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La DC conferma le 
sue mire eversive 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una risoluzione della Direzione del PCI 

Vigilanza di massa 
contro le provocazioni 
e i tentativi 
di far degenerare 
la campagna elettorale 


Manifestazione a Roma con Parri, Berlinguer, Valori e Basso 


Venerdì 14 aprile 1972 / L. 90 I# 

Stasera il PCI 
a Tribuna 
elettorale 

Alle ore 21 sul 1° canale dibattito a due PCI- I 
DC per «Tribuna elettorale» - Il PCI sarà rap¬ 
presentato dal compagno Giancarlo Pajetta 





DECISIVA PER ANDARE AVANTI 
LA FORZA DELLA SINISTRA UNITA 

Sbarrare il passo ad ogni ritorno del fascismo e imp orre una svolta democratica - La costruzione di un’al¬ 
ternativa di governo fondata sulla collaborazione d i tutte le forze popolari - Un punto di riferimento es¬ 
senziale per favorire processi nuovi nello schieramento cattolico - Entusiastica partecipazione di giovani 


La Direzione del PCI ha diffuso la 
seguente risoluzione: 

La Direzione del PCI richiama l’at¬ 
tenzione di tutto il partito e dei citta¬ 
dini sul moltiplicarsi di episodi di pro¬ 
vocazione fascista — a cui si accompa¬ 
gnano iniziative e incitamenti antidemo¬ 
cratici da parte di gruppi estremisti — 
rivolti a turbare lo svolgimento della 
competizione elettorale ed a creare un 
clima di esasperazione e di paura, in 
cui dovrebbero trovare alimento e con¬ 
ferma i propositi di blocco d’ordine, a 
vantaggio elettorale delle destre e del¬ 
la DC. 

Occorre essere consapevoli che tali 
tentativi potranno estendersi e aggra¬ 
varsi; cosi, come è ormai evidente che 
fatti di tale natura sono da ricollegare 
anche a disegni e macchinazioni in atto 
da tempo per opera di forze reaziona¬ 
rie, straniere e interne, diretti contro 
il movimento operaio e le sue conqui¬ 
ste e contro il regime democratico. 

Alla propaganda e alle iniziative pro¬ 
vocatorie dei fascisti e dei reazionari si 
deve reagire con una ferma iniziativa 
politica unitaria ed una propaganda che 
siano capaci di smascherarli e isolarli 
di fronte alla più larga opinione pub¬ 
blica, e con la denuncia delle respon¬ 
sabilità, connivenze e tolleranze della 
DC e dei suoi governi. Si deve respin¬ 
gere ogni tentativo di ostacolare la cam¬ 
pagna elettorale, violandone le regole 
che vanno difese contro le intenzioni 
provocatorie. Non si deve far ricorso a 
forme di protesta che offrano occasione 
a scontri e interventi repressivi e indi- 
scriminati delle forze di polizia. Sono i 
fascisti coloro i quali vanno alla ricerca 
dello scontro: cadendo nella provoca¬ 
zione, si finisce col dare una mano a 
chi punta sul disordine e sull’allarme 


per spingere a destra una parte degli 
elettori. 

La Direzione del PCI ribadisce la vo¬ 
lontà e l’impegno dei comunisti per una 
battaglia elettorale che si svolga nel ri¬ 
goroso rispetto della Costituzione e sia 
un civile e reale confronto di program¬ 
mi e posizioni politiche; rivolge un ap¬ 
pello a tutti i militanti, a tutti gli an¬ 
tifascisti e democratici italiani, affinchè 
vigilino e operino d’intesa contro ogni 
tentativo di provocazione, di esaspera¬ 
zione e di rissa; e pertanto mette in 
guardia e condanna gli inviti assurdi e 
inammissibili alla violenza provenienti 
da alcuni gruppi e giornali sedicenti 
< rivoluzionari », che in questi giorni, 
sono arrivati al punto di citare come 
esempio da glorificare e da seguire quel¬ 
lo dell’uccisione di Sallustro. 

Tutta l’esperienza storica e attuale dei 
movimenti rivoluzionari conferma che 
siffatti metodi seguiti o esaltati dai grup¬ 
pi estremisti sono contrari ai princìpi 
e ai fini della liberazione degli oppres¬ 
si, del socialismo. Essi hanno come ri¬ 
sultato quello di isolare e indebolire la 
lotta della classe operaia e dei lavora¬ 
tori, e offrono il terreno più adatto al¬ 
l’inserimento in confusi movimenti estre¬ 
mistici, di forze reazionarie e di agenti 
provocatori internazionali e interni. 

La Direzione del PCI denuncia anche 
l’indegna utilizzazione della denomina¬ 
zione « comunisti » e delle bandiere del 
movimento comunista per parole d'or¬ 
dine e forme di azione che gettano il 
discredito sul movimento organizzato 
dei lavoratori e invita tutte le organiz¬ 
zazioni del partito a vigilare e a svol¬ 
gere tra le grandi masse dei cittadini 
una adeguata opera di chiarificazione. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
Roma, 13 aprile 1972 
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SAIGON — Mercenari sud-vietnamiti Immobilizzati lungo la strada numero 13, fra Saigon 
e An Loc, assistono ad un bombardamento americano 


ALLARMATA DENUNCIA DI 51 PARLAMENTARI AMERICANI 


* * i 

La più grande flotta aerea della storia 
concentrata da Nixon nel Sud est asiatico 

Richiesta una indagine completa sulla guerra in Indocina — I patrioti del FNL penetrati a An Loc — Attacchi notturni contro 
le basi USA — Quattro aerei (tra cui un B. 52) abbattuti sul n ord — Nuovo rifiuto americano di riprendere i colloqui di Parigi 


WASHINGTON, 13 
Diciassette senatori e trenta- 
quattro deputati hanno affer¬ 
mato che l’invio di navi ed 
aerei nel Sud Est asiatico 


gl con 68 voti a favore e so¬ 
lo 16 contrari una legge che 
limita il potere del presiden¬ 
te di impegnare le forze ar¬ 
mate americane in ostilità 


sembra costituire rna nuova I senza l’approvazione del Con¬ 


escalation della partecipazio¬ 
ne americana nella guerra del 
Vietnam. In una lettera a Ni¬ 
xon i parlamentari chiedono 
una relazione completa sulla 
entità, gli scopi ed il costo del¬ 
la guerra americana nell'Indo- 
cina. 

« Se le notizie di stampa so¬ 
no esatte — dice la lettera — 
Il nostro paese sta radunando 
nel Sud Èst asiatico una del¬ 
le piu grandi flotte aeree nel 
la storia militare. L'impiego 
di queste forze non solo au¬ 
menterà la distruzione che : 
nostri bombardieri hanno già 
portato al popolo ed alla ter¬ 
ra d’Indocina ma anche il nu¬ 
mero delle vittime americane 
e dei prigionieri di guerra. Noi 
riteniamo che il popolo ame¬ 
ricano dovrebbe essere com¬ 
pletamente informato se que 
sto nuovo impegno di uomini 
« di mezzi è veramente in at¬ 
to nel Sud Est asiatico » 

Il Senato ha approvato og- 


Nuovo grave 
incidente alla 
catena della 
FIAT 13? 

A pochi metri di distanza 
dal luogo dove lunedi 
scorso alla Mirafiori, nel 
reparto montaggio della 
nuova FIAT 132, fu ucci¬ 
so da una scarica elet¬ 
trica un giovane operaio, 
si è verificato ieri un nuo¬ 
vo grave « incidente >. 
Due lavoratori sono stati 
travolti da un montaca¬ 
richi: uno ha perso un 
braccio, l'altro si teme 
possa restare paralizzato 
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gresso. La legge che costitui¬ 
sce una nuova sconfitta po¬ 
litica per Nixon. passa ora 
all’esame della Camera dei 
rappresentanti. 

• • • 

SAIGON. 13 

Impiegando carri armati a- 
mencam catturati alle truppe 
fantoccio di Saigon, le forze 
armate di liberazione hanno 
compiuto stamane una poten¬ 
te puntata all’interno di An 
Loc, la città situata una ot¬ 
tantina di chilometri a nord 
di Saigon, difesa da 10 000 
uomini, e che una forza co¬ 
razzata di 20 000 uomini cer¬ 
ca invano da vari giorni d! 
raggiungere lungo la strada 
numero 13 

L'attacco è stato effettuato 
alle prime luci dell’alba ed 
ha colto completamente di 
sorpresa la guarnigione, le 
cui prime difese sono state 
letteralmente travolte I carri 
armati seno giunti fino a cen¬ 
to metri dal posto di coman¬ 
do della guarnigione, mentre 
un'altra colonna prendeva po¬ 
sizione attorno all’aeroporto 
per impedire l’afflusso di rin¬ 
forzi aviotrasportati (ieri eli¬ 
cotteri USA avevano traspor¬ 
tato altre unità di parà e di 
rangers per rafforzare la 
guarnigione». Da quel mo¬ 
mento ron si hanno più noti¬ 
zie certe. Voci diffuse a Sai¬ 
gon dicono che la città era sta 
ta occupata per metà dalle Tor- 
ze di liberazione, e ancora sta¬ 
sera si diceva che erano in cor¬ 
so combattimenti per le 
strade 

« Le prospettive ad An Loc 
sono molto cattive » ha di 
chiarato una fonte militare di 
Saigon L ’AP afferma in un 
suo dispaccio: « I comunicati 
del comando sud vietnamita 
riferiscono che la città è an 
cora nelle mani delle truppe 
governative ma il tono delle 
notizie fa capire che la situa 
zione è tutt’altro che sotto 
controllo.. » L’attacco ad An 
Loc. afferma la stessa agen¬ 
zia. « preoccupa 11 comando 
alleato, Il quale nota come 1 
nord-vietnamiti riescano a 


Pensioni d’oro 
per gli alti 
burocrati 
dei ministeri 

E' la conseguenza degli scandalosi aumenti di sti¬ 
pendio che il governo intende dare ai dirigenti 
statali - I ministri democristiani negano perfino il 
pagamento di un acconto a milioni di pensionati 
Un capocantiere dell'Anas dovrebbe lavorare 400 
anni per raggiungere la buonuscita che spetterà 
ad un direttore di divisione 
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Documentato 
il commercio 
di armi 
dei neofascisti 

Il settimanale del MPL — « Alternativa » — ha 
pubblicato alcune importanti lettere della Mcndial 
Export-Import - Una fornitura di 490 mila fucili 
modello 91 - I commerci di materiale bellico in 
Rhodesia, Sud Africa e Angola - «Ordine Nuovo» 
aiutava con autorevoli « raccomandazioni » gli 
* scambi commerciali » dei « camerati » operanti 
nella Società A PAGINA 6 


ECCO PERCHÈ SIAMO CRESCIUTI 


Sul maggiore organo della 
grande borghesia capitalistica, 
Il Corriere della sera, è uscito 
ieri un editoriale contro il fa¬ 
scismo; o meglio, contro il 
neofascismo. Il fatto va sotto 


ca affatto che nella Confindu- 
stria, nell’Assolombarda, tra i 
grandi industriali e i grandi 
agrari non vi sia chi continua 
a foraggiare ampiamente il 
neofascismo, come forza di 


ne, dice il giornale, la solu¬ 
zione fascista «sr è rivelala 
storicamente assai poco effi¬ 
cace rispetto al fine anticomu¬ 
nista l. All’epoca in cui le ca 


lineato politicamente da due I riserva e punta di provocazio- 


;f, ” erc ** impadronirono esattamente individualo nel 
dell Italia i comunisti non era- z __• - - _ 


punti di vista In primo luogo, 
ciò conferma che - come ab 
biamo già rilemto — nei mag 
gion gruppi monopolistici, nel 
le centrali finanziarie, nella 
Confindustna prevale oggi la 
tendenza a puntare su un suc¬ 
cesso elettorale della Demo 
crazia cristiana In secondo 
luogo, vi sono settori tmpor 
tanti di questi stessi gruppi e 
centrali, t quali, dopo aver 
lotto scendere in campo, a 
scopo anticomuntsta e antio- 
peraio, le squadrane nere e 
dopo aver incoraggiato e so¬ 
stenuto le cosiddette « mag 
gioranze ! silenziose », adesso 
— come, gli apprendisti stre¬ 
goni — /temono che si possa 
verificare un’eccessiva erosio¬ 
ne elettorale della DC, pilo¬ 


ne contro il movimento ope¬ 
raio: chè tale è notoriamen¬ 
te il ruolo assegnato al MSI 
dalle classi dirigenti. Significa 
però che oggi nei gruppi d& 
minanti emerge la preoccupa¬ 
zione elettorale, e che — come 
noi abbiamo sempre chiara¬ 
mente detto - l’asse portante 
della reazione è e resta la 
Democrazia cristiana. Non per 
niente la DC, la sua politica 
e il suo governo sono stati da 
noi indicati come l’avversario 
principale da battere col voto 
del 7 maggio. 

Ma c’i un’argomentazione, 
nell’editoriale del Corriere del¬ 
la sera, che va anch’essa ade¬ 
guatamente sottolineata. Il 
problema centrale, per il Cor¬ 
riere, per i suoi padroni, ispi- 


no numerosi Ma al crollo del 
regime fascista, i seguaci del 
PCI erano diventati molli mi¬ 
lioni Sotto (l regime repres¬ 
sivo i comunisti erano cre¬ 
sciuti ». 

Elogio migliore del nostro 
partito, della nostra tolta, del¬ 
la nostra politica non avreb 
be potuto darsi E come mal 
— chiediamo al Corriere — si 


è verificato il fatto che sotto g*»™ democratiche e repub- 

il regime fascista i comunisti bucane, e che ha di conse- 

sono cresciuti fino a diventare ffuenza ridato spazio e fiato a 

una forza sterminata? Come f° rze eversive, nostalgiche di 

mai lo stesso fenomeno non si un eupo passato, il PCI si erge 

è registrato per altri movi- come un baluardo invincibile 

menti politici, come per esem- delle libertà costituzionali: 

pio i liberali? Ma è evidente: nella certezza che è questa la 

perchè i comunisti sono sem- base necessaria per andare 

pre stati i più tenaci, corag- avanti, verso il rinnovamento 


. , I gio e della conservazione. Il 

(Segue in ultima pagina), I che naturalmente non signifl- 


stro fondamentale del privile- ‘ rotori e finanziatori, è uno so¬ 
ffio e della conservazione. Il lo: come sconfiggere il Par¬ 


tito comunista italiano. Ebbe- 


giost, conseguenti oppositori democratico del Paese, verso 
del fascismo, sia durante il un avvenire di progresso per 
' regime sia durante la lotta di lutti coloro che vivono del pro¬ 
liberazione; perché il popolo prio lavoro. 


« Sinistra unita »: con questo "slogan", scandito da una platea in piedi di lavoratori, di 
giovani e di donne, sono stati accolti ieri sera nell'Aula magna del Palazzo dei Congressi a 
Roma, Ì compagni Ferruccio Parri, Enrico Berlinguer, Dario Valori e Lello Basso, che hanno 

parlato nel corso della prima manifestazione unitaria di questa campagna elettorale. E* 
stato un incontro appassionato ed entusiasmante, che ha sottolineato la profonda giu¬ 
stezza della scelta del PCI, del PSIUP e della Sinistra indipendente di presentare liste co¬ 
muni al Senato. « Con la si¬ 
nistra unita per una svolta 
democratica »: attorno a que- 

uomini ri e a do s L so “ dwS" 800 mila scioperano il 21 

esperienze e di diversa età,-■ 

ma tutti accomunati nell’im¬ 
pegno e nella lotta per dare V r M'M • *■ • • *■ j j 

una nuova — p»mica I £ggìlì ITI 10119, 

Al tavolo della presidenza *V ww 

sono stali chiamati i cornpa- ^ ^ 

BerlinSrDarkT 1 Valori™Le°- P OTI ITI 1 P'11 H 1 Sì 

lio Basso, i senatori Adriano L l/JL Vf JLXC4/JLC4/ 

Ossicini, Simone Gatto, Luigi 

Anderlini e Tullia Carettoni, • J ® 

Luigi Petroselli, segretario fi "U I "1 /IATI Fyi O IH All Tl 

della Federazione comunista lll/Cll/flCllLIvil tl 

romana e della Direzione del 
PCI, Vittorio Parola, segre¬ 
tario della Federazione ro- Ai 13 mila che rischiano di perdere il lavoro se ne 

mana del PSIUP. il senatore aggiungeranno altre decine di migliaia se non verrà 

Edoardo Perna, della Dire- cambiata la politica del governo - Ci sono 200 mi- 

fioletti, del Comitato centrale liardi per ■ padroni ma non se ne trovano 60 per 

del PSIUP. In sala c'era an- impedire la chiusura delle fabbriche 

che una forte delegazione di 

operai della Coca-Cola, in Gli 80 q mila lavoratori tes- pazione. I 200 miliardi cosi 
lotta da mesi in difesa del sj u e dell’abbigliamento co- facilmente offerti al padrona- 

posto di lavoro. stretti allo sciopero per di- to non si trovano, invece. 

Ha preso per primo la pa- fendere, col loro posto di la- quando si tratta di fornirli 

rola Lelio Basso, che ha sot- voro, la possibilità stessa di alla GEPI per impedire real- 


opera, aena ^oca^uoia, m Gli 800 mila lavoratori tes- 
lotta da mesi in difesa del sjli e de u’abbigliamento co- 
posto di lavoro. stretti allo sciopero per di- 

Ha preso per primo la pa- fendere, col loro posto di la- 

rola Lelio Basso, che ha sot- voro, la possibilità stessa di 

tolineato come « sinistra uni- uno sviluppo dell’economia 


ta» sono due parole cariche 
di significato e ricche di 
nuovo prestigio perché ven¬ 
gono intese nel loro senso 
più profondo, che consiste 
nella battaglia comune con- 


Gli 800 mila lavoratori tes- pazione. I 200 miliardi così 
sili e dell’abbigliamento co- facilmente offerti al padrona- 
stretti allo sciopero per di- to non si trovano, invece, 
fendere, col loro posto di la- quando si tratta di fornirli 
voro, la possibilità stessa di alla GEPI per impedire real- 
uno sviluppo dell’economia mente la chiusura di fabbri- 
italiana che metta al primo che. Per il risanamento delle 


posto il diritto al lavoro: la 
decisione è un po’ il simbo¬ 
lo dell’attuale situazione po¬ 
litica che vede il partito de¬ 
mocristiano ed i suoi outsi¬ 
der impegnati a non procu- 


tro una realtà minacciosa rare alcun dispiacere al pa 


che incombe sul paese: la dronato, a non metterne nem- 
svolta reazionaria di destra meno in discussione i pnvi- 

che fa parte di una ma- Ieg *' , . „ .. 

novra a più largo raggio, a Ma è anche 1 epilogo di una 

carattere interdicale Quel- tì'L'Tot 

la stessa manovra clic ha pozione del PCI alta fami- 
portato al rincrudirsi del* gerata « legge tessile » e prò* 
l’aggressione americana nel seguita, nel 1971, con la pre- 
Vietnam, e che in Cile prò- sentazione di richieste di mo- 


voca l’attacco reazionario con¬ 
tro il governo popolare. 

Grave è la situazione nel 
paese, ha continuato Basso, 
ma di questa realtà le mas¬ 
sime responsabilità sono della 
Democrazia cristiana. Alla 
DC, ad esempio, dobbiamo se 
nelle più alte cariche del¬ 
l’esercito e della magistratura 
sono stati mandati dei fascisti 
dichiarati. 

Basso ha concluso augu¬ 
randosi che l'unità della sini¬ 
stra sia non solo un fatto 


difiche fondamentali nella de¬ 
stinazione dei 200 miliardi che 
essa ha stanziato. Il PCI chie¬ 
se che le imprese pubbliche 
avessero un ruolo primario 
neil’investimento; che le Re¬ 
gioni potessero decidere l’im¬ 
piego in base a programmi 
impostati sul criterio della di¬ 
fesa dell’occupazione; che le 
piccole imprese ricevessero 
un trattamento diretto ad in¬ 
coraggiarne associazione e 
ammodernamento. La DC e la 
maggioranza di centrosinistra 
imposero una legge che tra¬ 
sforma i 200 miliardi in pos- 


organizzativo. ma vada al di sibili regali a grandi gruppi 


là delle elezioni e costituisca 
un punto di incontro per tutti 
i cittadini che non militano 
in nessun partito, ma che si 
battono, tuttavia, per una 
profonda trasformazione del 
nostro paese. 

Il compagno Berlinguer ha 


già forti abbastanza o a pa¬ 
droni in cerca di salvare sol¬ 
tanto le loro posizioni di co¬ 
mando e proprietarie. 

Proprio all'indomani della 
proc lama zione dello sciopero 
la GEPI creata per operazio¬ 
ni di a salvataggio ». dichiara 
non solo la propria impoten- 


iniziato il suo discorso ricor- * a a J lcn , e u 1 na con * 

I r m W/i A] rAltrntrtrrmA HAlI'Anmt. 


italiano ha visto m noi t com¬ 
battenti più strenui per la de¬ 
mocrazia e per la libertà del 
nostro Paese; perchè le masse 
popolari e lavoratrici hanno 


PCI la garanzia più solida e 
sicura contro oam ritorno au¬ 
toritario. Questo è il nostro 
« segreto ». 

Oggi tutto questo è più va¬ 
lido e attuale che mai Di 
fronte a una condotta poli¬ 
tica — che è quella della DC 
e del Corriere della sera — 
che ha mirato all'indebolimen¬ 
to e al discredito delle isti- 


dando il grande valore dell’al¬ 
leanza realizzata nel ’68 tra 
PCI. PSIUP e Indipendenti di 
sinistra: essa fu infatti non 
solo elemento determinante 
dell'avanzata delie sinistre in 
quelle elezioni, ma contribuì 
negli anni successivi a dare 
slancio alle lotte e a fare 
avanzare l’unità della classe 
operaia italiana, fino a met¬ 
tere in crisi i’unificazione so¬ 
cialdemocratica e lo schiera¬ 
mento di centro sinistra, e a 
creare una situazione nuova 
aH’interno del mondo cattoli¬ 
co, spingendo nuove forze cat¬ 
toliche a collocarsi nell'am¬ 
bito della sinistra e del mo¬ 
vimento operaio. 

L’alleanza unitaria delle si¬ 
nistre ha contribuito inoltre in 
modo decisivo a) ripensamen¬ 
to del PSI nei confronti del¬ 
l'unificazione socialdemocra¬ 
tica e della subordinazione al¬ 
la DC afi’intemo dei governi 
quadripartiti; anche se — non 
ce to nascondiamo — tale ri- 
pensamento non ha portato 
ancora il PSI a un taglio net¬ 
to con l’esperien/a dei centro 
sinistra. 

Oggi di fronte al tentativo 
delta DC di dare nuovo cre¬ 
dito al centrismo, presentando 
agli elettori — come ha fatto 
l’onorevole Taviani l’altra se¬ 
ra alla TV — un quadro falso 
e idilliaco di quegli Mini, co¬ 
me di un periodo in cu: la DC 
e i suoi alleati di centro de¬ 
stra riuscirono a realizzare 
un’azione di riforme, di pro¬ 
gresso. di ordine, dobbiamo 
ricordare con forza agli ita¬ 
liani che cosa furono invece, 
in realtà, quegli anni per il 
nostro paese: furono gli anni 
della disoccupazione di massa, 

(Segue in ultima pagina) 


trarla al salvataggio dell’occu- 



TL DEMOCRISTIANO on. 

Taviani. che abbiamo vi¬ 
sto l'altro ieri in Tv a a Tri¬ 
buna elettorale » (mode¬ 
ratore Zatterin) seduto di 
fronte al socialista on. Gio¬ 
vanni Mosca, ha l’aspetto 
delle sue idee. Vagamente 
somigliante a Charlie Cha • 
plin (quello di oggi, che 
toma in America) Taviani 
non deve soltanto agli an¬ 
ni , che sono passati pur¬ 
troppo per lutli noi, que¬ 
sta sua faccia implacabile 
da finanziere di Wall 
Street, ma ne è debitore 
soprattutto alle sue riti¬ 
rate. Aveva cominciato da 
partigiano e adesso è di¬ 
ventalo « pontiere », stava 
con gli uomini più avan¬ 
zati della Resistenza e oggi 
sta col cardinale Siri, era 
a sinistra nel suo partito 
c ormai la destra democri¬ 
stiana può contare su di 
lui. Egli è uno di coloro 
per i quali essere saggi 
equivale a retrocedere: se 
vivrà a lungo, come since¬ 
ramente gli auguriamo, lo 
sentiremo dire alla televi¬ 
sione, novello De Maistre, 
che il patibolo è un altare. 

Anche l'oiu Taviani, se¬ 
condo l’uso di tutti gli ora¬ 
tori democristiani, ha van¬ 
tato i « progressi » compiu¬ 
ti nei trascorsi ventisei an¬ 
ni dì potere democristia¬ 
no: « Vorrei premettere pe¬ 
rò che ITtalia — ha detto 
fra l'altro — ha compiuto 
in 26 anni, e questo credo 
che nessuno possa negarlo, 
in pace e in libertà un 
progresso di gran lunga 
superiore a quello realiz- 


fabbriche in cui lavorano i 
13 mila lavoratori che stan¬ 
no per perdere il lavoro oc¬ 
corrono, dice la GEPI, 60 mi¬ 
liardi che il governo rifiuta. 
Ha fornito 25 miliardi ma so¬ 
no già utilizzati per interven¬ 
ti in altri settori. 

D’altra parte le richieste di 
Intervento presentate da in¬ 
dustrie dell’abbigliamento e 
tessili sono « diverse decine » 
ed i lavoratori interessati de¬ 
cine di migliaia. Ma il pro¬ 
blema non è, ovviamente, fi¬ 
nanziario poiché la legge au¬ 
torizza il governo a emette¬ 
re quando vuole obbligazioni 
per 100 o 150 miliardi da con¬ 
ferire alla GEPI. Il problema 
è politico perchè, come affer¬ 
mano ancora i dirigenti della 
GEPI, «l’intervento di risana¬ 
mento, creando una maggiore 
concorrenzialità nel settore, 
danneggerebbe quelle aziende 
che ancora reggono bene». 
Niente concorrenza, dunque, 
neH’industria tessile e dello 
abbigliamento ma rafforza¬ 
mento delle posizioni mono¬ 
polistiche di alcuni gruppi 
mediante licenziamento di de¬ 
cine di migliaia di lavoratori. 

I lavoratori tessili pongono 
al centro della lotta politica 
un problema che ha due a* 
spetti: 1) interessa tutti i la¬ 
voratori poiché l’accettazione 
di questi licenziamenti apri¬ 
rebbe la strada a migliaia di 
altri; 2) coinvolge tutte le for¬ 
ze democratiche che chiedono 
un nuovo indirizzo dell’econo¬ 
mia basato sullo sviluppo dei 
consumi intemi e sulla prio¬ 
rità dell’occupazione. 


il progresso 


zato in 80 anni, dal 1860 al 
1910. Ha compiuto un pro¬ 
gresso anche per quanto 
riguarda la giustizia socia¬ 
le ». Certo, un progresso, 
anche sensibile, c’è stato: 
ma esso corrisponde al vi¬ 
goroso, incessante accre¬ 
scersi delle forze popolari. 
Il progresso non è stato 
promosso dalla DC, è sta¬ 
to conseguito dai lavora¬ 
tori. Ci hanno fatto andare 
avanti le Camere del La¬ 
voro non l’Azione cattoli¬ 
ca, e quando Taviani met¬ 
te vergognosamente sullo 
stesso piano l'antifascismo 
e l’anticomunismo, non 
osa confessarsi che man 
mano che egli è divenuto 
sempre più anticomunista 
non è diminuito il comu¬ 
niSmo, ma è cresciuto il 
fascismo, che oggi è peri¬ 
coloso anche se non so¬ 
prattutto per colpa di quel¬ 
li come lui. 

L’on. Mosca, che è stato 
bravissimo, ha detto a un 
certo punto: «Ci sono in¬ 
teressi precisi, vecchi pri¬ 
vilegi, vecchie conservazio¬ 
ni che vanno colpiti, non 
per il gusto di colpire 
queste posizioni, ma per 
aprire al nostro Paese pro¬ 
spettive di progresso ». Sia¬ 
mo d’accordo. Ma quando 
Mosca dice « non per il 
gusto di colpire vecchie po¬ 
sizioni», noi, personalmen¬ 
te, esitiamo, perché a col¬ 
pire vecchie posizioni » è 
un gran gusto, è una gioia, 
un gaudio, una delizia. Per 
favore, on. Mosca, ci lasci 
sognare questo giubilo. 

Fertebraeelu 
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La relazione di Gabaglio al congresso nazionale 


Confermata dalle ACLI 
la scelta anticapitalista 

Ribadita anche la «libertà di voto» insieme alia fine del collateralismo — L'ultimo 
travagliato periodo di vita dell'associazione — I rapporti con i partiti operai e di sinistra 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 13 

Il 12° congresso delle ACLI, 
che si è aperto questo pome¬ 
riggio nella sala della Piera 
internazionale di Cagliari, è 
destinato a segnare un primo 
punto fermo nella tappa più 
ardua e tormentata della vita 
dell’Associazione. Tra il con¬ 
gresso di Torino di tre anni 
fa e quello attualmente in 
corso, corre il filo complesso 
di una serie di scelte adiste, 
che sono state discusse sotto 
vari aspetti ma che non sono 
state certamente indolori. Le 
reazioni che esse hanno susci¬ 
tato stanno a testimoniarlo. 

Alle origini del travaglio 
delle ACLI si trovano le deci¬ 
sioni prese a Torino nell’esta¬ 
te del 1969, in un momento 
in cui il moto rivendicativo 
dell’autunno caldo era già 
qualche cosa di piu di un 
preannuncio: l’afTermazione 

del voto libero per tutti gli 
associali alle ACLI e quin¬ 
di l’annuncio della fine del 
tradizionale « collateralismo » 
elettorale (ed in una certa 
misura organizzativa) nei con¬ 
fronti della DC e la « scelta 
di campo » in favore della 
collocazione autonoma dell'or¬ 
ganizzazione aclista all’inter¬ 
no del movimento operaio, fe¬ 
cero, come non era difficile 
prevedere, un grande scanda¬ 
lo in certi ambienti e sulla 
stampa benpensante. E da qui 
prese l’avvio una controffen¬ 
siva culminata lo scorso anno 


nelle pressioni crescenti e nel 
provvedimenti della gerarchia 
ecclesiastica e in due succes¬ 
sivi tentativi di scissione: 
quelli che hanno portato alla 
costituzione della Federacll e 
del Modi. 

A fondamento delle scelte 
ascliste erano stati posti i 

R rinclpl proclamati dal Conci- 
o Vaticano II. Proprio In 
riferimento ad essi, infatti, era 
stato messo concretamente in 
discussione l’interclassismo, 
fondamento politico-ideologico 
della DC. I fulmini dell’epi¬ 
scopato italiano, però, non si 
fecero attendere, anche se 
giunsero dopo un non lieve 
travaglio interno alla CEI: 1 
vescovi ritirarono il ricono¬ 
scimento di ufficialità alla or¬ 
ganizzazione aclista, applican¬ 
do nel confronti di essa una 
formula del decreto sui laica¬ 
ti secondo la quale « nessu¬ 
na Iniziativa può rivendicare 
a se stessa il nome cattolico 
se non interviene il consenso 
ecclesiastico ». Gli assistenti 
ecclesiastici vennero ufficial¬ 
mente ritirati e l’assistente 
generale, monsignor Pagani, 
venne istradato a Città di Ca¬ 
stello in qualità di vescovo. 
Lo stesso Paolo VI espresse 
pubblicamente il proprio ram¬ 
marico nei confronti delle 
ACLI per il fatto che queste 
si erano qualificate politica- 
mente — cosi affermava — 
scegliendo per di più « una li¬ 
nea socialista, con le sue in¬ 
discutibili e pericolose impli¬ 
cazioni dottrinarie e sociali » 
(riferimento alle affermazio¬ 


ni del convegno di Valloni- 
brosa). 

Il richiamo papale ed i prov¬ 
vedimenti dell’episcopato non 
potevano non avere notevoli 
ripercussioni. Nelle strade di 
Cagliari sono a ricordarlo mi¬ 
gliaia di manifesti fatti affig¬ 
gere dagli scissionisti nelle 
ore Immediatamente prece¬ 
denti all'inizio del congresso. 
E tuttavia, il fatto che 11 con¬ 
gresso si tiene, e che si tiene 
con una organizzazione che ha 
conservato sostanzialmente la 
sua struttura, resistendo alla 
bufera, viene indicato dai di¬ 
rigenti aclisti come un segno 
di vitalità. « E' la migliore 
smentita — ha detto Gabaglio 
— alle affrettate quanto inte¬ 
ressate previsioni che ci vo¬ 
levano in preda alla disgrega¬ 
zione organizzativa, persi nel¬ 
le nebbie di dispute astratte, 
traumatizzati e costretti al 
silenzio ». 

Ed oltre alla notazione, in 
un certo modo orgogliosa, del¬ 
la resistenza delle ACLI. vi è 
anche la piena coscienza che 
l’attacco contro la scelta acli¬ 
sta non è stato un fatto iso¬ 
lato. ma che si è verificata 
c in un quadro di attacco com¬ 
plessivo al movimento ope¬ 
raio e all’unità sindacale ». 

Nella relazione di Gabaglio 
vi è stata oggi una sostanzia¬ 
le riconferma dei capisaldi 
del congresso di Torino, in¬ 
sieme ad un ripensamento e 
ad una reinterpretazione di 
singoli punti della elaborazio¬ 
ne aclista che talvolta vengo¬ 
no sfumati anche per esigen- 


Successo dell'iniziativa comunista al Consiglio regionale 

Sardegna: varata una legge 
per i piccoli proprietari 

La Regione acquisterà terreni concessi in affitto da coltivatori diretti 
pensionati o emigrati che posseggono pochi ettari - I piccoli proprietari 
avranno un indennizzo o un vitalizio reversibile - Un colpo alle manovre 
per dividere i contadini - Destre e una parte dei de hanno votato contro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13 

Il consiglio regionale sardo 
ha approvato una importan¬ 
te legge che istituisce un fon¬ 
do per la riforma delle strut¬ 
ture fondiarie. Con questo 
provvedimento legislativo la 
Regione sarda è autorizzata 
ad acquistare terreni conces¬ 
si in affitto da proprietari 
che hanno un reddito netto 
imponibile non superiore a 
un milione e mezzo annuo. 
Gli acquisti delle terre saran¬ 
no fatti dando precedenza al¬ 
le domande presentate dai col¬ 
tivatori diretti pensionati, dai 
lavoratori emigrati che pos¬ 
seggono pochi ettari, dalle ve- 
dove e orfani dei piccoli pro¬ 
prietari. 

I beneficiari della legge — 
la cui proprietà complessiva¬ 
mente non deve superare 1 
6 milioni di lire di valore, e 
che non sono in grado di svol¬ 
gere una proficua attività pro¬ 
duttiva — possono chiedere, 
al posto dell’indennizzo. la con¬ 
cessione di un vitalizio rever¬ 
sibile pari al lO^ó annuo del 
capitale. Vengono cosi fatti 
salvi i diritti acquisiti dagli 
affittuari in forza delle vigen¬ 
ti leggi. I terreni acquistati 
dalla Regione faranno parte 
del demanio regionale e saran¬ 
no utilizzati per integrare le 
aziende coltivatrici e per favo¬ 
rire la riforma delle struttu¬ 
re fondiarie. 

La legge — scaturita da una 
proposta di legge del PCI e 
da alcune propaste presenta 
te successivamente da alcuni 
consiglieri democristiani — è 
stata approvata col voto de¬ 
terminante delle sinistre Fa¬ 
scisti e monarchici si sono 
opposti. v:o!enlemente. e han¬ 
no votato contro, insieme a 
dieci cons’g’ieri delia maggio¬ 
ranza DC PLI. 

.( La legge votata dai consi¬ 
glio regionale col nastro con¬ 
tributo determinante — ha 
detto il presidente del grup¬ 
po comunista, compagno An 
«rea Raggio — consente di 
intervenire efficacemente a fa¬ 
vore dei piccoli proprietari 
concedenti su una linea di 
rinnovamento dell'agricoltura 
e della pastorìzia fondata sul¬ 
la riforma delle attuali strut¬ 
ture fondiarie. Questa linea è 
stata fatta propria dalla Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sul banditismo L’ap¬ 
provazione della legge inflig 
gè, pertanto, un cólpo serio 
alla campagna fascista tesa a 
bloccare la attuazione della 
legge De Marx 5 Cioolla a esa¬ 
sperare le condizioni dei pic¬ 
co!: proprietar: a fomentare 
la laceraz.one e divisione fra 
le masse contadine ». 

« L’importante provvedimen 
to legislativo deila Regione 
carda — ha continuato il com¬ 
pagno Raggio - rappresenta 
inoltre una sconfessione del¬ 
la linea della DC. che anche 
in Sardegna persegue l’obiet¬ 
tivo della modifica della leg 
ge sugli affitti attraverso la 
rivalutazione del canoni fino 
a otto volte. Il fatto che la 
DC affermi di non voler ri¬ 
nunciare a questo proposito, 
renderà più difficile la lotta 
per la piena e sollecita at 
tuazlone della legge: di ciò 
devono tenere conto i pìccoli 
concedenti gli affittuari, non¬ 
ché l'intero movimento demo 
era tiro ». 

«Questa tornata dei lavori 


del consiglio — ha concluso 
il capogruppo comunista — 
che ha visto anche l’approva¬ 
zione delle nostre leggi sulla 
integrazione della pensione ai 
coltivatori diretti, sull’assisten¬ 
za sanitaria generica e sugli 
assegni familiari agli artigia¬ 
ni. ha confermato il ruolo de¬ 
cisivo dell’iniziativa e della 
azione del PCI e delle sini¬ 
stre nel sostenere le rivendi¬ 
cazioni scaturite dalle conti¬ 
nue lotte contadine e popola¬ 
ri. La tornata, infine, ha mes¬ 
so in luce la fragilità della 
maggioranza DC-PLI. imposta 


col ricatto dello scioglimento 
dell’assemblea ». 

Nelle campagne Isolane la 
notizia dell’importante risul¬ 
tato è stata accolta con viva 
soddisfazione dai lavoratori 
della terra e dai piccoli con¬ 
cedenti. che proprio nelle ul¬ 
time settimane hanno dato vi¬ 
ta a un largo e unitario mo¬ 
vimento in appoggio alla pe¬ 
tizione popolare lanciata «al 
PCI nel corso di centinaia di 
assemblee, convegni e mani¬ 
festazioni pubbliche. 

9* P- 


Mobilitazione contadina nel Mezzogiorno 

Il PCI per la 
trasformazione 
dei patti agrari 

Grande manifestazione a S. Cipirreilo (Paler¬ 
mo) — Il discorso del compagno Pio La Torre 


PALERMO. 13 

Ieri sera si è svolta una 
forte manifestazione contadi¬ 
na a S. Cipirreilo. comune 
al centro della vasta zona 
vinicola del palermitano. I 
contadini e i coltivatori diret¬ 
ti di questa zona hanno da 
to vita in questi ultimi anni 
a forti movimenti di lotta 
per la riforma dei patti agra¬ 
ri c a una cantina sociale 
per la gestione di un grande 
impianto cooperativo. 

Partendo da queste espe¬ 
rienze il compagno Pio La 
Torre, vice-responsabile della 
Sezione agraria del partito 
e candidato al Parlamento, 
ha sottolineato il valore del 
voto del 7 maggio per rea 
lizzare le giuste aspirazioni 
delle masse contadine meri¬ 
dionali. 

I massimi esponenti della 
DC. ha detto La Torre, van¬ 
no battendo le piazze meri¬ 
dionali nel tentativo disperato 
di riassorbire l voti perduti 
a destra nelle elezioni lei 
giugno scorso. 

L’on Fanfani va dicendo 
che la DC vuole riparare gii 
errori commessi e modifica 
re talune leggi. Il riferirne*! 
to alla legge Cipolla De Mar 
zi sull’affitto è evidente. D'al¬ 
tronde proprio un gruppo di 
parlamentari de. amici di Pan¬ 
fani. si era fatto promotore 
nei mesi scorsi della presen¬ 
tazione di una proposta che 
possiamo definire di vera e 
propria Controriforma dei 
patti agrari. 

La strada che segue la DC 
è di capitolazione di fronte 
alla gazzarra delia destra a- 
graria e fascista, crea males¬ 
sere e sfiducia e aggrava la 
crisi della nostra agricoltura. 

I comunisti indicano la 
strada opposta che è quella 
di andare avanti nella rifor 
ma dei patti agrari con la 
trasformazione della mezza 
dria e colonia In affitto, ap¬ 


provando contestualmente ie 
provvidenze per salvaguarda¬ 
re il reddito e il risparmio 
del piccoli concedenti. 

Ma ''incapacità della DC a 
risolvere la crisi agraria è te¬ 
stimoniata anche dal compor¬ 
tamento del ministro Natali 
a Bruxelles Egli ha accetta 
to gli aumenti dei prezzi im 
posti dalla Germania, Fran¬ 
cia e Olanda per le loro prin 
cipaii produzioni agricole. 

Le produzioni tipiche italia¬ 
ne. in particolare quelle me¬ 
ridionali (ortofrutta, agrumi, 
vini. olio. ecc.). non rientra 
no nel meccanismo protetti 
vo o c’entrano per beffa co 
me il vino. Per l’olio d’oliva 
si avrà addirittura una ridu¬ 
zione nella integrazione del 
prezzo. 

I comunisti si battono per 
abolire questo vergognoso si¬ 
stema che favorisce solo I 
grandi agrari e un pugno di 
speculatori. 

Noi proponiamo - ha det¬ 
to La Torre — che l soldi 
del MEC servano solo per m 
tegrare il reddito dei colti¬ 
vatori diretti e per finanzia 
re le opere di trasformazione 
della nostra agricoltura che è 
la più arretrata dei MEC La 
DC. invece è lieta che il MEC 
finanzi con l’elemosina la 
cacciata di altri contadini 
dalle campagne meridionali. 

Ecco perchè si tratta di 
porre fine a oltre 25 anni di 
ininterrotto monopolio e mal¬ 
governo democristiano nella 
direzione della politica agri¬ 
cola del paese. Il PCI presen- 
ta un programma che punta 
sulla costruzione di un’agrt- 
coltura moderna, di cui sia 
protagonista il contadino as¬ 
sociato. al quale vanno riser¬ 
vati i finanziamenti pubblici. 
E’ questa la strada per for¬ 
nire quantità crescenti di pro¬ 
dotti agricoli a prezzi compe¬ 
titivi, come richiedono tutti 1 
consumatori italiani. 
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PER IL PCI SI VOTA COSI 


Scheda per la Camera 




(.'.o'ore < 3 'rqio cruafol 


o 




ze tattiche. La relazione, del 
resto, è espressione, nella sua 
sostanza, di una maggioranza 
costituita nel corso delle ulti¬ 
me travagliate vicende. Essa 
fa capo a Gabaglio che rag¬ 
giunge oltre i due terzi del 
mandati. La minoranza più 
consistente è composta da 
uomini tuttora legati alla DC 
e in essa impegnati: questa 
corrente fa capo al senatore 
Pozzar. Nella immediata vigi¬ 
lia del congresso si è costi¬ 
tuita. poi. una terza corren¬ 
te, capeggiata dai vice presi¬ 
denti Geo Brenna e Maris 
Fortunato, che si colloca alla 
sinistra della maggioranza. 

Gabaglio, aprendo 1 lavori, 
ha confermato anzitutto la 
scelta delle ACLI, che si espri- 
me — ha detto — « nella clas¬ 
se organizzata, che è li mo¬ 
vimento operaio, in piena au¬ 
tonomia ». « Da questa im¬ 
postazione — ha precisato — 
deriva il non collateralismo 
come rifiuto di una collocazio¬ 
ne subalterna ad altre forze. 
E’ una scelta di fondo e di 
metodo. Essa è valida in tut¬ 
te le direzioni, senza con ciò 
ignorare che la prassi del col¬ 
lateralismo. storicamente rea¬ 
lizzata in una unica direzio¬ 
ne, è caduta anche per lo 
scontro oggettivo tra la ma¬ 
turazione della scelta di clas¬ 
se avvenuta nelle ACLI e la 
politica interclassista non cer¬ 
to dinamica della DC ». Le 
ACLI tuttavia non sono in¬ 
differenti dinanzi alle elezio¬ 
ni. Pur lasciando il voto ad 
una scelta personale degli or¬ 
ganizzati, esse indicano l'esi¬ 
genza di un ragionamento che 
deve partire dalla preoccupa¬ 
zione di lavorare « per costrui¬ 
re una alternativa al sistema 
attuale, sulla base del valori 

— ha detto Gabaglio — nel 
quali crediamo ». 

Al XII Congresso, infat¬ 
ti. è stato dato il tema 
della ricerca « per una alter¬ 
nativa al capitalismo in nome 
dell’uomo ». 

La scelta delle ACLI è e 
rimane anticapitalistica. Sul 
convegno di Vallombrosa del 
1970, bersaglio di tante pole¬ 
miche. Gabaglio è stato mol¬ 
to circospetto, e a tratti auto¬ 
critico. Ha detto che nella In¬ 
dicazione di quel convegno 
della esigenza per l'Italia di 
una « ipotesi socialista », in 
alternativa aU’assetto capita¬ 
listico. si deve riconoscere 
uno dei momenti più alti del¬ 
l'elaborazione delie ACLI. Si 
trattava, però, ha detto, di 
una proposta «che veniva po¬ 
sta all’attenzione di tutti, ma 
non formulata da tutti», an¬ 
che perché essa era frutto 
della riflessione di un gruppo 
ristretto. 

La famosa « ipotesi », quin¬ 
di, rimane come base di di¬ 
scussione e di ricerca. 

Insieme ad una conferma 
del voto libero degli aclisti, 
Gabaglio ha tracciato — in 
modo che è apparso assai 
sommario un quadro del¬ 
le forze politiche, che es¬ 
senzialmente è stato limitato 
alle sinistre ed alla DC. Del¬ 
la DC è stata sottolineata la 
natura composita, caratteriz¬ 
zata dalla confluenza di lar¬ 
ghi consensi popolari, e, al 
tempo stesso, da tratti che 
fanno dello scudo crociato 
« il maggior partito di soste¬ 
gno e di gestione di un siste¬ 
ma (...) inaccettabile ». Il PSI 
è stato giudicato una forza 
positiva del quadro democra¬ 
tico, del quale vengono tut¬ 
tavia criticati gli atteggiamenti 
anticlericali di alcune sue com¬ 
ponenti. Il PCI — ha detto 
Gabaglio — « rappresenta di 
fatto la maggior forza politi¬ 
ca organizzata della classe ope¬ 
raia », una forza « con la qua¬ 
le bisogna fare 1 conti per il 
cambiamento degli equilibri 
politici, economici e socia¬ 
li ». Ricordato il tributo co¬ 
munista alla lotta di libera¬ 
zione, Gabaglio ha soggiunto 
che nel PCI «si identifica in 
larga parte la volontà dei la¬ 
voratori di essere loro forza 
di governo nella società ». 

II presidente delle ACLI ha 
quindi sollevato alcune riser¬ 
ve di carattere ideale e po¬ 
litico. che riguardano — ha 
detto tra l'altro — la conce¬ 
zione dei « pluralismo e del¬ 
la democrazia », pur tenendo 
conto tuttavia che « probabil¬ 
mente — ha detto Gabaglio — 
è vero che il problema della 
garanzia è risolto dalla natu¬ 
ra di un movimento e dalla 
sua storia piuttosto che da as¬ 
sicurazioni verbali». Del MPL 

— il nuovo movimento diret¬ 
to da Livio Labor. ex presi¬ 
dente delle ACLI — Gabaglio 
ha detto che si tratta del pri¬ 
mo partito a base nazionale 
nato non in seguito ad una 
scissione. Al gruppo del Ma¬ 
nifesto ed ai gruppuscoli in 
generale è stata rimproverata 
l’« esasperazione della divisio¬ 
ne della classe operaia ». 

Il discorso sulle prospetti¬ 
ve politiche è stato accennato 
a grandi linee. Gabaglio ha ri¬ 
conosciuto raggravamento del¬ 
la crisi dei centro-sinistra; 
ha attaccato i tentativi di usa¬ 
re ii referendum contro il 
divorzio per dividere i lavo¬ 
ratori; ha criticato l'operazio¬ 
ne di centro-destra per il Qui¬ 
rinale; ha evitato però una più 
puntuale indicazione per io 
avvenire, limitandosi a criti¬ 
care le propensioni centriste 
che sono affiorate nella DC 
sotto il titolo della « reversi¬ 
bilità » (da destra) del cen¬ 
tro-sinistra. 

Ai lavori del congresso del¬ 
ie ACLI sono presenti nume¬ 
rose delegazioni italiane e stra¬ 
niere, tra cui quella del PCI 
con 1 compagni Sereni, Gio¬ 
vanni Berlinguer e Birardi. 
Numerosi i dirigenti sindacali 
che si trovano tra gli invitati; 
tra questi Trentin, Bonacclni, 
Didò, Scalia e Camiti. 

Candiano Falaschi 
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VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
ii primo a sinistra in alto 


I COMPAGNO ! 

INSEGNA a votare nella 
tua famiglia, fra i tuoi col- 
leghi di lavoro, fra i tuoi 
conoscenti. 

SULLE schede vi sono mol¬ 
ti simboli simili al no¬ 
stro: ricorda a tutti che 
votando più di un simbolo 
il voto non è valido e che 
bisogna votare in ambe¬ 
due le schede il SOLO sim¬ 
bolo collocato al primo 
posto in alto a sinistra. 


Non un voto 
vada perduto 


Scheda per il Senato 
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(colore giallo paglierino) 
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VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 


Le gravi rivelazioni del settimanale « Panorama » 


VALERIO BORGHESE STA ORGANIZZANDO 
NUOVE AZIONI EVERSIVE DALLA GRECIA? 

li « principe nero » ricercalo per il tentalo « golpe » del dicembre 70 segnalalo ad Atene, Zanle e sempre più frequentemente a Corfù 
Campi di addestramento militari per giovani neofascisti italiani - Le responsabilità del governo che non interviene per arrestarlo 


Rivolto ai seicentomila soci 

Appello dell'A.R.C.I. 
per un voto contro 
le forze conservatrici 

La necessità e l'urgenza di una nuova direzione 
politica nel Paese * L'impegno dei circoli, delle 
Case del popolo e delle società di mutuo soccorso 


La necessità e l’urgenza che 
una nuova direzione politica 
del paese favorisca lo svilup¬ 
po deH’emancipazlone cultu¬ 
rale dei lavoratori affrontando 
e portando a soluzione una ri¬ 
forma generale degli istituti 
culturali e sociali, sono al cen¬ 
tro di un documento approva¬ 
to dalla direzione nazionale 
deH’ARCI (l’Associazione ri¬ 
creativa culturale italiana): 
nello stesso documento, l’inte¬ 
ra organizzazione viene solle¬ 
citata ad essere parte attiva 
della consultazione elettorale, 
sulla base della sua collocazio¬ 
ne unitaria e di classe e re¬ 
spingendo dunque — come ne¬ 
gative rispetto agli obiettivi 
enunciati — ogni « posizione 
avventuristica ». 

Il documento si apre con 
una denuncia del « forsennato 
attacco delle destre politico¬ 
economiche » 

a In conseguenza dell’asset¬ 
to strutturale di questa socie¬ 
tà — dice più avanti il docu¬ 
mento — anche le infrastrut- 
ture (scuole, ospedali, asili, 
servizi sociali, attrezzature 
culturali, ricreative, sportive) 
sono del tutto insufficienti e 
carenti; buona parte di queste 
sono impraticabili alla mag- 


I comizi 


OGGI 

SIRACUSA: Bufaiini; PAR¬ 
MA: Cavina e Branca; PON- 
TEOERA: Galluzzi; SARZA- 
NA: Natta; PISTOIA: Pajet- 
!a; VALENZA PO: Pecchioii; 
S. NICANDRO G. (Foggia): 
Romeo; GENOVA: Torto- 
rella. 

DOMANI 

MILANO: Berlinguer; CA¬ 
STELLAMMARE: Alinovi; 
UDINE: Borghini; RAGUSA: 
Bufaiini; RAVENNA (provin¬ 
cia): Cavina; LIVORNO: Di 
Giulio; AREZZO: Galluzzi; 
PIACENZA: lotti; COSEN 
ZA: Ingrao; AGRIGENTO: 
Macaiuso; MANTOVA • Si* 
zara: Novella; LA SPEZIA 
• Lerici: Natta; ENNA: Na¬ 
politano; FIRENZE: Palei 
fa; NIZZA MONFERRATO: 
Pecchioii; FOGGIA - ACCA- 
DIA: Romeo; POTENZA: 
Reichlin; VALDAGNO: Ser 
ri; MONSUMMANO: Sero 
ni; SASSARI: Terracini; 
LECCO e COMO: Tortorel- 
la; CAGLIARI - ASSEMINI: 
G. Berlinguer; TERAMO: 
M. Ferrara; SONDRIO 
CHIAVENNA: G. Paletta; 
GRAVINA DI PUGLIA: Sci 
colo; AVEZZANO: Trivelli; 
PESARO - URBINO: T* 
gnonl. 
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RITORNA ALLE MtKINI 
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gioranza degli italiani, lavora¬ 
tori e giovani. Il tempo libero 
si spende, per un’alta percen¬ 
tuale di lavoratori, in straor¬ 
dinari, in seconde occupazio¬ 
ni e per far fronte agli obbli¬ 
ghi di sopravvivenza... Le for¬ 
ze politiche di sinistra sono 
consapevoli che l’emancipa¬ 
zione culturale dei lavoratori, 
in questo contesto, diviene un 
aspetto insostituibile delle bat¬ 
taglie per la condizione uma¬ 
na. sia nella fabbrica che nel¬ 
la società e acquista signifi¬ 
cati di propulsione e sviluppo 
di quei processi unitari che 
interessano il sindacato, l’as¬ 
sociazionismo. 1 partiti operai. 
Di conseguenza l’azione del 
movimento associativo, e del- 
l’Arci in specie, non rappre¬ 
senta un contributo occasio¬ 
nale né collaterale, ma divie¬ 
ne un elemento permanente 
ed autonomo del progresso 
delle classi lavoratrici 

L’Arcl, ricordando la neces¬ 
sità di battersi contro le mol¬ 
teplici articolazioni dell’indu¬ 
stria culturale fautrice del 
neutralismo e del qualunqui¬ 
smo. afferma che la nuova le¬ 
gislatura deve affrontare e ri¬ 
solvere « una riforma genera¬ 
le degli istituti culturali e so¬ 
ciali — che in comune hanno 
regolamenti di origine e ispi¬ 
razione fascista — e nella fat¬ 
tispecie deve procedere alla 
riforma dei cinema, teatro, 
musica. Informazione e RAI- 
TV », aprendo « una profonda 
verifica per un impiego diver¬ 
so della spesa pubblica ». Si 
ricorda, quindi, la necessità 
di affrontare e risolvere le 
scandalose situazioni di enti 
come l’Enal. la Gioventù Ita¬ 
liana, il CONI e di « procede¬ 
re all’applicazione dello statu¬ 
to dei diritti dei lavoratori in 
fabbrica per attuare l’autoge¬ 
stione degli strumenti di cul¬ 
tura e del tempo libero». 

Su questa base, il documen¬ 
to riafferma che « i circoli, le 
Case del Popolo, le Società di 
mutuo soccorso devono essere 
presenti nella consultazione 
elettorale esaltando la loro na¬ 
tura di centri di azione uni¬ 
taria; proiettandosi all’ester¬ 
no; mettendo in pratica una 
nuova concezione del lavoro 
di massa » anche per favorire 
« processi di allargamento a 
quelle forze cattoliche che si 
contrappongono all’interclassi- 
smo democristiano ormai in 
aperta crisi ». In questo senso, 
il documento afferma che una 
funzione particolare spetta ai 
«circoli operai e democratici » 
e conclude affermando: « La 
battaglia elettorale, che certa¬ 
mente non è conclusiva, è co¬ 
munque una lotta di fondo 
per II movimento operaio. Ad 
essa l’Arci impegna tutti i suoi 
circoli, i suoi dirigenti, i suoi 
600.000 soci affinché le forze 
della conservazione siano bat¬ 
tute e i lavoratori stabiliscano 
una ulteriore tappa nel cam¬ 
mino della loro liberazione ». 


Il « principe nero » Junio 
Valerio Borghese, già coman¬ 
dante della famigerata XMas 
durante la repubblichina di 
Salò, poi presidente del co¬ 
siddetto « Fronte nazionale » 
e promotore del tentativo di 
colpo di Stato del 7 dicembre 
1970, si troverebbe — secondo 
quanto afferma il settima¬ 
nale Panorama — in Grecia, 
sotto la protezione dei colon¬ 
nelli: « è stato visto — scrive 
la rivista — ad Atene, a Zan- 
te e, recentemente, a Corfù ». 

In una lettera inviata alcu¬ 
ni giorni fa al quotidiano del 
MSI II Secolo d’Italia, il « co¬ 
mandante » ha invitato 1 « ca¬ 
merati » a votare per le liste 
della « destra nazionale », in¬ 
formandoli al tempo stesso 
che la sua attuale assenza dal¬ 
l’Italia (per evitare l’arresto) 
non significa affatto «disim¬ 
pegno ». 

Il servizio pubblicato da 
Panorama fornisce appunto al¬ 
cuni elementi illuminanti cir¬ 
ca l’attività « politica » che il 
principe starebbe svolgendo 
in « esilio ». Sempre piu spes¬ 
so, questo figuro viene se¬ 
gnalato — scrive Panorama — 
a Corfù: in questa isola, si¬ 
tuata davanti alla costa pu¬ 
gliese, egli è ospite di famiglie 
aristocratiche e non esita a 
mostrarsi in pubblico. Tutti lo 
conoscono: è diventato un per¬ 
sonaggio « popolare ». Lo han¬ 
no riconosciuto senza esita¬ 
zione molte persone alle qua¬ 
li sono state mostrate sue fo¬ 
tografie. Per esempio, il por¬ 
tiere ed un impiegato del « ca¬ 
sinò» Achilleion, un frequen¬ 
tatore delia locale « Società 
letteraria » (di cui è membro 
anche il viceconsole italiano 
Umberto Tangermi), il «mai¬ 
tre » del « Corfù Palace ». 

Che cosa ci fa, però, ii Bor¬ 
ghese a Corfù? Soltanto una 
piacevole vita mondana? Op¬ 
pure svolge anche una più 
impegnativa attività collate¬ 
rale, diciamo « politica »? « La 
presenza dell’autore del fal¬ 
lito putsch nella Grecia dei 
colonnelli, il paese coinvolto 
in intrighi politici e militari 
diretti a minare il regime de¬ 
mocratico in Italia, ha dato 
corpo a diverse ipotesi. La più 
grave è che il principe nero 
stia preparando dalla Grecia 
nuove imprese eversive»: co¬ 
si, ancora. Panorama. 

Due mesi fa. Borghese — a 
quanto si è appreso — si è 
imbarcato sotto falso nome 
(Marco Gennari) su una nave 
della linea Corfù-Brindisi. Il 
suo passaporto insospetti due 
ignari funzionari della polizia 


greca, che fermarono II prin¬ 
cipe: ma, dopo due ore, « Mar¬ 
co Gennari » venne rilasciato. 
Che cosa successe dopo? Bor¬ 
ghese potè proseguire per 
ITtalia? 

Che Corfù, oggi, non sia sol¬ 
tanto un centro mondano sem¬ 
bra comunque certo: ospita, 
infatti, una influente colonia 
di fascisti ed aristocratici ita¬ 
liani. Ogni tanto ci capita, con 
il suo yacht, anche l’ex-u re 
di maggio », Umberto di Sa¬ 
voia. Uno dei più attivi mem¬ 
bri della colonia è Mario Lon- 
ghini, ex-console italiano a 
Corfù, durante la guerra stret¬ 
to collaboratore del Governa¬ 
tore delle Isole Jonie Mario 
Parini, attualmente rappresen¬ 
tante dellTtavia, la società 
consociata dell'AIitalia che ge¬ 
stisce la linea aerea Lecce- 
Corfù. Questo Longhini orga¬ 
nizza, nei mesi estivi, viaggi 
collettivi di italiani nell’isola. 
Strani turisti, questi: in pre¬ 
valenza, sono giovani fra i 20 
e i 25 anni, del MSI, di Ordi¬ 
ne Nuovo e di altre organiz¬ 
zazioni di estrema destra. Ar¬ 
rivano a gruppi di 20-40 per¬ 
sone e si trattengono un paio 
di settimane. E che cosa fan¬ 
no. oltre ad andare in giro 
« con blusotti scuri, quasi ne¬ 
ri, con fiamme tricolori e al¬ 
tri simboli ricamati sulle ma¬ 
niche » ed a comprare « molti 
manifesti con l’immagine di 
Papadopulos e il simbolo del 
regime greco, la fenice che 
risorge dalie fiamme», come 
dice la gente del posto? Se¬ 
condo le informazioni di Pa¬ 
norama, questi giovanotti «ven¬ 
gono ospitati di solito nei cam¬ 
pi di una associazione giova¬ 
nile paramilitare istituita dal 
regime, chiamata Aichimi. Nei 
campi sparsi sulla vasta isola 
e rigorosamente preclusi agli 
estranei, i neofascisti ricevono 
un’istruzione politica e mili¬ 
tare. Gli istruttori sono uffi¬ 
ciali dell’esercito greco. La 
quota di partecipazione ai cor¬ 
si dell’Alchimi. pagata dalle 
associazioni italiane, è di 41 
mila lire ». 

Sono, queste, informazioni 
di cui non può sfuggire a nes¬ 
suno la gravità. Il principe 
ricercato a per aver costituito 
una organizzazione diretta a 
suscitare un’insurrezione ar¬ 
mata contro i poteri dello Sta¬ 
to» sarebbe a Corfù. Campi 
militari di addestramento al 
terrorismo nero sarebbero in 
funzione a Corfù. Il governo 
italiano non ne sa niente? Non 
risulta che finora se ne sia 
interessato. Adesso interverrà 
presso il governo di Atene? 


Ammiraglio in riga 


La serata conviviale all’al¬ 
bergo Esplanade di Pescara, 
rovinala dalle proteste dell'ex 
ammiraglio Birindelli per il 
modo come i capi del MSt 

10 « usano » nella campagna 
elettorale e per le sue preoc¬ 
cupazioni sulla propria riusci¬ 
ta elettorale, ha avuto un se¬ 
guilo. Al nostro veritiero re¬ 
soconto. quelli del Secolo han¬ 
no dedicato un corsivo, con 

11 quale. Ungendo di polemiz¬ 
zare con noi, in verità inten¬ 
dono mettere sull’ « attenti! » 
l'ex ammiraglio bizzoso. 

« Il MSI fa la sua propa¬ 
ganda in assoluta compattez¬ 
za — scrive il giornale di Al- 
mirante —. E ogni candidalo, 
sia una personalità di presti¬ 
gio com'è l'ammiraglio Birin¬ 
delli, sia un più modesto "gre- 
gario” della politica, svolge i 
compili che gli sono stati as¬ 
segnati dal Partito in nome 
di tutto il Partito ». 


Dove va a finire, tn que¬ 
sta rude prosa, tutto l’orpel¬ 
lo di « destra nazionale » usa¬ 
to allo scopo di coprire il ri¬ 
pugnante volto fascista del 
MSI? Qui si dice che i va¬ 
ri Birindelli devono fare « in 
assoluta compattezza » la pro¬ 
paganda del MSt. E si fa ca¬ 
pire che un Birindelli deve 
soltanto obbedire, al pari del 
modesto « gregario », ai a com¬ 
piti che gli sono stati asse¬ 
gnati dal Partito ». Insomma, 
signor Birindelli, chi coman¬ 
da è il partito, cioè i capi 
fascisti del MSI. Se ha cre¬ 
duto alla finzione della « de¬ 
stra nazionale » è un povero 
sprovveduto. Creda, obbedisca 
e combatta. E zitto. Anzi, ci 
faccia il piacere adesso di 
dire in giro che è contento 
e soddisfatto così. Come un 
« gregario » di Almirante 
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Il arresti 
fra cui 
un parroco 
a Pistoia 


Gruppetti hanno accet¬ 
tato la provocazione dei 
fascisti - Violente cariche 
della polizia - Comuni¬ 
cato della Federazione 
del PCI 

PISTOIA. 13. 

Violenti scontri tra forze di 
polizia e aderenti a gruppi 
extraparlamentari che hanno 
accettato la provocazione dei 
fascisti, si sono verificati ieri 
sera durante il comizio dell’ex 
ammiraglio Birindelii. Le sel¬ 
vagge cariche della polizia si 
sono estese a gran parte del 
centro cittadino coinvolgendo 
nelle violenze ignari cittadi¬ 
ni, tra cui la professoressa 
Alberta Sambusida, colpita 
sulla porta della propria abi 
tazione. 

Al termine degli incidenti, 
che si sono protratti sino a 
tarda notte, sono state ferma¬ 
te 25 persone, undici delle 
quali arrestate mentre le al¬ 
tre sono state rilasciate. Fra 
gli arrestati c’è anche un sa¬ 
cerdote. don Luigi Benespe- 
ri, di 38 anni. 

In un comunicato la Fede 
razione comunista di Pistoia 
a condanna duramente le pro¬ 
vocazioni fasciste che costi¬ 
tuiscono un continuo turba¬ 
mento per la coscienza demo¬ 
cratica dei cittadini ». Al tem¬ 
po stesso il PCI « denuncia 
l’avventurismo sterile di cer¬ 
ti gruppetti come « Lotta con¬ 
tinua » e il « Manifesto » che. 
dietro parole d’ordine vellei¬ 
tarie. nascondono, consapevol 
mente o mena, una disponi¬ 
bilità alla provocazione che 
favorisce oggettivamente le 
manovre e i disegni della de 
stra ». 

La Federazione del PCI In 
vita le organizzazioni del par¬ 
tito a svolgere una ferma 
azione perchè i gruppetti av¬ 
venturistici non trovino spa¬ 
zio nel movimento operaio e 
democratico, rileva che il ri¬ 
petersi delia violenza polizie¬ 
sca. da Firenze a Siena a Pi¬ 
stoia. dimostra che si tenta 
di mettere in atto un mecca¬ 
nismo di provocazione per 
turbare il clima elettorale e 
portare acqua al mulino della 
DC la quale « nei suo spre¬ 
giudicato tentativo di recupe¬ 
rare consensi e credito persi 
per la sua dimostrata inca¬ 
pacità di governare, si serve 
di tutti i mezzi dell’apparato 
statale, compreso la utilizza 
zione finalizzata a scopi elet¬ 
torali delle forze di polizia 
e l'avventurismo dei gruppet¬ 
ti ». 

La federazione del PCI au¬ 
gura un pronto ristabilimento 
ai feriti e impegna tutte le 
organizzazioni del partito e le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste a vigilare perchè il 
MSI sia isolato nel disprez¬ 
zo e la campagna elettorale 
si svolga in un clima di con¬ 
fronto democratico. 
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l'Unità / venerdì 14 aprile 1972 


Dopo l'uccisione di Oberdan Sallustro 


A CHI GIOVANO? 

Le responsabilità verso i! proprio popolo di chi impiega metodi di lot¬ 
ta inaccettabili per il movimento operaio — Un indegno attacco del 
«Manifesto» alla presa di posizione dei sindacati metalmeccanici 


_ pag, 3 / commenti e attualità 


La «libera scelta» delle donne italiane: lavoro precario, 
sottoccupazione, disoccupazione e «ritorno a casa» 
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A chi giovano? Questa era 
la domanda che, già nel lon¬ 
tano gennaio 1885, Federico 
Engels proponeva ai lettori 
del Sozialdemokrat, a pro¬ 
posito di una serie di at¬ 
tentati dinamitardi, perpe¬ 
trati nel corso di quel me¬ 
se a Londra: proprio il gior¬ 
no stesso, si badi bene, nel 
quale veniva pubblicato il 
testo del trattato prussiano¬ 
russo per l’estradizione nel¬ 
l’impero zarista dei rivolu¬ 
zionari russi, reclamata a 
gran voce anche dai reazio¬ 
nari inglesi, i quali avevano 
già avanzato un’analoga pro¬ 
posta agli Stati Uniti per la 
estradizione dei dinamitardi 
irlandesi. Non si può esclu¬ 
dere — scriveva Engels, a 
proposito di quegli attenta¬ 
ti — che siano state delle 
mani irlandesi a. piazzare 
quella dinamite; ma è più 
che probabile che, dietro 
quelle mani, stessero co¬ 
munque la testa ed il denaro 
della polizia zarista. « Ai ri¬ 
voluzionari russi — aggiun¬ 
geva Engels — il modo del¬ 
la loro lotta è dettato dalla 
necessità, dall’azione stessa 
dei loro avversari. 1 Per i 
mezzi che essi adottano, essi 
sono responsabili di fronte 
al loro popolo ed alla sto¬ 
ria. Ma quei signori, che 
senza necessità fanno in Eu¬ 
ropa occidentale la parodia 
da ragazzacci di quella lot¬ 
ta... quei signori non sono 
in alcun modo i seguaci e 
gli alleati dei rivoluzionari 
russi, bensì i loro peggiori 
nemici. E da quando risulta 
che, all’infuori della Russia 
ufficiale, nessuno ha inte¬ 
resse al successo di queste 
eroiche gesta, resta solo da 
domandarsi quali tra questi 
signori siano agenti involon¬ 
tari, e quali invece agenti 
volontari e pagati dello za- 
rismo russo ». 

La domanda 
di Engels 

A chi giovano? Come ai 
tempi di Engels, questa è 
una domanda che sempre di 
nuovo deve riproporsi a ogni 
militante operaio, a ogni la¬ 
voratore cosciente, di con¬ 
tro ad atti e a fatti che — 
nelle date condizioni, e al 
di fuori di ogni diretto le¬ 
game con una lotta di mas¬ 
sa — sono alieni dalle tra¬ 
dizioni e dai metodi, e ri¬ 


pugnanti ai princìpi stessi 
del grande moto di emanci¬ 
pazione della classe operaia. 
A chi giovano? E’ una do¬ 
manda che noi stessi non ab¬ 
biamo potuto non ripropor¬ 
ci, non diciamo tanto a pro¬ 
posito del « caso Sallustro », 
quanto anche e particolar¬ 
mente a proposito dell’incre¬ 
dibile libello pubblicato, sot¬ 
to questo stesso titolo, da 
Rossana Rossanda, sulle co¬ 
lonne de 11 manifesto, in 
odio alle federazioni unita¬ 
rie dei metalmeccanici ita¬ 
liani, e in velenosa e ver¬ 
gognosa polemica col loro 
comunicato sulla tragica vi¬ 
cenda del dirigente della 
Fiat argentina. 

Nel comunicato in que¬ 
stione non si mancava, si 
badi bene — come d’altron¬ 
de nei commenti dell’Uuifà, 
e in quelli di tutti gli orga¬ 
ni del movimento operaio 
organizzato del nostro pae¬ 
se — di esprimere anzitutto 
la fraterna solidarietà con i 
lavoratori argentini, e in 
particolare con quelli della 
Fiat di Cordoba, continua- 
mente sottoposti alla più du¬ 
ra e bestiale repressione 
padronale e poliziesca, cul¬ 
minati nei sanguinosi epi¬ 
sodi di Cordoba e di Men- 
doza: sicché solo e proprio 
in questo quadro altamente 
umano, perché di classe, as¬ 
sumevano tutto il loro si¬ 
gnificato, con le condoglian¬ 
ze alla famiglia dello scom¬ 
parso, la denuncia delle re¬ 
sponsabilità delle classi do¬ 
minanti e del governo mi¬ 
litare argentino, da un la¬ 
to, e dall’altro la condanna 
di metodi di lotta inaccet¬ 
tabili per il movimento ope¬ 
raio e che diventano, ogget¬ 
tivamente, pretesti e stru¬ 
menti della reazione fascista. 

Dopo la pubblicazione del 
comunicato delle federazio¬ 
ni dei metalmeccanici, le 
ulteriori notizie diffuse in 
merito al caso Sallustro so¬ 
no venute a confermare le 
precise responsabilità delle 
classi dominanti e del go¬ 
verno militare argentino, 
sottolineate anche dalle di¬ 
chiarazioni di un fratello 
dello scomparso; hanno mes¬ 
so in luce la parte che, in 
queste responsabilità, spet¬ 
ta alla passività, alle esita¬ 
zioni e alle debolezze della 
Fiat, e dello stesso governo 
italiano; non escludono l’in¬ 
terrogativo quanto all’even¬ 
tualità che esecutori mate¬ 
riali della condanna del Sal¬ 
lustro possano essere stati 
gli agenti stessi della poli¬ 


zia argentina, che accerchia¬ 
vano la villa nella quale egli 
era tenuto prigioniero dai 
militanti deìl’Erp («esercito 
rivoluzionario popolare »). 
Quelle stesse informazioni ci 
confermano, d’altronde, co¬ 
me le vicende del caso Sal¬ 
lustro abbiano fin d’ora fa¬ 
vorito, in Argentina come 
sul piano internazionale, un 
relativo isolamento dell’Erp, 
e abbiano aperto in quel pae¬ 
se la strada a un ulteriore 
inasprimento della repres¬ 
sione più sanguinaria. 

Una decisa 
condanna 

Non è qui di una critica 
dell’Erp, tuttavia, che vo¬ 
gliamo occuparci; né è ai 
suoi militanti — impegnati 
coraggiosamente di persona, 
comunque, in una dura lot¬ 
ta contro la dittatura bru¬ 
tale, di tipo militare e fa¬ 
scista, delle classi dominan¬ 
ti argentine e internazionali 

— né è ai militanti dell’Erp 
dicevamo, che noi rivolge¬ 
remo, con Engels, la doman¬ 
da « a chi giovano? ». Ad es¬ 
si ci limiteremo a contesta¬ 
re, semmai, con Engels, la 
loro responsabilità di fronte 
al loro popolo e alla storia, 
e la nostra decisa condan¬ 
na per metodi di lotta inac¬ 
cettabili, anche nelle condi¬ 
zioni più disperate, per il 
movimento operaio, che non 
può adottarli senza venir 
meno alle ragioni stesse dei 
propri obiettivi di emanci¬ 
pazione umana. Ma l’engcl- 
siano interrogativo « a chi 
giovano? » ci sembra più 
che giustificato e motivato, 
invece, nei confronti dei si¬ 
gnori de II manifesto, che 
da tempo sono venuti e ven¬ 
gono civettando con tutti i 
filoni più torbidi ed equivoci 
deH’«uitrasinistrismo» e del¬ 
la provocazione antioperaia 
e anticomunista, e che ora 

— con un libello come quel¬ 
lo della Rossanda — vengo¬ 
no a recitare tra noi le loro 
« parodie da ragazzacci » di 
lotte rivoluzionarie in paesi 
diversi dal nostro: dei quali 
essi non sono in alcun modo 
(per riprendere il giudizio 
di Engels) i seguaci e gli 
alleati, bensì anzi i peggio¬ 
ri nemici. 

Emilio Sereni 


L'espulsione di manodopera femminile dalla produzione non accenna a diminuire: anzi i programmatori prevedono 
che questa tendenza continuerà - Uno dei più pesanti costi sociali dello sviluppo capitalistico sostenuto dalla DC 



Un corteo a Roma contro i licenziamenti 


Lettere di 
scoperte a 


Verdi 

Parigi 


PARIGI, 13 

Negli Archivi di Francia sono state scoperte trentasette 
lettere che Giuseppe Verdi scrisse al librettista Charles 
Nuitter e ad alcuni direttori dell’Opera di Parigi, a pro¬ 
posito dei « Vespri siciliani » e di una versione del « Don 
Carlos ». 

Il ritrovamento dei preziosi documenti è dovuto a una 
studiosa tedesca. Ursula Gunther, che ha condotto alcune 
ricerche per una tesi sugli anni che il compositore tra 
scorse a Parigi. 

Giuseppe Verdi rimase in Francia per circa sei anni 
Durante il suo soggiorno nella capitale, egli scrisse « I Ve¬ 
spri siciliani » e trasformò « Don Carlos » in un’opera di 
quattro atti. A Parigi Verdi si incontrò nuovamente con 
la cantante Rippoli. che aveva interpretato a Milano le 
sue prime opere e che più tardi sposò. 


A colloquio con il vice ministro della Sanità della Repubblica Sovietica Russa 

La medicina cibernetica 

Il contributo dei sovietici al congresso mondiale - Un settore nuovo che contribuirà al progresso di tuffa la scienza medica * Come si ela¬ 
borano i dati in arrivo da ogni parte del paese - L'automatizzazione dei servizi sanitari • Per la prevenzione di infortuni e malattie del lavoro 


La civiltà dell’elettronica t 
della automazione avanza a 
passo veloce. Il primo compu¬ 
ter non ha ancora trentanni 
ed è già un oggetto da mu 
*eo. 

Tra l’altro, l fenomeni 51 
gigantismo, tipici del nostro 
tempo, hanno mostrato, anche 
nel settore della sanità pub 
blica, di poter essere control 
lati e risolti con l’uso delle 
moderne discipline ciberneti¬ 
che. E’ stata inaugurata così 
l’era della medicina ciberne¬ 
tica, della medicina, cioè, che 
applica un complesso di tee 
nologie avanzate per raggino 
gere la massima efficacia nel 
la difesa della salute umana 
« che dal 5 al 9 di aprile na 
celebrato a Nanoli il suo con 
gresso mondiale 

Lo studio e *e applicazion* 
di queste discipline a tutti i 
campi di attività e. in partico¬ 
lare. alla medicina è molto 
avanzato nell’Unione Sovietica 
che a questo congresso mon 
diale ha inviato una nutri'a 
e qualificata delegazione ca 
peggiata dal vice min''*ra te’, 
la sanità della Reoubbl'''’ So 
▼letica Russa. Semion Chikin. 

Lo abbiamo incontrato l 
compagno Chikin puntuale ai 
l'appuntamento che ci ave/a 
dato accettando di rilasciarci 
una intervista t>er f lettor: ie 
l’Unità 

« Come esoerto di medicina 
sociale — ci ha detto subito - 
ho seguito con nart’colare n 
teresse la seduta dedicata al¬ 
l’automazione dei servizi r an* 



MOSCA Uno stetoscopio elettronico all'Istituto di chirurgia clinica e sperimentale 


gan dell’Istituto di ricercne 
di neurocibemetica della uni¬ 
versità di Rostov, del prores- 
sor N. Misuc anche lui esper¬ 
to di cibernetica del cervello; 
N. Amosov, della accademit 


tari. Sono peraltro convinto ucraina delle scienze, illustre 


che la medicina ciberretica 
nel complesso delle sue disci 
piine rappresenta un pun’o 
molto importante per il prò 
gresso di tutte ’e «cienze me 
diche ». 

La riprova deH’interes=e con 
cui vengono portati avanti gli 
st'idi in questo rampo è re 
nota anche dalle presenze 
autorevoli nella delegazione 
dei professori Kant della Ac¬ 
cademia delle scienze de.ia 
Repubblica di Moldavia. L S. 
Gambarian della accademia 
Armena delle scienze, E. 7. 
Itaistrakh rettore dell’univer- 
titt di Leningrado, A.B. Ko- 


reumatologo e soprattutto dal 
le relazioni presentate su: mo 
delh funzionali degli organi 
sensori, sugli aspetti proo* 
bihstic: m diagnostica, -uno 
studio delle attività dei cer 
vello, sui problemi della di¬ 
stribuzione rurale dei servizi 
sanitari. 

In effetti oggi, come dice 
va il compagno Chikin, la me¬ 
dicina cibernetica rappresenta 
una reale possibilità di solu¬ 
zione de: problemi della salii 
te pubblica e, nell’URSS. es 
sa ha a disposizione larghi 
mezzi soprattutto per l’appli¬ 
cazione alle ricerche per a 


prevenzione delle malattie 
professionali, degli infortuni 
sul lavoro, e per il riequihbno 
e riadattamento deg.i indivi 
dui colpiti da malattie socia 
li, incrementate dallo sviluppo 
moderno. « D’altronde nel no 
stro paese — ha aggiunto i* 
compagno Chikin — il mini¬ 
stro della sanità ha realizza, 
to un importante servizio d> 
informazioni dove affluiscono 
e sono elaborati dati da tjt'e 
le repubbliche sovietiche. Na 
turalmente ciò non sar^nhe 
possìbile senza un impiega 
massiccio delle automazioni e 
senza lo sviluppo della nedi 
cina cibernetica, appunto » 

La medicina cibernetica 
opera su schemi precisi Es 
sa necessita, innanzitutto, di 
enormi quantità di dati imma 
gazzinati negli elaboratori 
elettronici in modo da poter 


ottenere m pochi secondi quai- 
siasi informazione In questo 
modo è possibile controllare, 
per esempio, l’intera disponibi 
lità delle risorse ospedaliere, 
personale, attrezzature, posti 
letto, medicine, in modo da 
pianificare razionalmente il lo 
ro impiego. Di importanza for¬ 
se maggiore è poi la possibi¬ 
lità di avere a disposizione .n 
pochi secondi l’intera casisti¬ 
ca medica relativa a certe pa 
tologie, oppure l’intera serie 
di informazioni cliniche re'a- 
tive ad un paziente. 

Sulla base di questi dati la 
medicina cibernetica elabora 
e studia modelli matematici 
degli organismi viventi, delle 
funzioni biologiche in partico 
lari condizioni ambientali, dei 
fenomeni di medicina sociale 
e cosi via. Una ulteriore fase 
è quella della costruzione con¬ 


creta del modello, di cui si 
occupa la bioingegneria; la 
verifica con la realtà delle so¬ 
luzioni ottenute in laboratorio 
il loro impiego e controllo. 

Naturalmente l’uso genera- 
lizzato di queste tecniche nel¬ 
la medicina preventiva ha ri 
tiessi sulla organizzazione del 
lavoro. « La prevenzione del¬ 
le malattie professionali dei 
minatori per esempio, come 
l’antracosi e la silicosi — ha 
detto in proposito il compa 
gno Chikin — comincia da una 
elevata automazione del lavo 
ro. Grandi macchine si sosti 
tuiscono all’uomo nel contat¬ 
to col fronte di scavo. D’ai 
tronde è vietato di scavar? 
carbone senza acqua, senza, 
cioè una sorta di pioggia arti¬ 
ficiale che impedisca la for¬ 
mazione di polvere nociva. La 
giornata di lavoro dei minato¬ 
ri è di 5 o 6 ore. Ci sono in 
fermerie attrezzate anche per 
tenere in osservazione i lavo 
rat ori e per la raccolta dei 
dati di ogni specie » 

« Nell'URSS — prosegue Si- 
meon Chikin — poniamo estre¬ 
mo interesse alla prevenzione 
di infortuni su: luoghi di lavo¬ 
ro, ma anche a cogliere in 
tempo sintomi di stanchezza 
di esaurimento dei lavoratori 
Un vasto sistema di cure e 
profilassi fa sì che 1 lavorato 
ri ammalati non tornino al la¬ 
voro prima di aver reintegra 
to le proprie facoltà. Al perio 
do di cure In ospedale ne sue 
cede uno di convalescenza In 
apposite case di riposo per 
ottenere la graduale e com 
pietà riabilitazione. Ogni anno 
i lavoratori possono trascorre 
re un mese in case di riposo 
L’anno scorso sono stati dieci 
milioni coloro che hanno usu 
fruito nell’URSS di questo pe 
riodo di riposo ». 

Alla gestione delle strutture 
sanitarie partecipano i lavo 
ratorì attraverso speciali com 
missioni nelle fabbriche, men 
tre presso gli ospedali e le ca¬ 
se di cura e riposo sono isti 
tuitl consigli del popolo coi 
quali vengono affrontati e di¬ 
scussi ! problemi della salme 
pubblica. 

Franco ete Arcangeli* 


« Le briciole, dice Giorgio 
Ruffolo, segretario generale 
del Bilancio e della program¬ 
mazione economica, parlando 
del lavoro femminile, alle don¬ 
ne sono andate soltanto le bri¬ 
ciole ». 

Adesso c’è il rischio che an¬ 
che queste poche briciole ven¬ 
gano tolte alle donne. Quan¬ 
do la DC nel suo program¬ 
ma elettorale ha scritto le co¬ 
se di sempre sulla donna, il, 
lavoro e la famiglia, ha rin 
novato un antico inganno ri¬ 
proponendo con cinica misti¬ 
ficazione un ruolo che oggi le 
donne vivono non come libe¬ 
ra scelta (ammesso che sia 
giusto parlare di « libera scel¬ 
ta » tra lavoro e famiglia) 
quanto come scelta drammati¬ 
camente obbligata 

Il 48% delle donne senza 
occupazione (Io rileva una in 
dagine dell’lstat) affermano 
di aver lasciato il lavoro per 
* motivi di famiglia »: ecco, 
questa è la conferma del ti¬ 
po di lavoro che la società 
italiana riserva alle donne. Un 
lavoro che può essere abban¬ 
donato da centinaia di mi¬ 
gliaia di persone senza che se 
ne abbiano gravi conseguen¬ 
ze nella struttura economica. 
Ma le risposte delle donne 
spiegano anche il tipo di orga 
nizzazione della famiglia esi 
stente in Italia: una fami 
glia che il capitalismo sem 
pre più intende come nucleo 
chiuso in cui si esauriscono, 
in modo privatistico e con 
sacrifici personali, esigenze e 
bisogni che. invece, dovrebbe¬ 
ro essere soddisfatti social¬ 
mente. 

Oggi il grido di allarme per 
fi lavoro femminile viene da 
più parti. Se le statistiche 
Istat per fi 70 mostravano i 
segni di una lieve ripresa del 
la occupazione delle donne, i 
dati di questo ultimo anno e 
mezzo, anche se non sono no¬ 
ti nella loro stesura ufficiale, 
sono sufficienti a dare il sen 
so di un netto calo. Dalla me 
fà del 70 ad oggi, secondo una 
inchiesta del giornale confin 
dustnale 24 ore. hanno chiù 
so i battenti quasi duemila 
piccole aziende, con un calo 
della occupazione, solo nel 
71. del 4Vt>_ Quanti di questi 
posti di lavoro perduti erano 
delle donne? Ed a questi po¬ 
sti si aggiunge, in questi gior¬ 
ni. la minaccia di licenziamen¬ 
to per 13 mila tessili, in mag 
gioranza donne. 

Ma la più grande preoccu 
pazione viene innanzitutto da: 
processi di riorganizzazione in 
atto nella struttura economica 
del paese. Questi — mi dice 
Garavim. il segretario del sin 
dacato tessili CGIL — sono 
settimane e mesi decisivi per 
l'occupazione femminile. Ora 
mai per ì gruppi capitalistici la 
ripresa produttiva sembra 
debba avvenire rilanciando gl: 
investimenti solo nelle gran 
di fabbriche, accelerando ai 
massimo la utilizzazione de 
gli impianti, preparando la m 
traduzione di innovazioni tec¬ 
nologiche che renderanno poi 
necessario il ricorso generaliz 
zato ai turni plurimi di lavo 
ro. Anzi, secondo il nuovo pia¬ 
no quinquennale di sviluppo, 
quello per fi 71*75. la intra¬ 
duzione di « turni plurimi » 
(cioè del terzo turno) dovrà 
essere uno degli assi portanti 
della ripresa economica. 


Già se ne hanno i primi 
esempi: se infatti in molte fab 
briche tessili e dell’abbiglia¬ 
mento il calo dell'occupazio¬ 
ne femminile è determinato 
dalle eosidette « difficoltà eco¬ 
nomiche ». in molte altre 
aziende l’espulsione della ma¬ 
nodopera femminile sta avve¬ 
nendo a seguito della intra¬ 
duzione del terzo turno e del¬ 
la radicale modifica della or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Il primo costo sociale della 
ristrutturazione in corso è 
proprio questo prevedibile ul 
teriore calo dell’occupazione 
femminile. Ma forse è inesat¬ 
to dire calo ulteriore, perchè 
in Italia il problema della oc¬ 
cupazione delle donne non è 
solo quello della perdita del 
posto di lavoro, ma soprattut¬ 


to quello delle difficoltà sem¬ 
pre maggiori e più gravi a ga¬ 
rantire alle donne l’accesso al 
lavoro. 

Anche ciò che è successo 
negli anni '60 (il « boom », 
poi la recessione degli anni 
’63-'65, infine la lieve ripresa 
successiva, per poi arrivare al¬ 
la stagnazione ed. insieme, alla 
riorganizzazione di oggi) è una 
conferma di questa verità. Il 
dato più drammatico del de¬ 
cennio scorso, infatti, non è 
stato soltanto quello delle 250 
mila donne espulse dal setto¬ 
re industriale nel ’63-’65 quan¬ 
to quello del milione di donne 
espulse dalla agricoltura, che 
non hanno trovato alcuna oc¬ 
cupazione e sono state « con¬ 
dannate » al focolare, andan¬ 
do ad ingrossare l’esercito del 
10 milioni di casalinghe. 


Peggiore retribuzione 
e minore qualifica 


In sostanza, la sbandierata 
trasformazione dell’Italia da 
paese ad economia agricola a 
paese ad economia industria¬ 
le ha avuto, per il modo co¬ 
me è avvenuta, tra tutti gli al¬ 
tri costi sociali, anche questo: 
ha confinato le donne, centi¬ 
naia di migliaia di donne, in 
ruoli non più produttivi. I 
caotici processi di inurbamen 
to. la emigrazione, eie., 
hanno completamente distrut¬ 
to una larga fascia di occupa¬ 
zioni precarie femminili nel 
settore agricolo, ma non hanno 
offerto, poi. alle donne, corri¬ 
spondenti possibilità di occu 
parsi in altri settori, nella in¬ 
dustria irnanzitutto. 

Negli anni '60. Infatti, il nu 
mero delle donne occupate 
nella industria, a parte fi for¬ 
te calo della fase recessiva, 
non più recuperate se non in 
minima parte, è rimasto sta 
zionario. di poco superiore a 
quello delle donne occupate 
nella agricoltura, inferiore al 
le donne occupate nel settore 
terziario. Il che conferma al¬ 
tre due caratteristiche dell’ot- 
cupazione femminile italiana, 
essa è una occupazione polo 
rizzata nei due settori dello 
agricoltura e del terziario, cioè 
nei due settori più fragili; fi 
primo perchè destinato ad 
una progressiva scomparsa, il 
secondo perchè è il rifugio 


dei lavori meno qualificati, 
peggio retribuiti, ai gradini più 
bassi della c gerarchia ». Un 
lavoro ingemma che le don 
ne possono lasciare quando 
la famiglia « chiama ». senza 
che si creino grassi problemi. 
La conferma anche Giorgio 
Ruffolo: cinque milioni di don¬ 
ne in Italia sono occupate in 
grandissima maggioranza a 
un livello economico e cultu¬ 
rale piuttosto modesto. 

L’altra caratteristica della 
occupazione femminile italiana 
è la sua estrema mobilità al¬ 
l’interno. innanzitutto, del set¬ 
tore industriale. Ci sono due 
dati che non si comprendo¬ 
no se non alla luce di que¬ 
sto processo continuo di sosti¬ 
tuzione di manodopera: men¬ 
tre le donne licenziate o espul¬ 
se dalla agricoltura in questi 
anni sono state circa un mi¬ 
lione. un milione e seicento- 
mila donne ha dichiarato al- 
l’Istat di aver avuto, negli ul¬ 
timi cinque anni, una occupa¬ 
zione. Questa mobilità estre¬ 
ma dipende non solo dalle dif¬ 
ficoltà congiunturali dei setto¬ 
ri produttivi tipicamente .'em- 
minili (dove c’c stata una con¬ 
tinua chiusura di aziende ma 
anche la nascita di nuove) 
quanto anche dal fatto che. 
prima o dopo, la donna si ve¬ 
de costretta a scegliere tra la¬ 
voro e famiglia. 


Un colpo al bilancio 
di milioni di famiglie 


Purtroppo questi processi 
sono destinati, nella logica del¬ 
le classi dirigenti, della DC che 
è la principale responsabile di 
questo tipo di sviluppo del pae¬ 
se, ad aggravarsi, con conse¬ 
guenze molto gravi. La perdi¬ 
ta del lavora femminile com¬ 
porta una netta riduziine del 
reddito complessivo familiare, 
comporta cioè un impoveri¬ 
mento reale della famiglia dei 
lavoratori italiani, è un attac¬ 
co al livello di vita delle mas¬ 
se lavoratrici più grave anco¬ 
ra del continuo aumento dei 
prezzi. In altre parole, nono¬ 
stante le trionfalistiche affer¬ 
mazioni televisive della DC su 
quello che in Italia è stato fai 
to in questi anni, se non in¬ 
tervengono radicali cambia¬ 
menti nella direzione politi¬ 


ca del paese e nelle scelte eco¬ 
nomiche, la prospettiva, per 
le masse lavoratrici, è quella 
di un netto peggioramento del¬ 
le loro condizioni di vita. 

E’ in sostanza quanto con 
molto cinismo già lascia 
intravvedere il nuovo piano 
quinquennale (quello che La 
Malfa ha tanto elogiato alla 
TV), che prevede, nei minimi 
dettagli l’accentuarsi dei feno¬ 
meni di contrazione della oc¬ 
cupazione femminile. Essa si 
presenta naturalmente ome 
un fatto inevitabile, ma che 
sia inevitabile Io credono so 
lo i tecnocrati, i padroni ed i 
loro portavoce politici, non 
certo le masse femminili. Cosa 
dice dunque il piano GioJitti? 
Innanzitutto sposta al 1980 la 
realizzazione dell’obiettivo del¬ 


la piena occupazione. Poi in¬ 
dica tra le strozzature ene 
renderanno difficile la realiz¬ 
zazione di questo obiettivo, le 
centinaia di migliaia dì lavo¬ 
ratori che verranno espulsi 
dalla agricoltura e non saran¬ 
no « immediatamente remse- 
riti nelle attività extra agrico¬ 
le ». Di queste migliaia di la¬ 
voratori, il grosso è costitui¬ 
to da donne che a quanto pa¬ 
re non devono farsi eccessive 
illusioni: lavoro non ne tro¬ 
veranno. L’esercito delle casa¬ 
linghe è dunque destinalo ari 
ingrossarsi e la vocazione di 
« angelo del focolare » trove¬ 
rà nuove sacerdotesse. 

Ma dietro gli schermi ideo¬ 
logici che la DC si affretterà 
ad apprestare, c’è una realtà, 
invece, molto più drammatica: 
è in questo sconfinato eserci¬ 
to di donne disoccupate, di ca¬ 
salinghe che vedono diminuire 
il reddito familiare, che an¬ 
drà ad attingere con maggiore 
forza il lavoro a domicilio. 
Ai processi di riorganizzazio¬ 
ne che espellono, perchè me¬ 
no produttiva, la manodopera 
femminile, si sta infatti ac¬ 
compagnando una estensione 
massiccia del lavoro a domi¬ 
cilio. Sarebbero oramai un mi¬ 
lione e seicentomila in tutta 
Italia i lavoranti « in fami¬ 
glia ». Questa estensione avvie¬ 
ne non solo nelle regioni do¬ 
ve il lavoro a domicilio ha 
tradizioni più forti, come la 
Toscana, l'Emilia, le Marche, 
ma anche nelle regioni più in¬ 
dustrializzate, e in settori 
nuovi. Si lavora a domicilio 
la plastica, ma si lavora a do¬ 
micilio anche la meccanica; si 
montano, ad esempio, i « par¬ 
ticolari » dei calcolatori elettro¬ 
nici. Una indagine della Re¬ 
gione ha portato alla luce, ad 
esempio, che in Lombardia i 
lavoranti a domicilio sono 240 
mila, di cui ben 180 mila don¬ 
ne (per gli uomini spesso si 
tratta del « secondo » lavoro). 
A Milano, a Como, a Varese i 
dati dicono che queste lavo¬ 
razioni interessano anche la 
metalmeccanica e la meccani¬ 
ca leggera. 

La forte estensione del la¬ 
voro a domicilio non è incon¬ 
ciliabile con il rilancio degli 
investimenti solo al livello del¬ 
la grande impresa, accompa¬ 
gnati da una intensificazione 
dello sfruttamento della forza 
lavoro. Anzi, sono le due fac¬ 
ce dei processi di ristruttura¬ 
zione, dice Garavini. La pri¬ 
ma è la concentrazione, la se¬ 
conda è la ricostituzione di ci¬ 
cli di produzione a sottosaìa- 
rio. Nella situazione attuala 
italiana questa seconda esigen¬ 
za viene soddisfatta con il ri¬ 
corso al lavoro a domicilio 
che costa, in media, un terzo 
rispetto al lavoro in fabbrica. 

D'altronde robiettivo non i 
solo di natura economica 
(creazione di due aree salaria¬ 
li differenti, quella a sottosala- 
rio destinata alle donne) quan¬ 
to anche politico: perpetuare 
cioè una divisione all’interno 
delle masse lavoratrici, mante¬ 
nere migliaia di lavoratori ita¬ 
liani. in questo caso le donne 
al di fuori di ogni possibilità 
di lotta e di creazone di sin* 
menti di difesa sindacale. 

La donna, insomma, che va 
bene alla DC è disoccupata, 
o a sottosalario (se lavora;, 
priva di coscienza e solidarie¬ 
tà di classe. 

Lina Tamburrino 
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Mentre milioni di lavoratori hanno un trattamento pensionistico insufficiente 

Dopo gli stipendi, pensioni 
d’oro per i superburocrati 

Tace il governo sui provvedimenti decisi sottobanco - Per raggiungere la buonuscita di un direttore di divisione un capo¬ 
cantoniere ANAS dovrebbe lavorare 400 anni • I ministri democristiani non hanno ancora risposto suil’acconto ai pensionati 

PENSIONI E BUONUSCITA DEI SUPERBUROCRATI 



Nuovi Imporli derivanti dal prcvvvdlmenlo 
sulla dirigenza 

AUMENTO 

rispetto situazione attuale 

Maggiori benefici derivanti esodo 


Pensione 

Buonusclla 

Pensione 

Buonuscita 

Pensione 

Buonuscita 

Direttore Generale A t 

11.208.000 

37.360.000 

7.088.560 

23.628.500 

12.609.000 

49.385.250 

» » A 2 

11.140.000 

37.133.320 

7.294.240 

24.314.120 

12.532.500 

49.085.625 

» » B 

10.032.000 

33.440.000 

6.186.240 

20.620.800 

11.286.000 

44.203.500 

» » C 

8.160.000 

27.200.000 

4.593.600 

15.320.000 

10.230.000 

39.292.000 

Ispettore Generale 

6.320.000 

21.066.640 

3.665.520 

12.218.340 

8.160.000 

31.960.000 

Direttore Divisione 

4.640.000 

15.466.000 

2.656.960 

8.856.740 

6.280.000 

31.740.000 


PENSIONI E BUONUSCITA DI ALTRE CATEGORIE DI ALTA QUALIFICA 

Pensione Buonuscite 

Segretario Capo » Capo Stazione Sovr. FF.SS. ■ Educatore Capo • Capo Ufficio Locale Gr. A Poste/ ecc. ........... 2.175.600 7.252.000 

Professore Ruolo C • Insegnante elementare, ecc. •«••••••..« 1.746.360 5.823.800 

Maresciallo Maggiore • Capo Reparto W.FF. * Tecnico Radiologia • Coadiutore Superiore, ecc. ..••.•••••••• 1.252.440 4.174.700 

Capo Cantoniere ANAS * Commesso Capo, ecc.’.. 970.200 3.233.000 


Lo confermano CGIL e CISL in un dibattito alla TV 

È possibile fare l’unità 
secondo gli impegni presi 

Il repubblicano Vanni segretario generale della UIL, fortemente criticato dal 
compagno Scheda e da Storti, insiste per un rinvio con pretestuose motivazioni 


Manifestazioni 
per il 
1° Maggio 


Le segreterie confederali 
CGIL, CISL e UIL hanno de¬ 
ciso di effettuare con la par¬ 
tecipazione diretta dei diri¬ 
genti, le seguenti manifesta¬ 
zioni unitarie per il lo mag¬ 
gio: Torino, Milano, Roma, 
Napoli, Trieste, Modena, Pa¬ 
lermo (Portella della Gine¬ 
stra). 

Nelle altre città italiane le 
manifestazioni del lo maggio 
si svolgeranno secondo gii ac¬ 
cordi e le decisioni locali. 

Il tema centrale della cele¬ 
brazione del lo maggio sarà 
costituito dall’appello della 
CGIL, CISL e UIL ai lavora¬ 
tori per le elezioni politiche. 


Il governo tace dopo che il 
nostro giornale ha denunciato 
che, sottobanco, già sono stati 
decisi gli scandalosi aumenti per 
i superburocrati. La decisione 
definitiva dovrebbe essere pre¬ 
sa dopo le elezioni, perchè la 
DC lia paura di un voto di con¬ 
danna da parte di centinaia di 
migliaia di dipendenti dell’am¬ 
ministrazione statale. Ma in 
questo ultimo periodo impegni 
ben precisi sono stati presi con 
la organizzazione corporativa 
che raccoglie gruppi di alti bu¬ 
rocrati. 

Si tratta di un meschino espe¬ 
diente che rende ancor più gra¬ 
ve l’operato del governo e della 
Democrazia cristiana in questo 
settore di grande importanza 
per lo sviluppo dell’intero 
paese. 

Nei giorni passati i sindacati 
di categoria, i sindacati di set¬ 
tori industriali, le Confedera¬ 
zioni hanno espresso un duro 
giudizio sul comportamento del 
governo. Il nostro partito ha de¬ 
nunciato con fermezza l’opera¬ 
zione che si sta portando avanti. 

Oggi siamo in grado di docu¬ 
mentare altre situazioni scan¬ 
dalose strettamente legate agli 
aumenti che si vogliono dare ai 
superburocrati. Il provvedimen¬ 
to per la dirigenza ha gravissimi 
riflessi sul piano delle pensioni 
e della indennità di buonuscita. 
Si tratta di una vera e propria 
offesa a tutti i lavoratori della 
pubblica amministrazione ed ai 
milioni di pensionati che sono 
costretti a vivere con pensioni 
di fame. Le tabelle che pubbli¬ 
chiamo sono un chiaro esem¬ 
pio di quanto affermiamo. Le 
tabelle — come sottolinea la 
Federazione nazionale degli sta¬ 
tali CGIL — sono determinate 
per tutti sulla base di 40 anni 
di servizio e facendo l'ipotesi 
che il personale non dirigente 
vada in pensione con la mas¬ 
sima posizione raggiungibile 
nella carriera. Le tabelle die 
si riferiscono alla dirigenza 
contengono anche dati relativi 
a quei dirigenti che intendano 
lasciare volontariamente la pub¬ 
blica amministrazione (per mol¬ 
ti si pensi che per ottenere i 
benefìci previsti basterà anti¬ 
cipare di un mese il normale 
collocamento a riposo). Da que¬ 
sti dati risulta che il solo au¬ 
mento di pensione che si ver¬ 
rebbe a dare ai superburocrati 
è pari alla buonuscita dovuta 
per 40 anni di servizio del re¬ 
stante personale. La buonuscita 
di un ispettore generale inoltre 
è quattro volte quella di un 
professore di ruolo C. Ancora: 
per raggiungere la buonusdta 
di un direttore di divisione che 
si avvarrà dell’esodo volontario 
un capocantomere dell’Anas do¬ 
vrebbe lavorare per 400 anni. 

Gli aumenti di stipendi, le 
pensioni per gli alti burocrati 
sono un esempio clamoroso delle 
scelte antipopolari della Demo¬ 
crazia cristiana. Il governo non 
ha ancora risposto sulla richie¬ 
sta di dare un acconto ai pen¬ 
sionati della Previdenza so¬ 
ciale. Non ci sono soldi dicono 
i ministri. Per gli alti burocrati 
invece i soldi si trovano a vo¬ 
lontà. 

I lavoratori del settore, i sin¬ 
dacati sono fortemente mobili¬ 
tati per contrastare il disegno 
del governo. Stanno conducendo 
questa battaglia che è stretta- 
mente connessa con la esigenza 
di una vera riforma della pub¬ 
blica amministrazione con gran¬ 
de senso di responsabilità. Le 
organizzazioni degli statali, men¬ 
tre si svolgono in tutto il paese 
assemblee e attivi, stanno prepa¬ 
rando una grande manifesta- 
gione nazionale che avrà Iucgo 
a Roma nella prossima setti¬ 
mana. Vi prenderanno parte rap¬ 
presentanti dei sindacati di tutta 
Italia assieme ai sindacati dei 
rettori deH'industria e dei ser¬ 
vizi- Sempre per la prossima 
settimana CGIL, CISL e UIL 
terranno una conferenza stam¬ 
pa. prevista per martedì, che 
sarà presieduta dai segretari 
generali delle Confederazioni. 

Le tre federazioni dei me¬ 
talmeccanici, dal canto loro, 
denunciano gli « scandalosi 
rapporti retributivi che il prov¬ 
vedimento sulla dirigenza de¬ 
terminerebbe tra la casta dei 
iuperburocrati e il restante 
personale statale». 


Rinviato al 21 
il direttivo CGIL 

Si terrà il 21 aprile la riu¬ 
nione del comitato direttivo 
della CGIL, in un primo tem¬ 
po fissata per 11 17 e 18. L’or¬ 
dine del giorno sarà l’esame 
e l’Impostazione delle politiche 
ri vendicative; la relazione in¬ 
troduttiva verrà svolta dal 
Cggretario confederale Rinaldo 


Perché Coca Cola e ministero delle Finanze continuano a tacere ? 

TASSE PER CENTINAIA DI MILIARDI 
EVASE DA FILIALI USA IN ITALIA 

L'amministrazione tributaria ha gli elementi per intervenire — Le situazioni dei settori petrolifero e far¬ 
maceutico in maggioranza in mano di società internazionali — ! « padroncini » servono alla Coca Cola 


La consultazione per il contratto 

Centinaia di assemblee 
nelle aziende chimiche 

Preparano la riunione del 19-20 aprile a Firenze - Indicazioni da Porfomarghera 


E’ in pieno svolgimento nel¬ 
le fabbriche chimiche e farma¬ 
ceutiche il dibattito dei lavo¬ 
ratori per la definizione della 
piattaforma rivendicativa, che 
sarà approvata a Firenze nel¬ 
l’assemblea dei lavoratori che 
si terrà il 19-20 prossimi. Il 
programma delle assemblee è 
ancora fitto, ma in alcune pro¬ 
vince il dibattito volge alla fine. 

Cosi lunedi, a Venezia, attivo 
intercategoriale, sul tema: c Li¬ 
nee rivendicative in rapporto al 
contratto dei chimici ». rappre¬ 
senterà l’atto conclusivo della 
fase di consultazione che ha già 
visto migliaia di lavoratori ve¬ 
neziani impegnati in decine e 
decine di assemblee. 

In tutte le fabbriche, dalla più 
grande alla più piccola, la con¬ 
sultazione ha assunto un’am¬ 
piezza eccezionale. Basti pensa¬ 
re che al Petrolchimico Monte- 
dison di Marghera hanno avuto 
luogo ben diciannove assemblee. 
Infatti, dopo un’assemblea gene¬ 
rale che in ogni fabbrica ha 
avuto un carattere informativo 
e di orientamento, il dibattito si 
è poi sviluppato in tutta una 
serie di assemblee per reparto, 
per gruppi di reparti, per turno. 
La partecipazione dei lavoratori 
interessati ad ognuna di esse è 
stata pressoché totale. Il clima, 
attento e riflessivo, ha denun¬ 
ciato un alto livello di consa¬ 
pevolezza delle difficoltà dello 


scontro che sta per aprirsi. La 
tendenza di massima è per una 
visione complessiva della piat¬ 
taforma da collegarsi alla bat¬ 
taglia per le riforme. 

In questo senso è visto, quin¬ 
di. il tema della parità norma¬ 
tiva (strettamente connesso ai 
problemi deH’organizzazionc del 
lavoro) soprattutto in relazione 
al rapporto orario-ritmi-organici- 
ambiente. Ovviamente il dibat¬ 
tito si è soffermato con partico¬ 
lare ampiezza sul tema della 
riduzione dell'orario di lavoro. 
L'orientamento pressoché gene¬ 
rale è per le trentasei ore (an¬ 
che in rapporto alla nocività). 
Grande peso, in tutte le assem¬ 
blee. ha avuto il tema degli 
appalti, della loro eliminazione 
ed assorbimento degli operai 
nell'organico dogli stabilimenti. 

LATTIERO-CASEARI 

Si è svolto ieri il primo scio¬ 
pero nazionale dei lavoratori 
lattiero-caseari per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo¬ 
ro. Dai dati finora pervenuti 
alla FILZIAT-CGIL, FULPIA- 
CISL e UILIA-UIL la partecipa¬ 
zione degli operai e degli im¬ 
piegati ha registrato punte ele¬ 
vatissime in tutti i grossi com¬ 
plessi (Galbani. Locateli!. Ne- 
stlè. Invemizzi. Polenghi ecc.). 
La piattaforma pone tra l’altro 
l'esigenza di una profonda mo¬ 
difica delle qualifiche, dell’ora¬ 
rio. della parità tra operai e 


impiegati e dell'aumento delle 
retribuzioni. 

Nei prossimi giorni e fino al 
18 la lotta proseguirà con otto 
ore di scioperi articolati a li¬ 
vello di fabbrica, mentre il 17 
avrà luogo la riunione del comi¬ 
tato nazionale di coordinamento 
per decidere le ulteriori inizia¬ 
tive di lotta. 

TRATTATIVE 

Si sta avviando verso una 
schiarita la vertenza per i rin¬ 
novi contrattuali del personale 
di terra e di volo deU'Alitalia: 
nell’incontro di ieri al ministero 
del lavoro fra 1 sindacati e i 
rappresentanti della compagnia 
si sono registrati — dice una 
agenzia di stampa — c global¬ 
mente. punti di incontro fra le 
parti ». 

Stamane, sempre al ministe¬ 
ro del lavoro, si svolgerà un 
altro incontro sindacati-azienda 
per esaminare i singoli punti. 

In merito all’incontro svolto¬ 
si ieri al ministero del lavoro 
fra Donat Cattin. i rappresen¬ 
tanti dei sindacati dei Telefo¬ 
nici e quelli della SIP e del- 
rintensind. le federazioni della 
FI DAT, SILTE e UILTE hanno 
diffuso un comunicato unitario 
in cui si afferma che Donat 
Cattin ha reso noto nel corso 
della discussione che « l’orien¬ 
tamento del ministero è parti¬ 
colarmente sensibile ai problemi 
esposti ». 


Al ministero delle Finanze 
sarebbero stati aperti, a quel 
che sappiamo, alcuni dossier 
riguardanti filiali di società 
statunitensi che non pagano le 
tasse dovute allo Stato italia¬ 
no. Si tratta di centinaia di mi¬ 
liardi che i ministri della DC 
cercano, in contropartita, nel¬ 
le buste paga dei lavoratori. 
I.e prove di queste evasioni, 
del resto facili ad ottenere 
perchè ricavate da indicatori 
di mercato, rimangono però a 
dormire per ragioni politiche. 
Sarebbe questa anche la ra¬ 
gione per la quale sia il mi¬ 
nistero delle Finanze che la 
direzione di una delle filiali 
USA da noi chiamata in cau¬ 
sa. la Coca Cola, ancora non 
hanno fornito alcuna precisa¬ 
zione riguardo alle informa¬ 
zioni che abbiamo pubblicato 
da due settimane. La direzio¬ 
ne della Coca Cola, secondo 
notizie da noi raccolte, ave¬ 
va in un primo momento pre¬ 
disposto una comunicazione 
ma poi non l’ha resa pubbli¬ 
ca. I dati che noi chiediamo 
sono molto semplici: il fattu¬ 
rato effettivo (è vero che ha 
raggiunto 230 milioni di litri 
la Coca Cola?), il quale risul¬ 
ta anche da recenti indagini 
di mercato pubblicate da cen 
tri specializzati, e il corrispet¬ 
tivo delle imposte effettivamen¬ 
te pagate (è vero che il dovu¬ 
to è di circa 13 miliardi al 
Comuni e di 11 miliardi allo 
Stato per IGE?). 

Nel caso della Coca Cola la 
contestazione riguarda due 
campì diversi: per i Comuni, 
l’aliquota da applicare che sa¬ 
rebbe stata ridotta a poco più 
di un decimo; per lo Stato le 
quantità su cui l’IGE del 15,60 
per cento è stata applicata. 

Le filiali USA in Italia tut¬ 
tavia si trovano all’avanguar¬ 
dia delle evasioni fiscali anche 
nel fondamentale campo del¬ 
l’imposta sul reddito. Esse uti¬ 
lizzano, a questo scopo, il me¬ 
todo del trasferimento occul¬ 
to dei profitti all’estero. Citia¬ 
mo due settori largamente 
dipendenti dal capitale inter¬ 
nazionale. 


Due operai mutilati: investiti da un montacarico 

Nuovo grave incidente" alla catena della 132 Fìat 

la disgrazia a pochi metri di disianza da! luogo dove fu ucciso l'elettricista - Omicidi bianchi a Treviso e Novara 


TORINO, 13 

Dopo la morte del giovane 
elettricista, avvenuta lunedi 
scorso, un altro * Incidente » 
si è verificato alla FIAT: due 
operai sono rimasti gravemen¬ 
te feriti. Ecco l’altissimo prez¬ 
zo che 1 lavoratori pagano ai 
forsennati ritmi di lavoro ed 
alla violazione di ogni norma 
di sicurezza imposti dalla Fiat 
sulle nuovissime linee di mon¬ 
taggio dello stabilimento di 
Mirafiori, dove è appena co¬ 
minciata la produzione della 
« 132 » la nuova auto * me¬ 
dio-superiore » di 1600-1800 cc. 
che la Fiat iancerà ufficial¬ 
mente sul mercato solo nelle 
prossime settimane. Questa 
notte, a soli dieci metri di 
distanza dal luogo della scia¬ 
gura mortale di lunedì, due 
operai di un’impresa sono sta¬ 
ti travolti dalla caduta di un 
montacarichi: il più giovane. 
Rocco Barbera, di 31 anni ha 
subito l’amputazione di un 
braccio, l’altro Gennaro 3coc- 
cimarTa, di 47 anni, ha ripor. 
tato la frattura di alcune ver¬ 
tebre e si teme che resti pa¬ 
ralizzato. Entrambe le disgra¬ 
zie sono avvenute nelTofficìna 
« 74 » di Mirafiori, sulla nuova 
linea « Mascheroni-132 ». 

Una cronologia degli avve¬ 
nimenti dimostra in quali con¬ 
dizioni di pericolo siano co¬ 
stretti a lavorare gli operai 
su questa «modernissima» li¬ 
nea. Lunedi alle ore 8 due 


scocche cadono dai trasporta¬ 
tori aerei, a causa dell’ecces¬ 
siva velocità: alcuni operai 
evitano con un balzo di es¬ 
sere travolti. Lunedì alle ore 
9,15 l’elettricista Gaetano Mi¬ 
lanese, di 25 anni, esegue dei 
lavori in una cabina elettrica 
su una passerella a tre me¬ 
tri dal suolo: dovrebbe essere 
assistito da un altro elettri- 
cista che però è stato manda¬ 
to a fare un altro lavoro, per 
« guadagnare tempo ». E per 
lo stesso motivo non è stata 
tolta la corrente Una scarica 
a 500 volta lo investe, e lo uc¬ 
cide. Sempre lunedi alle i3.10 
cade un’altra scocca dalla stes¬ 
sa linea, sfiorando un gruppo 
di operai. 

Un’ultima notizia significati¬ 
va: proprio lunedì, il giorno 
in cui è rimasto folgorato 
l’elettricista. la Fìat ha rifiu¬ 
tato di discutere con gli orga¬ 
nismi sindacali l’organizzazio¬ 
ne produttiva delle nuove li¬ 
nee della « 132 ». violando sfac¬ 
ciatamente l’accordo sindaca¬ 
le del 5 agosto 71 
• • • 

TREVISO, 13 

Nel pomeriggio di ieri un 
giovane operaio è stato ma¬ 
ciullato da una macchina ad¬ 
detta alla lavorazione del le¬ 
gno nello stabilimento Imbal¬ 
laggi e legnami della ditta 
Mazza e Gava situato sulla 
Fontebbana nel comune di Go- 
dega di Sant’Urbano. La vit¬ 


tima si chiamava Ugo Gava 
di 26 anni. Era intento a ma¬ 
neggiare una macchina a col¬ 
telli quando veniva aggancia¬ 
to dal nastro trasportatore ed 
investito dalle lame taglienti 
che lo straziavano. Fermata 
la macchina dai compagni di 
lavoro subito accorsi, per il 
povero Gava non c’era più 
niente da fare. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno preso posizione denun¬ 
ciando la mancanza di sicu¬ 
rezza: nel giro di 20 giorni 
questo di Godega è infatti il 
sesto infortunio mortale sul 
lavoro verificatosi nel setto¬ 
re delle costruzioni In pro¬ 
vincia di Treviso. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno per¬ 
ciò deciso uno sciopero di due 
ore in tutta la zona di Gode¬ 
ga, Gariarine, FTancenigo e 
Cordignano in concomitanza 
con 1 funerali che avranno 

luogo domani. 

• • * 

Un uomo Gaudenzio De Gre- 
gori, di 53 anni, operaio in 
una fabbrica di Novara per 
la produzione di utensili da 
cucina, è stato colpito ad una 
gamba da una pentola a pres¬ 
sione sfuggita dal tornio; l’ur¬ 
to è stato cosi violento da 
provocare la rottura dell’ar¬ 
teria femorale. Prima che al¬ 
tri operai potessero prestar¬ 
gli soccorso e fermare la gra¬ 
ve emorragia, il De Gregori 
è morto dissanguato. 


Seminario sul 
contratto dei 
metalmeccanici 

Si è tenuto ad Aricela, pre¬ 
senti componenti dell'esecuti¬ 
vo unitario dei metalmecca¬ 
nici, un seminario sui proble¬ 
mi del rinnovo contrattuale, 
promosso da FIOM. FIM e 
UILM. 

Il dibattito si è svolto sulle 
proposte relative a qualifiche, 
inquadramento unico e pari¬ 
tà; orario di lavoro; cottimo 
e ambiente di lavoro; lotte 
contrattuali e lotte sociali; or¬ 
ganismi di fabbrica e diritti 
sindacali. 

Gli orientamenti dati dalle 
relazioni introduttive, insieme 
a quelli venuti dagli interven¬ 
ti. caratterizzantisi sulla base 
di opinioni anche divergenti, 
hanno fornito elementi suffi¬ 
cienti per la formulazione di 
alcune Ipotesi, che concreta 
mente elaborate, saranno pre 
sentale al prossimo esecutivo 
nazionale che dovrà definirle 
per presentarle alla discussio¬ 
ne della categoria e lanciare 
così la consultazione, per pun¬ 
tualizzare Ir. piattaforma de¬ 
finitiva del rinnovo contrat¬ 
tuale. 


Settore farmaceutico. E’ per 
11 65% in mano di filiali di 
società straniere le quali han¬ 
no aH’estero sia 1 centri di ri¬ 
cerca che la produzione di 
materie prime. Fatturando al¬ 
le filiali italiane spese per la 
vendita di brevetti artificial¬ 
mente gonfiate, oppure ritoc¬ 
cando I prezzi delle materie 
prime spedite in Italia, le so¬ 
cietà straniere hanno la possi¬ 
bilità di far sparire letteral¬ 
mente 1 profitti. In tal modo 
esse ottengono due scopi: sfug¬ 
gono alla tassazione; acquista¬ 
no un vantaggio concorrenzia¬ 
le suelle imprese italiane; ali¬ 
mentano le pressioni sul mini¬ 
stero della Sanità e dell’Indu¬ 
stria per ottenere più alti 
prezzi fissati dal Comitato in¬ 
terministeriale prezzi in base 
all’artificioso costo risultante 
dai bilanci. 

Soltanto la complicità politi¬ 
ca può consentire, in un set¬ 
tore così delicato come quello 
sanitario, il diffondersi di pra¬ 
tiche di questo tipo. 

Settore petrolifero. E’ no¬ 
to che le società italiane filiali 
di gruppi Intemazionali pre¬ 
sentano regolarmente 1 loro 
bilanci in perdita o con prò 
fitti irrisori e si tratta anche 
qui della maggioranza del fat¬ 
turato petrolifero. Il metodo 
usato per sfuggire alle Imposte 
è quello sopra descritto delle 
fatturazioni alterate, comune¬ 
mente applicato dalle socie¬ 
tà intemazionali. Quello che 
può cambiare, da un paese 
aU’altro, è il grado di acquie¬ 
scenza del governo in càrica. 
Il governo italiano conosce 
perfettamente — in quanto 
proprietario di un’impresa 
petrolifera, l’AGIP — quanti 
profitti dà un quintale di ben¬ 
zina. Se vuole può tassare con 
questo parametro obiettivo le 
società petrolifere. Del resto, 
non fa cosi quando si tratta 
di artigiani o piccoli impren-- 
ditori? Si presenta un funzio¬ 
nario e calcola 40C o 450 mi¬ 
la lire di reddito tassabile p<”- 
Ricchezza mobile per ogni di¬ 
pendente come presunzione 
dei conti effettivi. Una socie¬ 
tà petrolifera, a fronte di un 
criterio obiettivo come quel¬ 
lo dei risultati dell’azienda 
statale, può essere tassata in 
via induttiva con ben mag¬ 
giori requisiti di equità 
Naturalmente, rimane da ve¬ 
dere per tutte le filiali USA 
in che misura le fatturazio¬ 
ni rese note al fisco sono 
quelle reali. 

Nel caso della Coca Cola 
ad esempio 11 licenziamento 
del dipendenti addetti alla di¬ 
stribuzione e la diffusione del 
sistema di vendita tramite 
« padroncini » (applicato inte¬ 
ramente in Toscana) sembra 
Intrecciarsi con le manovre 
per l’evasione fiscale. I dirigen¬ 
ti della Coca Cola hanno pre¬ 
sente la possibilità che 1TVA 
venga applicata anche in Ita¬ 
lia assorbendo l’IGE ed il da¬ 
zio comunale. Questa eventuali¬ 
tà, ora fissata a] 1. gennaio 
1973. non esclude ovviamente il 
recupero di imposte eventual¬ 
mente evase ma crea situa¬ 
zioni nuove per l'avvenire. La 
IVA. infatti, attraverso i vari 
passaggi si riscuote con Tat¬ 
to finale di vendita e le mo 
dalità di riscossione variano 
a seconda delia importanza 
dell’azienda Se sarà il « pa¬ 
droncino » a dover effettuare 
l’operazione finale delITVA la 
filiale del gruppo USA avrà 
preso due piccioni con una fa¬ 
va poiché avrà la possibilità 
I di ottenere una riduzione del- 
j l'incidenza dell’imposta sul 
prodotto e. al tempo stesso, 

! di mettere fra sé e l'amml- 
, nitrazione fiscale alcune cen- 
j tinaia, forse migliaia di epa- 
j droncini », cioè di lavoratori 
con scarsi margini e per di 
più ampliabili soltanto am¬ 
pliando il profitto dei padroni 
della Coca Cola. 

L’obbiettlvo della filiale USA 
che i ministri democristiani 
agevolano con tanto impegno 
è quello di ampliare il «la¬ 
voro nero » e 1 « bilanci ne¬ 
ri » a spese dell'economia ita¬ 
liana. 


« Noi manteniamo l’opinione 
come CGIL che si debbano ri¬ 
spettare i tempi previsti per 
l’unità sindacale e lavoriamo 
per questo. Anche la formula 
che abbiamo usato di fare 
l’unità con chi ci sta, non 
ubbidisce ad un criterio re¬ 
strittivo ma vuole esprimere 
la fiducia che le incertezze, 
le difficoltà che si sono mani¬ 
festate in questo periodo pos¬ 
sono essere superate »; con 
queste parole 11 compagno Ri¬ 
naldo Scheda, segretario con¬ 
federale della Cgll, ha riba¬ 
dito le posizioni della Confe¬ 
derazione nel corso di un di¬ 
battito televisivo sui proble¬ 
mi dell’unità sindacale. 

Storti, segretario generale 
della CISL ha confermato che 
la sua organizzazione « è di¬ 
sposta a lare l’unità alle con¬ 
dizioni che tutti iranno accet¬ 
tato » e che l’ostacolo delle 
elezioni non è « insuperabile » 
a condizione che « l’autono¬ 
mia che per tutti è stata il 
punto centrale passi da una 
generica vocazione a una 
scelta politica più avanzata». 

Vanni, segretario generale 
della UIL, invece ha ribadito 
l’esigenza di un rinvio (rin¬ 
vio che dì latto significa non 
lare Tunità) rispetto ai tem¬ 
pi previsti e decisi nella riu¬ 
nione dei Consigli generali te¬ 
nuta a Firenze alla fine delio 
scorso anno. Vanni na avuto 
ben pochi argomenti a soste¬ 
gno di questa tesi. Ha detto 
che le politiche del sindacato 
non sono arrivate ad essere 
« una » e perciò non si può 
andare avanti. Eppure proprio 
in quest’ultimo periodo i tre 
sindacati hanno assunto de¬ 
cisioni importanti, dalla ri¬ 
sposta unitaria alla Confindu¬ 
stria, all'appello al lavoratori 
in vista delle elezioni, alle 
a regole di comportamento » 
per la campagna elettorale che 
dimostrano la possibilità di 
superare, con il dibattito, le 
varie divergenze. Ma di que¬ 
sto Vanni ha tenuto ben poco 
conto. 

Il compagno Scheda ha af¬ 
fermato a questo proposito 
che a non c’è stato mente nel¬ 
la vita dei sindacati, che ab¬ 
bia modificato sostanzialmen¬ 
te la realtà che avevamo di 
fronte a Firenze. C’è da pen¬ 
sare che qualche altra cosa 
abbia influenzato le preoccu¬ 
pazioni di Vanni e della mag¬ 
gioranza (formata dalle cor¬ 
renti socialdemocratica e re¬ 
pubblicana n.d.r.) che egli 
rappresenta e quindi questo 
ha determinato la decisione di 
rimettere in discussione i tem¬ 
pi previsti» (entro il febbraio 
del 1973 con i congressi per 
Tunità e lo scioglimento da 
tenere il 21 settembre n.d.rj. 

Storti, anch’egli in polemi¬ 
ca con Vanni ha detto: «La 
UIL dice che Tunità si deve 
fare a tre. Confesso che que¬ 
sta è una posizione strana. I 
tre siamo noi. Certo dire che 
non si può fare perchè non si 
è in tre, quando uno dei tre 
non la vuole fare, mi sembra 
che assomigli quasi a un gio¬ 
co di parole. Io credo che ci 
sia una realtà che batte tutto: 
Tunità è matura nella coscien¬ 
za dei lavoratori. 1 lavoratori 
la vogliono e credo — mi di¬ 
spiace usare questa parola — 
che la pretenderanno dalle lo¬ 
ro organizzazioni». 

I tre dirigenti confederali 
venendo a parlare delle pre¬ 
visioni che si possono fare 
hanno avuto accenti diversi. 
Il segretario della UIL, rap¬ 
presentante della torrente re¬ 
pubblicana, a proposito del 
Congresso da tenere a settem¬ 
bre cui la UIL si era impe¬ 
gnata, ha detto che il Comita¬ 
to centrale della sua organiz¬ 
zazione discuterà a maggio di 
tale problema. Poi nello stes¬ 
so momento in cui afferma¬ 
va che la intera UIL vuole 
Tunità, ha rimesso in discus¬ 
sione tutta la politica del sin¬ 
dacato, quasi che si trattasse 
di partire da zero 

II compagno Scheda sotto- 
lineato il valore dellunanimi- 
tà con cui il Consiglio gene- 


Dal 17 aprile 


Riprende 
la lotta 
al CNR 


In 


occasione dell'insedia- 
mento del nuovo presidente 
del consiglio nazionale delle 
ricerche, prof. Alessandro Fae- 
do, il sindacato ricerca della 
CGIL ha inviato un telegram¬ 
ma al neo presidente del CNR, 
al presidente del consiglio del 
ministri e al ministro della 
ricerca scientifica Fiorentino 
Sullo in cui si dichiara «la 
ripresa della lotta di tutto il 
personale della ricerca a par¬ 
tire dal 17 aprile prossimo». 

In un comunicato i sindaca¬ 
ti motivano la loro decisione 
affermando che « malgrado il 
succedersi dei ministri della 
ricerca e dei presidenti del 
CNR, i problemi del persona¬ 
le non hanno trovato soluzio¬ 
ne, anzi si sono notevolmente 
aggravati. Non si è risolto il 
problema dei precari, non si è 
risolto il problema degli am¬ 
ministrativi, si sono effettuate 
durante l’ultimo anno pesanti 
decurtazioni salariali, non è 
per nulla mutata la struttura 
autoritaria e clientelare del 
CNR». 

Il comunicato ricorda che il 
29 febbraio scorso i sindacati 
decisero di sospendere lo scio¬ 
pero nazionale del settore, 
«accettando la proposta del 
ministro Sullo per la costitu¬ 
zione di una commissione pa¬ 
ritetica per l’apertura della 
trattativa. Fino ad oggi inve¬ 
ce — conclude il comunicato 
— il ministro Sullo non ha 
mantenuto 1 suol impegni sco¬ 
prendo apertamente un carat¬ 
tere elettoralistico». 


rale della CGIL ha conferma¬ 
to i tempi dell’unità, ha af¬ 
fermato che come CGIL « sia¬ 
mo pronti ad affrontare il 
banco di prova delle elezioni 
e slamo certi che da questa 
prova usciremo in modo tale 
da dare un ulteriore contribu¬ 
to alla realizzazione del pro¬ 
cesso unitario », chiedendo « a 
tutte le forze unitarie di ave¬ 
re la stessa determinazione e 
la stessa chiarezza che ab¬ 
biamo avuto al nostro Consi¬ 
glio generale nel dire che 
l’unità si deve fare, sì devo¬ 
no fare 1 congressi nel tempi 
stabiliti, si deve andare alla 
costituente sindacale a feb¬ 
braio per creare una nuova 
Confederazione unitaria ». Ele¬ 
zioni che per il movimento 
sindacale e per tutti i lavora¬ 
tori impegnati nella lotta per 
le riforme, un nuovo sviluppo 
economico, il rinnovo dei con¬ 
tratti hanno un grande inte¬ 
resse. Il sindacato non è su 
posizioni di indifferenza co¬ 
me dimostra il recente appel¬ 
lo unitario. A proposito del¬ 
l’unità di tutti Scheda ha con¬ 
fermato che non si tratta di 
un « traguardo raggiungibile ». 
« Ci sono forze sindacali — ha 
continuato — per fortuna non 
molto consistenti, che all’uni¬ 
tà non credono e avranno bi¬ 
sogno di prove di efficienza 
di questa unità organica per 
poter entrare. Qualcuno for¬ 
se non entrerà mal. E* realiz¬ 
zabile una unità con una base 
più larga possibile». 

Storti rifacendosi alle pa¬ 
role di Vanni secondo cui tut- 
ta la UIL sarebbe per Tunità 
ha affermato che nessuno può 
illudersi di strumentalizzare 
l’unità. Questa è una garanzia 
anche per quei lavoratori del¬ 
la UIL che manifestano timo¬ 


ri. « Io credo — ha detto Stor¬ 
ti ~ che anche loro vorranno 
Tunità nei tempi previsti ». 
Da ciò ha tratto la convinzio¬ 
ne che « l’unità si farà, sarà 
di tutti e si farà nei tempi 
stabiliti ». sempre a proposi¬ 
to della UIL ha affermato di 
non credere che possa rifiu¬ 
tare il congresso. « il momen¬ 
to più democratico ». « I con¬ 
gressi non spaccano le orga¬ 
nizzazioni se le organizzazio¬ 
ni riconfermano le cose sulle 
quali siamo stati d'accordo». 
Storti ha concluso rilevando 
clie è necessario «siano i di¬ 
rigenti a non opporsi a certe 
idee ampiamente diffuse fra 
la base e soprattutto l’Impor¬ 
tante è non rifiutare di fare i 
congressi, perchè sono i con¬ 
gressi che decideranno se 1 
dirigenti hanno avuto ragione 
o torto nel fare il loro pro¬ 
gramma ». 


Tavola 

rotonda 

sull'unità 

Oggi si terrà a Roma pres¬ 
so l’Università internazionale 
degli studi sociali « Pro-Deo », 
in viale Pola 12. una tavola 
rotonda sul tema «I proble¬ 
mi della unità sindacale ». In¬ 
trodurranno la discussione 
Giorgio Benvenuto, segreta¬ 
rio della UUiM e membro del 
direttivo UIL, Franco Marini, 
segretario nazionale delia Fe- 
derpubblici e membro del¬ 
l’esecutivo CISL e Rinaldo 
Scheda, segretario confedera¬ 
le della CGIL. 


Gravissimo provvedimento dell'azienda 

TELEFONI DI STATO: 
controlli-audio per 
lavoratori e utenti 

I dirigenti si inseriscono nelle conversazioni 
Dura protesta della Fip-Cgil - Sciopero a Milano 

L’azienda di Stato per i servizi telefonici si è resa re¬ 
sponsabile. e non è la prima volta, di un gravissimo atto 
di repressione, che lede direttamente le libertà dei lavora¬ 
tori: inratti sono state poste sotto controllo le 24 sale di 
commutazione (i centralini). Anche due anni fa l’azienda, 
con particolari apparecchiature, controllava, inserendosi nelle 
comunicazioni, il lavoro dei dipendenti. Ci fu una dura pro¬ 
testa. con mobilitazione in tutte le sedi: fu denunciato il 
significato di intimidazione che il provvedimento mascherava, 
tanto che alcuni lavoratori, i più impegnati sindacalmente 
erano stati richiamati sulla base appunto delle conversazioni 
ascoltate. 

Ma l’azienda non ha perso il vizio: giustificando il con- 
trollo-audio con la necessità di bloccare le evasioni di traffico 
interno ha messo a punto nuove apparecchiature e strumenti 
cenici per controllare i centralinisti. Va subito detto che la 
decisione appare ancora più grave se si considera come con 
questi strumenti si possano oggettivamente controllarne le 
conversazioni degli utenti, facendo così venir meno il diritto 
del cittadino al segreto telefonico. I lavoratori hanno già 
risposto effettuando uno sciopero a Milano. In un comunicato 
la Fip-Cgil preannuncia un « inevitabile inasprimendo della 
azione sindacale qualora l’azienda non recedesse dal suo at¬ 
teggiamento ». .... 

Il comunicato ricorda anche che le giustificazioni non sono 
valide perché, tecnicamente, il mezzo di cui l’azienda si serve, 
non è sufficiente a stroncare le evasioni tariffarie. 

Le disposizioni dell’azienda — conclude la nota sindacale — 
si inquadrano nel generale clima di intimidazione e repre»- 
sione in atto nel paese contro i lavoratori: e realizzano og¬ 
gettivamente lesioni alla libertà e dignità individuale, intro¬ 
missione nella sfera personale privata, strumenti di intimi- 
dazione e di ricatto politico e sindacale. Per questo sono 
stati già presi contatti con avvocati per denunciare in base 
all’articolo 4 dello Statuto, il comportamento dell’azienda di 
Stato e la sua illegittimità. 


NEL NUMERO 15 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La bandiera del Vietnam (editoriale di Romano Ledda) 
Catastrofe della vietnamizzazione: A Parigi I nega 
ziati aspettano (di Augusto Pancaldi); L'alto costo 
della re-escalation (di Ennio Polito) 


Il cuore antico della DC (di Aniello Coppola) 

Il volto dell'Italia borbonica e codina (di Giorgio 
Amendola) 

Scuola - Adesso buttano a mare persino Misasi 

(di Gabriele Giannantoni) 

Alla televisione se vuoi Sheridan guardati Pan¬ 
tani (di Ivano Cipriani) 

Peggio della legge Corona (di Luigi Pestalozza) 


L'impresa pubblica al servizio del capitale privato 
e della DC/1: TIRI (di Carlo Maria Santoro) 

Dove va l'economia italiana/3: la programmazione 
fallita (di Mariano D’Antonio) 


INCHIESTA SULLA VIOLENZA FASCISTA 
DOSSIER/7 

Apparalo dello Stato e provocazione squadrista (di 

Enzo Santarelli) 

Torino, Bari, Rieti. I campeggi paramilitari di Bar* 
donecchia. Minervino Murge e della Sabina 
Una scuola contro lo squadrismo 


La Chiesa in Spagna: dentro e fuori il «triangolo» 
del potere (di Franco Bertone) 

Cinema: Zio Tom piegato al sadismo fascista (di 

Mino Argentieri) 

Riviste • Critica marxista: Il PCI e il nuovo blocco 
storico (di Maurizio Ferrara): COM: una rivista per 
maturare (di a.s.) 

La battaglia delle idee • il comunista Misiano (di 
Cesare Colombo); Il codice di Babele (di Gian Carlo 
Ferretti); La denuncia di «Servo e Serva» (di Piero 

Gelli) 

Come Longo diventò dirigente (di Arturo ColooM) 
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Nella vecchia Roma assalita dalla speculazione edilizia 

Bimbi costretti 

, » \ 

a giocare sul 
greto del Tevere 

Ieri mattina una folla commossa ha seguito i funerali di Roberto Conti annegato 
giorni fa mentre rincorreva il pallone * Il Campidoglio non utilizza i pochi spazi 
rimasti: li tiene nel più completo abbandono in attesa di cederli ai costruttori 



C'era tutto il quartiere ieri mattina dietro 
la piccola bara che rinchiudeva la salma di 
Alberto Conti, il ragazzino caduto nel Tevere 
ed annegato una decina di giorni orsono 
mentre rincorreva un pallone. C'erano i 
comunisti della sezione, con un cuscino di 
fiori, c’erano i compagni di gioco di Al¬ 
berto. c'erano tutte le mamme della zona 
e nei loro occhi era facile leggere l’an¬ 
goscia; l'angoscia non solo per la tragedia 
che si era compiuta ma anche per i loro 
figli, per i tanti e tanti ragazzini che, ap¬ 
punto come Alberto, sono costretti a trovare 
un po’ di spazio per i loro giochi o sul 
greto del vicino fiume o nelle stradine 
trafficate: insomma in luoghi dove il peri¬ 
colo è sempre in agguato. 

E d'altronde è lungo l’elenco, tragico dav¬ 
vero. dei bambini che sono morti perchè in 
questa città disumana, creata a misura solo 
per la speculazione, giocare è proibito, è 
praticamente un lusso riservato a pochi. Ma 
se questo è stato possibile, se i ras della 
edilizia hanno fatto, e fanno, scempio della 
Roma antica e della Roma nuova, le respon¬ 
sabilità prime sono della sciagurata politica 
della DC. che questo scempio ha permesso, 
che continua a permettere che i bambini 
romani debbano pagare, per i loro giochi, 
un prezzo così alto. E non è nemmeno il 
solo prezzo. « Qui tutti i bambini sono affetti 
da rachitismo e da linfatismo — dice Emilio 
Grisolia, medico a Campo Marzio da ormai 
27 anni —. Queste malattie sono aumentate 
in maniera rilevante. I bambini non possono 
muoversi, non possono educare il fisico come 
sarebbe necessario e allora il corpo non 
cresce bene. Se ci fosse qualche palestra 
il problema sarebbe in parte risolto. Ma, in 
tutta la zona non c’è niente ». 

Ma è proprio vero che nel centro storico 
non « c’è niente >? E' proprio insolubile il 
problema dei bambini, che passano le gior¬ 
nate chiusi in casa o per la strada? Certo 
trovare giardini in una zona che è ormai 
affogata nel cemento è difficile (anche se 
non impossibile), ma le palestre si possono 
fare anche al chiuso, le piscine si possono 
costruire anche coperte, e i luoghi dove poter 
fare questo ci sono. 

Li hanno individuati le donne di Campo 
Marzio, di Regola Campitelli. Vecchie co¬ 
struzioni del comune disabitate da anni. la¬ 
sciate marcire nel più completo abbandono 
in attesa di poter fare la solita specula¬ 
zione o di regalarle a qualche associazione 


di comodo. Il comune di Roma, o meglio la 
DC che da anni malgoverna la città, pre¬ 
ferisce consegnare un’area di 600 metri qua¬ 
drati in via della Cancelleria alla parroc¬ 
chia, invece di attrezzarla a campo giochi 
per tutti ì ragazzini. Così chi vuole giocare 
nel campetto deve andare al catechismo, 
altrimenti va a giocare « a Tevere ». Dietro 
via delle Botteghe Oscure, c’è un grande 
complesso con un palazzo e la chiesa di 
Santa Caterina de’ Funari. All'interno c’è 
un vasto giardino. E’ di proprietà dell’Ufficio 
Italiano Cambi, che circa un anno fa tentò 
di disfarsene; l’asta andò deserta e da quel 
momento il complesso è in sfacelo, chiuso 
però a tutti. Sembra che una grossa catena 
di alberghi abbia intenzione di rilevarlo 
(sempre con il beneplacito della DC). Al¬ 
l’angolo tra via Ripetta e via Tomacelli. c'è 
un edificio, una volta sede dei vigili urbani, 
ora disabitato, in attesa di cadere preda 
anch’esso della speculazione; e poi c’è lo 
enorme complesso di Tordinona, espropriato 
dal Comune e in attesa di ristrutturazione. 
Potrebbero costruirci palestre e asili nido, 
ma non sembra che il Comune abbia questa 
intenzione. L’elenco completo degli edifici e 
delle aree disponibili è comunque già depo¬ 
sitato ai Comune insieme a migliaia di firme 
che ne chiedono l’utilizzazione per gli 
asili nido. _ . . 

Ma dietro il disinteresse degli ammini¬ 
stratori per i problemi deH’infanzia nel centro 
storico c’è un disegno molto più complesso. 
« Qui molte coppie con bambini se ne vanno 
perchè è impossibile vivere in questi quar¬ 
tieri quando si hanno figli ». E’ questo che 
si vuole; costringere la gente ad emigrare, 
ad abbandonare le vecchie case: si vuole 
trasformare il centro (e in parte ci sono 
già riusciti) in un ghetto dorato per stra¬ 
nieri o per tutti coloro che possono per¬ 
mettersi di pagare affitti esorbitanti per un 
appartamento nei « ricoletti ». - 

E questa volta le donne hanno detto basta. 
Le mura delle vecchie case sono tappez¬ 
zate di manifesti che invitano alla lotta per 
gli asili nido. Anche gli stranieri firmano le 
petizioni presentate in Comune. E' una situa¬ 
zione che diventa di g ; omo in giorno più 
drammatica: alla battaglia per gli asili nido 
si è aggiunta quella per dare ai bambini 
uno spazio perchè possano giocare senza 
rischiare la vita. 

m. pa. 


Chi li ha aiutati a scappare dalla prigione? 

Caccia ai due evasi di Messina 


In provincia di Milano 

GALOPPINO DC 
INCENDIAVA SEDI 
DEL SUO PARTITO 

Dal ’68 procurava voti alla DC nella zona di Se¬ 
nago - Adesso aveva chiesto un «premio» di 70 mi¬ 
lioni - Avuto un rifiuto ha compiuto gli attentati 


Clamoroso episodio rivelato a Palermo da un giornalista 


Due mafiosi armati: «Vota per il sindaco» 

La Barbera e Mancino avrebbero rivolto l'invito ad un consigliere de indeciso se contribuire alla elezione 


Tifosi 
uccidono 
a sassate 
un portiere 

IL CAIRO, 13. 

Durante un incontro di 
calcio tra squadre apparte¬ 
nenti a due imprese indu¬ 
striati egiziane, i tifosi del¬ 
la squadra di una fabbrica 
di sottovesti, vedendo ormai 
irrimediabile la sconfitta dei 
loro favoriti poiché a cinque 
minuti dalla fine il punteg¬ 
gio era di due a zero, han¬ 
no cominciato a lanciare 
pietre contro i calciatori 
« avversari ». Il portiere del¬ 
la società « Nilo », di 35 an¬ 
ni, è stato letteralmente la 
pidato a morte ‘ dalla folla 
cha gli rimproverava di es¬ 
sere stato troppo brnvo nel 
parare 1 colpi awer»iri. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13 

Armi m pugno. Angelo La 
Barbera e Rosario Mancino 

' delia Situazione politica in eli. 
i là negli anni sessanta, e per 
il quale è stato pure con 
dannato <a dieci nvsi) il di 


Ciancimmo — querelatisi nei 
suo* confronti per un articolo 
apparso su L'Ora all'indomani 
dei fosco assassinio del pro¬ 
curatore capo Scaglione, nel 
quale si tracciava un quadro 


guerra di Palermo per il con 
trollo deda spcculaz:one ed . 
zia e del traffico deila droga 
— avrebbero minacciato di 
morte, nel '62, un consigliere 
comunale democristiano pei 
chè si decidesse a votare per 
fi sindaco designato. Salvo 
Lima poi eletto deputato e 
oggi nuovamente candidato 
della DC per la Camera. 

La sensazionale notizia e 
stata rivelata questa sera dal 
giornalista Felice Chilanl! m 
una dichiarazione a commento 
della sentenza con cui ieri 
la IV Sezione del tribunale 
di Palermo lo aveva condan 
nato ad un anno e quattro 
mesi per diffamazione nei 
confronti di altri due espo¬ 
nenti della DC palermitana — 
l’on. Gioia e il ben noto Vito 


rettore responsabile del quo¬ 
tidiane democratico della sera 
Etrio Fldora. 

Chilanti — che si è detto 
pronto a provare quanto af¬ 
ferma — precisa anche che 
l’episodio delia minaccia a 
mano armata gli fu racconta 
to da « un alto esponente de 
che ha avuto tra l'altro re¬ 
sponsabilità di primo piano 
nei governi della Regione » 
di cui i) giornalista e scritto¬ 
re si riserva di chiedere la 
citazione quale teste al pro¬ 
cesso di appello quando pre¬ 
senterà di persona anche « la 
documentazione necessaria ad 
una difesa peraltro non trop¬ 
po difficoltosa» che le non 
buone condizioni di salute gli 


Il più giovane accusato 
della strage a Polistena 

La drammatica fuga scoperta mentre uno scavalcava il mure - Raffica di mitra 
Via in « 500 » poi forse una barca che ii attendeva • « Fuggirò » promise quando 
fu catturato già latitante dopo un primo delitto • Cancello inspiegabilmente aperto 

Nostro servizio 

MESSINA, 13. 

« Fuggirò dal carcere » aveva detto al momento dell'arresto. E ha mantenuto la parola: 
Giuseppe Scriva, 26 anni, arrestato sotto l'accusa di essere il capobanda del gruppo che 
l'estate scorsa massacrò I quattro bancari di Polistena. E' uno dei due carcerati, l'uno ca¬ 
labrese e l’altro siciliano, evasi ieri sera dalla prigione di Gazzi a Messina. Giuseppe Scriva 
non è nuovo alle evasioni: già condannato a 21 anni di reclusione per un primo omicidio era 
fuggito dal carcere di Lamezia Terme e proprio durante la sua latitanza avvenne l’assalto 

alla Banca Popolare di Poli¬ 
stena del 5 luglio 1971: oltre 
ai quattro bancari morì in 
seguito alla rapina anche Gi¬ 
rolamo Taccone di 18 anni, 
complice dei partecipanti al¬ 
la strage. L’altro evaso è 
Carmelo Tiezzi di 30 anni, da 
Catania, un personaggio di 
minor conto nella « mala » 
ma che comunque ha anche 
lui alle spalle un curriculum 
piuttosto lungo di reati per 
porto abusivo di armi, oltrag¬ 
gio. furto e rapina tra cui, 
ultima, quella tentata ai dan¬ 
ni della Banca Popolare di 
Barcellona Pozzo di Gotto 
(Messina), avvenuta il 25 
gennaio scorso, e per la qua¬ 
le si trovava nel carcere di 
Gazzi. 

L’evasione si è verificata 
in circostanze per niente 
chiare e per le quali potreb¬ 
bero essere scoperte anche 
delle complicità all’interno 
del carcere. E’ stata una fu¬ 
ga drammatica: è avvenuta 
ieri sera poco dopo le 21, ed 
è stata scoperta da uno degli 
agenti di custodia del reclu¬ 
sorio. Quest’ultimo che si 
trovava presso il muro di 
cinta dal lato nord del car¬ 
cere, in via delle Corse, ha 
notato un rampino sul muro. 
Ha sparato alcuni colpi di 
mitra in aria, poi ha visto 
uno degli evasi che saliva su 
una Fiat 500 per allontanarsi 
verso la periferia della città. 
Da questo momento (erano 
le 21,20) è scattata in tutta 
la città e nei dintorni una va¬ 
sta caccia all’uomo che fino 
al momento non ha portato 
a niente di conclusivo. Sem¬ 
bra ormai scontato che Giu¬ 
seppe Scriva e Carmelo Tiez¬ 
zi abbiano avuto dei grossi 
appoggi, almeno fuori della 
galera, per poter mettere in 
atto questo loro piano. 

La ricostruzione della fuga 
fatta dal direttore de> carce¬ 
re, dottor Francesco Saia, 
sembra confermare questa 
ipotesi. Infatti i due alle ore 
20. quando si svolge la « con¬ 
ta » dei carcerati, s: trova¬ 
vano nelle loro celle. Non si 
sa poi come abbiano potuto 
lasciarle. Sta di fatto che i 
due dal secondo piano sono 
scesi a] primo, sono entrati 
nel cortile dove i detenuti 
c prendono l’aria », dopo ave¬ 
re aperto un cancello che di 
solito resta sbarrato. Come 
abbiano aperto il cancello se 
con una chiave falsa o me¬ 
diante un aiuto all’interno del 
carcere, questo è un fatto 
che deve essere, ancora ac¬ 
certato. 

Dal cortile i due hanno poi 
scavalcato il muro di cinta 
e via, in auto, una vettura 
nemmeno tanto veloce. 

c Pino » Scriva era stato 
comunque abbastanza chiaro. 
Lui in carcere non ci sareb¬ 
be rimasto. Lo aveva detto 
al momento del suo arresto, 
avvenuto 1*11 marzo scorso a 
Rosamo suo paese natale, 
dopo quasi due anni di lati¬ 
tanza in seguito alla prima 
fuga dal carcere di Lamezia 
Terme avvenuta il 3 giugno 
1970. La sua « carriera » nel¬ 
la mala l’ha iniziata da gio¬ 
vanissimo percorrendo molti 
gradi. E’ molto temuto, tan¬ 
to da essere definito « l’uo¬ 
mo dal grilletto facile »: non 
ha nessuna esitazione quan¬ 
do vuole usare armi da fuo¬ 
co e non l’ha mai nascosto. 
Dopo i primi « contatti > con 
la giustizia, è stato arrestato 
il 13 maggio 1968 per l'assas¬ 
sinio di Pasquale Apa, suo 
concittadino, il cui cadavere 
fu rinvenuto dopo parecchi 
giorni dalla moglie. 

Condannato a 21 anni di 
carcere, evade dal carcere di 
Lamezia assieme ad altri tre 
detenuti. Durante due anni 
di latitanza fa tristemente 
parlare di sè o per lo meno 
a lui viene attribuita una se¬ 
quela di delitti; l’accusa più 
grave è quella di essere il 
capo della gang (formata da 
Girolamo Pepe di 30 anni. 
Bruno Maretta 19 anni, Giro¬ 
lamo Taccone 18 anni e Dome¬ 
nico Ciccarelli di 16 anni) 
che il 5 luglio 1971 in un ten¬ 
tativo di rapina alla Banca 
di Polistena fece fuori quat¬ 
tro persone. 

Frattanto la colossale cac¬ 
cia all’uomo non è cessata 
anche se (questa è anche la 
opinione della polizia e dei 
carabinieri) i due pare ab¬ 
biano lasciato subito la Sici¬ 
lia a bordo di qualche natan¬ 
te privato che li avrebbe tra¬ 
sportati in Calabria dove Io 
Scrìva gode di molte prote¬ 
zioni. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 

E’ un noto propagandista 
democristiano l’autore degli 
attentati avvenuti in questi ul¬ 
timi giorni alle sedi della DC 
di Palazzolo Milanese. Senago 
e Castelletto di Senago. Si 
chiama Angelo Auriemma. no¬ 
to a Senago come « Don Ange¬ 
lo», di 41 anni, originario 
della provincia di Napoli e 
abitante a Seveso. 

Dunque, gli attentati alle tre 
sedi democristiane che. da 
una settimana, hanno mobili¬ 
tato polizia e carabinieri e In¬ 
torno ai quali molto è stato 
scritto e detto, sono opera di 
un democristiano stesso. 

Da anni Angelo Auriemma 
era II principale procacciato¬ 
re di voti della Democrazia 
Cristiana per Senago e nume¬ 
rose altre località della Brian- 
za. come Paderno, Cesano, 
Bovisio. Varedo e altre, e per 
questa sua attività, che sotto 
molti asoetti sconfinava nei 
sistemi della camorra e della 
mafia, veniva lautamente re¬ 
munerato. La carriera di An¬ 
gelo Auriemma come propa¬ 
gandista a pagamento per 
conto del democristiani, aveva 
assunto un carattere «profes¬ 
sionale » in occasione delle 
elezioni politiche del ’68. Con 
le amministrative del *71 lo 
Auriemma si era rivelato una 
vera e propria fonte di voti 
per 1 democristiani. E’ stato 
calcolato, infatti, che dei 2856 
voti che la DC ha avuto nel 
collegio di Senago In quella 
occasione, un migliaio circa 
erano stati procurati da Ange¬ 
lo Auriemma tramite le sue 
«amicizie» e 1 suoi metodi 
di «convinzione». 

L’Auriemma avrebbe dichia¬ 
rato al segretario della DC. se¬ 
zione democristiana di Sena¬ 
go. che. per queste elezioni, 
era In grado di procurare al 
suo partito la bellezza di 10 
mila voti. Per questo « lavo¬ 
ro ». però, aveva deciso di 
alzare un poco il prezzo ri¬ 
spetto alle passate elezioni; 
Angelo Auriemma ha avanza¬ 
to una richiesta di 70 milioni! 

Immaginiamo che il segre, 
tario della DC di Senago deb¬ 
ba essere sbiancato in volto, 
quando ha sentito la cifra. Pa¬ 
squale Peeoraro. 35 anni, se 
gretario della sezione dema 
cristiana di Castelletto di Se¬ 
nago, venuto a conoscenza del¬ 
la esosa richiesta dell’Auriem- 
ma e consultatosi con chi di 
dovere, ha ooposto un netto 
diniego. L’atteggiamento del 
Pegoraro ha provocato la rea¬ 
zione di Angelo Auriemma. A 


distanza di pochi giorni, se¬ 
condo i migliori sistemi dei 
«racket» mafiosi, è stata in¬ 
cendiata la sezione DC di Pa¬ 
lazzolo Milanese. Lo Auriem¬ 
ma ha poi atteso qualche gior¬ 
no 

Non cl è dato di sapere se 
In questo lasso di tempo siano 
Intercorsi nuovi contatti fra 
« Don Angelo » e i dirigenti 
de della zona, ma sta di fatto 
che tra la fine della scorsa 
settimana e l’inizio di quella 
In corso, hanno preso fuoco 
anche le sezioni della DC di 
Senago e Castelletto di Sena¬ 
go; quest’ultima località è 
proprio quella di cui è segre¬ 
tario Pasquale Pegoraro. L’al¬ 
tro giorno vi è stato un nua 
vo Incontro fra l’Auriemma, Il 
Pegoraro e altri dirigenti de. 
E* stato proprio nel corso di 
questo incontro che «Don An¬ 
gelo» ha dichiarato in tono 
minaccioso, non solo di essere 
l’autore degli attentati, ma di 
essere pronto a continuare 
nella sua opera di «convin¬ 
zione» se loro non avessero 
accettato le sue condizioni. 

Pegoraro e amici, ben sa¬ 
pendo con chi avevano a che 
fare, non hanno visto altra 
via di uscita dalla situazione 
creatasi che raccontare tutto 
ai carabinieri. 


Incriminato 
il direttore 
del giornale 
fascista 
« Candido » 

Il direttore del settimanale 
fascista « Candido », Giorgio 
Pisano è stato incriminato 
e sarà processato per di¬ 
rettissima il 28 aprile per 
aver pubblicato c notizie fal¬ 
se e tendenziose atte a tur¬ 
bare l'ordine pubblico ». Con 
lui è incriminato il direttore 
responsabile. Rebora. 

L'Incriminazione riguarda 
l'articolo — dì cui abbiamo 
dato notizia nei giorni scor¬ 
si — in cui il Pisano af¬ 
fermava che, secondo fonti 
sicure, « negli ultimi giorni 
della campagna elettorale, 
se non nelle ultime ore, 
esploderanno bombe nel cor¬ 
so di comizi della sinistra 
marxista » e che « uno o due 
esponenti de o socialisti fi¬ 
niranno al cimitero ». 


avevano Impedito fino ad ora 
di illustrare di persona nei 
giorni scorsi davanti al tribu¬ 
nale palermitano. 

La vicenda del consigliere 
de minacciato era stata rife 
rita per la prima volta da 
Chilanti il 7 maggio 71. ap 
pena due giorni dopo la morte 
di Scaglione, appunto su L’Ora. 
Dopo aver detto che il ’62 
era stato « l’anno della presa 
del potere politico a Palermo 
dei sedicenti lanfaniam. il 
gruppo di potere politico ed 
economico che faceva (e (ai 
capo ali’on Gioia e nel quale 
Ciancimmo era personaggio di 
riserva». Chilanti aggiungeva 
che quello fu anche l’anno 
in cui « Salvatore Lima sareb 
be stato portato alla carica 
di sindaco dal gruppo Gioia-, 
CianciminaVassallo », il ca* 
struttore edile Inquisito da 
polizia, magistratura e anti¬ 
mafia. 

«SI verificò nel retroscena 
di quelle elezioni — raccon¬ 
tava Chilanti — un episodio 


di gangsterismo tipo Chica¬ 
go. Era avvenuto che un con¬ 
sigliere comunale della DC, 
un anziano medio industria¬ 
le. avesse dichiarato, m pri¬ 
vato, ma non troppo, che non 
avrebbe votato per il sindaco 
designato dal gruppo di pa 
te re facente capo all’on. Gioia. 
Quel brav’uomo, uscito di ca- 
sa per recarsi alla seduta 
consiliare indetta per eleggere 
il sindaco, fu avvicinato da 
due baldi giovanotti, i quali 
lo presero sottobraccio, gli 
offrirono un passaggio nella 
loro automobile, se lo misero 
nel mezzo facendogli ben sen¬ 
tire le canne delle pistole alle 
costole, e gli diedero l’ami¬ 
chevole consiglio di votare 
« per fi dottore, che è un bra¬ 
vo picciotto». 

«Òggi posso dire di più — 
ha detto Chilanti — quel 
baldi giovanotti sarebbero 
proprio Rosario Mancino ed 
Angelo La Barbera». 

Giorgio Frasca Polara 



Giuseppe Scriva e Carmelo Tlezzu (quello con II giubbotto) 
evasi dal carcere 


Bloccati a Termini due trafficanti 


Partivano col « Giorgione » 
del valore di 500 milioni 

Nella valigia dei due viaggiatori in partenza per Parigi c’era 
un Giorgione. valore mezzo miliardo; e i due. bloccati dai cara¬ 
binieri un attimo prima che il treno si muovesse, non Ranno avuto 
difficoltà ad ammettere che volevano vendere il prezioso dipinto 
in Francia. Si chiamano Virgilio Lucchini. 43 anni, e Rodolfo 
Conti, 39 anni: avevano avuto il quadro « in affidamento » da un 
antiquario fiorentino con il compito di venderlo in Italia e in 
cambio avevano « garantito » con un assegno di 30 milioni risul¬ 
tato a vuoto. Così sono stati denunciati per violazione della legge 
sulle opere d’arte e truffa. 

11 dipinto recuperato è considerato dai critici l’opera più antica 
del Giorgione giunta fino a noi: è una tavola che rappresenta 
S. Maria Maddalena e ha le dimensioni dì 53 centimetri per 49. 
L’opera venne presentata nel Palazzo Ducale di Venezia in occa¬ 
sione della mostra giorgionesca del 1955 ed è definita « mirabile » 
nell’« expertise » del critico Longhi, il quale nella conclusione af¬ 
ferma: « Ritengo che nella serie giorgionesca giovanile quest’opera, 
cosi particolarmente memore della tradizione quattrocentesca, deb¬ 
ba considerarsi come la più antica fra quelle fin qui reperite del 
Giorgione ». 

Dopo la mostra di Venezia, di cui si è detto, l’opera è stata 
acquistata da più persone, fino a giungere nelle mani di un anti¬ 
quario di Firenze. Secondo la polizia, costui aveva affidato il 
quadro al Lucchini e al Conti perchè lo vendessero in Italia. 
Adesso il quadro è stato sequestrato. 
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L'altra notte alla stazione Prenestina 

Spariti con il camion 
17 q. di monete d'argento 

Un camion con a bordo un prezioso carico — diciassette quin¬ 
tali di monete d’argento, valore 50 milioni, e sessantun colli di 
merci pregiate — è scomparso ieri dal recinto ferroviario dello 
smistamento vagoni-merci del parco Prenestlno di Roma. 

Il camion — un « OM » Lupetto targato Roma A51588 — era 
stato lasciato in sosta l’altra sera al parco Prenestlno a causa di 
alcune formalità burocratiche, ma quando ieri mattina l’autista 
Nesti Nati, incaricato dalla ditta di uno spedizioniere romano, 
Ernesto Longobardi, di consegnare le cassette contenenti le mo¬ 
nete e i preziosi colli ai destinatari, si è recato a prelevare il 
camion ha trovato una gran brutta sorpresa: sparito l’automezzo 
e con esso il carico. 

T* monete e * co,,i erano giunti a Roma con un treno merci 
delle FS: erano stati spediti da Pontechiasso da una ditta inter¬ 
nazionale che cura trasporti di valore. Tutte le monete d’argento 
erano destinate alla Banca d’Italia. 


Col consenso dei giudici 

La terza 
donna 
non dà 
tregua a 
Vulcano 


AMMESSA A TESTIMONIARE 
DEPORRA' DOMANI SUL DE¬ 
LITTO PER CUI L'UOMO E' 
IMPUTATO - NON SI PRE¬ 
SENTA L'EX DIRETTRICE 
INNAMORATA 

Non ci sono dubbi: sono le 
donne a decidere la vita di Ma¬ 
rino Vulcano, c l’omicida in sta¬ 
to d’ipnosi » venuto alla ribalta 
ancora una volta dopo la storia 
d’amore intessuta con la vice- 
direttrice del carcere dov’è de- 
tenulo. Dopo Carla Torti, la 
ragazza con la quale l’imputa¬ 
to viveva e che uccise il 28 di¬ 
cembre 19&4 (delitto per il qua¬ 
le è stato condannato a 14 an¬ 
ni), dopo Giuliana Mcogrossi, 
ex vicedirettrice del carcere di 
Rebibbia viene fuori una terza 
donna: Paola Parisi. 

Ieri mattina alla prima udien¬ 
za del processo d’appello il 
presidente della Corte Marraa 
ha annunciato che l’B aprile 
scorso questa ragazza, una ex 
indossatrice con la quale Vul¬ 
cano ha vissuto due anni e dal¬ 
la quale ha avuto due bambi¬ 
ne. ha telefonato due volte alla 
cancelleria della corte d’Assise 
d’appello affermando: « Conosco 
particolari importanti sulla vi¬ 
cenda processuale di cui è pro¬ 
tagonista Vulcano. Temo però 
di espormi alle eventuali rea¬ 
zioni di Marino nel caso che 
riacquisti la libertà. Tuttavia 
sono disposta a fare le mie di¬ 
chiarazioni se la Corte lo riter¬ 
rà opportuno ». 

Il rappresentante dell’accusa 
e il difensore si sono trovati 
subito in netto contrasto: il pri¬ 
mo ha ritenuto necessario cita¬ 
re immediatamente la testimone, 
mentre il secondo ha chiesto 
alla Corte di riservare ogni de¬ 
cisione in attesa degli sviluppi 
del processo. La Corte ha ac¬ 
colto la tesi dell’accusa e Paola 
Parisi dovrà presentarsi domani 
mattina per fare la sua depo¬ 
sizione. 

Uscendo dall’aula Vulcano ha 
mormorato più volte, visibil¬ 
mente contrariato dalla piega 
che sta prendendo il processo: 
c E’ pazzesco... è pazzesco ». 

Tutta l’udienza però è scorsa 
in un clima di sottile tensione. 
Per un'ora e mezza, mentre i 
fotografi invano cercavano tra 
il pubblico l’ultima donna del¬ 
l’imputato. la « carceriera » 
Giuliana Meogrossi, il magistra¬ 
to incaricato ha svolto la sua 
relazione dei falli e Vulcano, 
man mano che passavano i mi¬ 
nuti, si è fatto sempre più ner¬ 
voso. 

Più di una volta ha scosso 
la testa e ha voluto consultarsi 
con il suo avvocato, professor 
Sotgiu. che lo assiste insieme 
con l’aw. Gabriella Nicolai. 
Questi c colloqui > hanno infa¬ 
stidito il presidente della Corte 
che ha invitato Vulcano a stare 
tranquillo. «Non intendo distur¬ 
bare — ha detto l’imputato — 
poiché non conosco il mio se¬ 
condo difensore... ». E il presi¬ 
dente di rimando: «Non c’è bi¬ 
sogno che lo conosca proprio 
ora... ». 

Il processo è stato rinviato a 
domani. 


Pantaloone Sergi 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


In un'unica operazione deliberatamente confusi delinquenti comuni e militanti politici 

SETTANTA PERQUISIZIONI 
IN DUE GIORNI A GENOVA 


« Alternativa » ha pubblicato i documenti 


Provato il traffico 
d’armi della società 
commerciale fascista 


L'autorizzazione è venuta dalla Procura • Gli inquirenti milanesi del caso Feltrinelli si dichiarano estranei al¬ 
l'ondata di avvisi di reato contro militanti dei gruppetti - Assume nuovo rilievo l'incontro del latitante Bor¬ 
ghese con grossi industriali genovesi • Feltrinelli raccolse informazioni sulle attività del «principe nero» 


La vendita di materiale bellico ai regimi razzisti e colonialisti afri¬ 
cani — Una «partita» di 490 mila fucili che fruttò 100 milioni al 
gruppo italiano — Le raccomandazioni di « Ordine Nuovo » in Angola 


Rispettare 
la Costituzione 


A LLA NOSTRA Costituzio¬ 
ne sta accadendo, in que¬ 
sto periodo, un fenomeno siri- 
polare: autorevoli esponenti 
della destra (democristiana 
ed oltre) la invocano ad opni 
pie’ sospinto, per richiamar¬ 
si aph immortali principi di 
libera convivenza, alla neces¬ 
sità di attuarla e completarla 
(naturalmente, limitando il 
diritto di sciopero), e così 
via. 

Nello stesso tempo, uno 
spettatore ignaro potrebbe a- 
vere la sensazione che qual¬ 
che misterioso personaggio 
abbia decretato la sospensio¬ 
ne dei diritti fondamentali 
garantiti dalla Costituzione: 
tanto di essi si mostra nei 
fatti disprezzo e ignoranza, e 
proprio da parte di coloro 
che sarebbero maggiormente 
tenuti a rispettarla ed a far¬ 
la rispettare. Accade, così, 
che un giorno, d’improvviso, 
la polizia si mette a fare un 
* normale controllo » su tutte 
le macchine che transitano 
nei pressi dell’Università Sta¬ 
tale di Milano o sono dirette 
verso di essa: non importa 
se ciò è legittimo o meno; 
quello che interessa è che si 
tratta di un controllo ritenuto 
« normale ». perfino quando 
si risolve in una perquisizio¬ 
ne. E quello che conta è che. 
poi. tutto finisce come sem¬ 
pre: cariche contro chi pro¬ 
testa. candelotti dentro e fuo¬ 
ri la Statale e cosi via. 

Nello stesso periodo, un 
gruppo di cittadini esprime 
in un documento le sue con¬ 
vinzioni sulla morte di Feltri¬ 
nelli: immediatamente, finisco¬ 
no in tribunale, per un tipi¬ 
co reato di opinione (uno di 
quelli che si rispolverano ap¬ 
punto quando si fa più viva 
l’insofferenza verso certe di¬ 
sposizioni costituzionali come 
l’art. 21, che garantisce la li¬ 
bertà di pensiero). 

La convinzione di questi 
cittadini (e di altri, a dire il 
vero) che Feltrinelli sia stato 
ucciso, costituisce — secon¬ 
do la Procura della Repubbli 
ca di Milano — « notizia falsa, 
esagerata, tendenziosa ». per 
la quale può essere turbato 
l’ordine pubblico: mentre, 
chissà perché, non è tale la 
notizia che dà una spiegazio¬ 
ne contraria. E non basta: il 
pericolo per l'ordine pubbli¬ 
co e per le intemerate coscien¬ 
ze dei cittadini benpensanti è 
tale che ci vuole il processo 
« per direttissima ». E cosi, 
quei cittadini compaiono ra¬ 
pidamente (oh. la meraviglio¬ 
sa solerzia di questa giustizia 
che pure, secondo le stesse 
relazioni dei procuratori ge¬ 
nerali, non riesce a smaltire 
anni di arretrato!) in tribu¬ 
nale. in un Palazzo di Giusti¬ 
zia che assume l’aspetto di 
una caserma, con i soliti agen¬ 
ti e carabinieri armati fino 
ai denti e con uno spiega¬ 
mento di forze che da solo 
sembra rivelare al solito igna¬ 


ro l’imminenza de! pericolo 
sovversivo.. 

Ma tutto questo è assolu¬ 
tamente nulla a confronto di 
ciò che avviene a Genova, 
non si capisce bene se per 
l’intraprendenza dei magistra¬ 
ti di quella Procura o per la 
iniziativa del giovane magi¬ 
strato giunto da Milano (per 
fortuna, sembra con mezzi 
normali e non in elicottero), 
o addirittura per un ordine 
superiore dei sommi reggito¬ 
ri della Procura milanese. 

Già alcuni giorni fa, si era 
saputo di perquisizioni ese¬ 
guite in studi di professioni¬ 
sti. peraltro ritenuti assolu¬ 
tamente estranei a qualunque 
vicenda giudiziaria e non 
perseguiti neppure dal sospet¬ 
to. L'altro ieri, l’episodio — 
gravissimo — si è ripetuto. 
Si é tornali in studi e abi¬ 
tazioni, si sono sfogliate le 
pratiche, si è consultato con 
cura nientemeno che ii car¬ 
teggio di quella terribile or¬ 
ganizzazione sovversiva che è 
VAssociazione giurimi demo¬ 
cratici (della quale fanno par¬ 
te non pochi magistrali, fra 
l'altro). Il tutto, in un vero 
clima di caccia alle streghe 
e con alcune risposte degli 
inquirenti, ai giornalisti che 
li interrogavano, che hanno 
veramente dell'incredibile. An¬ 
cora una volta si riconosce 
che si tratta di persone non 
indiziate di alcun reato, ma 
che si pensa potrebbero ave¬ 
re fra le loro carte qual 
che documento di un certo 
interesse per una pista che 
il magistrato sta seguendo. 
Neanche a dirlo, la pista — 
l’ha detto lo stesso magistra¬ 
to — era sbagliata. Il fatto 
è che il nostro ordinamento 
garantisce la libertà persona¬ 
le. l’inviolabilità del domi¬ 
cilio, il segreto professionale. 
Tutti diritti fondamentali e 
invalicabili per chiunque, sal¬ 
vo i casi di flagranza di rea¬ 
to o di fondati motivi di so¬ 
spetto. Ma. nel caso specifico, 
tutti questi elementi chiara¬ 
mente non esistono. 

Ed allora appare chiaro che 
siamo in presenza di una si¬ 
tuazione che sfocia clamoro¬ 
samente nell'arbitrio e che 
non può essere assolutamen¬ 
te tollerata, anche e soprat¬ 
tutto perché corrisponde og¬ 
gettivamente ad un quadro 
generale in cui gli episodi.ci¬ 
tati non appaiono assoluta- 
mente come fatti sporadici, 
ma come una sorta di co¬ 
stante. Ieri, le bombe fasci¬ 
ste e la strage di Milano fu¬ 
rono il pretesto per una cac¬ 
cia alle streghe; oggi, la mor¬ 
te di Feltrinelli ripropone lo 
stesso tema e rivela la stessa 
tendenza, magari con qual¬ 
che accentuazione in più. da¬ 
ta l’imminenza della consulta¬ 
zione elettorale e il malcelato 
proposito di affrontare le pros¬ 
sime battaglie sindacali in un 
clima di « ordine » e di intimi- 
dazione. 

Carlo Smuraglia 


11 giudice D'Ambrosio ancora nella capitale 


A Roma indagini 
sul gruppo Rauti 

Richieste copie degli atti del processo per la 
strage di piazza Fontana • Ascoltati alcuni testi 


Il giudice Gerardo D’Ambro¬ 
sio, il magistrato milanese cui 
è stata affidata l’istruttoria 
contro il terzetto fascista com¬ 
posto da Rauti, Freda e Ven¬ 
tura. indiziati per la strage di 
Milano, ha chiesto alla magi¬ 
stratura della capitale (D’Am¬ 
brosio è da ieri a Roma per 
compiere atti istruttori) di po¬ 
ter consultare e far copiare 
alcuni atti di procedimenti in 
corso a Roma. Lo ha dichia¬ 
rato lo stesso D’Ambrosio che 
Ieri mentre si trovava a pa¬ 
lazzo di Giustizia a Roma, 
si è imbattuto in alcuni gior¬ 
nalisti che lo hanno ricono¬ 
sciuto. Il giudice non ha vo¬ 
luto fornire altri chiarimen¬ 
ti sul suo soggiorno romano, 
rifiutandosi di rispondere alle 
domande che gli venivano ri¬ 
volte. 

Si è però saputo che tra gii 
atti richiesti da D’Ambrosio 
figura l'elenco delle 131 parti 
lese della strage di piazza 
Fontana, elenco che si trova 
allegato al processo Valpre- 
da- Questa richiesta fa sup¬ 
porre che D'Ambrosio intenda 
comunicare alle parti lese, co¬ 
mò preterivo lo procedura, 


Tawenuta notifica degli avvi¬ 
si di procedimento emessi dal 
giudice di Treviso Qiancarlo 
Stiz contro Rauti, Freda e 
Ventura quali possibili man¬ 
danti della strage di piazza 
Fontana. Non si esclude che il 
giudice abbia chiesto ai col- 
leghi romani altri atti del 
processo Valpreda. come quel¬ 
li riguardanti Mario Merlino 
e Stefano Delle Chiaie. 

D’Ambrosio ha chiesto co¬ 
pie autenticate degli atti che 
gli servono per proseguire le 
indagini. Non si esclude, in¬ 
fine. che il giudice interroghi 
a Roma alcuni testimoni. 

D'Ambrosio a Roma è stato 
raggiunto dal sostituto procu¬ 
ratore Fi assona ro, uno dei ma¬ 
gistrati. assieme a Pomarici e 
ad Alessandrini, che parteci¬ 
pa alle indagini sul gruppo 
fascista. 

Sabato D’Ambrosio interro¬ 
gherà a Milano il direttore 
amministrativo, il segretario 
di redazione e alcuni giorna¬ 
listi del quotidiano « Il Tem¬ 
po». il giornale di destra in 
cui lavorava Rauti. Lunedi 
mattina, probabilmente, verrà 
ascoltato a San Vittore lo stes¬ 
so Rauti. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 13 

Sono settanta le perquisizio¬ 
ni compiute a Genova tra Ieri 
e oggi. Gli ordini risultano 
firmati dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dott. 
Nicola Trlfuoggi e dal pretori 
di Sampierdarena e Voltrl. Si 
è trattato di una mobilitazio¬ 
ne, articolata e improvvisa, 
di numeroso pattuglie di ca¬ 
rabinieri. sguinzagliate lungo 
le vie cittadine, piombate 
nottetempo dentro le case, 
svegliando di soprassalto la 
gente, rovistando dentro i mo¬ 
bili. ovunque. Queste scene si 
sono ripetute settanta volte 
in abitazioni di lavoratori, per 
la maggior parte. 

Alla Procura della Repub¬ 
blica il sostituto procuratore 
dott. Trifuoggi, che ha firma¬ 
to una ventina degli ordini 
di perquisizione, ha spiegato 
di avere agito sulla base di 
rapporti del carabinieri, i qua¬ 
li indicano alcuni elementi del¬ 
la malavita assieme ad espo¬ 
nenti politici giovanili di si¬ 
nistra (compresi diversi com¬ 
pagni della FGCI). 

«Che c’entra questa nuova 
specie di caccia alle streghe, 
che cosa stanno ad Indicare 
queste perquisizioni che assu¬ 
mono aspetti intimidatori e 
sembrano alimentare la stra¬ 
tegia della tensione, tanto pro¬ 
pizia al rilancio ” centrista " 
della DC? ». abbiamo chiesto 
agli Inquirenti milanesi, in 
missione a Genova, per inda¬ 
gare sulla misteriosa fine del¬ 
l’editore Feltrinelli. 

Gli interpellati si sono di¬ 
mostrati assai seccati per il 
tono della nostra domanda, 
qualcuno di essi però ha finito 
per spiegare che le ultime set¬ 
tanta perquisizioni non sono 
state da loro ordinate, ma 
rientrano nel quadro di una 
attività di polizia che fa capo 
direttamente alla Procura ge¬ 
novese. 

Gli inquirenti milanesi han¬ 
no tenuto a specificare che. 
essi, non hanno nulla da spar¬ 
tire con la massiccia ondata 
di avvisi di reato, inviata ai 
componenti dei gruppi di 
« Lotta continua » e « Potere 
operaio». «E’ vero — cl è 
stato spiegato —• che da parte 
nostra abbiamo appoggiato la 
richiesta di perquisire, a suo 
tempo, le sedi dei due movi¬ 
menti extraparlamentari ». 

«E’ intuibile lo scopo pre¬ 
ciso della nostra ricerca sulla 
base dei possibili contatti dì 
Feltrinelli con Lazagna e al¬ 
tri elementi genovesi. Non cl 
interessavano Invece gli sta¬ 
tuti. 1 libri e 1 giornali delle 
due organizzazioni ». 

La dichiarazione chiarisce 
abbastanza la vicenda. Gli in¬ 
quirenti milanesi prendono le 
distanze datazione autonoma 
svolta dai loro colleglli di Ge¬ 
nova. 

Proprio sulla base degli sta¬ 
tuti organizzativi, dei mani¬ 
festi. dei giornali, dei libri e 
persino del contenuto dei di¬ 
schi sequestrati nelle sedi di 
« Potere operaio » e « Isotta 
continua » il sostituto procu¬ 
ratore Sossi ha inviato avvisi 
di reato a 54 militanti dei 
due gruppi. 

L’accusa è di « cospirazione 
politica mediante accordo »> e 
« pronaganda sovversiva anti¬ 
nazionale ». 

Due dei 54 denunciati sono 
stati arrestati. Si tratta di Vin¬ 
cenzo Masini e Carlo Reiteri. 

Per quanto riguarda l’inda¬ 
gine sull’unica questione tra¬ 
gicamente seria: come e per¬ 
ché Feltrinelli è stato trovato 
ucciso presso il traliccio di 
Segrate. Tlmpressione raccol¬ 
ta a Genova è che gli inqui¬ 
renti navighino in un procel¬ 
loso mare di suoposizionl. suf¬ 
fragate da qualche vago ele¬ 
mento indiziario. Il sostituto 
procuratore dì Milano dott 
Ottavio Colato si sta ora con¬ 
sultando con I suol colleglli 
nella capitale lombarda prima 
di rientrare a Genova e rag¬ 
giungere. poi. la Sardegna. 

Tra le documentazioni se¬ 
questrate presso Lazagna e 
altri suoi amici, sarebbe 
emerso, come abbiamo già ri¬ 
ferito, qualche indizio che ha 
fatto presupporre un’azio.ie 
guidata da Feltrinelli per 
« prevenire » un colpo di sta¬ 
to di tipo greco. L’editore 
avrebbe avuto anche contatti 
con elementi di destra a cor¬ 
ruttìbili », dai quali avrebbe 
ottenuto informazioni sui mo¬ 
vimenti di Valerio Borghese 
e altri elementi della destra 
fascista. Sarebbe stato rin¬ 
tracciato anche quel famoso 
rapporto, redatto da un ulfi- 
ciale di fiducia dei generale 
De Lorenzo, nel quale veniva¬ 
no rivelati anche i nomi di 
grandi capitalisti genovesi, 
riuniti con il Borghese e sol¬ 
lecitati da costui a finanziare 
le forze adatte a compiere un 
colpo di stato. 

Noi, a suo tempo, rilevam¬ 
mo il contenuto di quel rap¬ 
porto e j nomi dei partecipan¬ 
ti all’incontro con Borghese. 

Ci fu anche, come ì lettori 
ricorderanno, un noto petro¬ 
liere che ci inviò, subito, una 
preoccupata lettera di smen¬ 
tita alla sua « partecipazione 
diretta a una cena con il prin¬ 
cipe Borghese ». Feltrinelli 
avrebbe raccolto altro mate¬ 
riale e, persino, un piano par¬ 
ticolareggiato sui movimenti 
di formazioni fasciste, per at¬ 
tuare il golpe a Genova. « La 
indagine alla luce degli ele¬ 
menti finora emersi sulla atti¬ 
vità dell’editore — ha dichia¬ 
rato il capo della squadra po¬ 
litica della questura dott. Ca¬ 
talano — ripropone sotto nuo¬ 
vi aspetti la vicenda legata 
alle visite di Valerio Borghe¬ 
se a Genova». 

Giuseppe Marzolle 
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Mondisi Import-Exporf 
Camerata Mario TedtxlcM 

Oioiro so I taci fazione del.Centro Nazionale 
ho Interessato .11 Camerata 8ogno # con*ole dei Portogallo a Luendo 
(Angolo) e nostro iscritto qui e Torino per ottenere qualche ree- 
comando zi or»o In vista di ono scambio commerciale con l'Angolo, ^ 

il Console può raccomandare la tua ditta et . 
l'addetto coamerótaie presso I 'Ambasciato Mollane e luondo,rag. 1 

Castelli per appoggi éd Informazioni particolareggiate sullo pose 
albi liti commercial! ■ con ditto dot luogo;. 

«Ila eoolatb Arnold &rooks-Umltade,espototrte6 di eoffélfob Genove, 
pog.do!lari)• 

fama! caperà et più presto sa la cosa ha qualche 
latcrtst# per noi! In questo caso IL Concole scriverli persone (menta >pre* 
sentendo) io tue ditta prima che tu a tua volte ti metta In contatto 
•cen un» o con l'altro o con tutti • due gli Indirizzi. 

* • VV * • * » 

In estesa di un tuo «anno In propo$!to,tt «aiuta 


*3. 




Dionigi Giuseppe 
via .0 PO 35 
TOSINO 



«.“Il nostre ewrc #i chiama f eticità. 


La fotocopia della lettera in cui |'« Ordine Nuovo » di Torino assicura al « camerata » Mario 
Tedeschi della Mondial Export « Import II suo interessamento per i traffici d'armi della Società 
in Angola 


Lo sviluppo delle indagini sulla morte di Feltrinelli 

È stata ritrovata a Milano 
la 424» vista a Segrate 

Una telefonala anonima l'ha segnalata • Due ore di caute manovre per aprirla: si 
temeva un'esplosione • L'ullima moglie deii'edifore nuovamente dal magistrato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Il ritrovamente della «124» 
bianca usata dagli attentatori 
per recarsi a minare il tra¬ 
liccio di San Vito di Gaggiano 
e un ulteriore interrogatorio 
di Sibilla Melega sono i due 
fatti di maggior rilievo della 
giornata nel quadro dell’in¬ 
chiesta sulla morte di Feltri¬ 
nelli. 

La «FIAT 124» è stata tro- 
vatta ieri sera e in un modo 
abbastanza strano. Uno scono¬ 
sciuto ha telefonato al signor 
Oscar Avanzini (l’ignaro cit¬ 
tadino al quale la macchina 
era stata intestata a sua insa¬ 
puta) per dirgli che la sua 
macchina si trovava all’angolo 
fra il viale Toscana e via Vit- 
tadini. Il signor Avanzini che, 
come è noto, non è mai stato 
il proprietario della macchina, 
ha telefonato ai carabinieri, i 
quali sono andati subito a 
prelevarla. Ma chi era lo sco¬ 
nosciuto che ha telefonato? e 
perchè lo ha fatto? Si è sapu¬ 
to, inoltre, che alla macchi¬ 
ne era stata inflitta il 21 mar¬ 
zo scorso una contravvenzione 
per sosta vietata. E la mac¬ 
china, quando il vigile ha fat¬ 
to la multa, si trovava in via 
Mimilli, la via in cui trova la 
abitazione di Giuseppe Saba, 
il giovane sardo, inutilmente 
ricercato dalla polizia e indi¬ 
ziato di concorso negli atten¬ 


tati ai tralicci. 

Fino allora, dunque, il Saba 
aveva circolato tranquillamen¬ 
te sulla a 124 », senza che nes¬ 
suno lo notasse? La circostan¬ 
za è piuttosto singolare, giac¬ 
ché, come si sa, la ricerca del¬ 
ia « 124 » era iniziata sin dai 
primi giorni dell'inchiesta. La 
targa - MI D72487 - era perfet¬ 
tamente nota alla polizia e ai 
carabinieri. Si dirà che Milano 
è grande città, ma le perples¬ 
sità non cadono per questo. 

Ma torniamo al ritrovamen¬ 
to della macchina. Portata su¬ 
bito nella caserma di via Mo¬ 
scova, i carabinieri — stando 
alla loro versione — notavano 
sul volante due strisce di na¬ 
stro adesivo che tenevano fer¬ 
ma la calotta che copre i fili 
elettrici. Da qui i sospetti che 
l’auto fosse stata trasformata 
in una trappola, in un ordì- 
gno esplosivo. Per tutta la not¬ 
te e per gran parte della gior¬ 
nata di oggi la macchina è ri¬ 
masta parcheggiata in caser¬ 
ma senza che venisse data no¬ 
tizia del ritrovamento. Soltan¬ 
to nel pomeriggio l'auto è sta¬ 
ta portata in un prato, in una 
zona nei pressi di Peschiera 
Borromeo. Qui, presenti anche 
numerosi giornalisti, il mare- 
scialle Della Valle del nucleo 
di artiglieria (lo stesso che ha 
disinnescato l’esplosivo sul 
traliccio di San Vito di Gag¬ 
giano) ha cominciato una la¬ 
boriosissima quanto inconclu¬ 


dente operazione. 

Il maresciallo Della Valle 
ha iniziato a tagliare la la¬ 
miera del cofano in corrispon¬ 
denza della batteria, consta¬ 
tando, con un sospiro di sol¬ 
lievo, che dentro non c’erano 
altri fili oltre quelli regola¬ 
mentari. E’ stato allora scas¬ 
sinato il deflettore del fine¬ 
strino anteriore, dopo di che 
sono state aperte le portiere. 
E’ stata quindi la volta del 
portabagagli. Quando il coper¬ 
chio è statto sollevato, con lo 
aiuto di un piede di porco, 
è stato visto un filo. 

Allarme generale, ma per 
fortuna il filo era innocuo. 

Dentro il bagagliaio c’erano 
due sacchi a pelo di tipo mi¬ 
litare americano, abbastanza 
nuovi: uno verde oliva, l'altro 
grigio-scuro. C’era poi un con¬ 
tenitore di plastica quasi pie¬ 
no di benzina, un sacchetto 
pure di plastica, e qualcosa 
avvolto in un giornale che i 
carabinieri non hanno fatto 
vedere ai giornalisti. 

Stamattina, intanto, per la 
quarta volta la signora Si¬ 
billa Melega, ultima moglie 
di Feltrinelli, si è presentata 
spontaneamente dal sostituto 
procuratore Guido Viola, ac¬ 
compagnata dali'aw. Dall’Ora 
e dalla sua collaboratrice, la 
dottoressa Gola. 

Ibio Paolucci 


Il settimanale del MPL (Mo¬ 
vimento politico dei lavorato¬ 
ri), Alternativa, pubblica nel 
suo ultimo numero le fotoco¬ 
pie dei documenti che prova¬ 
no 1'esistenza del traffico di 
armi — denunciato dal gior¬ 
nale due settimane fa — fra 
la Società Mondial Export- 
mport, legata al gruppo fa¬ 
scista di Ordine Nuovo diret¬ 
to dal dirigente naz'onale del 
MSI Pino Rauti ed i governi 
razzisti e colonialisti in 
Africa. 

La prima fotocopia ripro¬ 
duce una lettera inviata — in 
data 11 maggio 1970 ■— dal 
commercialista Romano Col¬ 
tellacci all’avvocato France¬ 
sco Bignasca, residente in 
Svizzera ed agente-mediatore 
della Mondial: in essa, dopo 
l’annuncio della vendita di 
una fornitura di aerei, si se¬ 
gnala la « disponibilità » di 
numero 490.000 fucili. 

Alternativa fornisce i « con¬ 
ti » di questo affare: 100 mi¬ 
lioni al gruppo italiano, ripar¬ 
titi. <t secondo i meriti », fra 
la Mondial. l’ammiraglio Ma¬ 
rio Bruti Liberati e il fisico 
Alberto Perego; 30 milioni, 
appunto all'avvocato Bigna¬ 
sca. 

La seconda fotocopia ri¬ 
guarda un'altra lettera, del'6 
luglio 1970, del Coltellacci al 
Bignasca. nella quale si co¬ 
municano gli estremi dell’ac¬ 
cordo commerciale raggiunto 
« al fine soprattutto di stabi¬ 
lire i reciproci rapporti fra 
gli interessati * e c per do¬ 
cumentazione con il mio ami¬ 
co Ippolito ». Questo Ippolito, 
ex-federale di Latina, opera¬ 
va in Rhodesia in stretta col¬ 
laborazione con la società 
Hammond Associates Inter¬ 
national e con l’agente Rod- 
ney Simmonds. fiduciario cor¬ 
rispondente della Mondial Ex¬ 
port-Import per la Rhodesia, 
il Sud Africa. l’Angola, il Mo¬ 
zambico e Maiavvi. 

Contemporaneamente, e cioè 
ancora il 6 luglio 1970, par¬ 
tono per lo studio legale sviz¬ 
zero altre due lettere, sempre 
a firma del commercialista 
Coltellacci: nella prima si fa 
noto all’avvocato Bignasca 
die appena l’importo dell’af¬ 
fare si c sarà reso liquido » 
i soldi dovranno essere ver¬ 
sati presso la Union Bank of 
Switzerland di Zurigo, sul 
conto n. 2812560 J intestato 
appunto a Romano Coltellac¬ 
ci: nell’altra si invita l’avvo¬ 
cato alla discrezione, dato 
che il « camerata » Nello 
Oriente Romiti, basista ban¬ 
cario di stanza nel Canton Ti¬ 
cino, non sa che il gruppo 
italiano riceverà 100 milioni 
(crede che ne riceva 30). 

L'ultima fotocopia — che 
riproduciamo qui — riguarda 
una lettera su carta intesta¬ 
ta al Direttorio provinciale di 
Ordine Nuovo di Torino: è fir¬ 
mata da Giuseppe Dionigi in 
data 13 settembre 1969 (la 
Mondial si era costituita uf¬ 
ficialmente meno di tre mesi 
prima) e prova l’aiuto for¬ 
nito da Ordine Nuovo al ca¬ 
merata Mario Tedeschi ed al¬ 
la stessa Mondial ottenendo 
raccomandazioni in Angola, 
«in vista di uno scambio com¬ 
merciale », tramite il « came¬ 
rata» Bagna, console del Por¬ 
togallo a Luanda e « nostro 
iscritto qui a Torino ». 

le elezioni 
per il Consiglio 
dello Magistratura 

Il Presidente della Reputa 
blica. nella sua qualità di pre¬ 
sidente del Consiglio superio¬ 
re delia magistratura, con de 
creto firmato ieri, in corso di 
pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale, ha disposto che le 
votazioni per le designazioni 
dei candidati alla elezione dei 
componenti magistrati del 
Consiglio superiore abbiano 
luogo domenica 28 maggio e 
che la votazione per la elezio¬ 
ne dei detti componenti abbia 
luogo domenica 25 giugno. 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI MERCOLEDÌ' 12 APRILE 

- Durata totale ai’SO". Nume¬ 
ro notizie 12. 


NOTIZIE . i) c 6) - Il ca- 

Sallustro: continua la con- 
nna unanime degassassimo 
Sailustro. Da varie parti si 
lemizza anche sulla respon- 
bilità del governo argentl- 
. Solo riferendo la posizio- 
del Times, però, 11 telegior- 
le accenna per pochi secon- 
alla drammatica situazio- 
in Argentina che favori- 
j questi episodi. Per aval- 
e la tesi degli opposti estre- 
smi è riportata anche la 
tizia dell’esplosione di una 
mba contro la casa dell’av. 
cato dei sindacati. Durata 
5”, 23,8% del telegiornale). 
2) Vietnam. Dopo un inizio 


Incomprensiblle per errori tec¬ 
nici, siamo informati di gran 
carriera senza alcun commen¬ 
to che: Nixon ha respinto la 
richiesta di negoziato, che è 
possibile la sospensione del ri¬ 
tiro delle truppe, che i viet¬ 
cong hanno dato ordine di at¬ 
taccare su tutti i fronti, che 
Breznev ha chiesto la sospen¬ 
sione dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord, 1*30". 

3) Effetti del terremoto nel¬ 
l’Iran, r. 

4 ) L’apparato poliziesco mo¬ 
bilitato da Rumor nella lotta 
alla criminalità. Brillanti ri¬ 
sultati di un’operazione con¬ 
dotta su scala nazionale con¬ 
tro la malavita e la ma¬ 
fia, l’50”. 

5) Settimana di chiusura 
della scuola per le elezioni, 20". 

7) Continua la polemica al¬ 
l’interno del Partito Laburista 
britannico per l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC, 2*10". 


8) Questjone di Soigenit- 
zln. 55". 

9) Nuovo attentato m Ir- 
landa del Nord, 40". 

10) Prosegue il conto alla 
rovescia del telegiornale: an¬ 
cora una notizia su Apol¬ 
lo 16, 45". 

11) Spettacolo per la con¬ 
segna degli Oscar, 2’50". 

12) Continuano ie notizie 
su Rivera; nell’aria uno scio¬ 
pero di calciatori, 2 05”. 

NOTE . a ) ij telegiornale è 
stato di eccezionale brevità 
per permettere l’inizio in ora¬ 
rio della tribuna elettorale di 
Tavianl. b) In attesa di un 
chiarimento della situazione 
vietnamita e per le gravi posi¬ 
zioni assunte da Nixon con lo 
aumentato impegno militare 
dopo tante promesse di pace, 
il telegiornale ha scelto di 
non prendere posizione: il 


Vietnam è sialo trattato con 
un tempo inferiore persino a 
quello impiegato per la con¬ 
segna degli Oscar e del caso 
Rivera. 

LE ASSENZE . Sciopero a ol- 

tranza dei medici delie mutue 
Continua il processo Petrucci, 
ex sindaco di Roma, candida¬ 
to della DC. Visita di Podgor- 
ni in Turchia. Sciopero nazio¬ 
nale dei tessili. Continua lo 
sciopero dei petrolieri. La Pro¬ 
cura di Milano ha smentito 
ogni relazione tra Feltrinelli 
e le bombe di Piazza Fontana. 
Chiuso dal ministro Misasi 
l’Istituto Righi a Napoli. Ca¬ 
riche della polizia a Mestre 
contro antifascisti. Il demo¬ 
cristiano Frey complice nei 
complotti della CIA e dellTIT 
contro AUende. 

(Rllcvim«nt| gal «niooo * (ru¬ 
manti augiovlilvl #1 colonna). 


Lettere — 
aW Unita' 


Dove in Italia 
governano 
i comunisti 

Caro direttore, 

sono un assiduo lettore de 
l'Unità sino dalla Liberazione 
e posso dire che il nostro 
giornale si è continuamente 
arricchito di questioni politi¬ 
che, culturali eco. Debbo pe¬ 
rò fare un rilievo: dato che 
la stampa avversaria e la TV 
fanno sempre presente all'opi¬ 
nione pubblica nazionale che 
se i comunisti andassero al 
governo sarebbe la fine della 
democrazia e della libertà in 
Italia, il nostro giornale do¬ 
vrebbe parlare piu spesso del 
modo in cui sono amministra¬ 
te le città a maggioranza di 
sinistra. Dovrebbe cioè fare il 
paragone di come in 25 anni 
la Democrazia cristiana go¬ 
verna la nostra nazione e co¬ 
me invece sono governate le 
città dell'Emilia . della Tosca¬ 
na, delle Marche eco. 

Bologna, il capoluogo della 
regione emiliana, risulta la 
città meglio amministrata del¬ 
l'Europa occidentale, e que¬ 
sto lo hanno detto i giornali 
esteri dell'occidente, tutt’altro 
che filocomunisti. Ecco, que¬ 
sto si dovrebbe dire più spes¬ 
so nel comizi elettorali e In 
special modo a « Tribuna elet¬ 
torale » della TV. 

Termino con l’augurio che 
tutti i lavoratori, i pensiona¬ 
ti, gli sfruttati, finalmente il 
7 maggio aprano gli occhi e 
votino, nel loro interesse, per 
il PCI1 Tuo affezionato com¬ 
pagno. 

DAVIDE VIOLI 
(Carpi • Modena) 


I giovani si battono 
per la democrazia 
nell’esercito 

Cara Unità, 

sono un compagno e da sei 
mesi sto facendo il servizio 
militare. Qui sotto le armi la 
parola a libertà » si ignora, 
proporre un qualsiasi dibatti¬ 
to significa « far politica » ed 
arriva quindi la proibizione. 

10 ho cercato fin dal primo 
giorno in cui ho messo piede 
nella caserma di discutere coi 
miei commilitoni sui proble¬ 
mi che quotidianamente ci 
vengono posti di fronte: spes¬ 
so ho trovato l'incomprensio¬ 
ne, spesso la paura vera e 
propria, ma molte volte ho 
trovato anche gente disposta 
a parlare, con la quale è pos. 
siblle portare avanti un di¬ 
scorso politico. 

Inutile dire che, benché in 
questo non vi fosse nulla di 
« sowiersiuo », appena i su¬ 
periori venivano a sapere ciò 
attraverso i loro informatori, 
subito sono stato convocato 
dal comandante di compagnia 

11 quale più o meno mi ha 
detto: «Se continui su que-, 
sta strada mi vedrò costretto 
a chiedere un tuo trasferi¬ 
mento perchè dai fastidio nel¬ 
la compagnia e fai perdere 
tempo a chi deve lavorare». 
In realtà sono deciso a con¬ 
tinuare proprio su « questa 
strada», perchè so che è giu¬ 
sto, perchè non si può impe¬ 
dire ai giovani perfino di pen¬ 
sare. 

Concludo perchè lo spazio 
non è molto. Vorrei invitare 
ancora l’Unità ad intraprende¬ 
re una campagna popolare 
per far conoscere a tulli la 
realtà dell’ambiente militare, 
con la prospettiva di lavorare 
a fondo per una vera demo¬ 
cratizzazione delle forze ar¬ 
mate. Saluto cordialmente 
pregandoti di non pubblicare 
il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Salerno) 


Caro compagno direttore, 

sono il padre di un cittadù 
no soldato che si è presenta¬ 
to alla leva a gennaio di que¬ 
st'anno. Era partito da casa 
in piena salute, così come i 
suoi compagni. Ma quando mi 
sono recato a Casale Monfer¬ 
rato in occasione del « giura¬ 
mento », ho constatalo che 
molti di loro erano ammalati, 
mio figlio compreso. Noi ge¬ 
nitori abbiamo passato il po¬ 
meriggio con i nostri figli ed 
abbiamo visto in quali condì, 
zioni sono costretti a vivere: 
stanzoni-scuderie privi di ri¬ 
scaldamento, servizi igienici 
da far pena, alimentazione 
scarsa e cattiva, addestramen¬ 
ti portati avanti con spìrito 
fascista. 

Potrei continuare a lungo. 
Mi limito ad aggiungere che 
ho incontrato più dì cento 
militari con febbri, bronchiti 
e polmoniti, non curali o cu¬ 
rati male. Non sarebbe il ca¬ 
so, cari compagni de l’Unità, 
che il giornale aprisse un'in¬ 
chiesta su tali questioni? Non 
è giusto che un cittadino, 
quando va sotto le armi, di¬ 
venti una specie di automa, in 
balia di pèrsone che non si 
curano neppure della sua sa¬ 
lute. 

A nome di molti padri , fidu¬ 
cioso ti saluto. 

LETTERA FIRMATA 

(Lecco) 


Cari compagni, 
le esaltanti vittorie conse¬ 
guite in questi giorni dall'e¬ 
sercito popolare vietnamita, 
ci spronano, come militari e 
militanti comunisti, a portare 
il discorso sul nostro eserci¬ 
to che, a differenza di quello 
del Vietnam, è propagandato 
come baluardo di quella spe¬ 
cie di « valori • reazionari che 
sfociano soltanto in una reto¬ 
rica meschina e inconcluden¬ 
te, a garanzia della solidità 
dell’apparato capitalistico. 

In realtà il nostro esercito 
è formato nella sua stragran¬ 
de maggioranza da lavoratori 
e studenti, pronti, dopo le nu¬ 
merose lotte di classe condot¬ 
te nelle fabbriche e nelle scuo¬ 
le, ad opporsi ad eventuali 
progetti • golpisti » e che ri¬ 
fiutano categoricamente di di¬ 
ventare strumento per frena¬ 
re le lotte sociali. Non si il¬ 
ludano i padroni e i fascisti 
— nonostante quanto i vari 
Btrindelll e De Lorenzo vor¬ 
rebbero far credere — di la¬ 
re qualche affidamento sull'e¬ 


sercito: i giovani che lo com¬ 
pongono, infatti, sono costan¬ 
temente vicini al loro compa¬ 
gni a civili », vicini per comu¬ 
nanza di ideali di libertà e di 
giustizia sociale: diritti questi 
per i quali si sono battuti 27 
anni fa i partigiani e per i 
quali continueremo a batter¬ 
ci anche noi. 

Questo i ciò che volevamo 
dire agli elettori e ai campa- 
gni. Saluti comunisti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di alpini 
del battaglione «Aosta» 
(Aosta) 


«Pensionati, non 
votiamo per chi 
ci ha traditi » 

Cara Unità, 

i pensionati non si devono 
fidare delle promesse della 
DC. Mi sono reso conto an¬ 
cora una volta, se ce n’era 
bisogno, della coerenza con 
cui il glorioso PCI, i nostri 
parlamentari in particolare, i 
sindacati si battono nel Par¬ 
lamento e nel Paese per aiu¬ 
tare noi poveri pensionati 
italiani, per far si che tra¬ 
scorriamo gli ultimi anni del¬ 
la nostra breve esistenza di 
vecchi lavoratori, con una 
pensione dignitosa, togliendo¬ 
ci dalla fame e dallo stato 
dt assoggettamento a cui ci 
hanno costretto i vari gover¬ 
ni centristi prima e di centro¬ 
sinistra poi. Il governo An- 
dreotti ci vuole prendere in 
giro, anche lui non vuole sod¬ 
disfare le nostre sacrosante 
richieste. 

Voglio rivolgere un appello 
ai miei colleghi. Compagni 
pensionati, è dovere di ogni 
pensionato di votare PCI, con¬ 
vincere tutti i pensionati che 
solo con una avanzata del no¬ 
stro partito possiamo conqui¬ 
stare una pensione più deco¬ 
rosa. Amici e compagni pen¬ 
sionati, ricordiamoci che tut¬ 
ti i governi presieduti dalla 
DC ci hanno sempre sfruttati 
e preso in giro sottraendo 
centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi dal fondo adeguamento 
pensioni, soldi che noi lavo¬ 
ratori abbiamo pagato, per co¬ 
prire le falle aperte dalle lo¬ 
ro cattive e sporche ammini¬ 
strazioni. Amici e compagni, 
non votate per la DC e i suoi 
alleati, non votate per il par¬ 
tito dei Crespi, dei Pirelli e 
della FIAT, della Federcon- 
sorzi, degli agrari sfruttatori, 
non votate per il partito dei 
voltafaccia e del traditori dei 
pensionati. 

Compagni e amici pensio¬ 
nati, ogni voto dato al PCI 
è un passo verso una più 
equa giustizia sodale: diamo¬ 
lo questo voto, perchè solo co¬ 
sì possiamo preparare un mi¬ 
gliore avvenire per noi e per 
i nostri figli che saranno i 
pensionati di domani. 

NICOLA TOMMASICCHIO 
(Bari) 


Le innovazioni 
solo per i 
treni di lusso 

Cara Unità, 

ancora novità sul servizio 
ferroviario, e anche questa 
volta riguardano solo i treni 
di lusso. Per favorire ancora 
chi viaggia nelle confortevoli 
carrozze dei treni rapidi, dal 
primo dicembre scorso è sta¬ 
to istituito il servizio di « par¬ 
rucchiere per signora» sul 
« Settebello » (Milano-Roma e 
viceversa). 

Poiché sono un dipendente 
delle Ferrovie dello Stato, o- 
gni qualvolta vengo a cono¬ 
scenza di innovazioni nell’am¬ 
bito dell'esercizio ferroviario, 
ne sono un poco orgoglioso; 
ma lo sarei di più se le in¬ 
novazioni venissero fatte an¬ 
che in altre direzioni più im¬ 
portanti. Mi limito ad indi¬ 
carne due. 

Nei riguardi dei pendolari: 
finora si è sottovalutato il co¬ 
sto sociale che la collettività 
sopporta in termini di ore dt 
lavoro perdute, di salute de¬ 
teriorala. Occorre allora il mi¬ 
glioramento della velocità e 
della confortevolezza del tra¬ 
sporto; l'adozione di mate¬ 
riale rotabile che rispetti le 
necessità degli utenti: uno stu¬ 
dio più attento degli orari e 
delle percorrenze. per ridurre 
i tempi di viaggio ed evitare 
ritardi. Nei riguardi dei dipen¬ 
denti delle F.S.: è necessario 
ammodernare e potenziare gli 
impianti accessori, quali: 
mense, dormitori, spogliatoi, 
locali igienici, ambulatori, ecc. 

Ecco la ragione per cui noi 
ferrovieri rivendichiamo il ro¬ 
vesciamento della politica fi¬ 
nora attuata, chiedendo che 
gli investimenti in primo luo¬ 
go vadano nella direzione che 
sopra ho indicato e non sol¬ 
tanto verso t treni dt lusso. 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI RIBES 
(Reggio Emilia) 

Per un nuovo cir¬ 
colo della FGCI 

Cara Unità, 

abbiamo di recente costitui¬ 
to la FGCI nel nostro Comune. 
Ci troviamo dinanzi vari pro¬ 
blemi di natura organizzativa 
come quello di trovare una 
sede per il circolo dei giova¬ 
ni, che stiamo cercando di 
risolvere con l’aiuto che i 
compagni della sezione pos¬ 
sono offrire. 

Sentiamo profondamente la 
mancanza ai una biblioteca 
che possa essere a disposizio¬ 
ne dei giovani che vogliono 
approfondire lo studio dei pro¬ 
blemi del movimento operaio 
e lo studio del marxismo-le¬ 
ninismo. 

Facendo presente che le 
possibilità economiche della 
nostra sezione non sono suffi¬ 
cienti per risolvere quel fon¬ 
damentale problema che è la 
formazione politica dei gio¬ 
vani, chiediamo ai compagni 
volenterosi, che ne hanno la 
possibilità, di spedirci Itbri e 
strumenti di Incoro. 

ENZO ODDO 
per la segreteria della 
sezione del PCI di Catto¬ 
lica Eraclta (Agrigento) 
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PAG. 7 / emigrazione 


Gli em igrati torneranno il 7 maggio per condannare severamente la politica della PC 

Con i treni rossi a votare comunista 



Nel programma elettorale della DC non si ritrova alcun impegno per i problemi drammatici dell’emigrazione - La «tesi» di Fanfani -1 compiti 
delle masse cattoliche e della classe operaia - Fermo rifiuto della istituzionalizzazione delle migrazioni forzose ■ L’impegno dei comunisti 


Un costante impegno in difesa degli emigrati 

I comunisti 
per i lavoratori 
all’estero 

L’indagine conoscitiva ha rivelato tutto il 
dramma dell’emigrazione che ha coinvolto mi¬ 
lioni di italiani e dissanguato intere regioni 


Abbiamo chiesto al 
compagno Vincenzo Cor* 
ghi, vice presidente del 
Comitato permanente per 
l'emigrazione della com¬ 
missione Esteri della Ca¬ 
mera, di illustrarci le ini¬ 
ziative assunte dai gruppi 
parlamentari comunisti sul¬ 
le questioni dei nostri 
emigrati. 

P Elt la prima volta nella 
storia del Parlamento ita¬ 
liano, nel corso della legisla¬ 
tura appena conclusa, si è 
avolta per circa due anni una 
indagine conoscitiva sull'emi¬ 
grazione, questa vera e pro¬ 
pria piaga che ha sconvolto 
il nostro paese. I/inizialiva, 
promossa dal gruppo comuni¬ 
sta alla commissione Kstcri 
della Camera, ha investito un 
arco assai ampio di problemi, 
partendo in primo luogo dalla 
questione della programmazio¬ 
ne economica e della politica 
di piano, proprio in relazione 
alla necessità di bloccare l’e¬ 
sodo e all'esigenza di creare 
le condizioni per un graduale 
rientro dei lavoratori emigrati. 
La Commissione si è incon¬ 
trata con i rappresentanti dei 
diversi ministeri interessali al 
problema, con i sindacati, con 
i patronati, con le associazio¬ 
ni che organizzano gli emigra¬ 
ti. Due delegazioni parlamen¬ 
tari si sono recate in Francia, 
Inghilterra, Germania federa¬ 
le e Belgio per avere incon¬ 
tri diretti con le nostre comu¬ 
nità. 

Si è trattato di un lavoro 
intenso che ha portalo, nono¬ 
stante alcuni limiti, a conclu¬ 
sioni precise. E’ emersa l’e¬ 
sigenza di impegnare il gover¬ 
no nella costante difesa dei 
diritti sociali, civili, politici 
degli emigrati, in tutte le se¬ 
di e in tutte le trattative, ab¬ 
bandonando la vecchia linea 
che possiamo definire a assi- 
stenzialistica ». Si è impegna¬ 
to il governo a convocare en¬ 
tro il 1972 la Conferenza na¬ 
zionale dell'emigrazione ripe¬ 
tutamente richiesta dai sinda¬ 
cali, dal CtS'KL e dalle asso¬ 
ciazioni degli emigrali. 

Si è infine costretto il go¬ 
verno ad impegnarsi per fa¬ 
vorire la partecipazione diret¬ 
ta dei sindacati e delle orga¬ 
nizzazioni degli emigrali alle 
trattative che riguardano i no¬ 
stri lavoratori all’estero. Una 
particolare attenzione, a que¬ 
sto proposito, è stata rivolta 
ai problemi della nostra emi¬ 
grazione in Svizzera, in con¬ 
siderazione del fatto che è ne¬ 
cessario un rapido rinnovo 
dell'accordo di emigrazione 


del 1961 e della convenzione 
della sicurezza sociale. 

Vediamo ndesso rapidamen¬ 
te quali sono state le richie¬ 
ste avanzate dai parlamentari 
comunisti alla Camera e al 
Senato: I) La riorganizzazio¬ 
ne e democratizzazione del 
comitato consultivo dogli 
italiani all' estero, allargan¬ 
do la rappresentanza itegli 
emigrati; 2) Una migliore leg¬ 
ge sull’assistenza mutualistica 
ai lavoratori frontalieri c ai 
loro familiari; 3) Un mag¬ 
giore impegno per estendere 
l’istruzione dei figli degli emi¬ 
grali; 4) Più consistenti faci¬ 
litazioni per gli emigrati che 
rientrano per votare e la sal¬ 
vaguardia del diritto di voto 
(si trattava di far reiscrivere 
nelle liste elettorali più di un 
milione di lavoratori che era¬ 
no stati arbitrariamente can¬ 
cellati) ; 5) Un aumento del 
fondo sociale della CEE e 
una riforma del suo impiego 
in ordine all’aumento dell’oc¬ 
cupazione delle aree meno svi¬ 
luppate, all’istruzione profes¬ 
sionale e all’assistenza agli 
emigrati; 6) 11 miglioramento 
della legge riguardante l’edi¬ 
lizia economica e popolare, 
introducendo una norma che 
parifica gli emigrati a tutti gli 
altri lavoratori. 


Dunque, vi sono due prese di posizione della Democrazia Cristiana In materia di migra¬ 
zioni, che meritano attenzione particolare: le affermazioni fatte dal senatore Fanfani nel 
• dibattito » televisivo con lon. La Malfa, e le proposizioni programmatiche approvate dal 

Consiglio nazionale della DC. Fanfani ha sostenuto, tra l’altro, che bisogna « mirare alla 
universalità dell’occupazione, con conseguente ritorno in seno all’economia nazionale di quei¬ 
rimportante fattore che è il lavoro dei nostri emigrati all’estero ». Al contrario, negli impegni 

programmatici della DC pur 
ribadendo che ii pieno impie¬ 
go deve costituire l’obietti¬ 
vo caratterizzante della poli¬ 
tica sociale dello stesso par¬ 
tito, si mette l’accento sulla 
esigenza invece di una mag¬ 
giore tutela « fino alla com¬ 
pleta parità di diritti con i 
lavoratori dei paesi di resi¬ 
denza * e si afferma che que¬ 
sto « è il fine ultimo da rag¬ 
giungere ». 

Sarebbe facile dimostrare 
l'ambiguità e la contradditto¬ 
rietà di queste posizioni, so¬ 
prattutto la scarsa o nessuna 
consistenza politica in cui de¬ 
vono essere assunte. Ma non 
è questo aspetto del proble¬ 
ma, seppure essenziale, che 
vogliamo qui affrontare: vo¬ 
gliamo solamente mettere in 
risalto come sia impossibile, 
anche per un partito che por¬ 
ta così tremende responsabi¬ 
lità come quello DC. nega¬ 
re l’evidenza di certe esigen¬ 
ze e quindi la necessità di 
muoversi, sia pure in ma¬ 
niera ambigua, su un determi¬ 
nato terreno. 

Intanto va affermato che 
una politica nuova verso gli 
emigrati, le zone del paese, 
i ceti sociali ed i settori eco¬ 
nomici colpiti dal fenomeno, 
in primo luogo verso i giova¬ 
ni. si realizza a condizione 
che venga salvaguardato, 
consolidato ed esteso il qua¬ 
dro politico democratico e 
costituzionale antifascista; se¬ 
condariamente. che venga av¬ 
viato a soluzione il problema 
di una nuova direzione po¬ 
litica del nostro Paese. 

La Democrazia cristiana 
mira invece a modificare il 
quadro politico in senso con¬ 
servatore e reazionario. E* 
questo, negli anni 70, il sen¬ 
so vero ed autentico della 
chiara volontà di tornare al 
centrismo, o comunque di 
creare condizioni per l’avvio 
di una politica neo-centrista, 
di cui il governo in carica e 
l’azione dei maggiorenti, dei 
vecchi e nuovi notabili de. è 
chiara ed inequivocabile e- 
spressione. Il contenuto di 
questi orientamenti si espri¬ 
me già. sul piano sociale ed 
economico, nella volontà di 
operare per favorire netta¬ 
mente il grande padronato e 
nella determinazione, sul ter¬ 
reno politico, dì rimettere 
sotto « tutela » la vita demo¬ 
cratica 

Ma nella situazione di og¬ 
gi, nell’Italia odierna, col ca¬ 
rico dei suoi drammatici pro¬ 
blemi irrisolti e in relazione 
a legami intemazionali sem¬ 
pre più stretti tra le grandi 
concentrazioni economiche e 
finanziarie, tutto ciò mette in 
sempre più netta evidenza il 
contrasto tra strutture tecno¬ 
cratiche e monopolio del po¬ 
tere democristiano da una 
parte e democrazia e auto¬ 
nomia nazionale dall’altra, fa¬ 
cendo riesplodere nuovamente 
pericoli mortali al regime de¬ 
mocratico antifascista e alla 
indipendenza nazionale del 
nostro Paese. 

Questi pericoli si evitano 
solamente con una politica di 
svolta democratica. 

Il centrismo è stato il tra¬ 
dimento agli ideali antifa¬ 
scisti. la negazione del ruolo 
della classe operaia e l’uti¬ 
lizzazione dei vecchi mali 
della società nazionale ai fi¬ 
ni dell'affermazione dell’ege¬ 
monia conservatrice e mode¬ 
rata. Ma il movimento operaio 
ha saputo mantenere aperte 
le vie del rinnovamento e 
camminare su di esse 


I 


NNUMEKEVOI.I sono poi 
stale le mozioni, le propo¬ 
ste di legge, le interrogazioni 
in cui si è posto il problema 
di un programma di interven¬ 
ti nel Mezzogiorno diretto a 
creare immediatamente nuovi 
posti di lavoro e sì è porta¬ 
ta avanti una pressante opera 
di denuncia sul più vasto te¬ 
ma che riguarda la condizio¬ 
ne umana e civile degli emi¬ 
grati. 

Da questo sia pur sommario 
bilancio, si può rilevare come 
l’azione dei comunisti ha per¬ 
messo di investire costante¬ 
mente i due rami del Parla¬ 
mento del dramma dell’emi¬ 
grazione. che ha dissanguato 
intere regioni, frantumato de¬ 
cine di migliaia di famiglie, 
costretto all’esodo forzoso mi¬ 
lioni e milioni di italiani. La 
responsabilità prima di que¬ 
sta situazione ricade sulla DC 
e sulla sua rovinosa politica. 
E’ per questo che ai lavora¬ 
tori cacciali dalle loro case e 
che oggi piu degli altri sof¬ 
frono. dobbiamo chiedere di 
tornare a votare, continuan¬ 
do così la lotta per un nuovo 
avvenire delle loro famiglie e 
del paese. 


Appello della FILEF a tutti i lavoratori 


Un voto per mettere 
fine all'emigrazione 

La FILEF (Federazione lavoratori emigrati e famiglie) ha 
rivolto un appello elettorale ai lavoratori emigrati, immi¬ 
grati. frontalieri, alle loro famiglie e alle forze politiche 
democratiche e antifasciste La FILEF invita tutti gli emi¬ 
grati a rientrare per volare il 7 maggio, perché a fonda¬ 
mento di una nuova politica cl sia il rifiuto deU’emigrazione 
come scelta valida dal punto di vista umano, sociale ed eco¬ 
nomico e cl sia invece il diritto alla piena occupazione, al 
lavoro in patria, ci siano le riforme di struttura e l'attua- 
aione della Costituzione; perché sìa efficace la tutela del 
5 milioni di lavoratori e di loro familiari che si trovano 
all’estero 

Per questo, dice l’appello, «occorre un voto decisamente 
antifascista e democratico in favore delle forze che hanno 
lottato per impedire ogni involuzione reazionaria o moderata, 
per battere le forze della conservazione e del privilegio, che 
aono responsabili della emigrazione coatta di massa, per 
avanzare verso una società aperta alle istanze delle classi 
lavoratrici » 

L’appello ricorda quindi i punti qualificanti dei prò 

{ [ramma che la FILEF si impegna a realizzare Essi sono 
a fine dell'emigrazione; lo svolgimento, entro il 1972. della 
Conferenza nazionale deU’emigxazione; l’intervento finanzia 
rio del governo per agevolare la creazione, presso tutte le 
Regioni, del fondo in favore degli emigrati; il rispetto de 
gli accordi internazionali sull’emigrazione; l’approvazione di 
uno Statuto internazionale dei diritti degli emigrati; la ga¬ 
ranzia di tutti l diritti civili e politici degli emigrati al¬ 
l’estero e In Italia. 

Per questi obiettivi e per un serto progresso economico 
• democratico dell'Italia, Il 7 maggio è una grande occasione, 
conclude l’appello. «Siano in primo luogo battuti I fascisti, 
nemici dei lavoratori, della libertà e della pace, nemici della 
democrazia e del progresso Siano battute tutte le forze del¬ 
ift conservazione! Avanzino le forze della democrazia, della 
rinascita e della pace! », 


Contro questo pericolo bi¬ 
sogna oggi lottare, giacché 
da esso discende l’istituziona 
lizzazione delle migrazioni for¬ 
zose come fatto permanente 
della nostra vita nazionale e 
il pericolo alle istituzioni de 
mocra tiche. 

I grandi assenti di questa 
battaglia sono oggi le « sini¬ 
stre » democristiane. Ma non 
si può affermare invece che 
le masse popolari cattoliche 
non partecipino allo scontro, 
né tanto meno che la classe 
operaia, quasi nella sua in 
terezza. non tenda a prende 
re coscienza che i problemi 
che si pongono vanno oltre 
la propria condizione nella 
società civile e nel processo 
produttivo ed involgono aspet 
tì peculiari del nostro dive 
nìre democratico e socialista, 
che bisogna riaffrontare con 
decisione e tempestività nei 
termini nuovi in cui gli stes 
si ogei si pongono 

Tra di essi vi è il proble 
ma delle migrazioni forzose 
Ma appare evidente che es 
si troveranno avvio a solu 
zione solamente consolidando 
il quadro democratico e :m 
ponendo una politica dì svol 
ta democratica, in sostanza 
sconfiggendo la DC e facen 
do andare avanti il PCT. 

Nicola Gallo 



Che cosa fare per rientrare il 7 maggio 


Di seguito riportiamo alcune infor¬ 
mazioni sull'invio delle cartoline- 
avviso, le agevolazioni di viaggio, 
I treni speciali ecc. richiesteci da 
numerosi lettori. 

Cartoline-avviso 

Le Amministrazioni comunali, se 
condo le disposizioni di legge, deb¬ 
bono aver già completato la conse¬ 
gna dei certificati elettorali (13 
aprile). Lo stesso dicasi per le car¬ 
toline-avviso. Esse dovrebbero es¬ 
sere già state recapitate a tutti gli 
elettori residenti all'estero o in Co¬ 
mune diverso da quello di residenza 
elettorale. 

In caso di mancato recapito della 
cartolina-avviso l'elettore residente 
all'estero può richiedere subito al 
consolato il documento sostitutivo 
che gli dà diritto alle .facilitazioni 
di viaggio per rientrare al Comune 
nelle cui liste elettorali i iscritto. 

In tutti i Comuni d'emigrazione 1 
compagni controllino che le carto¬ 
line avviso siano state effettiva¬ 
mente spedite nei tempi stabiliti 
dalla legge. Il Sindaco è responsa¬ 


bile, anche penalmente, del manca¬ 
lo invio. 

Facilitazioni 
di viaggio 

Saranno applicate le facilitazioni 
di viaggio previste dalla legge 361 
del 30 marzo 1957. 

TRENO — Viaggio gratuito in 
2. classe e riduzione del 70% in 
1. classe dalla prima stazione di 
frontiera alla stazione più vicina 
al Comune di residenza elettorale. 

Per gli emigrati all'interno del 
Paese è prevista una riduzione del 
70% sia in 1. che in 2. classe. 

TRAGHETTI PER LA SARDE 
GNA — Sui traghetti dello Stato che 
fanno servizio fra il continente e la 
Sardegna (sia da Genova che da 
Civitavecchia) sono applicate le 
stesse condizioni fissate per il tre¬ 
no, e cioè viaggio gratuito in 2. 
classe per gli elettori provenienti 
dall'estero e riduzione del 70% per 
quelli provenienti dall'interno. 

AEREO — La compagnia di ban¬ 
diera « Alitalia » praticherà una ri¬ 


duzione del 30 per cento sulle linee 
internazionali e del 25 per cento su 
quelle interne. 

LINEE DI NAVIGAZIONE - Sul- 
le navi delle società « Italia », 
« Lloyd Triestino » e « Adriatica » in 
servizio di linea sarà praticata una 
riduzione del 50 per cento. Dalla 
stazione dello scalo italiano a quel 
la più vicina al Comune di desti¬ 
nazione, il viaggio in treno, in 2 
classe, è gratuito. 

PERIODO DI APPLICAZIONE 
DELLE AGEVOLAZIONI - Treno 
e traghetti per la Sardegna dal 26 
aprile al 27 maggio; grandi linee 
di navigazione dal 17 aprile al 18 
maggio; servizi aerei dall'ottavo 
giorno precedente al decimo suc¬ 
cessivo alla consultazione 

Treni speciali 

Il governo ha annunciato che sa 
ranno allestiti per il rientro degli 
emigrati provenienti dall'estero cir¬ 
ca 150 convogli. Altrettanti sareb 
bero allestiti all'interno. Non è sta¬ 
to però ancora reso noto il pro¬ 
gramma dettagliato. E' necessario 


accertarsi ovunque che I treni spe 
ciali siano effettivamente allestiti, 
siano in numero sufficiente e ri 
spondano, come orari e stazioni di 
partenza, alle effettive necessità de¬ 
gli emigrati. 

Riepilogo 

E' NECESSARIO, prima di af 
frontare il viaggio di rientro, di es¬ 
sere in possesso della cartolina-av¬ 
viso o del documento sostitutivo rila¬ 
sciato dal Consolato. Il documento 
è indispensabile per poter usufruire 
delle agevolazioni di viaggio e per 
il ritiro del certificato elettorale. 
Quest'ultimo dovrà essere esibito, 
regolarmente timbrato dal seggio 
elettorale, per poter ottenere il bi¬ 
glietto gratuito di ritorno. Accertarsi 
anche che il passaporto sia in re¬ 
gola. Infine i giovani che avessero 
obblighi militari, se non lo aves¬ 
sero già fatto, regolarizzino subito 
la loro posizione presso l'ufficio mi 
litare del Consolato italiano e si 
facciano rilasciare il nulla osta 
per poter nuovamente espatriare 
dopo aver votato. 


Per decine di migliaia di ragazzi il dramma dell’« inserimento » 


Gravi discriminazioni nelle scuole 
europee per i figli degli emigrati 

Un milione di giovani in età scolare si trovano all'estero, circa 300 mila nella sola Europa - Alta percentuale 
di evasioni dall'istruzione per motivi « psicologici » * Scarsa l'assistenza scolastica ad opera dello Stato italiano 


Per avere un’idea dell’am¬ 
piezza del problema dell'i¬ 
struzione scolastica per ) figli 
degli emigrati e anche della 
sua drammaticità, riteniamo 
opportuno, innanzitutto, ve¬ 
derlo nella sua dimensione 
quantitativa. Purtroppo, come 
per quasi tutti 1 dati che si 
riferiscono aH'emigrazione, 
non possiamo che riferirci a 
cifre che, per quanto ufficiali, 
sono frutto pii) di «stime» 
che di rilevamenti accurati 
Sappiamo, dunque, che l’emi¬ 
grazione italiana nel mondo 
ammonta complessivamente 
ad oltre 5 milioni e mezzo di 
unità Circa la metà è in Eu¬ 
ropa (2.340.384 al 31 dicem¬ 
bre "70) 

Di questa popolazione che 
rappresenta il 10 per cento 
dell’Intera popolazione italia¬ 
na. una buona percentuale è 
costituita da ragazzi in età 
scolare Quanti sono comples 
sivamente è difficile dirlo Es 
si dovrebbero, comunque, am 
montare nel complesso a circa 
un milione d: unità. Di questi 
circa 300 mila nella sola 
Europa 

Una massa di ragazzi, dun¬ 
que. sul quali più drammati 
camente che sul genitori pe 
sano le conseguenze della 
emigrazione forzosa che Inci¬ 
de — come si afferma nelle 
« Osservazioni e proposte sui 
problemi dell’emigrazione » 
del CNEL — «profondamente 
sul processo dell’età evoluti 
va». Non bisogna fra l'altro 
dimenticare — è detto ancora 


dal CNEL — che « molti la¬ 
voratori emigranti passano da 
una società rurale e artigia¬ 
nale spesso culturalmente e 
scolasticamente depressa ad 
un mondo altamente indu¬ 
strializzato, culturalmente di¬ 
verso e maturo ». 

Comprensibili quindi 1 trau¬ 
mi che colpiscono più o meno 
gravemente, a seconda del 
l'età e del grado di formazio 
ne. 1 ragazzi che improvvisa 
mente vengono strappati dal 
loro ambiente naturale e tra 
piantati in altro a loro ogget 
tivamente estraneo, ostile, in 
comprensib’Ie Nasce anche 
da qui il fenomeno dell’eva 
sione dall’obbligo scolastico, 
assai diffuso nell’emigrazione 

Sradicamento 

Le cause dell'evasione sono 
da ricercarsi — dice il CNEL 
— anche In motivi « pslcolo 
gici (incomprensione della fin 
gua locale), familiari (bambi 
ni trattenuti a casa per la 
sorveglianza dei più piccoli 
onde consentire un’occupazio¬ 
ne alta madre) e, talvolta, 
ravviamento precoce al la 
voto » 

Ma anche quando non si è 
in presenza di fenomeni d’e 
vasione deU’obbligo scolasti 
co, I figli degli emigrati deb 
bono affrontare enormi sacri 
fici per superare il trauma 
provocato dallo Improvviso 
sradicamento dal paese d’ori 
gine, per « inserirsi » In ima 
scuola che non è pronta ad 


accoglierli, che non li com¬ 
prende e che tende, spesso, 
ad escluderli o li tratta come 
« disadattati » o. peggio anco 
ra, come « ritardati ». 

La preparazione scolastica 
e culturale di 300 mila e più 
ragazzi in età scolare nella 
sola Europa, non è certamen¬ 
te un problema da essere af 
frontato con leggerezza o con 
provvedimenti che, all’atto 
pratico, si dimostrano nien 
t’altro che palliativi Non pos¬ 
siamo certamente dire che 1 
governi diretti dalla DC In 
questi ultimi 25 anni (sono 
essi, innanzitutto, i responsa 
bili delle emigrazioni forzose 
che hanno allontanato milioni 
di forze sane e produttive dal 
paese) siano stati capaci di 
dar corso ad una seria poli¬ 
tica scolastica per 1 figli de 
gli emigrati. 

Nessuno, ovviamente, ha 
preteso o pretende che Io Sta 
to italiano si sostituisca nei 
paesi di immigrazione alle 
strutture scolastiche locali e 
nessuno si nasconde la com 
plessttà del problema. Ma 
anacronistico e assurdo è pen 
sare di poter risolvere la que 
stione rimanendo ancorati a 
leggi fasciste del '40 che con 
tinuano ad essere lo strumen 
to legislativo base per le ini¬ 
ziative scolastiche e culturali 
italiane all’estero. 

Anche la legge (la 153) ap 
provata dalla maggioranza di 
centro sinistra relativa alle 
« iniziative scolastiche, di as¬ 
sistenza scolastica e di for- 


certamente definire edificanti. 
Nell’anno scolastico lDeg-^O 
su circa 190 mila ragazzi 
compresi nella fascia delle 
elementari hanno frequentato 
vere e proprie scuole italia¬ 
ne 2979 allievi di cui meno 
della metà in scuole statali. 
1.300 sono invece gli allievi 
che hanno frequentato le scuo¬ 
le italiane di primo e secondo 
grado. Nel numero sono com¬ 
presi anche 1 638 che hanno 
frequentato la scuola europea. 
Nell’anno scolastico 1970 ”71 
la frequenza ha avuto un leg¬ 
gero incremento. Le altre ini¬ 
ziative promosse dal Ministe¬ 
ro degli Esteri (corsi d’inseri¬ 
mento, di lingua e cultura ita¬ 
liana e corsi per corrispon¬ 
denza) sono state frequentate 
da circa 68 mila ragazzi ita¬ 
liani. Complessivamente quin¬ 
di appena un 25 per cento dei 
ragazzi in età scolare nei pae¬ 
si europei d'immigrazione, ri¬ 
ceve un'assistenza scolastica 
ad opera dello Stato Italiano. 

Con più urgenza che mal si 
pone oggi il problema di una 
azione perchè da parte del go¬ 
verno siano prese Iniziative 
per ottenere modifiche agli in¬ 
dirizzi e alle strutture della 
scuola dei paesi d’immigra¬ 
zione, una giusta politica sco¬ 
lastica da parie del MEC, un 
potenziamento delle strutture 
pubbliche della scuola italia¬ 
na, soprattutto nel paesi eu¬ 
ropei e un adeguamento dei 
suoi indirizzi. 

Ilio Gioffredi 


mazione e perfezionamento 
professionali, da attuare al¬ 
l'estero a favore dei lavora¬ 
tori italiani e loro congiunti », 
e strappata dopo anni di pres¬ 
sioni, di lotte e di proteste 
degli emigrati e del nostro 
partito, si muove nello schema 
delle disposizioni fasciste. 

Scuole private 

Essa ha apportato, è vero, 
alcuni miglioramenti, ma tut- 
t’altro che sufficienti per af¬ 
frontare compiutamente il 
problema nella sua globalità. 
Insufficienti gli staqziamenti 
previsti (appena sette miliar¬ 
di di lire all’anno) anche per 
far fronte a quel limitato prò 
gramma di attività di assi 
stenza scolastica (corsi o clas¬ 
si preparatorie per l’inserì 
mento nei paesi di immigra 
zione o di aiuto per gli esami 
di idoneità e licenza di scuola 
elementare e media italiana 
corsi popolari, scuola mater 
na, nidi d'infanzia) cui in mo¬ 
do specifico si riferisce. Dà 
ancora preminenza al finan 
ziamento delle scuole e delle 
Iniziative private (missioni 
cattoliche in prevalenza) 
escludendo ogni possibilità di 
controllo, così come I più di¬ 
retti interessati, gli emigrati 
e le loro associazioni, sono 
esclusi da ogni possibilità di 
intervento 

C’è II rischio quindi che si 
vada non molto oltre 1 risul¬ 
tati acquisiti negli anni prece¬ 
denti e che non si possono 


BELGIO 


Impegno 
politico e 
mobilitazione 
dei nostri 
lavoratori 


Nostro servizio 

BRUXELLES, aprile 

Molto viva è l’attenzione qui 
in Belgio, tra la nostra emi¬ 
grazione, intorno al voto del 
7 maggio in Italia. Numerose 
assemblee con la partecipa¬ 
zione di migliaia di lavorato¬ 
ri italiani si sono organizzate 
in questi ultimi giorni, mentre 
solo poche settimane ci di¬ 
vidono dalla scadenza eletto¬ 
rale. Dopo la grande manife¬ 
stazione di Liegi col comoa- 
gno Gian Carlo Pajetta. i con¬ 
tatti e gli incontri con la no¬ 
stra comunità si sono mol¬ 
tiplicati. Il rientro per il 7 
maggio si prevede massiccio 
e combattivo, di gran lunga 
superiore a quello delie com 
petizioni elettorali precedenti. 

Il motivo di tanto interes¬ 
se è comprensibile. I nostri 
lavoratori seguono giorno per 
giorno gli avvenimenti poli 
tici italiani e il nostro gior¬ 
nale, l'Unità, viene portato m 
ogni casa. Capiscono i nostri 
lavoratori, dalle notizie anche 
se distorte della televisione 
belga, quanto pericolo gravita 
sul movimento operaio italia¬ 
no e internazionale, anche per¬ 
ché nello stesso Belgio e in 
tutta l'area comunitaria si ri¬ 
flettono i fallimenti della po¬ 
litica di servilismo economi¬ 
co mandata avanti dalla so 
cialdemocrazia europea nel 
l’arco di questi ultimi anni. 

La crisi economica che in 
veste l’Europa è una crisi che 
pesa soprattutto sulle spalle 
dei lavoratori immigrati. Fin 
dall’agosto scorso, dopo la 
presa di posizione americana 
sul dollaro, in Belgio si è -e 
rificata una stagnazione gene 
rale del processo produttivo 
che ha investito principal 
mente la grande industria. Le 
manovre padronali, per copri 
re la politica di asservimento 
agli USA e la sua guerra in 
fame in Vietnam, sono orma; 
evidenti. Questi ed altri i te 
mi che sono al centro della 
discussione animata che la no 
stra emigrazione vive in que 
sti giorni. 

Da queste assemblee viene 
fuori in tutta la sua chiarez 
za l’enorme responsabilità che 
hanno avuto i governi diretti 
fino ad oggi dalla Democra¬ 
zia cristiana italiana. Da que¬ 
ste assemblee una sola volon¬ 
tà si esprime con forza, quel 
la di dare al nostro paese 
col voto del 7 maggio una de 
finitiva battuta di arresto al 
le forze del malgoverno, alla 
DC e ai suoi degni alleati del¬ 
la conservazione. 

Certo. le difficoltà per rien 
trare sono tante, e i padroni 
fanno di tutto per non rila 
sciare i permessi. Le stesse 
agenzie di viaggio, non si ca 
pisce bene per quale motivo, 
quest’anno sembrano molto 
meno disposte a concedere 
qualche facilitazione. E’ evi¬ 
dente che tutta una trama è 
stata architettata per rendere 
difficoltoso il rientro per il 
voto. Ma è anche chiaro che 
tutto questo servirà a poco, 
e che non saranno le mano 
vre dei padroni o le difficol 
tà di viaggio ad impedire a: 
nostri connazionali un ma? 
siccio rientro. 

n nostro partito è parte vi 
va tra i lavoratori emigrar 
e i duemila italiani convenu¬ 
ti a Liegi il 30 marzo scorso 
attorno al compagno Pajetta. 
testimoniano con forza la vo 
lontà deiremigrazione iiaiia- 
na, la sua disponibilità alla 
lotta e al sacrificio. I treni 
per il 7 maggio partiranno da 
tutto 11 Belgio, saranno i tre 
ni rossi che condanneranno la 
DC e l’emigrazione forzata, 
perché alle sette sfide che il 
compagno Berlinguer ha lan 
ciato se ne aggiunga un’altra 
quella di sette milioni di ita 
Mani dispersi per il mondo 
che gridano giustizia, che vo 
glìono tornare sulla propria 
terra, tra le proprie famiglio 

c Cacciati dalla DC torn a 
mo per fi PCI, per una Italia 
da cambiare, perché un oro 
fondo rinnovamento investa » 
Paese, perché si ricacci in co 
la alla DC la nostra misera 
e la nostra sofferenza ». 

Questo dicono gli emigrati 
questo diranno il 7 ma 
tornando in Italia a vo»*-* 
comunista. 

Umberto Amader 
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PAG. 8 / speciale confronti 


l’Unità / venerdì 14 aprile 1972 


Due città a confronto: dove governano le sinistre e dove governa la DC con i suoi alleati 
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Perchè l'ex ministro Preti si è arrabbiato - Il piano-programma dell'amministrazio¬ 
ne comunale bolognese - Il confronto tra le opere pubbliche - Le scelte della scuola 



l 


L ’EX ministro delle finanze, il socialdemocratico Preti, si è arrabbiato: parlando a Pie¬ 
ve di Cento, in Emilia, si è scagliato contro i democristiani e I repubblicani bolognesi 
i quali « affetti da un vero complesso di Inferiorità nei confronti dei comunisti — ha detto 
l'esponente socialdemocratico — hanno votato il piano programma del comune di Bologna che 
prevede investimenti di 150 miliardi per 4 anni ». Nei merito del piano-programma Preti non 
ha osato esprimere giudizi, la sua opposizione è pregiudiziale, netta, non come quella dei de¬ 
mocristiani « sempre pronti ad apprezzare le iniziative comuniste ». E per sostenere questa 
sua gretta quanto isterica posizione ha pure scomodato i martiri affermando che <t noi social- 

demcratici non ci piegheremo — -—-—--— 

mai, qualunque cosa dovesse I zione, la natura e 1 tempi j vò all'unanimità la delibera. 


mai, qualunque cosa dovesse 
succedere. L’eredità di Mat¬ 
teotti vive nel nostro spirito. 
Nella regione emiliana con¬ 
durremo sempre a tutti i li¬ 
velli una politica di dignito¬ 
sa opposizione ». 

Nei voto favorevole al pia- 
no-programma ha addirittura 
Individuato « l’anticamera del 
regime di cosidetta democra¬ 
zia popolare, dove la maggio¬ 
ranza silenziosa del paese non 
conta più nulla». 

Zangheri, il sindaco di Bo¬ 
logna, cosi risponde alle far¬ 
neticazioni di Preti. 

« Ma se voleva discutere 11 
piano-programma l’on. Preti, 
visto che è anche consigliere 
comunale di Bologna, aveva 
solo da andare in consiglio 
e in quella sede esprimere 
le sue riserve e le sue cri¬ 
tiche. Dal 1970 ad oggi lo si 
è visto due sole volte. Ma 
anche i consiglieri socialde¬ 
mocratici non hanno respin¬ 
to il piano, si sono aste¬ 
nuti ». 

Come si spiega l’atteggia¬ 
mento assunto dalle forze po¬ 
litiche presenti a Palazzo Ci¬ 
vico di fronte al piano che 
programma l’attività dell’am¬ 
ministrazione comunale per 
1 prossimi quattro anni? La 
adesione al piano si può li¬ 
quidare, come molto grosso¬ 
lanamente ha fatto Preti, per¬ 
chè tutti sarebbero affetti 
« da un vero complesso di 
inferiorità nei confronti dei 
comunisti? ». 

« I grandi protagonisti di 
tutte le scelte del comune 
di Bologna » — spiega Ar¬ 
mando Sarti assessore al Bi¬ 
lancio — «sono i quartieri 
che dopo aver partecipato at¬ 
tivamente alla formazione del 
piani regolatori e alla gestio¬ 
ne degli oneri di urbanizza¬ 
zione secondaria, attraverso il 
piano programma hanno indi¬ 
cato il numero, la localizza- 


di attuazione delle attrezzatu¬ 
re sociali quali: scuole ele¬ 
mentari, asili nido, scuole ma¬ 
terne, poliambulatori, impian¬ 
ti sportivi, verde pubblico, 
centri civili di quartiere. Pro¬ 
seguendo nell’analisi delle esi¬ 
genze cittadine l quartieri 
hanno anche proposto i modi 
di attuazione di queste at¬ 
trezzature. sono entrati nel 
merito delle alternative pos¬ 
sibili ed attraverso il con¬ 
trollo della loro attuazione 
sono arrivati ad una vera 
gestione continua del piano. 
Come ieri — conclude Sarti 
— era inconcepibile per 1 
quartieri della città che un 
provvedimento urbanistico, o 
una licenza edilizia, o una af¬ 
fittanza, fossero decisi senza 
il quartiere, così oggi ogni 
investimento straordinario o 
la stessa spesa corrente de¬ 
ve essere impiegata nei mo¬ 
di. nelle entità e verso quel 
settori alla cui decisione han¬ 
no concorso i quartieri stes¬ 
si. 

A Bari 

Consigli fermi 

E facile comprendere come 
questo tipo di democrazia, 
fondata sulla partecipazione 
dei cittadini in atto a Bolo¬ 
gna non faccia parte del ba¬ 
gaglio politico e culturale del 
socialdemocratici e del cen¬ 
tro sinistra. 

A Bari dove la passata 
giunta di centro sinistra por¬ 
tò alla fine del 1970 la deli¬ 
bera sul consigli di quartie¬ 
re al Consiglio comunale a 
seguito di una lunga lotta, 
specie nella zona periferica 
della città e nelle grosse fra¬ 
zioni, dei comunisti e del 
gruppo consiliare comunista. 
II Consiglio comunale appro¬ 


Infanzia e anziani 
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Entro questa tornata amministrativa a Bologna gli asili nido 
per l'infanzia saranno 50 distribuiti nei 18 quartieri della città. 
Per le scuole materne già oggi il 70,15 dei bambini bologne¬ 
si in età dai 3 ai 6 anni frequenta regolarmente questo tipo 
di istituzione realizzato dall'amministrazione comunale. (Nella 
foto l'asilo nido Patini) 
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L'impegno del Comune di Bologna per gli anziani è costante: 
oltre al nuovo ospedale geriatrico, alla nuova casa di riposo 
Giovanni XXIII ed altre istituzioni slmili sorte in alcuni quar¬ 
tieri, l'assistenza domiciliare per i cittadini anziani è uno dei 
punti qualificanti della politica del Comune in collaborazione 
con i comitati di quartiere. (Nella foto un interno della casa 
per gli anziani nel quartiere Lame). 


vò all’unanimità la delibera. 
In sede di discussione del 
bilancio venne anche prevista 
la spesa di 100 milioni per 
il funzionamento di questi 
consigli. 

Tutto però si è ferma¬ 
to qui. Non furono fissati 1 
criteri di elezione dei consi¬ 
gli che di conseguenza non 
sono stati nemmeno costitui¬ 
ti. La mancata costituzione 
dei consigli di quartiere è 
stata attribuita dalla De e dai 
partiti del centro sinistra al 
fatto che la Giunta provin¬ 
ciale amministrativa aveva re¬ 
spinto lo stanziamento In bi¬ 
lancio del 100 milioni previ¬ 
sti per la loro funzionalità. 
Una scusa che non regge per¬ 
chè vi sono alcuni grossi 
quartieri, come il Cep (30 
mila abitanti a otto km. dal¬ 
la città) ove il Comune di¬ 
spone di propri locali per la 
delegazione municipale e ove 
il consiglio di quartiere po¬ 
teva benissimo f unzionare 
senza alcuna spesa. I legami 
fra le frazioni, anche di ol¬ 
tre 30 mila abitanti, e il Co¬ 
mune vengono mantenuti dal 
delegati sindaci che un com¬ 
missario prefettizio — che 
resse le sorti del Comune 
prima dell’elezione del Consi¬ 
glio comunale ora in carica 
—• nominò tutti di parte de. 

Quale peso e quali poteri 
effettivi hanno 1 consigli di 
quartiere a Bologna? Gli or¬ 
ganismi di quartiere si com¬ 
pongono di un aggiunto del 
sindaco, del consiglio di quar¬ 
tiere e dei componenti le 
commissioni. Nei diciotto 
quartieri, in cui è stata divi¬ 
sa la città, vi sono 360 con¬ 
siglieri di quartiere e a livel¬ 
lo di commissioni lavorano 
circa 2 500 persone. Le com¬ 
missioni principali sono quel¬ 
la urbanistica che esamina 
prevalentemente ed esprime 
il proprio parere su tutte le 
domande edilizie; partecipa al¬ 
l’esame e all’elaborazione dei 
provvedimenti relativi alla 
pianificazione urbanistica e 
all’assetto territoriale. « Con 
la variante generale al pia¬ 
no regolatore, con il piano 
del centro storico, per la col¬ 
lina e per la zona industria¬ 
le, tutti discussi ed elaborati 
con la partecipazione dei 
quartieri — sostiene il com¬ 
pagno architetto Cervellatl — 
abbiamo fatto a Bologna una 
scelta che da ogni parte ci 
viene riconosciuta come qua¬ 
lificante, ma abbiamo di fat¬ 
to indicato e scelto la città 
che vogliamo, non una me¬ 
tropoli, ma una città viva in 
tutte le sue parti, collocata 
con metodo in un contesto 
comprensoriale ». 

La partecipazione 
dei quartieri 

Se i cittadini di Bari aves¬ 
sero potuto « partecipare », si¬ 
curamente l’amministrazione 
comunale non avrebbe tenu¬ 
to il piano regolatore fermo 
per cinque anni. Or sono cin¬ 
que anni il prof. Quaroni con¬ 
segnava alla giunta di centro 
sinistra l’elaborato del nuovo 
piano regolatore. Da allora 
il piano non è stato ancora 
portato all’esame del Consi¬ 
glio comunale e solo In que¬ 
sti giorni la giunta ha an¬ 
nunziato che Io presenterà 
fra qualche mese. La storia 
del Piano regolatore di Bari 
è la storia delle illusioni ri- 
formatrici del centro sinistra 
e dei legami della De con gli 
speculatori dei suoli, *e dei 
grossi commercianti del cen¬ 
tro cittadino, che sono anche 
padroni delle aree, c che non 
intendono spostare il baricen¬ 
tro della città per 1 loro in¬ 
teressi. L’Assedil a sua volta 
ha sempre combattuto il pia¬ 
no Quaroni e la De è sta 
ta ossequiente a questi Inte¬ 
ressi tenendo il piano fermo 
per 5 anni. 

Già non fece funzionare la 
commissione consultiva e nel¬ 
lo stesso Consiglio comunale 
una sola volta si è parlato 
del piano Quaroni, quando Io 
urbanista tracciò le prime 
nuove linee di sviluppo e il 
nuovo assetto che intendeva 
dare alla città. Una delle scel¬ 
te più qualificanti era lo spo¬ 
stamento della stazione ferro¬ 
viaria e della fascia del bi¬ 
nari che tagliano la città In 
due; una scelta questa com¬ 
battuta dai grossi commer¬ 
cianti e dai proprietari dei 
suoli che hanno I loro interes¬ 
si nel centro murattiano, e 
dalla direzione delle ferrovie 
dello Stato. Verso queste due 
forze la De si è piegata sa¬ 
crificando gli Interessi della 
città, accettando cioè una so¬ 
luzione intermedia (interra 
mento di una parte della fa¬ 
scia dei binari); soluzione che, 
se avrà 11 sopravvento signi¬ 
ficherà la vanificazione del 
piano stesso prima ancora 
di essere attuato. 

Ma torniamo alle commis¬ 
sioni che lavorano nel quar¬ 
tieri di Bologna. Oltre a quel¬ 
la urbanistica vi è quella 
della scuola che interviene sui 
problemi dell’edilizia scolasti¬ 
ca; decide, assieme al genito¬ 
ri e ai cittadini interessati, 
l’ammissione dei bambini al 
le Istituzioni educative comu¬ 
nali (scuole materne. doDo 
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Bologna: Via Massimo d'Azegllo, una delle vie centrali della città Inserita nella zona pedo- Piazza Roma, una delle centrali piazze di Bari ridotta ad un enórme parcheggio per auto 
nalizzata comprendente anche la storica piazza maggiore private durante tutta la giornata 


scuola per elementari e le 
medie) 

Non meno importanti 1 
compiti della commissione 
che si occupa dei problemi 
socio - assistenziali (sicurezza 
sociale) chiamata a decidere, 
assieme ai cittadini interessa¬ 
ti. sulle rette per la refezio¬ 
ne scolastica, sull’ammissione 
dei bambini agli asili nido 
alle istituzioni climatiche esti¬ 
ve e montane (colonie, pen¬ 
sioni. appartamenti al mare 
e al campi solari in c'ttà). 
Esamina inoltre 1 problemi 
relativi alle diverse prestazio¬ 
ni assistenziali erogate dal 
comune. Sempre questa com¬ 
missione di quartiere si oc¬ 
cupa infine, con la commis¬ 
sione scuola, dei problemi 
della medicina scolastica e in 
particolare dell’igiene menta¬ 
le in collaborazione con èqui- 
pes medico-psico pedagogiche, 
della ginnastica correttiva, 
dei problemi della medicina 
preventiva della popolazione 
operando per la trasformazio¬ 
ne delle condotte mediche in 
poliambulatori preventivi di 
quartiere. A questo proposi¬ 
to. ricorda Castellucci che en¬ 
tro l'anno saranno aperti quat¬ 
tro nuovi poliambulatori. Vi 
sono ancora la commissione 
sport e verde pubblico; la 
commissione culturale, quel¬ 
la del traffico e viabilità e 
in fase costitutiva quella per 
i problemi del commercio per 
l’applicazione della nuova leg¬ 
ge sul commercio. 

Questa esperienza bologne¬ 
se ha ormai una storia di ol¬ 
tre dodici anni (la prima de¬ 
libera consiliare per la divi¬ 
sione della città in quartieri 
risale al 21 settembre del 
1960) e ha posto all’ammi¬ 
nistrazione comunale il prò- 
blema di modificare la rego¬ 
lamentazione degli organismi 
democratici di quartiere. 

La commissione consiliare 
al decentramento sta già ela¬ 
borando una bozza di nuovo 
regolamento e una delibera- 
programma nelle quali si cer¬ 
cherà di rispondere all'esigen¬ 
za di un ulteriore sviluppo 
del decentramento democrati¬ 
co. Tali documenti saranno 
sottoposti a! vaglio dei con¬ 
sigli di quartiere, affinchè tut¬ 
ta la struttura politica, tecni¬ 
ca e amministrativa corri¬ 
sponda alla crescita della 
partecipazione e al grado di 
maturità raggiunto dai quar¬ 
tieri. 

Avendo presenti questi pre¬ 
supposti è più agevole com¬ 
prendere l’adesione venuta in 
consiglio comunale sul piano- 
programma. elaborato e dibat¬ 
tuto in tutti i consigli 
di quartiere dove sono pre¬ 
senti anche I partiti di oppo¬ 
sizione. Rimaneva difficile al 
gruppo democristiano respin¬ 


gere questo piano approvato 
dai loro rappresentanti a li¬ 
vello di quartiere. Tutte le 
scelte politico - amministrati¬ 
ve del comune sono quindi 
condizionate e determinate 
dalla volontà che si esprime 
a livello di base. E si ritro¬ 
va questo indirizzo nell’anali¬ 
si, sia pure sommaria, del¬ 
l’attività di alcuni assessora¬ 
ti. Si prenda ad esempio la 
politica fiscale. Balza subito 
evidente il diverso orienta¬ 
mento. tra l’amministrazione 


tl esclusi dalla tassazione I 
redditi annuì inferiori ai 2 
milioni di lire. 

A Bari alla vigilia delle ele¬ 
zioni del 7 maggio la De si 
appresta a definire, tutti in¬ 
sieme e per importi scanda- 
losamente bassi, gli accerta¬ 
menti di ufficio per l’impo¬ 
sta di famiglia a favore di 
grossi industriali e imprendi¬ 
tori edili. Aldo Amoruso Man- 
zari, grosso costruttore e pro¬ 
prietario di ingenti aree edi¬ 
ficatoli, ha proposto di con¬ 


accertamentl di ufficio. Un 
terzo degli accertamenti (50 
milioni) pagheranno i costrut¬ 
tori Salvatore Matarrese e 
Giuseppe Ninni. Ma i casi 
scandalosi non finiscono qui. 
Per l’avv. Francesco Brunetti, 
presidente dell’Associazione 
degli industriali, e 1 costruì 
tori edili Rafaschleri e Ma- 
sciopinto, Spiridione Palmiot- 
ti, Oslavio Cervini e Nicola 
Miciaccia (per i quali la giun¬ 
ta non ha inteso far conosce¬ 
re al gruppo consiliare co¬ 


18 centri di quartiere 
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I diciotto centri di quartiere istituiti a Bologna sono dotati tra l'altro del servizio anagrafico, 
dei vigili urbani, dell'ufficio sanitario per le vaccinazioni. In pochi minuti, grazie a! moderno 
centro elettronico installato sin dal 1968, si potranno ottenere da qualsiasi dei 18 centri de¬ 
centrati ì certificati anagrafici necessari. (Nella foto l'ufficio del quartiere Barca) 


di Bologna e quella di Bari: 
A Bologna per l’Imposta di fa¬ 
miglia si prevede per il 1972 
un gettito di 6 miliardi di 
lire e per l’imposta di con¬ 
sumo di 8 miliardi; « oltre il 
70 per cento dei redditi di 
lavoro qui a Bologna sono 
esentati; il 42 dei contri¬ 
buenti paga il 60 per cento 
dell’intero gettito, tre mila nu¬ 
clei familiari versano 3 mi¬ 
liardi e 600 milioni di lire» 
di fatto grazie al meccani¬ 
smo instaurato ormai da mol¬ 
ti anni, nelle revisioni effet¬ 
tuate lo scorso anno sono sta- 


cordare per meno della metà 
l’imponibile accertato dal Co¬ 
mune di 70 milioni per il 
1971 e 1972. La proposta non 
ha trovato la giunta contra¬ 
ria e pare che si stia per 
autorizzare un concordato in¬ 
feriore ai 30 milioni offerti 
dal Manzari. L’industriale Giu¬ 
seppe Calabrese (cavaliere del 
lavoro altrui) ha avuto un ac¬ 
certamento di ufficio di 110 
milioni annui per il 1971 e 
1972. Pare però che la Giunta 
stia per autorizzare un con¬ 
cordato per importi inferiori 
di oltre il 50Só rispetto agli 


munista i valori degli accer¬ 
tamenti eseguiti e le propo¬ 
ste di concordato formulate 
dai contribuenti) la Giunta 
vuol arrivare a concordati ad¬ 
dirittura ridicoli e che si ag¬ 
girano dagli 8 ai 10 milioni. 

In queste settimane a Bo¬ 
logna è stata rivista la tas¬ 
sa sulla raccolta dei rifiu¬ 
ti: 8 500 famiglie sono state 
esentate perchè in condizioni 
disagiate, mentre è stata pre¬ 
vista la riduzione del SO'» per 
le abitazioni di tipo popola¬ 
re, cioè, con non più di tre 
vani oltre ai servizi. 


Questa è la polìtica tarif- 1 
faria dei due comuni. Per il 
servizio ricordiamo soltanto 
che a Bologna la racco.ta 
dei rifiuti è giornaliera men¬ 
tre a Bari, nella migliore del¬ 
le ipotesi, è trisettimanale e 
in alcune zone avviene addi¬ 
rittura ancora con carri sco¬ 
perti durante tutte le ore del¬ 
la giornata. Non va dimenti¬ 
cato inoltre che sempre a Bo¬ 
logna è in fase di realizza¬ 
zione rimpianto di inceneri¬ 
mento che entrerà in funzio¬ 
ne nella primavera del 1973 e 
per il quale saranno spesi 4 
miliardi e 500 milioni di lire. 

Anche dal punto di vista 
squisitamente tecnico ed ef- 
ficientistico il divario tra le 
due amministrazioni è abis¬ 
sale. A Bologna, nella zona 
dove sorgerà anche il centro 
alimentare e l’autoporto, è in 
fase di ultimazione il nuovo 
macello pubblico con annesso 
mercato del bestiame e quel¬ 
lo delle carni. La spesa pre¬ 
vista è di un miliardo e 300 
milioni. L’assessore ai lavori 
pubblici di Bologna Monta¬ 
nari parlando delle opere in 
fase di realizzazione ricorda 
rimpianto di depurazione del¬ 
le acque: «E’ già stata assi¬ 
curata l’area necessaria per 
l’intero impianto; è stato pro¬ 
gettato 11 primo lotto (costo 
1 miliardo e 200 milioni) che 
coprirà un terzo del necessa¬ 
rio. Con un altro miliardo ap¬ 
palteremo i lavori del 2 lotto 
coprendo almeno l’80 degli 
scarichi dell’intera città. La 
spesa complessiva dell’intera 
opera, che servirà anche per 
gli scarichi di oltre 100 mila 
abitanti della provincia am¬ 
monterà a 4 miliardi e mez- 


9 miliardi 
per la scuola 

A conclusione di questa 
sommaria carrellata sulle 
due città abbiamo riservato 
il capitolo della scuola, indi¬ 
cativo, anche questo, delle 
scelte effettuate dalle due 
amministrazioni. Entro que¬ 
sta tornata amministrativa il 
comune di Bologna disporrà 
di 50 asili nido distribuiti or¬ 
ganicamente nei 18 quartieri 
della città, capaci di accoglie¬ 
re oltre 3 mila bambini in 
età da 0 a 3 anni. Per le 
scuole materne esistono a tut- 
t’oggi 385 sezioni comunali fre¬ 
quentate dal 70.15 dei bam¬ 
bini residenti nella città in 
età dai 3 ai 6 anni. Nove 
miliardi del bilancio comu¬ 
nale sono stati destinati alla 
spesa ordinaria della pubbli¬ 
ca istruzione, la scuola dell’in¬ 
fanzia è stata una scelta prio¬ 
ritaria deiramminlstrazione. 


Per combattere il caos del traffico 



A Bologna por favorire il trasporto pubblico, per decongestio¬ 
nare la città, migliorare la mobilità del traffico e quindi accrescere 
fa libertà del cittadini sono state proposte le seguenti misure al¬ 
l'esame in queste settimane del comitati di quartiere, delle varie 
categorie commerciali interessate al provvedimenti. 

CORSIE RISERVATE Al MEZZI PUBBLICI: per almeno 50 chilo- 
moiri; 

SENSI UNICI: undici punti sono già stati attuati, 20 punti sono 
in progetto; 

GRATUITA' DEI MEZZI DELL'ATM: per fasce orarle nelle ere 
del traffico pendolare dall'inizio del servizio alle 9 del mattino, 
dalle 17 alle 20; tessera gratuita por gli studenti; 

PARCHEGGI: gratuiti in prossimità di capllinea o lina# dell'ATM; 
progressività delle tariffe In quelli custoditi nal centro storica, par 
aumentare la rotaziona a quindi par offrire più spazio alla tosta 
dal traffico operativo; 

CENTRO STORICO: intomiziono dogli Itinerari di attraversamento. 

So il 20 por canto dai bolognesi userà il trasporto pubblico 
anziché il mezzo proprio, varranno risparmiati almana 15 miliardi 
con vantaggio par altri consumi. Il movimento sarà più agevola, 
l'accasso alla città sarà facilitate; ne guadagneranno I lavoratori 
e le categorie commerciali. 

Questi sono gli obiettivi che con II nuovo piano di riordino del 
traffico e del trasporli si è posti l'ammlnistrazloni comunale di 
Bologna. 
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La metà del dipendenti co- 
munali, esattamente 2935 fra 
insegnanti, bidelli e altro per¬ 
sonale, è addetta ai servizi 
scolastici e parascolastici; 9 
mila 970 ragazzi frequentano 
gli educatori e le scuole spe¬ 
ciali; 1.100 frequentano i do¬ 
po scuola medi; 1.200 giova¬ 
ni frequentano 1 corsi sera¬ 
li del comune di Bologna. La 
carenza di aule per la scuo¬ 
la dell’obbligo è sentita (man¬ 
cano 4.560 posti alunni per le 
elementari e 900 posti alun¬ 
no per le medie). Di qui la 
mobilitazione dei quartieri 
nei confronti dello stato e 
in modo particolare del mi¬ 
nistero della pubblica Istru¬ 
zione perchè I fondi della leg¬ 
ge n. 641 destinati all'edilizia 
scolastica siano spesi, perchè 
siano finanziate tutte le nuo¬ 
ve scuole dell’obbllgo già pro¬ 
gettate dal comune (sono 30) 
e non soltanto 12 come è ac¬ 
caduto sinora. 

10 mila bimbi 
senza asili nido 

11 fallimento più completo 
e le responsabilità più pe¬ 
santi della De e del centro 
sinistra a Bari riguardano in¬ 
vece proprio la scuola, a co¬ 
minciare da quella materna. 
Su 20.016 bambini, dai tre a 
cinque anni, le scuole comu¬ 
nali ne ospitano appena 5 500 
e altrettanti circa sono co¬ 
stretti a frequentare le scuole 
materne private che hanno re¬ 
gistrato. in questi ultimi due 
anni, un incremento del 15ri- 
11 risultato è che a Bari 10 
mila bambini non frequenta¬ 
no la scuola materna perchè 
mancano oltre 300 sezioni e 
cioè non meno di 60 nuovi 
edifici. Per quanto riguarda 
la scuola elementare i ragaz¬ 
zi censiti sono 40 585 ma i 
frequentanti sono appena 35 
mila 239. Il fabbisogno im¬ 
mediato di aule è di 519 va¬ 
ni. Forte l’evasione scolastica 
anche negli alunni delle scuo¬ 
le medie; I ragazzi obbligati 
a frequentarle sono 19.962, 
ma solo 15 626 trovano posto. 
In assenza dell’iniziativa pub¬ 
blica a livello nazionale e lo¬ 
cale chi si avvantaggia è la 
speculazione privata che fitta 
al Comune per adibirli quale 
edifici costruiti per abitazio¬ 
ni. Il Comune di Bari spen¬ 
de cosi mezzo miliardo l’an¬ 
no per fitti di edifici che 
molto spesso non sono nem¬ 
meno nuovi e che i proprie¬ 
tari non riescono a fittare a 
nessuno. 

A questo punto non è ne¬ 
cessario aggiungere commenti 
od esprimere giudizi. Su! mo¬ 
do di governare dei comunisti, 
oggetto di discussioni in que¬ 
sta accesa campagna elettora¬ 
le. è interessante lasciare la 
parola ad alcuni osservatori 
stranieri sicuramente non di 
parte. Boris Kidel. su «The 
Observer » ha scritto: « Bolo¬ 
gna è una città modello, do¬ 
ve si è fatto di più per i cit¬ 
tadini che in ogni altra città 
italiana. Bologna è rimasta in¬ 
denne dagli scandali e dalle 
corruzioni che hanno afflitto 
le altre amministrazioni ». Sul 
settimanale «Newsweek» del 5 
luglio 1971 si poteva leggere: 
« Bologna è considerata una 
delle città d’Europa meglio 
amministrate e sta diventan¬ 
do gradatamente un model¬ 
lo per gli urbanisti di ogni 
nazionalità... la realtà imba¬ 
razzante è che da 26 anni gli 
elettori di Bologna hanno af¬ 
fidato al comunisti il gover¬ 
no della città... ». E ancora 
sul «The Times Educational 
Supplementi» del 7 gennaio di 
quest’anno è stato scritto: 
« ...In un paese che negli ul¬ 
timi anni ha virtualmente 
marcato il passo a causa del¬ 
la corruzione, del debiti e del¬ 
la politica machiavellica dei 
partiti. Bologna costituisci 
un esempio straordinariamen¬ 
te tangibile di una macchina 
di governo locale che funzUv 
na... Negli ultimi 25 anni pas¬ 
sati, da quando I comunisti 
sono andati al potere Bolo¬ 
gna ha istituito un sistema di 
scuole materne degno di 
nota ». 
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l’Unità / venerdì 14 aprile 1972 


Polvere di sole 
per un ritorno 



LONDRA — Mamle Van Doren (nella foto) — che alcuni pro¬ 
duttori hollywoodiani tentarono, senza successo, di lanciare co¬ 
me l'« anti-Marilyn » — torna ora, a trentott'anni, sullo scher¬ 
mo, anche se con ambizioni ridimensionate: l'attrice, sempre 
bella, si prepara ad interpretare, accanto a Peter O'Toole, il 
film « Sundust» ( Polvere di sole »), che sari girato In Spagna 



Aumenta il 
divario tra 
pubblico e 
strumenti di 
comunicazione 


[ La fipesa per spettacoli ha, 
nel nostro paese, un anda¬ 
mento abbastanza diverso da 
duello generale del reddito o 
dell’esborso per consumi pri¬ 
vati. Basti pensare che. men¬ 
tre nel 1951 Tincidenza per¬ 
centuale sul primo era del- 
l 'uno per cento e quella del 
secondo superava 1* 1,4 per cen¬ 
to, nel 1971 1 due valori era¬ 
no scesi rispettivamente allo 
0.75 e ain./5 per cento. La ca¬ 
duta inverte segno qualora si 
■ passi a considerare non già l 
, dati monetari, ma il numero 
del fruitori: la diminuzione di 
alcuni settori (cinema e tea¬ 
tro) essendo compensata dal¬ 
la crescita di altri (radiotele¬ 
visione e manifestazioni spor¬ 
tive). 

I Contro i quasi venti milio¬ 
ni di biglietti venduti dai bot- 
| teghlni teatrali nel 1951 stari- 
\ no 1 dodici milioni e mezzo 
( dello scorso anno, con una 
perdita secca del 37 per cen- 
I to. Nel cinema le cose non so¬ 
no andate meglio, per cui. nel¬ 
lo stesso periodo, si registra 
una caduta percentualmente 
Identica a quella del teatro. 

, Tra 1 settori in espansione, la 
RAI triplica gli abbonamenti 
rispetto al 1951, particolar¬ 
mente grazie all'instaurazione 
della rete televisiva (1954). La 
reale portata di questo risulta¬ 
to può essere adeguatamente 
valutata solo tenendo conto che 
non si tratta di un dato che 
rigatardi le singole utenze, ben¬ 
sì della registrazione di cano¬ 
ni d’abbonamento, sulla cui 
base è possibile ricavare solo 
in via induttiva il numero rea¬ 
le dei fruitori. 

Se ne può dedurre che og¬ 
gi lo spettacolo per lo meno 
nella forma delle programma¬ 
zioni gestite dalla RAI, è en¬ 
trato a far parte della realtà 
quotidiana. A quest’apparente 
allargamento della sfera d’in¬ 
formazione deH'italiano me¬ 
dio (apparente nella misura 
in cui I criteri di gestione 
delia RAI-TV e la politica an¬ 
tidemocratica che sovralnten- 
de alla scelta e all’irradiazio- 
! ne dei vari programmi fanno 
, pendere il piatto della bllan- 
1 eia nella direzione della misti¬ 
ficazione e non certo verso 
il maggior ampliamento delle 
conoscenze di vaste masse di 
teleutenti) non ha fatto ri¬ 
scontro una reale democratiz¬ 
zazione di questo strumento di 
comunicazione di massa che 
sempre più rientra nella sfera 
d’azione del sottogoverno. 

Cinema e teatro procedono 
su un unico binarlo: in en¬ 
trambi I casi la diminuzione 
dei fruitori è compensata, mo¬ 
netariamente. dalla crescita 
dei prezzi d'ingresso. I valori 
medi di auesti ultimi sono 
passati, per il grande scher¬ 
mo. dalle 142 lire del 1955 alle 
348 del 1970. con un rigonfia¬ 
mento pari a circa II 144 per 
cento, il tutto mentre il pub¬ 
blico diminuiva del 36 per cen¬ 
to. Per quanto riguarda il pal¬ 
coscenico le cose non sono an¬ 
date meglio: a fronte del 16 
milioni e 600 mila biglietti del 
1955 vi sono i 12 milioni e mez¬ 
zo dello scorso anno (circa un 
quarto in meno), mentre nel¬ 
lo stesso tempo il prezzo me¬ 
dio saliva del 140 per cento 
(da 550 a 1 319 lire). 

L’indirizzo è quello dello 
spettacolo riservato ad una 
cerchia abbastanza ristretta dì 
pubblico appartenente al ce¬ 
to medio urbano; sismiflcativa. 
da auesto punto di vista, la 
progressiva concentrazione dei 
locali, della spesa e degli spet¬ 
tacoli nelle grandi città 
In questo modo la separa¬ 
zione tra grandi masse e stru¬ 
menti di comunicazione se- 
paraz'one realizzata dalla tele¬ 
visione allargando l’utenza e 
i concentrando i centri di de- 
| elsione (tipica la tendenza a 
programmare per il « magaz¬ 
zino #ea trasmettere « in dif¬ 
ferita » onde meglio control¬ 
lare le scelte dell'ente da un 
unto di vista complessivo), 
ribadita dalla politica classi¬ 
sta delle forze economiche che 
egemonizzano il cinema e il 
teatro. Sono due facce della 
medesima medaglia e. nel di¬ 
segno generale del capitale 
monopolistico, tendono a in¬ 
tegrarsi vicendevolmente 
Tenuto conto di ciò è faci¬ 
le dedurre che vi è un nesso 
preciso tra la lotta per la de¬ 
mocratizzazione della radiote¬ 
levisione e quella contro le 
rendite parassitane che alli¬ 
gnano nel campo del cinema 
o gli sperperi di pubblico de¬ 
naro che caratterizzano il set¬ 
tore teatrale; momenti di scon¬ 
tro di un'unica battaglia per la 
riappropriazione democratica 
della cultura e dei canali del¬ 
la sua diffusione. 

Umberto Rossi 


Paolo Paohni, il giovane 
parrucchiere di Torre del La¬ 
go ha difeso ieri sera con 
onore il suo titolo di campio¬ 
ne di « Rischiatutto »»: alla fine 
della trasmissione si era por¬ 
tato via tre milioni e 820 mila 
lire, con le quali ha raggiunto 
una vincita complessiva di 8 
milioni e 820 mila lire, il che 
gli ha permesso di entrare nel 
gruppo del nove supercam- 
pioni. 

Oli sfidanti di ieri sera era¬ 
no Giuseppe Beviacqua. mae- 
giro d’ascia di Varazzc, c Aldo 
Stoico, medico bolognese; il 


Cinema 
Gli ordini 
sono ordini 

Giorgina, quieta e umile mo¬ 
glie di un direttore di banca, 
Amedeo, comincia a sentire 
una strana voce virile, che le 
impone azioni di volta in vol¬ 
ta più scandalose, e provocato¬ 
rie. Ad esempio: spegnere la 
sigaretta nell’uovo al burro ap¬ 
prontato per la colazione del 
marito; sfregiare con un chio¬ 
do l’automobile di lui; recarsi 
su una spiaggia malfamata, 
adescare un giovinastro, e pa¬ 
garlo per giunta. Finché, sem¬ 
pre obbedendo a quegli ordini 
misteriosi. Giorgina arriva a 
buttare m acqua Amedeo; che 
se la cava con un buon raf¬ 
freddore, ma sbatte fuori di 
casa l’imprevedibile consorte. 

La donna non trova aiuto 
o comprensione presso la ma¬ 
dre. Una ragazza di moderno 
stile, che va in giro registran¬ 
do canti popolari, e che di¬ 
venta sua amica e coinquill- 
na, le spiega invece come 
quella voce — la quale ora, 
significativamente, tace — 
fosse espressione del suo se¬ 
greto desiderio di liberazione. 
Parzialmente emancipata (o 
così crede). Giorgina si fa 
un amante, Mario, artista di 
avanguardia. Il quale tende 
però a ripetere l’eterno sche¬ 
ma latino del maschio domina¬ 
tore e della femmina servile. 
Meglio, dunque, rapporti di¬ 
sinvolti. piuttosto che vivere 
sempre insieme. Ma se la di¬ 
sinvoltura di Mario si mani¬ 
festa anche nel suo andare a 
letto con l’amica di Giorgina, 
quest’ultima tira fuori tutta 
l’antica gelosia, cerca di ven¬ 
dicarsi, medita il suicidio, ri¬ 
schia il peggio. Alla fine, 
dopo una brutta avventura, la 
vediamo uscire malconcia dal¬ 
l’ospedale. e rifiutare l’offer¬ 
ta del marito di riprenderla 
con sé. Vuol camminare con le 
proprie gambe, quantunque 
traballanti. Fra tante traversie, 
c'è di positivo che si è messa 
a lavorare. 

Con La bambolona, con Cuo¬ 
ri solitari e (in misura mino¬ 
re) con Im supertestimone, il 
regista Franco Giraldi aveva 
dimostrato una sua vocazione 
alla commedia di costume; 
trattandone i temi, egli dava 
prova dì un personale garbo 
ironico, temperato di malinco¬ 
nia. e corroborato da una vi¬ 
sione critica della società. I 
segni di questa visione sono 
avvertibili anche negli Ordini 
sono ordini, ma Incidono po¬ 
co in un tessuto narrativo al¬ 
quanto gracile, che dilata lo 
spunto del breve racconto o- 
monimo di Alberto Moravia 


primo, che conosce a memo¬ 
ria tutta la Divina Commedia, 
ha vinto 600 mila lire, mentre 
il secondo, esperto sulla storia 
e sull’arte di Bologna, ha do¬ 
vuto accontentarsi di 320 mila 
lire. 

Paolini ieri sera è apparso 
un po’ teso e preoccupato; 
egli stesso ha detto, a conclu- 
sione della serata, di essere 
stato condizionato dalla neces¬ 
sità di qualificarsi ad ogni co¬ 
sto tra 1 superfinalisti, ma che 
la prossima settimana gareg¬ 
gia senz’altro più disteso. 


(compreso nella raccolta 11 
Paradiso), senza riuscire a 
saldare la metafora e il di¬ 
scorso diretto sulla « libera¬ 
zione della donna », sulle diffi¬ 
coltà, gii equivoci, le contrad¬ 
dizioni che’ ne costellano il 
cammino. Una notevole puli¬ 
zia formale (bella, come sem¬ 
pre, la fotografia a colori di 
Carlo Di Palma), la felicità 
di certi scorci del Veneto cat¬ 
tolico ed ebro, la misurata In¬ 
terpretazione di Monica Vitti 
e di alcuni degli attori di con¬ 
torno (Orazio Orlando, Luigi 
Proietti, Luigi Diberti) sono 
all'attivo del film. Al passi¬ 
vo, diremmo, l’artificioso in¬ 
contro coi rapinatore latitante 
(Corrado Pani) e l’Insegui¬ 
mento automobilistico relati¬ 
vo; che col film ha poco a 
spartire. 

La ragazza 
di latta 

E’ r« opera prima » cinema¬ 
tografica del giovane regista 
Marcello Aliprandi, già atti¬ 
vo In teatro. Ed è un film- 
favola per adulti, piuttosto 
inconsueto nel panorama no¬ 
strano. 

Il signor Rossi lavora per 
un grande monopolio finan¬ 
ziario e industriale, che fa 
capo al potente dottor Smack. 
La moglie del signor Rossi si 
occupa di moda, ed ha amici 
adeguati. Il signor Rossi è 
estraneo a questo mondo, co¬ 
me a quello dei suoi colleghi 
d’ufficio. Si sottrae alle in¬ 
novazioni tecnologiche, usa 
pattini a rotelle, intreccia gio¬ 
chi infantili, insieme con alcu¬ 
ni compagni d’evasione. In 
questi giochi, che molto han¬ 
no del sogno a occhi aperti, 
s’mtroduce la visione di una 
graziosa ragazza bionda, dagli 
occhi cerulei. I ricorrenti in¬ 
contri con la bella Sconosciu¬ 
ta danno al signor Rossi il 
coraggio di compiere un gesto 
di ribellione; che non gli pro¬ 
cura, del resto, rappresaglie 
da parte dei suol padroni: an¬ 
zi, il dottor Smack gli offre il 
posto di proprio successore. 
Ma il signor Rossi, perduto 
dietro il suo romantico va¬ 
gheggiamento, rifiuta. Finché 
scopre che la Sconosciuta è 
solo un mirabile automa, uno 
fra i tanti fabbricati dalla on¬ 
nipresente ditta Smack. Delu¬ 
so e disperato, egli colpisce 
con violenza la bambola mec¬ 
canica. Ma qualche tempo do¬ 
po, morto 11 dottor Smack, 11 
signor Rossi ne assumerà 11 
retaggio; ed avrà al fianco un 
robot femmina, in tutto egua¬ 
le all’altro, se non fosse che 
il suo sguardo è spento— 

La ragazza di latta ha dun¬ 
que una morale amarognola: 
all’* Integrazione » non c’è 
scampo, a lungo andare. Più 
che per queste sbrigative con¬ 
clusioni, il film-favola di Ali- 
prandi si raccomanda tutta¬ 
via per l’estrosa rappresenta¬ 
zione emblematica di certi a- 
spetti del nostro universo. La 
economia di mezzi ha acuito la 
fantasia del regista (e di 
Fernando Imbert, suo princi¬ 
pale collaboratore per la sce¬ 
neggiatura e per l’ambienta- 
zlone): costumi, arredi. Into¬ 
nazione cromatica, la scelta 
stessa di alcuni solitari scor¬ 
ci della vecchia Ravenna rie¬ 
scono a far lievitare in im¬ 
magini un clima onirico assai 
diverso, ad esempio (e fatte 
le debite proporzioni), da 
quello di un Fellini; il quale 
i pur citato, con dichiarata 
ironia, nella persona del « Ma¬ 
go». E la stessa Invenzione 
della donna-macchina, che ha 
illustri precedenti letterari 
(Hoffmann, Villlers de l'Isle 
Adam...) ritrova qui una sua 
freschezza. Gli interpreti prin¬ 
cipali sono l’efficace Roberto 
Antonelli, Sydne Rome, Eie- 
na Persiani, Umberto d’Orsl, 
Massimo Antonelli. 

Mg. sa. 


Nella trasmissione di ieri sera 

A "Rischiatutto Paolini 
ha mantenuto il tìtolo 
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Rassegna dei film d’autore a Sanremo 

Un carnefice nelle 
vesti di un turista 

In « Insolito Algeri » un poetico omoggio del regista Mo- 
hamed Zinet alla sua città - Presunzione e prolissità del 
tedesco-occidentale «Senza indulgenza» di Theodor Kotulla 
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controcanale 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 13 

Mohamed Zinet, già assisten¬ 
te di Gillo Pontecorvo per 
La battaglia di Algeri, ha 
portato a Sanremo una delle 
opere più significative del 
nuovo cinema algerino. Il 
film si intitola Insolita Al¬ 
geri ed è stato prodotto in 
strettissima economia. La ma¬ 
teria cui fa ricorso Mohamed 
Zinet è ampia e suggestiva: 
si tratta, cioè, di una carrel¬ 
lata sullo spirito che anima 
la città di Algeri, della qua¬ 
le vengono evocati aspetti, 
momenti e particolarità uni¬ 
ci, già cantati a suo tempo 
dai poeti popolari, e qui ri¬ 
vissuti attraverso 1 racconti 
di personaggi caratteristici. 

E’ un omaggio teneramente 
poetico che 11 giovane ci¬ 
neasta algerino offre alla sua 
città nel corso di gran parte 
del film, usando l’espediente 
dialettico, per proporre que¬ 
sta singolare realtà, di guar¬ 
darla con gli occhi svagati di 
una coppia di turisti francesi 
i quali, mentre mostrano di 
cogliere gradevolmente i qua¬ 
dretti di vita quotidiana, 
ostentano per contro memo¬ 
ria cortissima, o addirittura 
assente, per la ferocia colo¬ 
nialista usata a suo tempo dal 
loro compatrioti contro i 
combattenti ed il popolo al¬ 
gerino. 

Il film di Zinet si attarda 
con sottile cattiveria su que¬ 
sta coppia di stolidi turisti 
che tutto vogliono vedere, 
frugare, sperimentare, senza 
nulla capire o, almeno, co¬ 
gliendo delle cose il lato più 
esteriore: i bambini che gio¬ 
cano, la pittoresca Casbah, 1 
ristoranti caratteristici, gli al¬ 
berghi di lusso, ecc. Ma a 
un certo punto il racconto ha 
una brusca impennata — an¬ 
che sul piano del ritmo sti¬ 
listico, che si fa subito più 
serrato, quasi concitato —: 
con un colpo di scena di 
grande effetto drammatico il 
regista, infatti, si incarica di 
riportare i due stolidi turisti 
nel ventre della realtà, quel¬ 
la più cruda, più spietata, del¬ 
la guerra d’Algeria. L’uomo 
e la donna francesi cenano in 
un ristorante in un clima di 
riposante noia; a qualché ta¬ 
volo di distanza un algerino 
ancor giovane, dallo sguardo 
brillante, gioca con il suo 
bambino; i turisti guardano 
l’uomo ed II bambino con con¬ 
discendente divertimento; a 
un tratto I due uomini, l’al¬ 
gerino e il francese, incrocia¬ 
no i loro sguardi e il secon¬ 
do impallidisce, suda, stra¬ 
buzza gli occhi: il ricordo del 
suo passato di parà tortura¬ 
tore gli si fa lucido alla men¬ 
te e rivede tra le sue vitti¬ 
me proprio 11 volto sangui¬ 
nante dell’uomo che gli sta 
ora davanti 

Con folgoranti squarci II 
film evoca tutte le bestiali 
persecuzioni perpetrate dal 
francesi contro i patrioti al¬ 
gerini: poi II racconto ritor¬ 
na alla scena originarla e fa 
vedere il turista francese 
còlto da malore, mentre l’al¬ 
gerino si alza con circospe¬ 
zione dal suo tavolo aiutato 
dal figlioletto: è cieco. 

■ AI di là dell’effetto tutto 
costruito, questa immagine 
riesce a far vivere efficace¬ 
mente un momento trauma¬ 
tico e a far crescere l’inte¬ 
ro film ad una tensione dram¬ 
matica acutissima e significa¬ 
tiva. 

Il pubblico sanremese ha 
salutato la conclusione della 
proiezione con una calorosa 
salva di applausi all’indirizzo 
del giovane regista Mohamed 
Zinet, presente in sala; e, 
certamente, questa manifesta¬ 
zione di stima e di simpatia 
è stata oltre che doverosa 
tutta meritata. 

Ben altrimenti sono andate 
le cose. Invece, per 11 film 
tedesco occidentale Senza in¬ 
dulgenza, diretto da Theodor 
Kotulla con mano pesantissi¬ 
ma e un ritmo di una lentez¬ 
za addirittura esasperante. In 
breve. Senza indulgenza è la 
storia di due intellettuali tra 
i trenta e i quarant’anni. che 
dividono quasi equamente i 
loro impegni di lavoro — l’uno 
è un giornalista, l’altro è uno 
scrittore — tra le occupazio¬ 
ni professionali e quelle ses¬ 
suali. La loro vita nella città 
dove sono cresciuti, hanno stu¬ 
diato e sono diventati adulti, 
sempre insieme, è prevedibil¬ 


mente piuttosto grigia e noio¬ 
sa sla perché i due non sono 
dei campioni di risolutezza, 
sia perché le frustrazioni ac¬ 
cumulate alle frustrazioni ne 
hanno fatto ormai soltanto 
due figure piuttosto pateti¬ 
che nel loro perenne velleita¬ 
rismo. 

I due si scontrano di volta 
in volta con una realtà dura, 
cinica, tutta intenta al culto 
del denaro, del benessere. Ma, 
per contro, accettano quasi 
sempre di venire a patti, tan¬ 
to che coi compromessi ot¬ 
tengono anche gratificanti be¬ 
nefici: sono uomini senza qua¬ 
lità, insomma e, quel che è 
peggio, con troppe debolezze, 
per potere mal sperare in 
qualche riscatto o qualche in¬ 
dulgenza (come suggerisce 
giustamente il titolo). 

II film di Kotulla si trasci¬ 
na, come dicevamo, lentissi¬ 
mo e monotono per oltre 
un’ora e mezzo, e quando le 
luci si accendono in sala si 
può soltanto constatare che, 
insieme con la squallida vi¬ 
cenda dei due personaggi, si 
è conclusa anche un’opera 
che ha ben poco da dire e 
che, oltre tutto, quel poco 
lo dice in maniera per niente 
convincente. 

Sauro Borei!! 


Nominato 
un commissario 
all'ENPALS 

Ieri sera a tarda ora si è 
appreso che il ministro per il 
Lavoro e la Previdenza Socia¬ 
le. on. Donat Cattin, con de¬ 
creto trasmesso in data di ieri 
alla controfirma del Ministro 
del Tesoro, ha sciolto gli orga¬ 
ni di amministrazione dell’ente 
nazionale di previdenza ed as¬ 
sistenza per i lavoratori dello 
spettacolo (ENPALS) ed ha 
nominato l’avvocato Filippo 
Lupis, commissario straordi¬ 
nario dello stesso ente e l’avv. 
Domenico Azzia vice commis¬ 
sario. 

La decisione di Donat Cat¬ 
tin giunge a pochi giorni di 
distanza dalle discusse nomine 
effettuate dal ministro stesso 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente previdenziale, 
nomine che avevano suscitato 
le proteste dei tre sindacati 
di categoria. 


Chnplin 
è tornato 
in Europa 

LONDRA, 13. 

Centinaia di passeggeri ed 
addetti ai lavori hanno fe¬ 
steggiato calorosamente Char- 
lie Chaplin al suo arrivo sta¬ 
mani all’aeroporto londinese 
di Heathrow. Dieci ore pri¬ 
ma il grande comico era par¬ 
tito da Holhvvood dove ave¬ 
va ricevuto un Oscar specia¬ 
le. Sorridendo ha mostrato 
la statuetta d’oro ed ha escla¬ 
mato: « Sono stanchissimo, 
ma è bello essere di nuovo 
a Londra ». Insieme a lui era¬ 
no la moglie Oona ed il ge¬ 
nero Nicholas Sistovaris. ma¬ 
rito della figlia Josephine. 

Una volta sceso dalla sca¬ 
letta, Chaplin si è sottoposto 
di buon grado all’assalto di 
decine di fotografi, « Agita 
l’Oscar» gli ha gridato uno 
del fotoreporter. Chaplin lo 
ha guardato e gli ha rispo¬ 
sto: « Stai scherzando? Non 
sai quanto pesa questo og¬ 
getto ». 

All'uscita del terminal al¬ 
tri applausi per l’attore che. 
protetto da una diecina di 
agenti di polizia e di addet¬ 
ti alle pubbliche relazioni, è 
finalmente riuscito a salire 
su un’automobile. 

Trascorrerà la notte a Lon¬ 
dra e domani ripartirà per 
Ginevra. 


Agli onori 
della cronaca 
(ma non per 
I suol film) 



SANTA MONICA — Pur es¬ 
sendo brava e carina, Nata- 
Ile Wood da qualche tempo fa 
parlare di sì per le sue vi¬ 
cende matrimoniali piuttosto 
che per la sua attività cine¬ 
matografica. Marfedi l'attrice 
ha divorziato dal produttore 
Richard Gregson, che aveva 
sposato nel maggio del 1969; 
la foto ce la mostra all'uscita 
del tribunale di Santa Moni¬ 
ca, subito dopo l'emissione 
della sentenza. 


Mostre a Roma 


La natura 
lontana 
dì Forgioli 

Attilio Forgioli - Roma; Gal¬ 
leria « Il Gabbiano », via 
della Frezza 51; fino al 22 
aprile; ore 10-13 e 17-20. 

La qualità luministica lom¬ 
barda, ma come filtrata dal¬ 
l’Immagine allarmistica dell’a¬ 
mericano Irving Petlln, viene 
sottolineata da Enzo Siciliano 
nella presentazione del pae¬ 
saggi esposti a Roma dal gio¬ 
vane Attillo Forgioli. Il de¬ 
bito culturale, comunque, per 
questa luce solvente univer¬ 
sale di cose e problemi con¬ 
temporanei non è tanto nel 
confronti di un Morlottl quan¬ 
to nel confronti di un Picelo, 
di un Fontanesi. E anche il 
Morandl con la sua piccola 
vita ordinata ostinatamente 
giorno dopo giorno è da met¬ 
tere nel conto. 

Se la cultura figurativa è 
lombarda con allarme ameri¬ 
cano (le gocce d’acqua micro¬ 
cosmo di Petlln qui sono isole 
sognate o ricordate, specchi 
d’acqua con un orizzonte), 
l’immaginazione naturalistica 
del Forgioli è originale quan¬ 
to più fa sentire lontano e 
di precario possesso umano 
quel che è vicino e abitudina¬ 
rio anche della natura. For¬ 
gioli dipìnge la tensione amo¬ 
rosa e ansiosa verso le cose 
non possedute, non le cose. 

Il mondo è di là da una 
misteriosa lastra trasparente 
(sì pensi alla poesia di un Se¬ 
reni). visione teneramente li¬ 
rica di un acquarlo: intensità 
e continuità dello sguardo non 
danno nessuna certezza di pos¬ 
sesso. La natura sembra sal¬ 
vata, l’uomo senza più natura¬ 
lezza non riesce a raggiunger¬ 
la. soltanto trova dei fram¬ 
menti secchi, quasi fossili da 
catalogare, oppure ritrova nel¬ 
la propria memoria luminosi 
brandelli del colore di una na¬ 
tura al passato, fanciulla col 
pittore fanciullo. 

Forgioli è colorista dotato 
di vera grazia lirica ma. for¬ 
se, in qualche immagine, il 
dissolvimento oggettivo nella 
luce riporta a un lnformall- 
smo materico che è la fine del¬ 
l’immagine. Credo, invece, che 
il vero Forgioli sia pittore 
d’immagini e di forme per 
quanto « aeree » e « liquide » 
possano essere (si pensi al più 
« liquido » flusso del colore- 
luce di un Bonnard). E merite¬ 
rebbero d’essere figurate, poi, 
le profonde ragioni della lon¬ 
tananza dalla natura e dalla 
naturalezza, che sono ragioni 
culturali ma anche sociali di 
classe. 

Dario Micacchi 


Accordo 

cinematografico 

Egitto-URSS 

IL CAIRO, 13. 

Egitto e URSS hanno con¬ 
cluso recentemente un accor¬ 
do di collaborazione cinema¬ 
tografica, per la produzione di 
film in comune, per lo scam¬ 
bio di prodotti e per la for¬ 
nitura, da parte sovietica, di 
attrezzature tecniche. 

L’Egitto ha una produzione 
abbastanza copiosa, ma che 
non supera mai i confini del 
mondo arabo. Tempo fa si è 
tenuto ad Haltim il primo fe¬ 
stival del lungometraggio egi¬ 
ziano. Sono stati assegnati nu¬ 
merosi premi, che in buona 
parte sono andati al film La 
terra di Yusuf Shahin. 


L’ERRORE INCOMPRENSI- 
BILE — Adesso che ne ab¬ 
biamo vista la seconda punta¬ 
ta, possiamo dire tranquilla¬ 
mente, ci pare, che questa 
serie di telefilm intitolata « In 
prima persona » è uno dei 
prodotti più bolsi che la TV 
ci abbia propinato in questi 
ultimi anni. I telefilm, viene 
detto e ripetuto in tutte le 
salse, sono ispirati ad autenti¬ 
ci fatti di cronaca: ma questo 
serve soltanto a dimostrare 
che ormai la TV, fabbrica di 
spettacoli, è talmente distac¬ 
cala dalla vita quotidiana da 
non riuscire più nemmeno a 
cogliente il senso. Le vicende 
« liberamente » rielaborate da¬ 
gli autori di questi telefilm, 
lo si intuisce, offrivano certa¬ 
mente molti motivi e spunti 
umani: ina sul video esse so¬ 
no divenute storie scialbe e 
grigie, prive di ogni interesse. 
Prendiamo, appunto, questa 
rievocazione di un errore giu¬ 
diziario, sceneggiata e diretta 
da Pino Passalacqua. Abbiamo 
assistito, in pratica, allo svol¬ 
gimento di un modesto compi¬ 
lino, che echeggiava cento al¬ 
tri telefilm del genere, senza 
riuscire nemmeno a raggiun¬ 
gere l'evidenza drammatica dei 
più commerciali. 

Quanto alle possibili indica¬ 
zioni circa le origini degli er¬ 
rori giudiziari oggi in Italia 
e il funzionamento del mecca¬ 
nismo della « giustizia », nean¬ 
che a parlarne. Questo errore, 
almeno u qiudicare da quel che 
ci è stato esposto, era del 
tutto gruluito: sembrava qua¬ 
si che fosse stato provocato da 
una inimicizia personale del 
giudice istruttore nei confron¬ 
ti dell’imputato. Ed è perfino 
possibile che proprio questo 
si volesse far credere • che ali 
errori giudiziari derivino, ap¬ 
punto, cll'esistenza di alcune 
« teste calde » nelle file della 
magistratura. Nemmeno que¬ 
sto. però, è risultato chiaro: 
si è fatto solo un cenno alla 
necessità della presenza del¬ 
l'avvocato difensore nel corso 
della istruttoria, naturalmen¬ 


te per ricordare che oggi que¬ 
sta presenza c’è (forse per ar¬ 
rivare a questa osservazione si 
è avuta cura di scegliere, tra 
i tanti errori giudiziari acca¬ 
duti anche in anni recenti, un 
caso piuttosto antico). lnsom -. 
ma, un pastrocchio noioso, che 
la recitazione dignitosa di un 
buon gruppo di attori non è 
riuscita in nessun modo a ri¬ 
sollevare. 

1 • • • 

IL TEATRO DEI PUPI — 
Il teatro dei pupi è un genere 
di spettacolo molto popolare, 
che ha grandi tradizioni in Si¬ 
cilia. Fortunato Pasqualino, 
che appartiene a una famiglia 
di pupari, ha cercato ora di 
trasferirlo sul video per farlo 
conoscere a milioni di tele- 
spettatori e valorizzarlo oltre 
l'ambito del folclore nel qua¬ 
le, per i non siciliani, esso 
continua ad essere per lo più, 
confinato. Il tentatìw è inie- 
ressante: ma i risultati, alme¬ 
no in rapporto a questa prima 
serata, non sono apparsi del 
tutto persuasivi. 

Il testo, scritto dallo stesso 
Fortunato Pasqualino, come 
rielaborazione della vicenda 
di Don Chisciotte, era forse 
l’elemento più vitale del pro¬ 
gramma: l’idea che il mondo 
si travesta in panni donchi¬ 
sciotteschi per « integrare » 
prima e poi sconfiggere Don 
Chisciotte è acuta e suscita 
echi molto attuali. L'azione dei 
pupi, sotto l’occhio delle tele¬ 
camere orientato dal regista 
Paolo Gazzara, però, non ha 
incarnato quell’idea con la 
malizia e la drammaticità ne¬ 
cessarie. L’eccessivo uso dei 
primi piani ha sottolineato la 
fissità delle fisionomie del pu¬ 
pi e ha finito per generare un 
oqgettivo contrasto tra imma¬ 
gine e parala. D’altra parte, 
la partecipazione del pubblico 
è sempre stata parte integran¬ 
te e lieinto del teatro dei pu¬ 
pi- e questa partecipazione, 
ovviamente, in televisione non 
esiste. 

g. c. 


j—in breve 


Tre film di regista italiane a New York 

NEW YORK, 13 

Tre donne reglste Italiane sono state Invitate a partecipare 
al « First International festival of women’s film » che si svol¬ 
gerà a New York, in un cinema della Quinta Strada, dal 31 
maggio al 15 giugno di quest’anno. Sono Lina Wertmuller 
con I basilischi, Liliana Cavanl con I cannibali e Lorenza 
Mazzetti con Togethtr. 

Nathalie Delon e Franco Nero per « Il monaco » 

BRUXELLES, 13 

Il 12 maggio cominceranno a Bruxelles le riprese di una 
nuova coproduzione franco-belga II monaco dello scenografo- 
regista greco Ado Kyrou. La sceneggiatura del film è stata 
curata da Luis Buftuel e basata su un romanzo di M. G. 
Lewis. Interpreti principali del film saranno Nathalie Delon 
e Franco Nero. 

E’ morto a Buenos Aires Luigi Mottura 

BUENOS AIRES, 13 

L’attore e regista teatrale Luigi Mottura, molto noto in 
Argentina e In tutta l’America Latina, è morto a Buenos Aires. 
Mottura era nato a Torino nel 1905 e risiedeva a Buenos 
Aires dal 1939. 

Collega di Elsa Merlinl e discepolo di Ruggero Ruggerl, 
Mottura venne per la prima volta In Argentina nel 1930 per 
una tournée. 

Dopo essersi stabilito In quel paese svolse un’Intensa at¬ 
tività teatrale e si Interessò anche di cinema e di televia ione. 



oggi vedremo 


TEMA (1°, ore 17,45) 

La seconda puntata di questa nuova rubrica curata da 
Mario Novi ha per « tema » il restauro delle opere d’arte, 
Inteso anche come strumento per un accostamento critico 
con le condizioni storico-sociali dell’epoca in cui le singole 
opere sono state prodotte. Il «tema » è svolto attraverso una 
intervista con Franco Zeffirelli, un regista teatrale e cinema¬ 
tografico che spesso si è dovuto porre il problema del rap¬ 
porto fra uomo d’oggi ed opere d’arte in occasione delle rico¬ 
struzioni ambientali di film storici. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Sempre più casuale il filo conduttore di questa rubrica 
musicale, obbligata dalla sua stessa formula a trovare ogni 
volta un qualsiasi filo conduttore per giustificare la trasmis¬ 
sione di brani spesso totalmente diversi e inconciliabili fra 
loro. Oggi, ad esempio, si muoverà da quelli che vengono 
chiamati i « musicisti neri »: cioè autori che sono stati coinvolti 
in fatti tragici. Si andrà cosi da compositori del ’500, a Mozart, 
a Bellini. 

TRIBUNA ELETTORALE (1°, 21) 

E’ il quattordicesimo dibattito a due, che avrà come pro¬ 
tagonisti il compagno Gian Carlo Pajetta per il PCI e. per 
la DC, Flaminio Piccoli. 

LA GUERRA DELLE DUE ROSE 
(2°, ore 21,30) 

E* la prima puntata di uno sceneggiato acquistato dalla 
televisione di stato britannica (che la Rai ha tuttavia ridotto 
da undici a cinque puntate). La trasmissione si annuncia 
di notevole interesse, sia per 11 tema, sia per la realizzazione. 
Si tratta, infatti, di uno sceneggiato ricavato dall’Enrico IV 
e dal Riccardo III di Shakespeare, nella versione realizzata 
dal regista inglese Peter Hall, direttore della «Royal Sha¬ 
kespeare Company». Gli interpreti principali sono l’ottimo at¬ 
tore (anche cinematografico) David Warner, e Peggy Ashcroft, 
che è una delle maggiori interpreti contemporanee di Sha¬ 
kespeare. Il titolo si riferisce all’episodio storico affrontato 
dal drammaturgo britannico: la lunga guerra che oppose le 
famiglie dei Lancaster (rosa rossa) e quella degli York (rosa 
bianca). La prima puntata ha come sottotitolo L’eredità di 
Enrico V e prende avvio dai funerali del monarca nell’Ab¬ 
bazia di Westminster. 


progr 

» 

TV nazionale 

10.30 Inaugurazione della 
Fiera di Milano 

11.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Le avventure di Mar¬ 
co Polo - Gianni va 
allo zoo 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 

ammi 

18.45 Spazio musicale 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna elettorale 

21(30 II processo di Citrua 

County 

Telefilm. 

22.30 Stasera Fausto Leali 
22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Juke-box classico 

21.30 La guerra delle due 
Rose 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 

7. «. IO, 12, 13, 1«, 15, 
17. 20, 21, • 23; 8: Mat¬ 
tatine molicele; 6,54: Almanac¬ 
co; •,30: Le canzoni «al mat¬ 
tino; 9,15: Voi 04 le; 11,30: 

La Ra4io par lo Scuole; 12,10: 
Speciale per • Rischiatutto ». 
13,15: 1 lardosi: Bob Dylan; 
13,27» Una commedia In tren¬ 
ta minati: Paolo Panelli Hi 
e Le famiglia dell'antiquaria- 
to », 4i C. Goldoni; 14; Beon 
pomeriggio; 14: Programmo 
por I ragazzi; 14,20: Par voi 
fioranti 1B.20: Coma o par¬ 
che; 18,40: 1 tarocchi; 18.55: 
Italia che lavora; 19.10: Ope¬ 
ra Fermo-posta; 19,30: Musi¬ 
ca-cinema; 20,20: Andata o ri¬ 
torno; 21,15: Tribona eletto¬ 
rale; 21,45: 1 concerti di Mi¬ 
lano dirotti da Eliahu llnbal; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ore 6,3C, 
7,30 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30 15,30, 18,30, 

17.30, 19,30. 22.30 a 24; 

8: Il mattiniera! 7,40: Buon¬ 
giorno ; 8,14: Musica asprvs 
so; 8,40: Gallarla del melo¬ 
dramma; 9,14; 1 tarocchi; 

9,35: Suoni o colori dell’or- 
cheatra; 9,50; a II priaionia- 

ro 41 Zenda », di Anthony Ho- 
p«; 10,05: Canzoni par tut¬ 
ti; 10,35: Chiamata Rom 
3131; 12,10; Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,40: Lai non an 
chi sono io!; 13: Hit Parade; 
13,50: Com» e parchi; 14: So 
di girl; 14,30: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15: Discoeudisco; 18» 
Seguita II Capo; 18: Spedala 

GR; 18,15: Clradiaco» 18,40» 
Punto intarrogatlro; 19: Licen¬ 
za di trasmetter». Documenti 
autetid so fatti Inesiatantl; 

21» Supersonici 22,40: Realtà o 
fantasia dal calcitra ceratilo- 
riero Giacomo Casanova; 23,09» 

SI, bonanottcUI; 

Radio 3° 

10; Concerto di apertura; 11» 
Musica a poesia; 11,45» Poli¬ 
fonia; 13: Intermezzo; 14» 
Children’s Corner; 14,30» Musi¬ 
che cameristiche di Cesar 

Fra neh; 15,15» e La voglio », di 
Arrigo Pedrello; 16: Musiche 
italiana d’oggi; 17: Lo opinio¬ 
ni dagli altri; 17,20» Fogli di 
album; 17,45: Scuola Mater¬ 
na; 15; Notizia del Terzo; 
16,45» Piccolo pianeta; 19,15» 
Concerto 41 ogni coro; 20,15» 

La matematica à un’opionti 
20,45» Il cinema Italiano 4e 
gli anni Sessanta; 21» Il Gior¬ 
nale dal Tarso • fotta arti; 
21,50» Alla ricerca dal Tao- 
tra Perduto» 
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l’Unità / venerdì 14 aprile 1972 


I cittadini domandano, i comunisti rispondono Nuovo grave episodio che chiama in causa la responsabilità della DC 

Decine di incontri con il PCI Un commissario al «Pio Istituto» 

nelle fabbriche e nelle scuole L’ Eltore convocato dal magistrato 


Alla RAI-TV di via Teulada dibattito alle ore 18 con i compagni Petroselli e Andreozzi — Altre 
manifestazioni: a Trastevere con D’Onofrio, a Pri mavalle con i lavoratori ENEL e postelegrafonici 
Numerose riunioni di caseggiato e assemblee con pensionati e nei mercati con i commercianti 



Uno dei temi che viene maggiormente dibattuto negli incontri che il PCI tiene con i cittadini 
è quello della condizione femminile che può essere cambiata solo con un profondo rinnova¬ 
mento della società. Nella foto: un'assemblea di donne svoltasi alla sezione del Quarticciolo 


Domenica manifestazioni al Mazzini, al Del Vascello e a Palestrina 


Una politica 
di riforme 
per trasformare 
l’agricoltura 

Domenica a Palestrina ma¬ 
nifestazione sui problemi del¬ 
la trasformazione dell'agri¬ 
coltura, delle pensioni dei 
lavoratori della terra, per 
una nuova politica di rifor¬ 
me e per battere l'alleato 
degli agrari e amico dei fa¬ 
scisti, Bonomi. Parleranno il 
compagno Petroselli, segre¬ 
tario della Federazione e 
Marroni della direzione del¬ 
l'Alleanza Contadini. Presie¬ 
derà la manifestazione, che 
si terrà in piazza Pier Luigi 
<fa Palestrina alle ore 10, il 
compagno Tagliente, candi¬ 
dato alla Camera. 


Contro 
la trama 
nera e la 
repressione 

Domenica 16, alle ore 10, al 
Cinema « Mazzini », in via 
Montello una manifestazione 
sul tema « Contro la trama 
nera e la repressione, per il 
rinnovamento della giustizia 
e dello stato, per una svol¬ 
ta democratica nel governo e 
nel paese ». Parteciperanno: 
Edoardo Perna della Dire¬ 
zione del PCI, candidato al 
Senato; Lucio Lombardo Ra¬ 
dice, docente universitario, 
candidato al Senato; Italo 
Spugninl, candidato alla Ca¬ 
mera e operaio della Coca 
Cola; Bruno Amaduzzi, can¬ 
didato alla Camera. 


Per una scuola 
rinnovata 
fiducia 
ai comunisti 

« La scuola è nel disordi¬ 
ne e il disordine viene dalla 
DC. Per salvare e rinnova¬ 
re la scuola fiducia nel 
PCI »: questo il tema della 
manifestazione che si terrà 
domenica alle ore 10 al ci¬ 
nema « Del Vascello » (via 
Giacinto Carini, Monteverde 
Vecchio). Parteciperanno i 
compagni Giannantoni, can¬ 
didato alla Camera, Manci¬ 
ni, candidato al Senato e 
Imbellone, responsabile del 
settore scuola della Federa¬ 
zione. 


Taviani e La Morgia al Supercinema 

DC senza maschera 

Confermato lo spostamento a destra - Il segretario della DC contraddice 
apertamente i documenti base dell’accordo di centro-sinistra nelle Giunte 


L’ex presidente del Comitato 
di liberazione nazionale della 
Liguria, Paolo Emilio Taviani, 
ha aperto ieri sera al « Super- 
cinema » la campagna eletto¬ 
rale de. Fuori, mentre il mi¬ 
nistro parlava, un gruppo di 
galoppini democristiani e al¬ 
toparlanti montati su macchi¬ 
ne chiedevano il voto per En¬ 
nio Pompei, l’ex federale fa¬ 
scista di Roma, che dal clan 
petrucciano è approdato molto 
di recente ai lidi tavianei. Già 
questo offre la testimonianza 
del clima in cui la DC si è 
presentata al corpo elettorale. 

Lasciamo da parte il mini¬ 
stro Taviani, lutto impegnato 
a ripetere la polemica sul gio¬ 
co del tresette inaugurata alla 
TV, ricordando di lui solo 
l'affermazione che il « vero ne¬ 
mico da battere è il PCI a e 
che il voto al Msi «è spreca¬ 
to » perchè la DC dà maggiori 
garanzie contro le violenze dei 
gruppuscoli protetti dai co 
munisti. Sono argomentazioni 
per le quali non menta spen¬ 
dere spazio. Soffermiamoci in¬ 
vece un momento sul breve 
discorso pronunciato, prima 
che prendesse la parola il mi¬ 
nistro, dal segretario del co¬ 


mitato romano della DC. In¬ 
tanto La Morgia ha presentato 
Taviani come un « illustre uo¬ 
mo di stato ». quasi vergo¬ 
gnandosi di ricordare il suo 
passato antifascista, dimenti¬ 
cato d'altra parte dallo stesso 
Taviani che se di una cosa si è 
invece gloriato è stala quella 
di essere stato lui, una volta, 
a convincere De Gasperi a no¬ 
minare Andreotti (presente 
ieri sera al Supercinema e fol¬ 
gorato dall’improvvisa rivela¬ 
zione) sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio. 

La Morgia, poi, dopo aver 
proclamato che se la DC per¬ 
derà voti succederà in Italia 
una specie di terremoto, ha 
affermato che <t se il MSI è 
fuori del quadro costituzio¬ 
nale ». il PCI è a il principale 
responsabile del disordine che 
esso alimenta attraverso i 
gruppuscoli ». Per la sua « mo- 
noliticità e la sua ambigui¬ 
tà» il PCI — ha continuato il 
segretario del comitato roma¬ 
no della DC — è un partilo 
con cui <r non è possibile dia¬ 
logare ». Le stesse cose, nella 
sostanza, aveva dello domeni¬ 
ca scorsa il vice segretario del¬ 
la DC romana, Aldo Pasquali. 


VITA-DI PARTITO 


C.D. — Scllecamini, ore 19 
(Morelli) Civitavecchia, ore 18,30 
(Trenini) . 

ATTIVI — Ferrovieri, ore 17. 
«ria Cairoli; Sesretari delle Celiate 
ospedaliere, ore 18, a Porta San 
Giovanni (Sacchetti). 

ZONE — Zona Ovest, Commis¬ 
sione fabbriche della zona mare, 
ore 18, a Ostiense (Granone); 
Ludovisi, ore 19, segretari delle 
sezioni e dei circoli di; Ludovisi, 
Salario, Italia, Nomentano, Vesco- 
vio, Parioli (Funghi-Ve troni) ; Com¬ 
missione femminile di Civitavecchie, 
ere 1S,30 (Borruso); Zona Nord, 
ere 20. a Primavalle Commissione 
culturale (Borgna). 

SEZ. UNIVERSITARIA — Cel¬ 
lula di Medicina, ore 9,30, in Fe. 
derazione; Cellula di Matematica, 
ore 16,30, in Federazione; Cellula 
«lì Lettere, ore 18,30, in Federa¬ 
zione. 

Domani, alle ore 17, in Federa¬ 
zione assemblea generale degli 
iscritti; tutti i compagni delle cel¬ 
lule sono tenuti a partecipare. 

F.G.C.R. — Ore 19, Colletiorito, 


assemblea sui problemi dello sport; 
ore 19, Porto Fluviale, attivo Por* 
tuense (Giunti); ore 18,30, Pale¬ 
strina, incontro con i giovani comu¬ 
nisti, socialisti e repubblicani (Falo- 
mi); 17,30, Artena, proiezione dei 
film « I comunisti » e « L'offensiva 
del Tet », seguirà un dibattito (Va- 
lentini); ore 20, Nino Franchiltucci, 
incontro con i giovani (Mossi); 
ore 17,30, Collelerro, proiezioni 
dei film • I comunisti » e « L'of¬ 
fensiva del Tet » (Calvano); ore 
17,30, Garbatella, assemblea scuo¬ 
la (Magni); ore 18, Albano, attivo 
della zona Castelli (Cefaro); ore 
18, Parioli, congresso (Cossutta); 
ore 17, Monteverde Vecchio, pro¬ 
iezione film * Treni strettamente 
sorvegliati » (Ferrara). 

Rappresentanti di lista 

Le sezioni che non hanno riti¬ 
rato le nomine dei rappresentanti 
di lista e del candidato, sono invi¬ 
tate a ricihederle presso la com¬ 
missione elettorale della Federa¬ 
zione entro oggi. 


Incontri con gli studenti 
sulla lotta antifascista 


Nel quadro della iniziative rivol- 
a celebrare il 25 aprile il Cen- 
o uniterio per uni scuola nuo- 
i, democratica e antifascista dal¬ 
li Circoscrizione e il Circolo cui- 
irale Nemorense hanno promosso, 
collaborazione con l'Istituto ro¬ 
ano per la storia d'Italia dal fa¬ 
lsino alla Resistenza, una serie di 
«Mitri dedicati in particolare egli 


studenti. Questi i primi due pro¬ 
grammati; oggi, alle 17, « Le rico¬ 
stituzione dei Partiti alla caduta 
del fascismo » (prof. Paolo Alatri); 
mercoledì 19 aprile, alle 17: « La 
Resistenza a Roma » (Piscltalli e 
Carla Capponi), 

Cli incontri si terranno nalla se¬ 
de del Circolo culturale Nemoren- 
■e, via Nemorense 7. 


Dette da Pasquali potevano ap¬ 
parire la posizione di un grup¬ 
po, dette da La Morgia appaio¬ 
no e sono le posizioni del co¬ 
mitato romano della DC. dagli 
scelbiani alla così detta sini¬ 
stra unita, che nel comitato è 
entrata, come è entrata nelle 
Giunte. Ora. l’affermazione di 
La Morgia contraddice aperta¬ 
mente il famoso documento 
votato alcuni mesi fa dalla 
DC in cui si affermava l’esi¬ 
genza di un rapporto costrut¬ 
tivo con l'opposizione di si¬ 
nistra e straccia la stessa base 
politica dell’accordo raggiunto 
alla Regione, al Comune e 
alla Provincia fra la DC e gli 
altri tre partiti del centro si¬ 
nistra. Nell’accordo per la Re¬ 
gione si giudicavano fra l’al¬ 
tro tidi determinante impor¬ 
tanza » i rapporti che la nuova 
maggioranza « può e deve isti¬ 
tuire — si diceva allora — 
con le forze politiche e socia¬ 
li dell’opposizione di sinistra ». 
Oggi la DC, una volta convinti 
i socialisti ad un nuovo patto 
di centro sinistra, si rimangia 
tutto: documenti, accordi e di¬ 
chiarazioni. 

Riflettano bene gli elettori 
su questo atteggiamento della 
DC che non è semplice oppor¬ 
tunismo politico dettato dalla 
contingenza elettorale, ma è la 
precisa conseguenza della svol¬ 
ta a destra sempre più marca¬ 
ta che il gruppo dominante 
democristiano ha impresso al 
partito. Se dunque la DC getta 
nel cestino della carta strac¬ 
cia i suoi documenti «di sini¬ 
stra» (diciamo così) perchè 
ci sì dovrebbe fidare della 
nuova veste che oggi ha indos¬ 
sato. quella della centralità? Il 
«no» al MSI, non potrebbe 
domani diventare un si? E’ 
azzardala questa ipotesi? Può 
anche darsi. Ma la diffidenza 
è d’obbliqo. tanto più che i 
voti missini ci sono stati nella 
elezione del presidente della 
Repubblica e, a due passi da 
Roma, continuano ad esserci, 
accettati e sollecitati, per te¬ 
nere in piedi una giunta DC- 
PSDT-PRI. Parliamo di Viter¬ 
bo. Ed il segretario provincia¬ 
le democristiano di auesta lo¬ 
calità — che ha avallato l’ope¬ 
razione di approccio ai mis¬ 
sini — è candidato nelle liste 
dello scudo crociato. 

Può dunque un cattolico sin¬ 
ceramente antifascista accet¬ 
tare per buone le affermazioni 
di un partito che straccia oli 
accordi con oli alleali fa pro¬ 
posito che ne pensa il PSI?). 
e che accetta apertamente i 
roti dei fascisti? No di certo. 
Re mai ha il dovere di batte¬ 
re Questo partito, di sconfia- 
aerlo a sinistra, di rafforzare 

10 schieramento democratico 
che vuole le riforme, rotando 
e facendo rotare per il parti¬ 
to che contro i fascisti e nella 
lotta per ta democrazia e per 

11 rinnovamento del paese, mai 
è venuto meno ai suoi impe¬ 
gni: il partito comunista 

g. b«. 


Improvvisa riunione notturna della giunta regionale per sostituire il presidente con un commissario, il de Zian- 
toni - La DC teme un altro caso Petrucci? - I punti oscuri della vicenda - Interrogazione urgente del PCI alla Re¬ 
gione - I lavoratori ospedalieri ribadiscono la richiesta di assicurare una gestione democratica negli ospedali 


Il Partito è impegnato in que¬ 
sti giorni in tutti i quartieri, nei 
caseggiati, davanti alle fabbri 
die e alle scuole a intensificare 
il dialogo con gli elettori sulle 
questioni che sono al centro della 
battaglia elettorale. Le decine 
di incontri che si stanno svol¬ 
gendo in questi giorni offrono 
l’occasione per un colloquio 
franco e aperto sulle proposte 
dei comunisti, sul significato 
della svolta democratica che il 
PCI propone quale unica stra¬ 
da per risolvere la crisi nella 
quale la DC ha cacciato il Pae¬ 
se. Anche oggi si terranno de¬ 
cine di manifestazioni e di in¬ 
contri all'insegna della parola 
d’ordine: « I cittadini doman¬ 
dano, i comunisti rispondono ». 

COMIZI 

Testaccio, ore 18. piazza S. 
Maria Liberatrice (Rodano); 
Borgata Fidene, 17 (Cianca): 
Centocelle, 18,30. piazza dei 
Mirti (Fredduzzi); Cassia, 18. 
a Tomba di Nerone (Carrassi); 
Gallicano, 19 (Maderchi); Mo¬ 
ncone, 18 (Modica); Pomezia, 
Torvajanica. 19 (C. Capponi); 
Soriano - Fontana D’Albensi, 19 
(Ferretti); Monterotondo scalo 
19. a San Martino; Torre Maura 
- Camera. 18; Tor Sapienza 17,30 
(Spugnini). 

DIBATTITI 
DAVANTI 
ALLE FABBRICHE 

Via Teulada RAI-TV. ore 18 
(Petroselli, Andreozzi); Sette- 
camini. 13. fabbriche: Policrom, 
Pozzo. Cagli (Pochetti. Morelli); 
Settecamini. 15. fabbriche: Tec- 
nicolor. Apollon (Pochetti. Mo¬ 
relli); Autovox. 17 (Pochetti); 
Salario. 19, Standa, corso Trie¬ 
ste (A. M. Ciai); Italia. 19, con 
gli ospedalieri (Ranalli); P.T. 
Nomentano. 8,30 (Alessandro); 
Torre Maura, 13. fabb. Gregorinl 
(Spugnini); Voxon, 12,30-14.30 
(Fredduzzi); Pantanella. 12, con 
gli operai dell’ATAC: Gas Torre 
Vecchia. 6.45 (Vetere): Ponte 
Malmone. 10-12. fabbriche SARR 
e SLIA (A. Pasquali); Prima- 
valle. 7. con i dipendenti del- 
l’ENEL; ATAC Mazzini. 19 (An¬ 
dreozzi); Primavalle. 7,30, P.T. 
via Pietro Maffi. 

INCONTRI 

Trastevere, ore 18,30. tratto¬ 
ria Mazzini (D’Onofrio): Albano. 

17.30, incontro con i pendolari 
(Trombadori. Fioriello, Maffio- 
letti); Italia, 17. caseggiato 
(A. Pasquali); Pietralata lotto 
8-C (Venditti); Borghesiana, 18 
(Vetere): Nuova Alessandrina. 
19. e film (T. Costa); Capan- 
nelle. 10. con le donne (R. Giu¬ 
liani); Villa Certosa. 20 (Spa- 
gnoletti); Casalmorena Centroni, 
17 (T. Costa); Cinecittà, 16. ca¬ 
seggiato (G. Frasca): Torre 
Spaccata. 17,30, con le donne 
(V. Papario. M. Carta); Porta 
Maggiore, 17: Centocelle. via 
Valmor.tone, 16, caseggiato (T. 
Costa); Maccarese, 17, con le 
donne (A. M. Ciai); Fiumicino, 
16. con i pensionati (Mammu- 
cari); Nuova Magliana. 16.30, 
con le donne (A. Amendola); 
Garbatella. 10. mercato V. Pas¬ 
sino; Acilia. 10-12, mercato (A. 
Di Blasi); Casal Palocco. 21.30 
(E. Moschetti); Monte Mario. 

8.30, con i pensionati; Borgo 
Prati. 9,30. con i pensionati 
(Fusco); Aurelia. 17.30, con i 
pensionati (Borgnia); Balduina, 

20.30, con i commercianti (Cro¬ 
ciani); piazzale Tiburtino. 18, 
caseggiato (S. Lopez); Palestri¬ 
na. 18,30. con i giovani (A. Fa¬ 
tami); Colleferro. 19,30, e film 
(Calvano): Zagarolo, 19, con i 
contadini (Tagliente); Segni. 19, 
con gli operai (Cesaroni); Mon- 
telanico, 19,30 (Cesaroni); Cave, 
9, con i pensionati (Ricci); 
Cave. 16. caseggiato (Sessi. Ter¬ 
ribili); Colleferro, 9, con i pen¬ 
sionati; Pomezia, 18 (Tozzetti): 
Ardea, 16. con le donne (C. Cap¬ 
poni): Velleiri - Prato Lungo, 
19 (Ferretti); Velletri Cinque 
Archi, 19 (F. Velletri); Velletri 
Fosse, 18.30 (Cremonini); Vel¬ 
letri - Case Gescal, 18.30 (T. 
Velletri): Frascati, 20, con i 
commercianti (Granone, Toz¬ 
zetti); Ariccia. 17 (Mannocci); 
Santa Maria delle Mole, 20, con 
gli edili (Guerra); Albano San 
Paolo, 19 (Trombadori); Rocca 
di Papa. 18. con i pensionati; 
Tor San Lorenzo. 19 (Colasan¬ 
ti): Anzio Colonia. 18 (Polve¬ 
rini); Ciampino. 19 (Fioriello): 
Marino. Cave di Paparino. 19 
(Maffioletti): Villanova. 9-12. 
mercati (Ma«ierchi); Villanova, 
13. con gli operai (Maderchi): 
San Lorenzo. 17. caseggiato (S. 
Dcodati); Cinecittà. 17, caseg¬ 
giato (L. Lepri); N. Tus«x>lana. 

16.30, caseggiato. 

SCUOLE 

Portuense Villini, ore 16,30, 
scuola Rio De Janeiro (D’An¬ 
gelo. Chiaromonte); scuola via 
Andrea Doria, Trionfale, 12 (Im- 
bellone); scuola elementare Te¬ 
staccio. 12 (Aletta); istituto tec- 
cnico Gioberti, 12.15 (Vincenzo 
Magni): scuola S. Mari^ Go 
retti. Nomentano. 12 (Borelli); 
scuola elementare Piazzale degli 
Eroi, 12; scuola elementare e 
media Settecamini (Lina Ciuf- 
fini); scuola elementare e me¬ 
dia Primavalle, 16.30 (A. Moli- 
nari): liceo Kennedy. 12 (Fata¬ 
mi); Donna Olimpia. 12-17, scuo¬ 
la (B. Chiaromonte). Alle ore 18 
presso la Sezione Brevetta in¬ 
contro con i giovani, gli inse¬ 
gnanti e la popolazione. Inter¬ 
verrà il compagno Vincenzo 
Magni, candidato alle elezioni 
per la Camera. 

ASSEMBLEE 

San Basilio, ore 19 (Raparci- 
li); Castclgiubileo, 19,30 (Pall¬ 
iaci); Cinecittà. 18.30 (Imbcl- 
tane); Torre Spaccata, 19.30 
(Pe«»rella); B. Andrò. 19 (Si¬ 
gnorini); Tor de' Schiavi. 18; 
Tor de’ Schiavi. 19 (Renna); 
Forte Brevetta. 18 (M. Michctti; 
Garbatella. 18,30 (Magni); Ar- 
tena, 19, e film. 


Come è nata, come funziona la «trappola» fiscale de 


V ogliono 
rifarsi sui 
lavoratori 

Le vicende dei lavoratori ATAC e Stefer - Dal¬ 
l’imposta di famiglia alle imposte di consumo 
Le proposte avanzate dai consiglieri comunisti 

La vicenda che sta venendo alla luce in questi giorni — - 
con l’invio e la consegna a migliaia di lavoratori dell’ATAC. Z 
della STEFER e di altre aziende pubbliche, di cartoline an- “ 
nuncianti la loro avvenuta iscrizione. « per la prima volta Z 
nei ruoli dell’imposta di famiglia, — pur nel quadro non “ 
certo edificante della storia della politica capitolina rii que- - 
sti venticinque anni, acquista tuttavia un suo colore ed un “ 
sanificato particolari. E non è ovviamente un caso che - 
tutta la storia abbia preso le mosse e sia stata avviata — 2 
tre anni fa, auspici i sindaei democristiani — quando l’as- - 
sessorato ai tributi passò nelle mani di un rappresentante Z 
della DC. - 

Dunque: mentre il governo consente ai padroni di por- - 
tare tranquillamente all’estero i capitali prodotti con il la- 3 
voro degli italiani. (1000 miliardi di lire sono stati esportati - 
soltanto nel 1971); mentre nelle tasche dei grossi evasori _ 
romani vengono lasciati decine e decine di miliardi che do- ™ 
vrebbero entrare nelle casse del Comune se soltanto si di- • 
scutessero e decidessero tempestivamente i ricorsi presen- “ 
lati dagli interessati. (31 miliardi por la sola imposta sul- - 
l’aumento di valore delle aree fabbricabili, oltre 50 per la “ 
stessa imposta di famiglia; mentre si stanno discutendo ancora - 
ricorsi relativi a redditi maturati nell’anno 1948) ; mentre ci _ 
dibattiamo in una situazione economica che. per responsa- - 
bilità precisa delle scelte compiute dal governo, ha visto nel „ 
trascorso 1971 il* valore degli stipendi e dei salari decurtato - 
di un 7-8 rb assorbito dal tasso di inflazione, (ma nelle casse . 
delle banche sono aumentati nel frattempo da 36.800 a 43.000 2 
i miliardi che gli imprenditori e gli speculatori preferiscono - 
tenere depositati anziché immettere nella produzione e nel- 2 
l'economia); è poi sui lavoratori a reddito fisso che il Co- - 
mune di Roma pensa di rifarsi, per cercare in qualche mi- Z 
sura di mettere almeno una pezza a quel buco gigantesco - 
del dissesto capitolino, provocato dalla cosidetta politica della - 
« speculazione facile »! Z 

E’ un disegno che mostra in modo fin troppo evidente, •• 
la firma e il timbro di chi l’ha ordito. E non ci sorprende Z 
davvero che il nuovo assessore ai tributi — socialista — abbia - 
voluto prendere in modo ben chiaro le proprie distanze da Z 
questa politica. 2 

La nostra politica fiscale si richiama direttamente al - 
dettato della Costituzione; propone quindi di colpire « con 2 
aliquote effettivamente progressive » i piu grossi capitali e - 
le maggiori società finanziarie, « facendo cessare al tempo 2 
stesso la vergognosa e pesante vessazione dei redditi degli «■ 
operai, degli impiegati, dei pensionati ». com’è scritto sul 2 
nostro programma. • 

La « giustizia » fiscale della Democrazia Cristiana mira - 
esattamente all'opposto: sgravi al vertice e colpire alla base. I 
Sono di questi giorni le proposte del ministro Colombo per 2 
sgravi di tasse ai proritti e al capitale azionario: un regalo • 
di 500 miliardi. E al medesimo principio rispondeva l’opera- 2 
zione che la D.C. di Roma avviò al comune due anni fa. - 
quando gonfiò e moltiplicò le imposte di famiglia accertate 2 
a carico di tutto il ceto medio romano (impiegati professio- - 
nisti, piccoli imprenditori) e organizzò la messa in ruota di 2 
tutti i dipendenti delle aziende pubbliche facendosi mandare “ 
le tabelle paga dalle direzioni aziendali, allo scopo di la- Z 
sciare indisturbata la fascia ristretta dei lottizzatori di ter- 2 
reni, speculatori e grossi imprenditori, le cui colossali eva- •» 
sioni, come è stato già detto, raggiungono la cifra di 100 2 
miliardi. » 

E ancora: nel trascorso 1971 il comune ha incassato 2 
queste somme, rispettivamente con l'imposta di famiglia e - 
con l'imposta di consumo: 32 miliardi e mezzo con la prima, 2 
15 miliardi con la seconda. » 

Chi ha occhi per vedere e orecchie per sentire può trarre Z 
da questi fatti le sue conclusioni. Anche il 7 maggio. . 2 

Pietro Della Seta z 


Una molla che 
scatta in 
Campidoglio 

A colloquio con il compagno Bruno Peloso, mem¬ 
bro delia GPA — I ritardi e gli accertamenti 
«fasulli» del Comune agevolano gli evasori 

Come funziona la « trappola » che permette le grosse eva- « 
sioni fiscali nel settore dell’imposta di famiglia? Come rie- - 
scono i così detti « poveri ricchi » a sfuggire all’aeeerta- „ 
mento comunale e ha farsi modificare attraverso i ricorsi “ 
imponibile ed imposta? Come possono pagare con decine di . 
anni di ritardo, mentre il Comune, privo di fondi, per le 2 
sue necessità è costretto a far ricorse al credito privato - 
pagando interessi fino al 50 per cento? Le fasi attraverso 2 
cui passa la trama del ricorso sono tre: la Commissione Co- - 
munale Tributi Locali, presieduta da un uomo di fiducia 2 
della DC e di certi ambienti economici, Micaglio. la Giunta £ 
Provinciale Amministrativa (prefettura) e la commissione Z 
centrale (ministero finanze). 2 

Non vi è dubbio che nella scala dei ricorsi si riflette un — 
tipo di legislazione antidemocratica attraverso le cui maglie 2 
passano molto facilmente i « pesci grossi» e restano invece - 
impigliati i « pesci piccoli ». cioè i redditi fissi, quelli più Z 
facilmente accertabili nella busta paga. 2 

Ma. in verità, anche aH’interno della attuale legislazione in _ 
Campidoglio, almeno nel periodo in cui l’assessorato ai tri- ^ 
buti è stato in mano a determinate forze politiche — in pri- - 
mn luog*> la DC — si è fatto di tutto per colpire i redditi 2 
fissi ed agevolare i ricorsi dei contribuenti più consistenti. - 
In questa senso occorre modificare l'impressione che può 2 
avere avuto il lettore che tutto dipende dalle commissioni — 
e che il Comune sia « innocente ». E’ proprio dalla impo- 2 
stazione della politica fiscale capitolina che si fonda invece 2 
il successo dei ricorsi dei così detti « poveri ricchi » nelle - 
varie commissioni. Ne abbiamo parlato con il compagno 2 
Bruno Peloso, componente della Giunta Provinciale ammini- - 
strativa che esamina i ricorsi in seconda istanza. 2 

Una cosa è intanto da chiarire — ci dice Peloso —. Gli 2 
elementi che fornisce il Comune alle commissione che devono - 
esaminare i ricorsi sono tali per cui il contribuente a reddito 2 
fisso si vede «piasi sempre il ricorso respinto, mentre il « pe- - 
sce grosso » riesce a farla franca, e ad ottenere molte volte 2 
congrue riduzioni. E questo non perchè Timponibile accer- - 
tato dal Comune, contro cui il ricco ricorre, sia esagerato. 2 
Anzi, a volte, può anche essere al di sotto della realtà. Ma 2 
esso non è suffragato da indicazioni precise. Insomma. in - 
effetti, il Comune non compie una vera e propria indagine 2 
sulla reale consistenza de! patrimonio della famiglia da tas- - 
sare. non indica con precisione i cespiti che sono a base 2 
dell’accertamento e lascia la Giunta Provinciale, nella mag- - 
gior parte dei casi, in baba degli avvocati dei ricorrenti. Z 
Facciamo un esempio. All’agrario o all'industriale « X » i) - 
Comune accerta per l’anno « Y » una certa cifra, poniamo ^ 
25 milioni di imponibile a cui corrisponde un’imposta di - 
3.600.000 lire. Per gli anni successivi, ed a volte sono tanti 2 
(sei. sette, otto) il Comune lascia tutto invariato; cifra ed - 
accertamenti, limitandosi a scrivere testualmente « vedi anni 2 
precedenti ». - 

Ma che conseguenza ha questo modo di agire del Co- — 
mune? — domandiamo. Una conseguenza che favorisce la Z 
evasione — chiarisce Peloso —. Perchè molte volte i cespiti “ 
indicati per l’anno « Y » negli anni successivi non esistono Z 
più. Se si tratta di un gruppo di appartamenti il contribuente 2 
può averli ad esempio venduti e investito il denaro ricavato — 
in altre attività che il Comune non si è premurato di accer- 2 
tare. Ora poiché il ricorrente si limita a dimostrare di non - 
possedere più gli appartamenti e la GPA non è in grado di 2 
dimostrare resistenza di cespiti nuovi (compito che tocca al - 
Comune) capita che imponibile ed imposta possano venir di- 2 
mezzati. Con tale sistema il Campidoglio dà l’impressione di - 
avere effettuato accertamenti alti, mentre in realtà ha creato Z 
le condizioni per realizzare l’evasione. “ 

Per l’imposta sulle aree fabbricabili, che pure sappiamo “ 
esistono a migliaia, i ricorsi in commissione praticamente Z 
non arrivano. La mancata definizione è a tutto vantaggio 2 
dell’evasore. - 


Trattamento di favore per T« ottavo re di Roma 


Ecco un altro caso di un 
« povero ricco » che ha trova¬ 
to il modo di sfuggire in qual¬ 
che maniera al fisco comunale. 
Si tratta di Romolo Vaselli, 
il noto costruttore e appalta¬ 
tore romano, deceduto nel di¬ 
cembre del 1969 di cui sono 
ancora in contestazione le tas¬ 
se che doveva pagare nel 1952. 


Qui sotto riproduciamo la 
deliberazione di questi giorni 
con cui il Comune è autoriz¬ 
zato a stare in giudizio con¬ 
tro gli eredi di Vaselli. A par¬ 
te i vari « tagli » e ritocchi 
che negli anni hanno subito 
imponibile ed imposta (da con¬ 
ti fatti da un totale di 308 mi¬ 
lioni da pagare la quota si è 


abbassata a meno 99 milioni e 
mezzo, e gli eredi non sono an¬ 
cora soddisfatti e hanno fatto 
ricorso presso la commissione 
centrale) sarebbe interessante 
sapere: a) per quanti mesi o 
anni le pratiche del Vaselli so¬ 
no rimaste ferme nei cassetti 
capitolini prima di giungere 
alle varie commissioni, per¬ 


Dt'lilierazioni» della <*. M. n. 1301 dei 1-1072 / 

Bw Autorizzazione alUoit. Sindaca « filare Ut giudìzi* «vanti la Ceatn-fl 

■ le H* OD. - Sez. Sptr. Trib. Lee. - perla contestazieoe relativa alla Lf.V 
anni d«M9.>2 al 1958 concernente U sig. Vaselli Romito (Cit, 1 Ma). B§ 

I*rrnivsM> dir nei confronti «lei sig Vaselli Romolo «• Malo accertato ai fini della 
IR poMa di Famiglia l'imponibile di L 319.7UO.OOU annue (imposta I. 45<E(T> NEI) per il 1952 
r c di I- 304) (Hill f «III (imposta L. 43.200.000) per ciascun anno dal 1954 al 1958: . 

Che la C.C. Tte in parziale accoglimento dei rir«irsi «li-U'inic-n-suito ha ridotto l’impo- gm 
H Uì\n\r a t; ÌT54flin0.(t(|| anime (impasta V 19,140.1*»»» per il 1932 t« 1&.53, a t *. 

annue (imposta L. A* per ri 1 *>54/55. a L. imilfilMM» (imposta !.. 18.725.000) per V 

H ' 0 195*1. :* L ! I8,f«■>.<«»i fimjH.vl,* I. 21.31*2000) |»«-r ri 1*457 e a I* 150.(8*>1 VX) (imposta di Mt 
te 2f.0IHi(kai) per il 1958; 

Vm l'.ta I* *< 1*.A. ««bla rial nmirlltiuftic, presi» rìuuWn- in unica procrriìmcnhi rielle 
B «sml«-via/ioni rii cui Ir.tU.ot ha ridotto l'imponibile 1„ tim*M»*U (imposta di L 12 mi- ^B 
boni '4-iUO'i t" « ii.iMim anno 1952 e 1957. a I- 7 IM*«HN»i (impovia «li I. OlOgÓOnO) per 
«1 1953. ari amili. I. lilMR*MH»i (imposta di te 15MHMMI) pi r il 1951-55 «li r 58. 

1 C.lu- gli evi.iiior* n-Mam.iiiari «!«•! contribuirne hanno |iro|«oM<» ri.orso alta (To.tunis-, 

H suine Cenlrah - >e/n.ii« Spettale I rilutti Locali - avverso la • itala «(«•-•Moni- della G.P.A.; I 
blu - per la lui. la «I. gli int«T«-vM drU'Amminivira/innr «.crorre curare la difesa «indi' 

H oli. in r. la conferma ricll'impuguala decisioni- 

5 M»i In rfelihei a/ion. » 1905 del 23 maggio U*>7 con la «pule il Consiglio <P«>fnun?0 
WÈ Ir 1“ conferito, ni velivi ridi’»rf. 2ti 11. D. 30 «Uermbrr 1923. n. '2839, la ri<lega a «irli».-. 

■ f *re In m»l«TÌ;i: 

M (ìnrwTA MrKfrnMf,* H 

dclffuT» di »Uh ‘rizzare r«>n. Sbl «taro a Stare in gìuriiàta ftel procedimento aopra ridi Mi- jÉI 
JBF nU, °' * 1* difesa «- rappresentanza dcll’Avwa àtar* Corniti» .-ih-, ratificando — per ogni fS 
K rnìgtaa r ime — gli ut li predisposti, 

CHì'SinrSTK ppvr ni b*>4i, prr u tartina trhrmn tff dtUbrrexìem* -che jlS 

L'autorizzazione al sindaco a costituirsi contro l'evasore, ora defunto, Romolo Vaselli. Ma 
quanti anni son dovuti passare perché ci si decidesse a compierà un passo del genere? 


mettendo così al costruttore 
di pagare fino alla decisione 
della Commissione Comunale 
Tributi Locali (CCTL) solo per 
quello che lui aveva denun¬ 
ciato: b) la somma da lui de¬ 
nunciata e quindi quelle che 
il Comune ha incassato in me¬ 
no ed in ritardo s con dena¬ 
ro svalutato; c) le ragioni 
per le quali la commissione 
comunale dei tributi locali e 
la Giunta provinciale Ammini¬ 
strativa hanno ridotto gli im¬ 
ponibili e le imposte (c'è una 
carenza degli uffici capitolini 
che non hanno fornito alle 
commissioni elementi suffi¬ 
cienti oppure ci sono state al¬ 
tre ragioni?): d) perchè, infi¬ 
ne. quando ci si trota datanti 
ad un • pesce grosso » tutto fi¬ 
la liscio, almeno per lui. e in¬ 
vece quando si traila di « pe¬ 
sci piccoli» il Comune fe ver 
converso le commissioni'/ tro¬ 
vano sempre la maniera per 
incastrare il contribuente. Qui 
il caso è comunque clamoro¬ 
so. Vaselli ha fatto in tempo 
a morire prima che Comune 
e commissioni varie riuscis¬ 
sero a fargli pagare l'imposta 


Non risolutivo 
il blocco 
dell’invio 
delle cartoline 

Dunque il Campidoglio (...sia¬ 
mo in campagna elettorale) ha 
sospeso l’invio delie ■ cartoline 
chiamata > per l'imposta di fa¬ 
miglia che erano cominciate a 
giungere ai lavoratori della 
STEFER, della ACEA e del- 
l'ATAC. Lo abbiamo già pub¬ 
blicato ieri. Sarà tuttavia bette 
ribadire, a scanso di equivoci 
e malintesi che non vogliamo 
assolutamente avallare, che il 
provvedimento non è risolutivo 
in quanto non interrompe la 
iscrizione a ruolo dei lavora¬ 
tori. In alcuni casi può addi¬ 
rittura rivelarsi dannoso in 
quanto impedisce un concorda¬ 
to fra Comune e contribuente. 


A 48 ore di distanza dalle 
riunioni del Comune e della 
Provincia per nominare i ri¬ 
spettivi rappresentanti nel Con¬ 
siglio di amministrazione la 
Giunta regionale con una im¬ 
provvisa e grave decisione 
presa nel corso di una movi¬ 
mentata riunione, indetta dal 
presidente Cipriani, ha sciolto i 
Consigli stessi nominando un 
commissario straordinario. L’in¬ 
carico di commissario è stato 
affidato al de Violen/io Zian- 
toni. ex presidente dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale e de¬ 
signato, secondo gli accordi del 
centro sinistra, alla presidenza 
del Pio Istituto. Egli subentra 
così al posto di un altro de. il 
prof. Giovanni L’Eltore. Pian¬ 
toni — si legge in un comuni¬ 
cato della Regione — « resterà 
in carica lino all’insediamento 
del nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione la cui composizione 
sarà completata nei prossimi 
giorni con la nomina dei rap¬ 

presentanti del Consiglio comu¬ 
nale e del Consiglio provinciale 
di Roma ». 

Perchè la decisione della 
Giunta regionale è clamorosa e 
grave? 1 motivi sono essenzial¬ 
mente due: l'improvvisa riu¬ 
nione notturna e la nomina di 
un commissario alla vigilia del¬ 
l'insediamento del nuovo con¬ 
siglio di amministrazione. I tre 
seggi ancora vacanti nel con¬ 

siglio (2 del Comune e 1 della 
Provincia), dovrebbero essere 
infatti coperti fra stasera e 

lunedi. Nella seduta di oggi 

del Consiglio comunale figura 
all'ordine del giorno la votazio¬ 
ne per i due consiglieri negli 
OO.RR.: lo stesso argomento è 
nell’ordine del giorno dell’as 
semblea provinciale convocala 
per lunedì. Piantoni, quindi, se 
non insorgono altri fatti clamo 
rosi, dovrebbe rimanere com¬ 
missario por un brevissimo 
tempo. 

Stando cosi le cose è legit¬ 
timo domandarsi perchè 1 a 
giunta regionale ha avuto tanta 
fretta di togliere il prof. L’El¬ 
tore dalla presidenza degli 
Ospedali Riuniti. Qual è il ino 
tivù dell'improvvisa riunione 
notturna? E* evidente che qual¬ 
cosa di molto grosso stava bol¬ 
lendo nella pentola del Pio Isti¬ 
tuto. Indicazioni utili le può 
forse fornire un’altra notizia 
trapelata ieri sera: martedì 
prossimo il prof. L’Eltore sarà 
di nuovo interrogato dal magi 
strato che sta conducendo le 
indagini su alcune irregolarità 
amministrative riscontrate nel 
Pio Istituto. L'Eltore. insieme 
a tre membri del disciolto con 
siglio di amministrazione, è 
stato incriminato per * interesse 
privato in atti di ufficio » in 
seguito alla nebulosa vicende 
degli incarichi affidati ai pn 
mari delle cliniche ospedaliere. 

La decisione di estromettere 
dagli Ospedali Riuniti i perso 
naggi incriminati, in particolare 
L’Eltore. potrebbe essere messa 
in relazione anche a una voce 
che corre da tempo con msisten 
za su un clamoroso provvedi 
mento che il magistrato inqui¬ 
rente. il dott. Alibrandi, avrebbe 
intenzione di adottare per evi 
tare un « inquinamento delle 
prove ». Una volta allontanati 
gli incriminati dai taro posti di 
responsabilità verrebbe a ca 
dere qualsiasi sospetto di « in 
«liiinamento ». Come si ricor 
derà fu proprio la possibilità 
di un « inquinamento » delie 
prove che provocò l'arresto del 
l’ex sindaco di Roma, il de 
Amerigo Petrucci. e la sua 
lunga permanenza nelle celle 
di Regina Coeli. Di fronte ai 
dirigenti della DC deve essersi 
prospettato ta spauracchio rii 
un altro « caso ». dopo quello 
della richiesta del PAI di sci 
anni e sei mesi di galera per 
Petrucci, che avrebbe asse¬ 
stato un nuovo duro colpo allo 
scudo crociato alla vigilia del 
voto del 7 maggio. Non bisogna 
dimenticare che Petrucci c can 
riidato nella lista DC per la 
Camera e L’Eltore è camlidato. 
sempre per la DC. nel III Col 
legio senatoriale di Roma. 

C'è poi anche un altro grosso 
punto nero sull’operazione com 
pinta nottetempo dalla giunta 
regionale. La decisione di far 
precedere, se pur per breve 
tempo, una gestione commis¬ 
sariale a una democratica, la¬ 
scia molte perplessità tenuto 
conto della situazione esplosila 
esistente negli Ospedali Riuniti. 
Il de Ziantoni resta l'unico ar 
bitro, senza alcun controllo, rii 
quel grosso carrozzone che ri 
sponde al nome del Pio Istituto. 
Tutto questo mentre siamo m 
piena campagna elettorale c 
c'è in piedi una indagine giudi¬ 
ziaria. Quali garanzie può for¬ 
nire la DC che tutto si muoverà 
su un binario corretto? Nessuna. 

L'ultima vicenda degli Ospe¬ 
dali Riuniti è intanto al centro 
dell’attenzione dei lavoratori 
ospedalieri e dei gruppi politici 
«Iella Regione. Il gruppo comu¬ 
nista ha presentato ieri mat 
tina una interrogazione urgente, 
chiedendo al presidente delia 
giunta di fornire una risposta 
nella sc-duta comocata per que¬ 
sta mattina alle 9.30. Le se 
gretene sindacali dei lavora 
tori ospedalieri si sono riunite 
ieri sera in assemblea e hanno 
approvato un «tacumento. con 
diviso anche dall'organizzazm 
ne dei merlici ospedalieri. I 
sindacati (CGIL. CISL c UIL) 
dopo a\er ribadito la necessita 
di giungere alla nomina dei 
« onsiglicrifiottanti al Ctmunc e 
alla Provincia, minacciano un» 
< pesante azione di lotta » se 
non saranno rispettati i tempi 
I lavoratori ospedalieri — dice 
ancora il documento — segui 
ranno le riunioni del Coniui e 
e della Provincia e partecipe¬ 
ranno alle assemblea che su 
ranno indette in tutti gli ospe¬ 
dali, onde decidere tempcsii 
vamentc l’eventuale antico,lazio 
ne della lotta sindacale, secondo 
l'andamento delle riunioni eh i 
consigli comunale e provin 
cialc. 

♦.e* 
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I Rettorato ha di nuovo rinviato la soluzione della vertenza aperta da dieci mesi 


Policlinico: sciopero di 





Un grave «scaricabarile» tra ministero e Università — Il consiglio di amministrazione ha rifiutato di riu¬ 
nirsi con pretestuose motivazioni — I sindacati chiedono al presidente Andreotti di rispettare gli impegni 
assunti — Governo e rettorato si assumono le pesanti responsabilità di creare nuovi disagi alla cittadinanza 
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n difesa del posto di lavoro 


Viterbo: occupate 
la Widsor 
e la Minerai Neri 

Sciopero oggi alla Banca d’Italia 
In lotta gli edili alla SACOP 


Due fabbriche sono bt.ite oc¬ 
cupate dai lavoratori in pro¬ 
vincia di Viterbo: si tratta della 
ex Minerai Neri di Capranica 
e della Widsor di Viterbo, in 
difesa del posto di lavoro. Per 
quanto riguarda la prima azien¬ 
da, più volte fallita ed ora ge¬ 
stita dalla Fontus, la decisione 
di occuparla è stata presa dai 
dipendenti dopo il suo chiaro 
dissesto direzionale e finanzia¬ 
rio: la direzione infatti ha con¬ 
tratto soltanto con l’INPS un 
debito di 100 milioni per il man¬ 
cato pagamento dei contributi. 
Gli operai chiedono un interven¬ 
to della regione e dello Stato. 

Per quanto riguarda la fab¬ 
brica di televisori Widsor, elle 
impiega 110 dipendenti, l'occti- 


Di Loreto segretario 
dello SFI-CGIL 
Veltraino segretario 
della C.d.L. 


Il Comitato Direttivo del Sinda¬ 
cato Ferrovieri CGIL provinciale di 
Roma ed i rappresentanti delle 
istanze sindacali di base hanno 
eletto Ottavio Di Loreto nuovo se¬ 
gretario responsabile del Sindacato 
Ferrovieri Italiani provinciale di 
Roma. 

Al termine della riunione si è 
svolta una manifestazione con la 
quale i dirigenti e gli attivisti sin¬ 
dacali del Sindacato Ferrovieri han¬ 
no salutato il compagno Bruno Vct- 
traino che per lungo tempo ha di¬ 
retto la categoria e che recentemen¬ 
te è stato eletto nella Segreteria 
della Camera del Lavoro di Roma. 


Bagni di Tivoli 


p.rzionc è Hv\cuuta dopo una 
serie di licenziamenti messi in 
aito dal padrone. Nardini, con il 
chiaro intento di arrivare alla 
chiusura, magari per ottenere, 
senza alcuna garanzia occupa¬ 
zionale. finanziamenti da parte 
del governo. 11 padrone ha ri¬ 
fiutato di riconoscere il consi¬ 
glio di fabbrica e di incontrarsi 
con i rappresentanti sindacali. 

BANCA D'ITALIA — L'Unio¬ 
ne Sindacale fra il personale 
della Banca d'Italia ha procla¬ 
mato una giornata di sciopero 
per protestare contro la man¬ 
canza di democrazia in questo 
posto di lavoro. I dipendenti 
chiedono di essere ammessi a 
trattare una serie di problemi 
clic li toccano da vicino come 
quello degli organici, delle as¬ 
sunzioni. dei trasferimenti. 

SACOP — I lavoratori del 
cantiere M2 che costruiscono il 
tronco di metropolitana dal¬ 
l’Osteria del Curato a Termini, 
sono in sciopero da ieri contro 
l'azienda che non vuole appli¬ 
care l'accordo sindacale del 
6 8-71. Il consiglio dei delegati 
della Metropolitana si è riunito 
per discutere i tempi e le mo¬ 
dalità dell'agitazione, che inve¬ 
stirà tutti i lavoratori della 
Sacop. 

FIUMICINO — Il personale a 
terra dell'aeroporto Leonardo 
da Vinci si asterrà dal lavoro 
per 50 giorni. La decisione è 
stata presa perchè, a distanza 
di 9 giorni dal sopralluogo di 
Scalfaro e Ferrari Aggradi, an¬ 
cora non sono state attuate le 
promesse fatte dai due ministri 
de, a proposito dell’ambiente di 
lavoro. 


«Pappagallo» spara all’uomo 
che difendeva una donna 

Lo ha ferito a un piede — E' fuggito 
a bordo di un'auto — Deviato il colpo 


Non è andata giù a un «pap¬ 
pagallo », ieri a Bagni di Ti¬ 
voli di essere redarguito per¬ 
ché molestava una donna: ha 
estratto una pistola e ha ferito 
l'uomo che l’aveva invitato a 
smetterla. 

Verso le 19 Paolo Giustini, 
in località Borgo Novo, è in¬ 
tervenuto per allontanare un 
tale che infastidiva una si¬ 
gnora a spasso con i bambini. 
L’uomo, conosciuto di vista 
dagli abitanti del luogo (è so¬ 


prannominato Gettino) se ne 
è andato, ma poco dopo si è 
rifatto vivo con una pistola 
infilata nella cintura dei pan¬ 
taloni. Ha estratto l'arma e 
l’ha puntata contro il Giusti¬ 
ni che è riuscito però ad af¬ 
ferrare il braccio dell'uomo e 
ha deviato il colpo che l'ha 
ferito ad un piede. Poi lo sco¬ 
nosciuto è fuggito a bordo di 
un’auto targata Napoli. Il Giu¬ 
stini è stato ricoverato in ospe¬ 
dale: ne avrà per 15 giorni. 


Mentre era in corso un comizio missino 

Scontri a Centocelle 
tra polizia e estremisti 

Un ferito e sei arrestati - La popolazione del quartie¬ 
re ha isolato la provocazione - Incidenti a Civitavecchia 


Mentre la popolazione di 
Centocelle isolala un raduno 
missino, aderent: a gruppi ex¬ 
traparlamentari hanno offerto 
ieri sera :1 pretesto alle pro¬ 
vocazioni fasciste e all’inter- 
vento della polizia. Per un 
paio di ore ci sono stati scon¬ 
tri tra estremisti che hanno 
lanciato bottiglie incendiarie 
e poliziotti e carabinieri che 
hanno replicato con lancio di 
lacrimogeni. 

I fascisti, radunatisi in piaz¬ 
za dei Mirti per ascoltare Ca- 
radonna. De Lorenzo e Trom¬ 
betta, hanno approfittato del¬ 
l'azione di attivisti dei grup¬ 
petti per contribuire ad ali¬ 
mentare la confusione e il cli¬ 
ma di tensione. Ma i cittadini, 
i democratici di Centocelle 
con esemplare fermezza han¬ 
no respinto il tentativo di far 
degenerare la situazione. E' 
stato infatti raccolto l’appello 
dei comunisti che hanno invi¬ 
tato alla vigilanza e a respin¬ 
gere le provocazioni, da qua¬ 
lunque parte avanzate. Missini 
e cosiddetti extraparlamentari 
hanno così dovuto misurare 
tutta la loro estraneità agli 
Interessi e alla lotta dei la¬ 
voratori e dei democratici del 
popolare quartiere. 

Negli scontri un giovane 
(Franco Federici, 2-1 anni) è 
stato ferito: all'ospedale San 
Giovanni c stato giudicato 
guaribile in 10 giorni. 

Un carabiniere e un poliziot¬ 
to sono rimasti contusi. Sei di- 
mostranti, tutu minorenni, so¬ 
tto «tati arrestati. La polizia 



ha operato anche 10 fermi. 

Analogo episodio è accaduto 
ieri sera a Civitavecchia in 
piazza Vittorio Emanuele, do- 
,r e era in corso un comizio 
del MSI. Alcuni estremisti 
hanno lanciato sassi; la polizia 
è intervenuta con ripetute ca¬ 
riche. Un giovane è stato ar¬ 
restato. 


Domenica 
inserto 
sui problemi 
del Lazio 

Domenica sull'» Unità » 
verranno pubblicate due pa¬ 
gine speciali dedicate ai 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico nel¬ 
la regione. L'inserto tratta 
in modo particolare le lotte 
operaie, la crisi delle cam¬ 
pagne, dei ceti medi, le pro¬ 
spettive dei giovani e del¬ 
le donne e gli obiettivi dei 
PCI per uscire dalla crisi 
attuale. 

Organizzate 
la diffusione ! 


I lavoratori del Policlinico 
sono scesi per 48 ore in scio¬ 
pero a partire da ieri. La deci¬ 
sione è stata presa in seguito 
ad una grave provocazione del 
rettorato: infatti, si è ancora 
una volta rinviata in modo 
pretestuoso ogni decisione in 
merito ad una vertenza che 
dura da dieci mesi, nonostante 
il consiglio d’amministrazione 
avesse già accolto le richieste 
sindacali, nonostante il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
Misasi a sua volta avesse e- 
spresso parere favorevole alle 
rivendicazioni e persino il pre¬ 
sidente del consiglio Andreotti 
avesse successivamente auto¬ 
rizzato il consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’Unversità a ri¬ 
solvere positivamente la que¬ 
stione. 

E’ chiara, a questo punto, la 
volontà delle forze politiche 
di destra e conservatrici di 
creare un clima di tensione al¬ 
l’interno del Poiclinico, assu¬ 
mendo un simile atteggiamen¬ 
to ostinatamente intransigen¬ 
te e compiendo un vero e pro¬ 
prio voltafaccia. Per quali mo¬ 
tivi, infatti, sarebbero state 
negate ora richieste già accet¬ 
tate ufficialmente, se non per 
aumentare i disagi tra la cit¬ 
tadinanza, far degenerare la 
già caotica situazione ospeda¬ 
liera, isolare infermieri e por¬ 
tantini agli occhi della popola¬ 
zione? Il governo DC, dal can¬ 
to suo, fin dall’inizio della ver¬ 
tenza ha cominciato un assur¬ 
do gioco a scaricabarile, per 
cui la «patata bollente» ve¬ 
niva lanciata di volta in vol¬ 
ta dall'Università al ministe¬ 
ro e viceversa. Anche in que¬ 
sto caso è apparsa chiara la 
scarsa volontà, nonostante le 
promesse di sapore elettora¬ 
listico, di risolvere il proble¬ 
ma che interessa tutta la cit¬ 
tadinanza in quanto governo e 
rettorato — come hanno de¬ 
nunciato i lavoratori — sot¬ 
traggono ben tremila posti 
letto, nell’attuale situazione di 
spaventosa carenza delle strut¬ 
ture ospedaliere. 

Infermieri, portantini, di¬ 
pendenti tutti delle cliniche, 
fin dal luglio dello scorso an¬ 
no. hanno presentato richie¬ 
ste volte a metter fine alla di¬ 
sparità di trattamento tra 
ospedalieri e dipendenti del¬ 
le cliniche, che pure svolgono 
mansioni del tutto simili. Si 
tratta, quindi, di una questio¬ 
ne di giustizia retributiva e 
normativa. 

II 3 novembre scorso il con¬ 
siglio d’amministrazione ave¬ 
va dichiarato che era possi¬ 
bile accogliere le richieste dei 
lavoratori, ma senza prendere 
alcuna decisione; successiva¬ 
mente. anzi, aveva cercato di 
rimandare la questione al mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione. 

La lotta dei lavoratori e Io 
impegno di tutte le istanze 
sindacali unitarie avevano co 
stretto infine il consiglio ad 
emettere il 18 febbraio scor¬ 
so una delibera che accoglieva 
totalmente le rivendicazioni 
salariali dei lavoratori, così 
come era avvenuto per simili 
richieste avanzate dal perso 
naie medico e accolte proprio 
all’inizio di quest’anno. Tutta¬ 
via, ancora una volta si ri¬ 
mandava al ministero ogni de¬ 
cisione. 

I sindacati così hanno inve¬ 
stito, dal canto loro, il mi¬ 
nistro Misasi, il quale ha ri- 
confermato il potere delibe 
rativo del consiglio d’ammini¬ 
strazione, esprimendo perso 
nalmente parere favorevole al¬ 
le richieste. Tutti d'accordo, 
quindi, ma a chi la decisione? 
II consiglio d'amministrazione, 
pur ribadendo i contenuti del¬ 
la sua delibera, a questo pun¬ 
to ha chiesto parere e auto¬ 
rizzazione addirittura al pre¬ 
sidente del Consiglio. 

II 6 aprile & Palazzo Chigi 
le organizzazioni sindacali si 
sono incontrate con Andreot¬ 
ti. Risultato: un pubblico co¬ 
municato della presidenza del 
Consiglio favorevole alla so¬ 
luzione della vertenza e con 
l'autorizzazione al Consiglio 
d’amministrazione di procede¬ 
re di conseguenza. I lavorato¬ 
ri e le organizzazioni sindaca¬ 
li in relazione a ciò hanno so¬ 
speso lo sciopero prendendo 
atto delle dichiaraz'cni di An- 
dreotti. 

La riunione del consiglio do¬ 
veva avvenire il 12 scorso, ma 
si è preso a pretesto un ma¬ 
lore che lia colpito il Rettore 
D’Avack per non convocare la 
riunione che poteva invece 
ugualmente svolgersi sotto la 
presidenza del prorettore. Que¬ 
sti. però, improvvisamente, ha 
dato le dimissioni. Altri con¬ 
siglieri, a loro volta, si sono 
rifiutati di assumersi qualsia¬ 
si impegno e responsabilità 
pur sapendo che si trattava 
soltanto di dare formale ap¬ 
provazione ad una delibera 
da loro stessi emessa c che 
aveva per di più l’assenso 
esplicito della presidenza del 


consiglio. Ma ciò non basta. 

Il direttore amministrativo, 
durante un vivace confronto 
con i sindacati ha preteso 
addirittura di rimettere in db 
scussione la validità delle ri¬ 
vendicazioni del personale non 
medico, chiarendo una volta 
per tutte quali siano i veri 
intenti che si nascondono die¬ 
tro i continui rinvii e i pal¬ 
leggiamenti di responsabilità. 
Dopo due mesi e mezzo la 
vertenza è ancora in alto 
mare. 

I sindacati, di fronte ai fat¬ 
ti nuovi verificatisi, hanno 
chiesto fermamente ad An¬ 
dreotti di precisare se il co- 


ULTIMA DI TRAVIATA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani, alle 18, a prezzi ridotti 
ultima replica di « Traviata » di G. 
Verdi (rappr. n. 73) concertata e 
diretta dal maestro Mario Cajati c 
interpretata da Virginia Zeani, Re¬ 
nato Cioni, Giulio Fioravanti. Mae¬ 
stro del coro Roberto Benaglio. In¬ 
terpreti delle danze: Diana Ferrara 
e Augusto Terzoni. Domenica in 
abbonamento alle diurne, a teatro 
esaurito, replica di « Norma ». 

PETER MAAG 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedì alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Peter 
Maàg (stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 25). In programma musiche di 
Otfenbach, Bottcsini. Chabrier, Schu- 
bert, J. Strauss. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in via 
della Conciliazione 4, dalle 10 alle 
17 e presso l’American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

HENRYK SZERYNG 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci, concerto 
del violinista Henryk Szeryng, pia¬ 
nista Flipse (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 22). In pro¬ 
gramma: Beethoven: Sonata in re 
magg. op. 12 n. 1; Bach: Partita 
n. 3 per violino; Brahms: Sonata in 
sol magg. op. 78; Ponce: Sonata 
breve; Ravel: Tzigane. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade¬ 
mia. in via Vittoria 6. dalle ore 10 
alle 14 e al botteghino di via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

« JEPHTE » A SANTA 
FRANCESCA ROMANA 

Questa sera, alle ore 21, nella 
Basilica di Santa Francesca Roma¬ 
na, al Foro, concerto delle soliste 
di Roma del « Concentus Antiqui ». 
diretto dal maestro Carlo Quaranta. 
Saranno eseguite musiche rare dal 
XIII al VXII secolo, tra le quali 
l'oratorio « Jephte » di Carissimi. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle 21,15 al T. Olimpico C.ia 
di Mimi di L. Fialka (tagl. 21) 
con « I giullari, ovvero Lo stra¬ 
no sogno di un clown ». Unica 
replica domani alle 21,15. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

IV Festival internazionale del cla¬ 
vicembalo. Informai. 6568441. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Contatone, 32-A - TeL 
. 655352) 

Lunedì Basilica San Lorenzo in 
Damaso (P. della Cancelleria) 
concerto del Sauthwest-Minnesota 
State College Choir diretto dal 
prof. Mark Aamot. Ingresso li¬ 
bero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel. 860195-4957234S) 
Domani alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno concerto del Quar¬ 
tetto Endres. In programma mu¬ 
siche di Haydn. Strawinsky, Bee¬ 
thoven. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P-za S. Agostino 20-A) 
Domani alle 17,30 concerto del¬ 
l'organista W. Dalla Vecchia in 
omaggio a O Ravanello Ingresso 
libero 

PROSA • RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6S44601/3) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Botzano pres. « La Lena » di L. 
Ariosto con L. Adam. Regia M. 
Scaparro. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Domani alle 20,30 « Il processo 
di Norimberga » film documen¬ 
tario. Domenica alle 17,30 Gian¬ 
ni Nebbiosi presenta: « E ti chia- 
maron matta » canti di rivolta e 
di esclusione. 

CENTRALt (Via Celsa, 6 Tele¬ 
fono 6*7270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
in « Quando Roma era più pic¬ 
cola ». 

OEI SATIRI (Via Grottaptnta, 1» 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la C.ia del Cachinno 
pres. • Moliere amore mio a ov¬ 
vero « La contestazione del fu 
cittadino Poquelin » di A.M. luc¬ 
ci con Bolognesi, Lazzareschi, Lo 
Presto, Modugno. Tacci Regia J. 
Ruggero. 

OELLE ARTI (Via Sicilie. 57 
Tel. 480.564) 

Alle 21.15 il Collettivo pres. 
■ La rivoluzione di Fra’ Tommaso 
' Campanella » di M. Moretti. Re- 
. già di i. Quaglio. Musiche di 
Otello Prolazio. 


inimicato nel quale si dava 
ragione ai lavoratori è una no¬ 
ta propagandistica o una di¬ 
rettiva ciie deve essere rapi¬ 
damente applicata. « Il dirit¬ 
to — è scritto in un comunica¬ 
to sindacale — da tutti rico¬ 
nosciuto all’equiparazione del 
trattamento dei dipendenti del¬ 
le cliniche, con quello degli al¬ 
tri colleghi ospedalieri deve 
essere reso rapidamente ope¬ 
rante ». 

Durante lo sciopero di pro¬ 
testa, iniziato ieri con la par¬ 
tecipazione totale, vengono as¬ 
sicurati i servizi essenziali di 
assistenza. L’astensione dal la¬ 
voro si concluderà stasera. 


DELLE MUSE (Via Forti, 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 il Teatrino del Folk- 
studio pres. « Sei donne per un 
folk » con Angelica, Annette, De¬ 
borah, Giovanna, Gloria, Malia e 
Teresa Piazza. Alla chitarra C. 
Siliotto. 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro, 22 • 
Tel. 675.130) 

Alle 21,45 la C.ia comica S. 
Spaccesi in » La proiessionc del¬ 
l'avvenire » di Gazzetti e = Con 
quella faccia » di Gigli con Spac¬ 
cesi, Scardina, Cerulli, Ricca, Fer¬ 
retto, Cortesi. Falsini, Rovesi e 
Donzelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 21 « Na' Sanlarctia » di 

Eduardo Scarpetta con E. De Fi¬ 
lippo e la sua compagnia. 

GOLDONI (Vìcolo dei Soldati 3 
Tel. 561156) 

Alle 21 la C.ia « La Zueca » 
presenta 2 atti unici di An¬ 
gelo Beolco detto Ruzante « Par¬ 
lamento » e « Bllora » con A. 
Duse, G. Vannini, M.A. Colonna, 
G. Degrassi, M. Martini, C Ga¬ 
voni. Regia Attilio Duse. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 832254) 

Domani alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella con « Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musicale 
di I. e B. Accettella. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21.30 Paolo Poli pres. « La 
nemica » di Dario Niccodemi con 
Borioli, Gamba. Manfredin, Tra¬ 
versa. Regia Paolo Poli. 

QUIRINO (Via M. Minghettl. 1 
Tel. 674585) 

Alle 21,30 A. Proclemer, G. Al- 
bertazzi in a La Gioconda » di G. 
D'Annunzio con P. Mannoni e G. 
Antonini. M. Mantovani. Regia 
Al berta zzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel. 465095) 

Alle 21,15 la C.io del Malinteso 
pres. « Porta chiusa » di Sartre 
con Bax, Bellei. Bussolino, Riz¬ 
zoli. Regia N. Rossati. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara Te¬ 

letono 652.770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei, nel successo 
comico « Alla fermata del 66 » 
di E. Caglieri. Regia di E. Liberti. 
5ISTINA (Via Sistina. 129 To 

lefono 487.090) 

Alle 21,30 « Viva la gente » (Up 
with people). 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres « Ubù re » di Al¬ 
fred Jarry Regia Sepe. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A 
Tel. 653794) 

Alle 21.30 la C.ia Albani, De 
Lullo, Falk. Morelli, Sloppa, Valli 
pres. « Così c (se vi pare) » di 
L. Pirandello Regia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellini. 
n. 33 Tel. 38.29.45) 

Alle 22,15 Michael Aspinali pres 

« La Traviata ». 

BEAT 72 (Via Belli. 72 Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21,30 * prima » il Gruppo 
teatro dei Metavirturali pres. 
« Seppellire i morti » di I. Shaw 
Regia di P. Di Marca. 
FILM5TUDIO ’70 (Via degli Orti 
d'Alibert 1-C Vìa della Luri- 
gara Tei. 650.464) 

Alle 19-21-22.30 Cinema under¬ 
ground « Trapianto, consunzione 
e morte di F. Brocani » di Ma¬ 
rio Schifano. 

LA FEDE (Via Portuensa. 78 
Tel. 5819177) 

Alle 21,30, ultimi 4 giorni di 
■ Risveglio di primavera » di F. 
Wedekind con Kustermann, Con¬ 
ti, Cortesi, Diamante, Fontis, Per¬ 
iini. Regia Nanni. 

RISING WORKSHOP (Via del 
Mattonalo 29 Trastevere) 
CINEMA: Cinema giapponese: La 
donna di sabbia, di Teshigara (al¬ 
le 21,15-23.15). VIDEOROOM: 
Cinema italiano- La tempesta, di 
A. Lattuada (alle 21.15-24). 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panie¬ 
ri, 3) 

Da oggi a lunedi alle 21,15 
ciclo di fitms sulla Palestina. 
TEATRO SCUOLA (V.le del Divi¬ 
no Amore 2-A - P. Fontanella 
Borghese - Tel. 315597) 

Corsi normali informativi pome¬ 
ridiani. Domani alle 17 incontro 
con Paolo Poli. 

CABARET - MUSIC 
HALL * ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 TeL 585605) 

Alle 22,30 e Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palumbo con B. Cardinale, 
G. Pescucci, P. Tiberi, S. Pecci, 
T. Lenti. Regia M.F. Davanzali. 
AL PAPACNO (Vicolo dei Leopar¬ 
do, 31 Tel. 7314*29) 

Alle 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. e Alto tradimento » con 
Tomai, Rornsni, Aste, Bonanni. 


Una recente manifestazione dei dipendenti delle cliniche universitarie all'interno dell'Ateneo 


Mercoledì con i compagni Alessandro Natta, Anna Maria Clai, Ugo Vefere 


Assemblea delle donne romane 
alla basilica di Massenzio 


Lo doline romane daranno vita merco¬ 
ledì prossimo 19 aprile ad un altro grande 
appuntamento democratico e di lotta alia 
Basilica di Massenzio. « Perchè le donne 
siano protagoniste del rinnovamento del¬ 
la famiglia e della società ». è questo i) 
tema sul quale parleranno il compagno 
Alessandro Natta, della direzione del Par¬ 
tito. la compagna Anna Maria Ciai, can¬ 
didata alla Camera dei Deputati, il com¬ 
pagno Ugo Vetere capogruppo al Consi¬ 
glio comunale e candidato alla Camera 
dei Deputati. Nel momento in cui la DC 
cerca di coprire le proprie colpe, la pro¬ 
pria incapacità di governo anche nei con¬ 
fronti delle masse femminili, agitando il 
tema del disordine, della dissoluzione nel¬ 
la famiglia, della corruzione (tutte cose 
di cui è responsabile diretta), tentando 
quindi di sollecitare il voto delle donne 
con la paura, 1 comunisti chiamano mi¬ 
lioni di donne, che hanno lottato con en¬ 


tusiasmo e intelligenza in questi anni nel 
Paese per il rinnovamento della società, 
a dire di no a questo ennesimo tenta¬ 
tivo conservatore e moderato, a votare in 
nome della ragione e del progresso so¬ 
ciale per il Partito comunista. 

Stanno di fronte alle masse femminili 
le mancate soluzioni ai più acuti pro¬ 
blemi della società di cui sono responsa¬ 
bili i governanti democristiani e il centro 
sinistra. 11 problema dell’occupazione 
femminile vede milioni di donne in fab¬ 
brica e in altri luoghi di lavoro soppor¬ 
tare condizioni insopportabili di super- 
sfruttamento: altri milioni di donne sono 
senza possibilità di lavoro. 11 problema 
dei servizi sociali il cui mancato sviluppo 
non consente una liberazione della donna 
dal doppio lavoro familiare ed extra-fami¬ 
liare. quale (inolio degli asili-nido sul qua¬ 
le le donne comuniste stanno affrontan 
do una dura battaglia per ottenere gli 


asili-nido subito e per impedire che i 
nidi siano ancora gestiti dali’ONMI, car- 
rozzone clientelare de di Petrucci e della 
Gotelli, ma siano gestiti democraticamen¬ 
te dai Comuni. 11 problema del divonio 
e della riforma del diritto di famiglia, 
conquiste civili e democratiche contro le 
quali lotta la DC con l’appoggio aperto 
dei fascisti. 

Su questi ed altri temi di lotta le mas¬ 
se femminili vanno allo scontro elettora¬ 
le del 7 maggio, non più oggetto della 
politica conservatrice delle classi domi¬ 
nanti, ma soggetto partecipe della bat¬ 
taglia di rinnovamento sociale e politico 
che i comunisti conducono per far avan¬ 
zare la democrazia nel nostro Paese, bat¬ 
tere la DC e i fascisti, dare all’Italia un 
governo di svolta democratica che avvìi 
a soluzione i problemi dei lavoratori, dei 
giovani, delle donne. 


Organizzata dalla FGCR: parleranno I compagni Occhetto e Falomi 


Martedì a Primavalle la grande 
manifestazione antimperialista 


L’appello lanciato dalla FGCR è stato 
accolto con entusiasmo da tutti i circoli 
che già hanno preso i primi impegni e 
hanno fatto i primi programmi di la¬ 
voro per portare all’interno di questa 
campagna elettorale il tema della lotta 
antimperialista e più in particolare per 
mobilitare tutti i giovani democratici in 
iniziative che richiamino alla opinione 
pubblica la barbara aggressione dell’im- 
perialismo americano nei confronti del 
popolo del Vietnam e clic costringano la 
DC a dissociarsi dagli americani, a pren¬ 
dere precisi e concreti impegni per rico¬ 
noscere la RDV e a compiere gli atti 
necessari per far assumere al nostro 
Paese un ruolo di pace e di distensione. 

Nei circoli si sta già lavorando per as¬ 
sicurare una larga partecipazione alla 
grande manifestazione antimperialista che 


si terrà martedì prossimo 18 aprile a 
Primavalle e nel corso della quale par¬ 
leranno i compagni Occhetto della Dire¬ 
zione del PCI e Falomi segretario della 
FGCR. Presiederà il compagno Salzano 
candidato al Senato. Due pullman sono 
già stati prenotati dalla zona Tiburtina; 
uno a Setteeamini, uno alla sezione 
Gramsci. 

Per domenica 16 mattina alle ore 11 è 
stato già organizzato dai circoli delia 
zona sud un comizio in via Torpignallara 
che sarà tenuto dal compagno Falomi; 
questa iniziativa sarà preceduta da vo¬ 
lantinaggi e giornali parlati nei quartieri 
e nelle scuole della zona. 

Nella zona Colleferro-Palestrina si ter¬ 
ranno domani due proiezioni del film 
« L'offensiva del TET » alle quali segui¬ 
ranno dei dibattiti: una ad Artena alle 


ore 19,30 col compagno Valentini, l'altra 
a Colleferro alle ore 17,30 con il compa¬ 
gno Calvano. 

In questi giorni contemporaneamente 
continua l’impegno della FGCR per la 
campagna elettorale. 

1 circoli della Zona Ovest sono impe¬ 
gnati nella « settimana della scuola » che 
culminerà nella manifestazione di dome¬ 
nica mattina al « Del Vascello ». 

Continua intanto la mobilitazione dei 
circoli di Ponte Milvio, Prima Porta e 
Labaro per il comizio di sabato a La¬ 
baro sui temi deU’occupazione e delle 
condizioni di vita dei giovani. Sempre 
sabato a Vitinia si terrà un comizio con 
Falomi. 

Va avanti anche « la settimana del 
giovane» indetta dai circoli della circo- 
scrizione Centro, 


Schermi e ribalte 


Ai piano Mo Bellucci. Alle 18 
ciclo di letture culturali « Scrit¬ 
tori sud americani ». 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 

In attesa del jazz samba di Cate¬ 
rina Bueno di Maria Carta c 
Maria Monti questa sera olle 22 
canti popolari delle Puglie con 
Carmelita, Eugenio e Enzo Pon- 
ziani. Ospite Matteo Salvatore. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl. 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Rassegna dei successi del 
Canzoniere internazionale di Leon- 
carlo Settimelli. Stasera canta 
« Cuba libre » con A. Mortari, 
R.l. Orano. L. Balbo, D Moscati 
e L. Francisci. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone '71-72 » 
con Landò Fiorini, Rod Licory, 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa, M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n. 9 • Tel. 6568570) 

Domani alle 18 Blues e free jazz 
con i G.M.G. Ingresso libero. 
INCONTRO (Via della Scala. 67 
Trastevere • TeL 5895172) 

Alle 22,30 * E Adamo mangiò 
il...pomo » testi e regia di E. 
Gatti con A. Nana, E.M. Monte¬ 
duro, G. Gabrani, L. Franco. Al 
piano P. Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 il complesso « Wess » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (1. 7303316) 
La texana e i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A ® e rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 

Se incontri Django cercati un 
posto per morire e grande spett. 
di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A ®*® 
ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A *** 

AMBASSADE 

Zio Tom (VM 18) OO * 

AMERICA (Tel. 586,168) 
Boccaccio (prima) 

AN1AKES (lei. 690.947) 

I vizi segreti della donna nel 

mondo (VM 18) DO J 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cime tempestose, con A. Dalton 

DR * 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The organization (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decameron proibito, con D Cro 
starosa (VM 18) C * 

AVANA (Tei. SI 1.51.05) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ss® 

«VENTINO (Tel. 572.137) 

10 non vedo tu non parli lui non 
sente, con A. Noschese C * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A $■ 
BARBERINI (lei. 471.707) 

Roma, di F. Fellmi 

(VM 14) OR *** 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

11 Decameron, con F Citti 

(VM 18) DR 
CAPITOL (Tel. 393.280) 
Boccaccio (prima) 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Cime tempestose, con A. Dalton 

DR ® 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Le betia ovvero™., con N. Man- 
Iredi (VM 18) SA irix 

CINESTAR (lei 789.242) 

Quattro mosche di velluto grigio 
COLA DI RIENZO (lei. 350.584) 

II Decameron, con F Citti 

(VM 18) DR *** 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il Decameron, con F Citti 

(VM 18) DR *** 
EDEN (Tel. 380.188) 

Bello onesto emigralo Australia, 
sposerebbe compaesani illibata, 
con A Sordi SA fèft 

EMBASSY (Tel. 870.275) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA n 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Bianco rosso e.~, con S. Lorcn 

DR ® 

ETOILE (TeL 6S.75.S61) 

Peter Pan OA ** 

EURCINE (Piazza Italia. 6 
EUR Tel. 591.09.86) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR * k 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sola sorella luna, con G. 
Faulkncr DR £ 


FIAMMETTA Ilei 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

GALLERIA (Tel. 673,267) 

La via del Rhum, con B. Bardot 

A ®® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®«® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

10 non vedo tu non parli lui non 
sente, con A. Noschese C ® 

GIOIELLO 

Soliio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

11 caso Mattei, con G.M. Volonté 

DR s*'® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Boccaccio (prima) 

KING (Via Fogliano. 3 • Telelo- 
no 831.95.41) 

Mimi metallurgico lerìlo nell’ono- 
re, con G Giannini SA ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La mortadella, con 5. Loren 

SA ® 

MAJE5TIC (TeL 674.908) 

Dccamcrone n. 2. con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il medico dei pazzi, con Totò 

C 

MERCURY 

10 non vedo tu non parli lui non 
sente, con A. Noschese C ® 

METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Tom c Jcrry addio gattaccio cru¬ 
dele DA s 

MEI KOPOLITAN (Tel. 689.400) 

11 braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
La ragazza di latta, con R. An- 
tonelli DR ®® 

MODERNETTA (Tei. 460.282) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Mare btu, morte bianca DÒ ®® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Dccamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C » 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Ore 21,15 compagnia di Mimi 
Ladislav Fialka 
PALAZZO (lei. 495.66.31) 

I 4 dell'Ave Maria, con É. Wal- 

lach A ® 

PARIS 

Boccaccio (prima) 

PASQUINO (lei. S03.622) 

Percy (in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telelono 
480.119) 

Le notti boccaccesche di un li¬ 
bertino e di una candida prosti¬ 
tuta, con M. Ronet 

(VM 18} DR ** 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'udienza, con E. farinacci 

DR *** 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò terzo uomo 

C ®® 

RAOIO CITY (Tel. 464.103) 
L'organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs, con S. Poitier C ® 

REALE (Tel. 580.234) 

Don Camillo e • giovani d'oggi, 
con G Moschin SA ® 

REX (Tel. 884.165) 

La mortadella, con S. Loren 

SA $ 

RITZ (TeL 837.481) 

Chato, con C Bronson 

(VM 14| A *** 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR $ £ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Sì può fare_ami 9 o, con B Spen¬ 
cer A ® 

ROXY (Tel. 870.S04) 

Nicola e Alessandra, con i. Suz- 
man DR ® 

ROUGE £1 NOIR (Tel. 864.305) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newroan DR ® ® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Tempi moderni, con C Chaplin 
SA «***» 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

II braccio violento delta legge, 

con G. Hackman DR 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

In nome dei popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA s® 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Conoscenza carnale, con 1. Nichol- 
son (VM 18) DR ®* 

TRIOMPHE (Tel. S38.00.03) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) C * 
UNIVERSA!. 

Gli aristogatti DA i 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La mortadella, con S. Loren 

SA f 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR SS® 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: Tarai il magnifico 
AFRICA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

ALASKA: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A ® 

ALBA: Taras il magnifico 
ALCE: Il mucchio selvaggio, con 
W. Holden (VM 14) A 
ALCYONE: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®®& 
AMBASCIATORI: Obiettori di co¬ 
scienza per ragioni sessuali, con 
K. Coughlin A ® 

AMBRA JOVINELLI: La texana e 
i fratelli Penitenza, con R. Welch 
A ® e rivista 

ANIENE: Venga a prendere il caffè 
da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ® 
APOLLO: Noi donne siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA ® 

AQUILA: Citty citty bang bang, 
con D. Van Dyke SA * *; 

ARALDO: Lo scudo dei Falwortb, 
con T. Curtis A ® 

ARGO; Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

ARIEL: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A % 

A5TOR: Agente 007 una cascata 
di diamanti con 5. Connery A ® 
ATLANTIC: L’esecutore, con G. 

Peppard DR ® 

AUGUSTUS: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti con S. Connery 

A s> 

ABADAN (ex Elvio): Prossima 
apertura 

AUREO: Bello onesto emigralo Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana il¬ 
libata, con A. Sordi SA ®® 
AURORA: Un dollaro di gloria, 
con B. Crawiord A ® 

AUSONIA: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A ® 
AVORIO: Che cosa dici ad una si¬ 
gnora nuda? (VM 18) DO 
BELSITO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®®® 
BOITO: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 

BRANCACCIO: Indagine su un pa- 
rà accusato di omicidio, con M. 
Ronet DR ® 

BRASIL: Vajas con Dios Gringo, 
con G. Saxon A ® 

BRISTOL: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

BROADWAY: Ciamango 
CALIFORNIA: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No¬ 
schese C ® 

CLODIO: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

COLORADO: La marcia su Roma, 
con V. Gassman SA 

COLOSSEO: Il magnifico cornuto, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 

CORALLO: Grissom Gang, con S. 

Wilson DR 

CRISTALLO: Sacco e Vanzelti, con 
G.M. Volonté DR s®*® 

DELLE MIMOSE: La bella addor¬ 
mentala nel bosco DA -*® 
DELLE RONDINI: Le belve di Dus¬ 
seldorf, con R. Hossein 

(VM 18) DR ® 
DEL VASCELLO: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 
OR ^ ^ ^ 

DIAMANTE: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR » 

DIANA: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A Noschese 

C ® 

DORIA: Una questione d'onore, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ®# 
EDELWEISS: Un fiume di dollari 
ESPERIA: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 
SA 

ESPERO: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR ®® 

FARNESE: Petit d’essai (Kramer): 

Ice, di R. Kramer DR ® -è 
FARO: Il giorno dei lunghi fucili, 
con O. Reed (VM 18) A 
GIULIO CESARE: Totò e Cleopatra 

C *® 

KARLEM: Romanzo di un ladro di 
cavalli, con Y. Brynner SA ®s 
HOLLYWOOD: L'ultimo Killer, con 
A. Ghidra A ® 

IMPERO: Sangue chiama sangue, 
con F. Sancho A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA »® 

JONIO: Qualcuno dietro la porta, 
con C. Bronson DR ®» 

LEBLON: Sedotti e bidonati, con 
Franchi-lngrassia C jf 

LUXOR: Detenuto in attesa dì giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR ®*® 
MADISON: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 

MACRY5 (ex Aurelio): I senza no¬ 
me, con A. Delon DR ®® 
NEVADA: Una lucertola con la pel¬ 
le di donna, con F. Boikan 

(VM 18) G * 

NIAGARA: Il selvaggio, con M. 

Brando DR ®® 

NUOVO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA ®® 

NUOVO FIDENE: Il principe delta 
notte 

NUOVO OLIMPIA: Porcile, con P. 

Clementi (VM 18) DR ®® 
PALLADIUM: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti con S. Connery 

A 

PRENESTE: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®5F® 
PRIMA PORTA: Quando gli uo¬ 
mini armarono la dava e con 


le donne fecero din don, con A. 
Sabato (VM 18) C ® 

RENO: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A % 
RIALTO: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volonté 
(VM 14) DR 

RUBINO: Soldier bleu (in origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO: Ncvada Smith, 
con S. Me Queen (VM 14) A *, 
SPLEND1D: Come salvare un ma¬ 
trimonio e rovinare la propria 
vita, con D. Martin SA * * 
TIRRENO: Dumbo DA * i 

TRIANON: Lo spettro, con B. 

Steele A *■ 

ULISSE: Pagine proibite dalla vita 
di una fotomodella, con L. Mo¬ 
dugno (VM 18) G 4 

VERBANO: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA ** 

VOLTURNO: Se incontri Django 
cercati un posto per morire e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Indagine su una nin¬ 
fomane, con R. Asaoka 

(VM 18) DR * 
NOVOCINE: Il grande campione, 
con K. Douglas DR 

ODEON: Ehi amico c’è Sabata hai 
chiuso, con L. Van Cleef A -f 
ORIENTE: Rapporto a quattro, con 
A. Aimée (VM 14) DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Allarme in S ban¬ 
che, con C. Rich A ® 

BELLE ARTI: Teste calde 
COLUMBUS: Rio Conchos, con E, 
O’Brien A i. 

DELLE PROVINCIE: Per qualche 
merendina in più DA •*> 

EUCLIDE: Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA -» 

GUADALUPE: Messico amore san¬ 
gue per Gringo 

MONTE OPPIO: L’eroe di Babi¬ 
lonia SM ® 

NOMENTANO: Lawrence d’Arabia, 
con P. O'Toole DR 
ORIONE: I due invincibili, con R. 

Hudson A % 

PANFILO: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 
TIBUR: Krakatoa est di Giava, 
con M. Schei! A 5 


FIUMICINO 


TRAIANO: Bello onesto emigralo 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, ionio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario. Prima Porta, Re¬ 
no. Trajano di Fiumicino. TEATRI: 
Dei Satiri, De' Servi, Rossini. 


ANNIDICI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI ANNUN¬ 
CIA ASTA prossima, cataloghi 
distribuzione gratuita • QUATTRO- 
FONTANE 21/C 


AVVISI SANITA RI 

PiCRINE 


Or. PIETRO I 


SC8ri IRA, 
• virilo) 


ROMA VIA VIMINALE 38 (Tornitali 
(di M anta Tonno MTOpara) 
Cono. 8-12 • 15-18 • tata tal. «71.118 
{Moli Ol (MIO VOOOOOOo 0lllOv OOìJ 


DOTTOR 

DAVID STROM 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

VENEREI FILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 • Ore 8-20] testivi 8-18 
Medico specialista dermatologo . DI» 
gnooi e cura eclerooant# ambulatoriale 
Curo delle complicazioni: ragadi, firn 
biti, eczemi, ulcero varicose 
(Aut. Min. San. n. 779/223156) 
dot 20 moggio 1958) 





























PAG. 12 / sport _■ 


Interrogati ieri dalla «Disciplinare» il capitano del Milan e l’allenatore 


OGGI LA SENTENZA SU RIVERA 

Chiuso il processo 
a Gianni e Rocco 

Nessuna indiscrezione è trapelata sull’entità R M ■. J /-v fW U 

della pena - Campana renderà note le reazio- ^ %J%/ mj m %/ %/ 

ni dei calciatori prima ancora della sentenza 


l’Unità / venerdì 14 aprile 197 


Presentato il Gr. Pr. Liberazione 






Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

Con l’interrogatorio di Ne- 
' reo Rocco, ha preso il via il 
« processo » che la disciplina¬ 
re ha intentato in mento alle 
dichiarazioni oltreché dell'al¬ 
lenatore rossonero soprattutto 
di Gianni Rivera, dichiarazio¬ 
ni rese alla conclusione di Ca- 
gliari-Milan, dì un mese fa. 
Rocco nella questione funge 
da comprimario anche perché 
una sua eventuale squalifica 
nella sostanza come nella in¬ 
cidenza sulle vicende di cam¬ 
pionato ha un peso ben più 
limitato. Rocco era assistito 
dall’avvocato Sordillo, presi¬ 
dente del Milan. Il colloquio 
si è iniziato alle 15.40, rispet¬ 
tando quindi la tabella di 
marcia prefissata. Ad interro¬ 
gare l’allenatore era il Presi¬ 
dente della Commissione Di¬ 
sciplinare, avvocato Fuhrman, 
coadiuvato dai componenti 
della commissione stessa, D’A¬ 
lessio e Rusconi. Da segretario 
fungeva il dottor Renato Pa- 
schetto. 

Dopo Rocco, che ha conclu¬ 
so la sua deposizione durata 
un’ora, è stato il turno di 
Gianni Rivera. E’ seguita 
quindi la replica del difen¬ 
sore d’ufficio, l’avvocato Sor¬ 
dillo. Complessivamente oltre 
tre ore di serrato dialogo sul 
cui contenuto è stato mante¬ 
nuto il più stretto riserbo. 
Solo successivamente, cioè a 
sentenza emanata, sarà possi¬ 
bile conoscere con precisione 
le argomentazioni addotte 
dall'avvocato Sordillo e dai 
suoi patrocinati. Per ora si 
sa. come ha reso noto la Le¬ 
ga calcio in un comunicato 
ufficiale, che la sentenza ver¬ 
rà resa nota domani pome¬ 
riggio, alle 17. Ed è l’unico 
dato certo che ha contraddi¬ 
stinto questa giornata. 

Rivera insieme con Sordillo 
e Rocco ha lasciato gli uffici 
della Lega verso le 19. visibil¬ 
mente accigliato. L’unico a 
parlare brevemente è stato lo 
avvocato Sordillo. « Ho fiducia 
nel'a onestà e nella giustizia 
de”i commissione » 

Ed è stata la dichiarazione. 
In un certo senso, più circo- 
stanziata della giornata. Sor¬ 
dillo ha poi in qualche modo 
fatto intravvedere quali erano 
le linee dì difesa adottata: il 
presidente del Milan ha in so¬ 
stanza messo in evidenza il 
contrasto esistente tra l’arti¬ 
colo 1 del regolamento settore 
professionistico e l’articolo 18 
del regolamento di disciplina 
(per la violazione dei quali 
era stato incriminato Ri vera). 

Il capitano rossonero, secon¬ 
do Sordillo, avrebbe parlato 
nel rispetto di quei principi di 
lealtà e probità indicati dal- 
l’articolo 1, negati dall’arti¬ 
colo 18. 

Sordillo ha inoltre sottoli¬ 
neato un vizio procedurale fa¬ 
cendo riferimento all’articolo 
21. comma C. del regolamento 
settore professionistico, senza 
comunque citare le motivazio¬ 
ni. Insemina apprezzamenti 
generici, che in misura pro¬ 
babilmente limitata interven¬ 
gono nella sostanza del ragio¬ 
namento di Sordillo. 

Ora dunque c’è solo spazio 
per la sentenza che cadrà pun¬ 
tuale domani e che avrà sicu¬ 
ramente, quale essa sia. riper¬ 
cussioni di tutto rilievo. Sia 
cioè che i giudici si ispirino 
a presunti criteri di magna¬ 
nimità sia che si appellino alla 
più ferrea osservanza del re¬ 
golamento. 

C’è sempre comunque da te¬ 
nere presente la minaccia del¬ 
lo sciopero dei calciatori, che 
è venuta malgrado rassicura¬ 
zione di Campana, presidente 
della associazione, di non vo¬ 
ler agire nei confronti degli 
organismi federali in termini 
ricattatori o intimidatori. 

Ora è venuta la comunica¬ 
zione da Bassano del Grappa, 
sede della associazione calcia¬ 
tori. che Campana sarà doma¬ 
ni a Milano presso la sede del¬ 
la Lega per informare circa 
le decisioni della associazione 
sul caso Rivera e per chiarire 
la linea sin qui seguita e fis¬ 
sata dal Consiglio direttivo 
nella riunione del 10 aprile. 
Campana farà tutto ciò alle 
sedici con un’ora d'anticipo 
cioè rispetto alla comunicazio¬ 
ne della sentenza. L’importan¬ 
te sarebbe conoscere la posi¬ 
zione effettiva della associa¬ 
zione dopo l'emanazione della 
sentenza. Sull’entità di questa 
vai la pena di ritornare: l’ar¬ 
co delle punizioni va dalla 
ammonizione al ritiro della 
tessera. L’ultima ipotesi è la 

S iù remota. Ma del resto non 
a neppure alcun fondamento 
la prima. Ci si avvarrà della 
possibilità di tagliare, se così 
si può dire, la torta a metà. 
Pare che ci sia in sostanza la 
velleità di non scontentare 
nessuno e cioè: arbitri, diri¬ 
genti federali che hanno par¬ 
te In causa, Milan, Rivcra, ti¬ 
fosi. 11 compito è arduo. 

Ed ora c'è per di più da 
mettere nel bilancio, già as¬ 
sai gravato. la presa di posi¬ 
zione di Michelotti. arbitro in¬ 
criminato di Cagliari-Milan, 
che minaccia di uscire dal- 
l’AIA (Associazione Italiana 
Arbitri), qualora non ottenes¬ 
se la solidarietà dei colleghi 
per uno sciopero di protesta, 
se la punizione di Rivera non 
«irà esemplare. 

Oreste Pi vetta 



Il 25 aprile L 

sei volte, per un totale di km. 145,200 

pre-olimpica a Cerveteri 


Oltre gii «azzurri» di Rimedio, dilettanti dell'URSS, Polonia, Cecoslovacchia, Romania, Bulgaria, Olanda, 
Etiopia, Australia e forse Francia: quasi 200 partecipanti » La corsa sarà valida per ii Trofeo Sanson, prova 
dei Trofeo Stadio - Traguardi votanti per il Trofeo Fer rarelle • Un circuito di km 24,200 da ripetere sei volte 


MILANO — Da sinistra: Sordillo, Rocco e Rivera mentre la¬ 
sciano l'aula dopo essere stati interrogati dai giudici della 
Lega (Tclefoto) 


CERVETERI. 13 
Il Gran Premio della Libe 
razione, riservato ai dilettan¬ 
ti, ha sempre avuto intorno a 
sè tanti amici sinceri. Così 
è stato anche in occasione 
della presentazione della ven¬ 
tisettesima edizione effettuata 
questa sera a Cerveteri dove 
la corsa si svolgerà. I colle¬ 
glli della stampa, i dirigenti 
nazionali e regionali del cicli¬ 
smo. i dirigenti dell’UISP e 
dell’ARCI. gli sportivi e i 
compagni di Cerveteri, i diri¬ 
genti del giornale, una rap¬ 
presentanza dei maestri dello 
sport e con loro Maffeis. bril¬ 
lante vincitore dell’anno scor¬ 
so. i compagni che più diret¬ 
tamente sono impegnati per 
l’allestimento della manifesta¬ 
zione, si sono ritrovati per 
una sorta di simbolico varo 
della corsa con la quale, il 
25 aprile a Cerveteri. anche 
per gli sportivi di tutta Ita¬ 
lia (che d’altronde saranno 
rappresentati anche dai par¬ 
tecipanti alla corsa provenien 
ti da ogni regione) si cele¬ 
brerà il ventisettesimo anni¬ 
versario della Liberazione dal 
nazifascismo. Quindi un gran¬ 
de appuntamento democratico, 
importantissimo pure sotto il 
profilo sportivo: ecco cosa sa- 


Dodici cavalli ai nastri di partenza (ore 17,05) 

Dandolo gran favorito 
nella Tris alle Cascine 


La TRIS di oggi riservata 
al galoppo, ed in programma 
sullTppodromo fiorentino del¬ 
le Cascine, vedrà alla partenza 
un lotto piuttosto ridotto di 
partecipanti (sempre logica¬ 
mente alla particolare caratte¬ 
ristica di questo tipo di scom¬ 
messa), ma in compenso mol¬ 
to equilibrato per la riuscita 
della perizia. 

Diamo il campo definitivo 
dei partenti con i pesi e le 
munte: Premio Piazzale Mi¬ 
chelangelo (handicap ad invi¬ 
to - L. 3.500.000, metri 1.500, 
pista grande): 1) Caracciolo 
(56‘i R. Valeri, 10); 2) Con¬ 
trai (54 V. Lodigiano. 4>; 3) 
Broivn Cross (53 V. Panici. Il); 

4) Jonata (52 1 : S. Atzori, 9) 

5) Dandolo (52 A. Puca, 12); 

6) Mustang (51'i V. Di Mag¬ 

gio. 8); 7) Robor (50'2 C. Ma¬ 
rinelli. 5); 8) Smolenska (50 
C. Forte. 6>; 9) Mugello (50 
M. Bucci, 7); 10) Leland (47 
G. Pinto. 1); 11) Mariolino 

(47'i A. Beatrice. 2); 12) Friu¬ 
li (45*2 C. Periano, 3). 

Passiamo ora a dare brevi 
cenni sulle possibilità dei sin¬ 
goli concorrenti per arrivare 
alla rosa dei nostri favoriti: 
Caracciolo: ha una forma p:ut- 
tosto positiva e nonostante il 
topweight dovrebbe ancora fi 
gurare con il massimo onore: 
Contrat: appare in grado di 
recitare un ruolo di un jerto 
rilievo: Brow Cross- su un ter¬ 
reno pesante sa disimpegnar- 
si bene e potrebbe recitare 
un ruolo di primo piano; do¬ 
nata: ben situato al peso e 
sulla distanza merita una cer¬ 
ta considerazione; Dandolo: 
gradisce il terreno faticoso e 
di recente si è ben compor¬ 
tato sulla pista romana. Pos¬ 
sibilità di primo piano: Mu¬ 
stang: da seguire come oossi- 
bile sorpresa dato che va po¬ 
sto quasi sullo stesso piano 
del compagno di colori Con¬ 
trat; Robur: proviene dalle 
Capannello dove si è compor¬ 
tato onorevolmente senza tut¬ 
tavia eccellere. Al peso è ben 
trattato e il pesante lo age¬ 
vola. Da seguire con la mag¬ 
gior attenzione; Smolenska: 
resta su una prestazione di 
un certo rilievo e dato il pe¬ 
so potrebbe confermare la 
buona forma e I progressi di 
condizione; Mugello, va se¬ 
guito con il ruolo di possibi¬ 
le sorpresa; Leland: ha un ne- 
setto e un suo inserimento nel 
marcatore non è da esclude¬ 
re; Mariolino: di recente ha 
corso con molto onore e po 
trebbe ottenere un piazzamen¬ 
to; Friuli: risente ormai del 
peso degli anni 
In conclusione formeremo la 
rosa dei nostri preferiti con 
1 seguenti concorrenti: Dan¬ 
dolo (5). Robur (7), Brown 
Cross (3), Caracciolo (1). Jo¬ 
nata (4) e Smolenska (8). 
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Nelle elezioni del 7 maggio ì 

Il voto dei cacciatori 
condanni de e destre j 

Alcuni « responsabili » di Associazioni venatorie dif- ì 
fondono, artatamente, l'idea dell'astensione dal voto \ 
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Il profilo altimetrico del 27" Gr. Pr. Liberazione 


rà ancora una volta il Gran 
Premio della Liberazione. 

La gara si svolgerà su un 
circuito locale di Km. 24,200 
che verrà ripetuto sei volte 
per complessivi Km. 145,200. 
Da Cerveteri la corsa punterà 
verso i Campi sportivi, quindi 
sulla strada per Procoio di 
Ceri e per la Pineta di Sta¬ 
tua raggiungerà la SS Aure 
lia percorrendola per nove 
chilometri fino alla località 
Vaccina, tornando così a Cer¬ 
veteri. La partenza verrà data 
alle ore 13.30 di martedì 25. 
mentre le operazioni prelimi¬ 
nari si svolgeranno nel pome¬ 
riggio di lunedi 24 e nella 
mattinata del giorno stesso 
della gara. Direttore di corsa 
sarà Teofilo Sanson. Il Gran 
Premio della Liberazione an¬ 
che quest'anno sarà valido per 
il Trofeo Gelati Sanson, quin¬ 
di. come già in passato, qua¬ 
le prova del Trofeo Stadio con 
punteggio privilegiato data la 
importanza che si annette al 
la vittoria in una corsa tanto 
impegnativa, ormai divenuta 
una c classicissima » interna¬ 
zionale. Ad ogni passaggo da 
Cerveteri ci sarà un tjaguar- 
do volante valido per il Tro¬ 
feo Ferrarelie il cui monte 
premi è piuttosto cospicuo: 
circa 150.000 lire. 

La partecipazione alla corsa 
sarà come ogni anno impo¬ 
nente e qualificatissima. Le 
squadre straniere presenti sa¬ 
ranno URSS, Polonia. Cecoslo 
vacchia. Romania. Bulgaria e 
non mancheranno singoli rap¬ 
presentanti di altri paesi come 


l’Olanda, l’Etiopia e l’Austra¬ 
lia. La partecipaizone della 
Francia, col campione del 
mondo Ovion, non è ancora 
stata assicurata ma in tal 
senso si sta cercando un ac¬ 
cordo con gli interessati. Per 
quanto riguarda gli italiani 
non ci sono dubbi che la loro 
presenza sarà quanto mai nu¬ 
merosa e qualificata. Intanto, 
essendo la corsa prova di se¬ 
lezione pre-olimpica, seguita 
dal Commissario Unico della 
Nazionale Elio Rimedio, ci sa¬ 
ranno venti convocati d’uffi¬ 
cio; quindi ci parteciperà la 
squadra italiana in procinto di 
partire per la Corsa della Pa 
ce Berlino - Praga - Varsa¬ 
via. Ma già le adesioni dei 
singoli club garantiscono allo 
corsa la presenza d isquadre 
di tutte le regioni italiane si 
da far ritenere assai vicino ai 
duecento il numero dei parte¬ 
cipanti. 

In questo momento il cicli¬ 
smo dilettantistico italiano 


forse ha in Parecchini e Fran¬ 
cesco Moser i suoi vessillife¬ 
ri, anche se in realtà non 
manca una numerosa schiera 
di ragazzi altrettanto validi. 
La presenza di Francecso Mo¬ 
ser e del campione d’Italia 
Parecchini spronerà anche co¬ 
loro che non accettano la lo¬ 
ro supremazia come un fatto 
scontato, per cui si prevede 
una battaglia accesa. 

Per rispettare le caratteri¬ 
stiche del crcuito olimpico 
sono state scelte strade che 
necessariamente non sono 
molto selettive. 

Quest’anno il « Liberazione » 
si corre a Cerveteri perchè 
la Sezione locale del PCI, i 
comunisti di tutto il manda¬ 
mento, la Polisportiva Nuova 
Cerveteri hanno voluto avere 
l’onore di ospitare questa 
« classicissima » che sarà an¬ 
che una festa di ogni since¬ 
ro democratico. 

Eugenio Bomboni 


Otto mesi di squalifica 
al campo del Calimera 


BARI. 13. 

I) giudice sportivo del comi¬ 
tato regionale pugliese della 
Federcalcio ha squalificato per 
olire otto mesi — Uno al 31 di¬ 
cembre 1972 — il campo del 
Calimera. una società delia pro¬ 
vincia di Lecce che partecipa 
al campionato di seconda cate¬ 
goria. 

In seguito agli incidenti ac¬ 
caduti l’altra domenica, duran¬ 


te la partita con il San Cesa¬ 
reo: al 15’ della ripresa dopo la 
mancata concessione di un ri¬ 
gore contro la squadra ospite, 
sostenitori del Calimera sca¬ 
valcarono la rete di protezio¬ 
ne c minacciosamrntc raggiun¬ 
sero l’arbitro, il slg. Vasqucz, 
di Lerce, colpendolo ripetuta¬ 
mente e producendogll emato¬ 
mi e ferite al capo guaribili in 
15 giorni. 


TRAPANI, 13 

Circa quindicimila cac¬ 
ciatori del Trapanese mi¬ 
nacciano di astenersi dal 
voto alle prossime consul¬ 
tazioni elettorali del sette 
maggio prossimo se l’as¬ 
sessore all’Agricoltura e 
foreste della Regione sici¬ 
liana non firmerà il de¬ 
creto di apertura della cac¬ 
cia primaverile in Sicilia. 

I responsabili delle or¬ 
ganizzazioni associative dei 
cacciatori hanno inviato in 
tal senso telegrammi al 
prefetto di Trapani, dott. 
Giuliani e alle autorità 
competenti. Analoga inizia¬ 
tiva è stata presa da altri 
cacciatori non aderenti ad 
Associazioni di categoria. 

I cacciatori, a sostegno 
della loro azione, afferma¬ 
no che in Calabria e in al¬ 
tre regioni dell’Italia la 
caccia primaverile è rego¬ 
larmente autorizzata. 

L’iniziativa dei cacciato¬ 
ri del Trapanese segue di 
qualche giorno quella dei 
loro colleghi dell’Agrigen¬ 
tino che hanno minacciato 
anch’essi di astenersi dal 
voto in segno di protesta 

Fin qui la notizia di agen¬ 
zia. Clic ci siano dei re¬ 
sponsabili di Associazioni 
venatorie interessati a dif¬ 
fondere Videa dell’asten¬ 
sione dal voto non deve 
sorprendere. Anche la cac¬ 
cia, il 7 maggio, sarà un 
metro di valutazione per i 
cittadini-cacciatori, e quei 
€ responsabili » sanno be¬ 
ne di chi è la colpa se la 
caccia è in crisi. In cam¬ 
po venatorio, come in tan¬ 
ti altri campi, sono state 
commesse mille e una por¬ 
cheria e tutte a danno dei 
cacciatori, che non hanno 
il portafogli pieno di bi¬ 
glietti da mille per potersi 
pagare la c quota » in ri¬ 
serva o i « tesserini » per 
questa o quella zona di 
caccia a pagamento. Per i 


ricchi, per t riservisti e t 
privilegiati, il problema 
della caccia a mare, come 
ultima risorsa di una pas¬ 
sione che non trova altri 
motivi di soddisfazione, 
non esìste. E se andiamo 
a guardare le responsabi¬ 
lità di una simile situazio¬ 
ne i nomi che vengono 
fuori sono sempre quelli 
di uomini della destra e 
della DC, si chiamino Ru¬ 
mor o Sedati, Natali, Mon¬ 
ili o Caiati. I nemici dei li¬ 
beri cacciatori si ritrovano 
puntualmente in certi par¬ 
titi, per i quali l’astensione 
dei cacciatori dal voto è 
un modo come un altro 
per evitare un voto di con¬ 
danna. 

Su questo t cacciatori 
debbono riflettere. Non ri¬ 
solveranno mai i loro pro¬ 
blemi fin quando un Na¬ 
tali resterà al ministero 
dell’Agricoltura a sostenere 
il diritto di caccia per i 
soli padroni della terra e 
un Caiati alla Federcaccia 
a portare avanti una poli¬ 
tica di divisione dei cac¬ 
ciatori e di appoggio ai ri- 
servisti, fin quando non 
sarà battuta la linea con¬ 
servatrice della DC. Aste¬ 
nendosi dal voto i caccia¬ 
tori non faranno altro che 
fare il giQco dei loro ne¬ 
mici. Se vogliono mutare 
le cose e risolvere i loro 
problemi venatori, non già 
attraverso un « contenti¬ 
no » discutibile come la 
caccia a mare, ma con una 
seria ristrutturazione del 
territorio e una reale de¬ 
mocratizzazione delle strut¬ 
ture indispensabili per ri¬ 
solvere la crisi occorre, in¬ 
vece. che il 7 maggio si 
rechino alle urne e condan¬ 
nino con il loro voto la 
DC e i suoi uomini che in 
tanti anni di governo han¬ 
no saputo dare ai cacciato¬ 
ri solo... aumenti delle tas¬ 
se (e altri, assai pesanti, 
si apprestano a vararne 
subito dopo le elezioni). 




Conferenza-stampa sulle proposte che saranno portate in Parlamento 

L’UISP PER LA RIFORMA DELLO SPORT 

Cinque punti qualificanti per un’attività sportiva intesa come servizio sociale gestito demo* 

craticamente attraverso Consigli regionali, provinciali e comunali 


CLAMOROSO A MADRID: » c . an, p io " e 

Adriano Panalta ha 

PANATTA BATTE SMITH 

punteggio di 7-6, 7-6, l'americano Stan Smith, numero 1 del 
tennis mondiale, in un incontro degli ottavi dì finale dei cam¬ 
pionati internazionali di Madrid. La sorprendente affermazione 
del giovane tennista italiano i di buon auspicio in vista dei 
prossimi Internazionali d'Italia di Roma, in programma, al 
Foro Italico, a partire dal prossimo 24 aprile. Smith i uno 
dei grandi favoriti agli « Internazionali » di Roma. Lo stato 
di forma dell'azzurro subirà un ulteriore collaudo nei quarti 
di finale del torneo spagnolo, in cui dovrà affrontare il forte 
cecoslovacco Frantisek Pala. Nella foto: PANATTA 


Grecia-ltalia dilettanti 2-2 


ATENE. 13 

Le nazionali di calcio dilettanti 
di Grecia e Italia hanno pareggiato 
2-2 (2-2) oggi in un incontro ami¬ 
chevole. 

Entrambe le reti degli azzurri so¬ 
no state segnate da Urbani. Per 
la rappresentativa greca hanno se¬ 
gnato Venetis e Sarikis, nell’ordine. 


Questo il dettaglio: ITALIA: Beni- 
ni, Perlo, Tosi, Fradangcli, Rosa¬ 
to, Carli, Sarasini, Vento, Prai, Ur¬ 
bani, Marinella. 

GRECIA: Segakis, Tscllos, Deli- 
yiannis. Antiniou. Pclio, Papanasta- 
sìou, Sarikis. Chatzaras, Venetis, 
Kaloudii, Printas. 


Conferenza stampa di ecce¬ 
zionale interesse ieri mattina 
nella sede nazionale deU’UISF 
(Unione Italiana Sport Popo¬ 
lare) nel corso della quale il 
presidente Ristori, con una 
breve introduzione, ha illu¬ 
strato le linee d’azione su cui 
l’UISP s’intende muovere nel 
prosimo futuro e le propo¬ 
ste che l’organizzazione for¬ 
mula in vista deH’apertura 
della VI Legislatura, che si 
avvierà dopo le elezioni del 7 
Maggio. 

Sono proposte assai chiare 
e articolate (e considerate 
appunto nel contesto di una 
attività concreta e non sem¬ 
plicemente di un’cnunciazio- 
ne propagandistica), sulle 
quali, per oggi, ci limitiamo 
a riferire in sintesi (riservan¬ 
doci di tornarvi sopra) e che 
si identificano in una vera e 
propria riforma sportiva, che 
sia parte integrante delle al¬ 
tre riforme strutturali e che 
trovi un momento di priorità 
nello sport inteso come ser¬ 
vizio sociale nei confronti del¬ 
lo sport professionistico.- 

L’UISP — Ristori lo ha sot¬ 
tolineato con forza — si ri¬ 
chiama al movimento operaio 
e democratico, alla matrice 
della Resistenza e dell’antifa¬ 
scismo ma, al tempo stesso, 
ribadisce la sua autonomia e 
rivendica un suo ruolo ben 


preciso nel movimento gene¬ 
rale di massa e. più in par¬ 
ticolare. dell’associazionismo 
e, ben a ragione quindi, le 
sue proposte, la sua stessa 
azione di ogni giorno non vo¬ 
gliono avere e non hanno 
nulla dì corporativo o di stru- 
mentale, ma rispondono alla 
esigenza crescente della più 
vasta opinione pubblica e, so¬ 
prattutto. dei giovani. 

Un largo 
dibattito di base 

Ciò significa che il « pia¬ 
no » dell’UISP non fa che 
evidenziare - proprio per 
questo — richieste le più lar¬ 
ghe e di ogni parte del Pae 
se (e non a caso le proposte 
deH'UISP sono il frutto e di 
un ampio dibattito di base e 
dell’esi^rtenza maturata dal¬ 
l'organizzazione in tanti anni 
dt attività). 

Ma quali sono i punti di 
una Riforma sportiva che cor¬ 
risponda a tali presupposti? 
I/UISP l'ha sintetizzata in 
cinque punti, i seguenti: 

1) Riforma della legislazio 
ne sportiva attraverso una 
legge che preveda stanzia¬ 
menti di fondi statali per la 
realizzazione, a tutti i livel¬ 
li, di uno sport inteso come 


servizio sociale: trasferimento 
dei poteri decisionali e di ge¬ 
stione alle Regioni: riconosci¬ 
mento degli enti democrati¬ 
ci che da anni operano nel 
campo della promozione spor¬ 
tiva; 

2) istituzione di un orga¬ 
nismo rappresentativo di tut¬ 
te le forze interessate, che 
coordini la gestione dei mez¬ 
zi e l’indirizzo degli investi¬ 
menti .11 piano di intervento 
dovrà previlegiare il Mezzo¬ 
giorno e le aree depresse; 

3) adeguamento della legge 
istitutiva del CONI (che ri¬ 
sale al 1942) che fissi come 
compito dell’Ente il solo con¬ 
trollo delle attività sportive 
agonistiche in funzione della 
preparazione e della parteci¬ 
pazione ai Giochi olimpici e 
alle competizioni intemazio 
nali; 

4) soppressione defi'Enal e 
istituzione di un organismo 
per il tempo libero, democra¬ 
tico e rappresentativo: 

5) scioglimento della Gio 
ventù Italiana e passaggio al¬ 
le Regioni e agii Enti locali 
del patrimonio immobiliare e 
del personale (patrimonio che 
da 200 miliardi si è già ri¬ 
dotto a 50 in più di vent’anni 
di mal governo). 

Le basi strutturali per una 
Riforma siffatta dello sport 
dovranno essere costituite da: 

a) Comitati regionali, pro¬ 


vinciali e comunali dell’Edu¬ 
cazione fisica e dello Sport 
composti da tutte le forze in¬ 
teressate (Sindacati, Associa¬ 
zioni del tempo libero. Enti 
di propaganda, CONI); 

b) Comitato Nazionale del¬ 
l'Educazione fisica e dello 
Sport facente capo alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio e con 
il compito di coordinare, pia¬ 
nificare e stimolare l’attività 
dei Consigli di base ferma re¬ 
stando la più assoluta auto 
nomta di questi ultimi. 

Strutture 

democratiche 

Il problema dello sport In 
Italia, prescindendo dallo 
sport-spettacolo e dallo sport 
ad alto agonismo, in realtà, 
è anzitutto un problema di 
strutture democratiche. 

Prima ancora degli impian¬ 
ti (pur necessari ed indispen¬ 
sabili), prima ancora del re¬ 
perimento dei mezzi finanzia¬ 
ri (e lUlSP ha dimostrato 
che questi mezzi già ci sono 
se è vero, come è vero, che 
nel 1970 lo Slato non ha uti¬ 
lizzato per lo sport 60 65 mi¬ 
liardi netti che dallo sport gii 
sono venuti, se è vero come 
è vero che molti Enti locali 
« sprecano » ogni anno som¬ 


me ingentissime per manife¬ 
stazioni spettacolo quali fi¬ 
nanziamenti a squadre di cal¬ 
cio. per incontri di pugilato, 
per corse ciclistiche riservate 
ai professionisti), occorre In¬ 
fatti che la classe politica e 
il Parlamento in primo luogo, 
acquisisca in misura maggiore 
coscienza della portata socia¬ 
le che lo sport dì massa in 
tutte le sue manifestazioni 
ha oggi assunto. Da qui le 
proposte e l’azione deilUISP. 
La gente deve tornare al¬ 
iarla aperta ma per farlo ha 
bisogno di verde di spazio di 
attrezzature delle quali tutti 
possano avvalersi, la gioven¬ 
tù in primo luogo ma anche 
gli uomini e le donne di tut¬ 
te le età. 

Ajle Olimpiadi ci pensi il 
CONI le non si occupi d'ai 
tro) ma all'applicazione con 
creta di quello che, in defini¬ 
tiva, significa la parola sport 
(svago, diporto, nel senso più 
lato) sono le istanze democra 
tiche dei Paese che devono 
provvedere E l’UISP a ciò 
mira, chiamando a dibattere 
le sue proposte il Paese at¬ 
traverso le Associazioni, le so¬ 
cietà sportive, le organizza¬ 
zioni operaie, chiunque abbia 
a cuore ciò che lo sport è 
e dev’essere. 

Carlo Giuliani 


r 


j 




t 



















l'Unità / venerdì 14 aprile 1972 


pag. 13 / fatti nel mondo 


ti è svolta ieri la « dimostrazione di protesta » che ha visto i fascisti insieme con i democristiani 


LA DC CILENA ACCENTUA 
LE SUE MIRE EVERSIVE 

Indetta per martedì prossimo una manifestazione delle forze popolari che sostengono Allende - La stampa di destra 
parla insistentemente di « guerra civile in atto » e istiga la « maggioranza » a imporsi sul governo di « Unità popolare » 


Mentre il PCF ribadisce il «no» dei comunisti 


Aperta in Francia la campagna 
per il referendum di Pompidou 

Con il ricorso alle urne egli tenta di coprire gli scandali del regime, la disoccupazione, la crisi 
economica e il declino del gollismo - Sconfitte I e idee di De Gaulle di portare l’Europa fuori del¬ 
l’atlantismo - Voteranno per il « sì » tutti i nostalgici della guerra fredda 


SANTIAGO DEL CILE. 13 
La manifestazione « di protesta ». autorizzata 
dal governo Allende. ha avuto luogo oggi nella 
capitale cilena. Vi hanno paitecipato decine di 
migliaia di persone, 180.000 secondo le fonti uffi¬ 
ciali. L’ex presidente democristiano Eroi, che 
ha acconsentito ad unirsi ai reazionari e ai fa¬ 
scisti cileni, ha preso la parola durante la di¬ 
mostrazione. chiedendo un referendum sulla po¬ 
litica del governo. L’oratore ufficiale, il pre¬ 
ndente democristiano del Senato. Alwin, ha vio¬ 
lentemente accusato il governo di « Unità popo¬ 
lare », giungendo alle minacce aperte: * Migliaia 


eh cileni — ha detto fra l’altro — che mai hanno j 
portato armi ritengono ora necessario farlo ». Il { 
responsabile comportamento della polizia, che ; 
nonostante il tono esasperalo dei discorsi e la | 
estrema tensione che questi hanno provocato 
nella folla, è riuscito a fare in modo che la 
dimostrazione, come forse da qualche parte si 
sperava, degenerasse in violenze. Per martedì 
è stata indetta una manifestazione delle forze 
popolari che sostengono Allende. E’ una prova 
di forza, nel rispetto della legalità che il go 
verno di Unità popolare riesce, nonostante le 
gravi provocazioni, ad imporre. 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 13 

Un palo di domeniche fa 
El Mercurio, il quotidiano di 
destra di Santiago, aveva an¬ 
nunciato che la guerra civile 
in Cile era già cominciata 
« laggiù nel sud », nelle cam¬ 
pagne delle province meridio¬ 
nali del paese con le occu¬ 
pazioni di fondi. L’annuncio 
era apparso sull’estensione del¬ 
la sua prima pagina domeni¬ 
cale a colori e, come a vo¬ 
lerlo far passare più facll- 
< mente, era diluito nelle frasi 
forbite di un testo tutto in 
punta di penna, persino un 
po’ ironico come deve essere 
di chi considera, e vuole che 
fll altri considerino, la guer¬ 
ra civile un'eventualità non 
peggiore del mantenimento del 
governo Allende. Altri gior¬ 
nali svolgono violente e si¬ 
stematiche campagne contro 
11 governo, più volgari e ru¬ 
morose di quella insidiosa e 
«rispettabile » propria al Mer¬ 
curio, ma è a quest’ultimo che 
bisogna guardare per valuta¬ 
re le intenzioni di chi, fra 1 
nemici di Unidad Popular, è 
pronto a tutto. 

Il Cile benché molto più 
vasto deH’Italia ha un quinto 
della sua popolazione e nel¬ 
la sola capitale, Santiago, è 
raccolto un buon terzo dei 
cileni. Con la sua tradizione 
di « autorevolezza », con l’ef¬ 
ficienza professionale e tec¬ 
nica che i suoi ricchi azioni¬ 
sti gli permettono, con la sua 
catena di quotidiani della se¬ 
ra e del mattino nelle pro¬ 
vince, il Mercurio è dunque 
per Santiago e il Cile quello 
che da noi sono, come in¬ 
fluenza nelTopinione pubblica 
11 Corriere della Sera, La 
Stampa e II Messaggero con¬ 
giunti. 

Quell’annuncio poteva sem¬ 
brare, persino su quel quoti¬ 
diano, un’uscita stravagante. 
Senza voler negare la serietà 
della situazione nelle campa¬ 
gne, alla quale In forme di¬ 
verse tutti 1 giornali d’oppo¬ 
sizione avevano dedicato lar¬ 
go spazio, era però evidente 
che episodi localizzati di un 
acuto scontro di classe e guer¬ 
ra civile sono cose differenti. 
Ma in pochi giorni queirinso¬ 
lito annuncio di guerra sa¬ 
rebbe apparso in un quadro 
di avvenimenti che l'avrebbe¬ 


ro reso più comprensibile. La 
scoperta di una cospirazione 
terroristica contro le istitu¬ 
zioni della Repubblica e la 
persona del presidente, gli ar¬ 
resti di personalità del mo¬ 
vimento fascistoide « Patria e 
libertà » e le fruttuose per¬ 
quisizioni nelle sue sedi (l 
carabinieri hanno trovato ar¬ 
mi da fuoco, armi bianche, 
manganelli, caschi e altri 
mezzi di offesa di tipo squa- 
dristico), indicavano ciò clic 
si preparava e come si vole¬ 
va prepararlo. 

Abile portavoce 

L’invenzione di una guerra 
civile « che è già cominciata 
nel campo » non era un modo 
di sviare l’attenzione quanto 
l’« obiettiva » giustificazione di 
quanto, effettivamente san¬ 
guinoso, sarebbe stato scate¬ 
nato In città. Il piano del 
gruppo di ex militari e mi¬ 
litanti di organizzazioni di 
estrema destra capeggiato dal 
generale in ritiro Alberto Ba- 
quedano prevedeva l’assassi¬ 
nio di Allende. l’occupazione 
del palazzo del governo e la 
liberazione dal penitenziario 
del generale Viaux capo del 
fallito complotto deU’autunno 
’70 che costò la vita al gene¬ 
rale Schneider. Il gruppo ave¬ 
va tentato di trascinare nel¬ 
l’avventura alcune unità mi¬ 
litari e dei carabinieri. In 
realtà furono questi stessi 
contatti esplorativi, rimasti 
senza esito per i cospiratori, 
ciò che li perse. E di questo 
tentativo di coinvolgere mili¬ 
tari in servizio in un’insubor¬ 
dinazione contro lo Stato de¬ 
vono anche rispondere da¬ 
vanti alla giustizia. 

Naturalmente qui. e come 
In genere accade, non tutti 
quelli che vorrebbero abbatte¬ 
re il governo Allende sono co¬ 
spiratori, non tutti coloro che 
cospirano fanno parte di uno 
stesso complotto e neanche 
tutti 1 partecipanti di uno 
stesso complotto hanno una 
volta per tutte deciso il loro 
comportamento. Quel che con 
ta, cioè, non è sapere quanto 
ci sia di coordinato o di im¬ 
provvisato. di isolato o spal¬ 
leggiato nell’ultimo, in ordi¬ 
ne di tempo, tentativo di col¬ 
po di Stato, ma che esso 


Dopo l'incontro con Brandt 

Barzel conferma 
l’oltranzismo de 
sui trattati 

Il cancelliere ha nuovamente invitalo l'oppovzione a rive¬ 
dere il suo atteggiamento sugli accordi di Mosca e Varsavia 


BONN. 13 

L’opposizione cristiano de¬ 
mocratica tedesca mantiene la 
sua posizione di oltranzistico 
rifiuto degli accordi di Mosca 
e di Varsavia, anche dopo lo 
Incontro di ieri tra il cancel¬ 
liere Willy Brandt ed il pre¬ 
sidente del partito CDU CSU. 
Ranier Barzel. 

Entrambe le parti, alla fine 
delle discussioni durate due 
ore e mezzo, sono state con¬ 
cordi nel dichiarare che rin¬ 
contro non ha portato ad al¬ 
cun avvicinamento dei reci¬ 
proci punti di vista. I rappre¬ 
sentanti cristiano democratici 
hanno parlato di « grossa de¬ 
lusione». sostenendo che da 
parte governativa non è sta¬ 
to presentato alcun nuovo ar¬ 
gomento. nemmeno per quan¬ 
to riguarda Tattegeiamento 
degli alleati occidentali < favo¬ 
revoli ai due accordi». Barzel 
ha detto anche che i rappre¬ 
sentanti governativi hanno ri¬ 
fiutato di fargli vedere le no¬ 
te prese a Mosca durante il 
negoziato. 

Il portavoce del governo 
Von Wechmar. replicando, ha 
dichiarato che il cancelliere 
ha fornito ed è sempre pron¬ 
to a fornire le più ampie in¬ 
formazioni « conformemente 
alla prassi del diritto Inter¬ 
nazionale». Le note hanno un 
carattere laterale — ha det¬ 
to il portavoce — e non vin¬ 
colano nessuno: del resto nes¬ 
suna opposizione nella RFT è 
stata finora Informata cosi be¬ 
ne dal governo come 1 cristia¬ 
no democratici. Brandt ha in¬ 
vitato l’opposizione a rivede¬ 
re la sua posizione sui due 
trattati ed ha sottolineato la 
responsabilità, nei loro con¬ 
fronti. di tutti 1 partiti del 
parlamento federale: ciò so¬ 
prattutto in relazione alla di¬ 
stensione in Europa, ed al mi¬ 
glioramento della situazione a 
Berlino e dei rapporti umani 
tra 1 due stati tedeschi. Si è 
anche discusso del processo di 
distensione In corso tra Sta¬ 
ti Uniti ed Unione Sovietica 
e della conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea che inizierà — 
ha ricordato Brandt - solo 
dopo l’entrata in vigore del¬ 
l'accordo su Berlino e ouin 
di dono la ratifica dei due 
trattati. 


In sciopero 
i ferrovieri 
inglesi 

LONDRA. 13. 

Il cosiddetto sciopero del- 
T* interruzione per il tè » dei 
macchinisti delle ferrovie in¬ 
glesi (che chiedono aumenti del 
16 per cento) ha paralizzalo 
tre grandi stazioni londinesi du¬ 
rante l’ora di punta del mattino 
mentre oggi sono previsti col¬ 
loqui fra le parti con la media¬ 
zione del go\cmo per scongiura¬ 
re uno sciopero nazionale 
I macchinisti si sono rifiutati 
di spostare treni dalle piatta¬ 
forme delle staz’oni di Charring 
Cross. Cannon Street e Holbum 
Viaduct. prima di aver comple¬ 
tato la pausa per il tè della 
durata di dieci minuti Questa 
agitazione ha bloccato le sta¬ 
zioni. e causato notevoli ritardi 
dei treni in arrivo che traspor¬ 
tavano migliaia di pendolari in 
città. 


In Colombia 
duri sconfri 
fra studenti 
e polizia 

BOGOTA’, 13 

Sì sono aggravati ieri gli 
Incidenti registrati da una 
settimana in numerose locali¬ 
tà della Colombia con ravvi¬ 
cinarsi delle elezioni muni¬ 
cipali del 16 aprile prossimo. 
A Bogotà, nel corso di nuovi 
attacchi della polizia contro 
gli studenti, undici persone 
sono rimaste ferite. Gli inci¬ 
denti. che hanno provocato 
considerevoli danni materiali, 
sono avvenuti nei pressi del¬ 
l'Università nazionale: centi¬ 
naia di manifestanti hanno 
preso a sassate gli uffici elet¬ 
torali ed 1 locali del giorna¬ 
le conservatore El Siglo. 


rientra nella strategia di quei 
settori di grande borghesia 
cilena strettamente vincolati 
agli interessi del capitalismo 
USA e che hanno nel Mercu¬ 
rio il più abile e completo 
portavoce. Questo giornale 
« al di sopra dei partiti », per 
la sua funzione potrebbe es¬ 
sere paragonato al comitati 
civici del 1948 da noi: porta¬ 
re la lotta politica fuori del¬ 
la contrapposizione di prò 
grammi e dell’analisi di quan 
to fa il governo e portarla 
a un clima di blocco contici 
blocco e allo scontro frontale 
costi quel che costi. 

In un recente e Illuminante 
editoriale il Mercurio para¬ 
gonò il Cile a un aereo se¬ 
questrato e il presidente Al¬ 
lende e il suo governo a un 
gruppo di sequestratori soste¬ 
nendo che casi come 1 pas¬ 
seggeri vittime di tale aggras 
sione sono maggioranza nel¬ 
l’apparecchio. ugualmente sa¬ 
rebbe maggioranza quella par 
te di popolazione che non è 
d’accordc con Unidad Popular 
(ma dove si legge « popola¬ 
zione » si dovrebbe leggere 
interessi colpiti dalla naziona¬ 
lizzazione del rame, dalla ri¬ 
forma agraria e dalla forma¬ 
zione dell’« area sociale » nel¬ 
l’industria. uniche « vittime » 
dell’aggressività dei partiti di 
sinistra). A conclusione del¬ 
l’articolo il Mercurio chiama¬ 
va la « maggioranza » ad Im¬ 
porsi immediatamente, senza 
aspettare oltre, mentre il pro¬ 
gramma di riforme strutturali 
viene applicato compiutamen¬ 
te. e senza « perdersi » in un 
confronto positivo opposizio¬ 
ne-governo. « In questa situa¬ 
zione — scriveva il foglio del¬ 
la reazione cilena — o la mag¬ 
gioranza nazionale riesce a 
convertirsi in potere o do¬ 
vrà ben presto rinunciare ad 
esprimersi avendo perso le 
sue basi di sostegno economi¬ 
co e la efficacia delle sue de¬ 
cisioni attraverso il Parla¬ 
mento » (quest’ultimo dovrà 
essere rinnovato tra un anno: 
la distribuzione dei seggi è 
tuttora quella precedente al¬ 
le elezioni presidenziali vinte 
da Allende) 


Grido d'allarme 

Come si vede in questo gri- 
do d'allarme c’è posto per 
avventure del tipo di quella 
intentata dal gruppo capeg¬ 
giato dal generale Baquedano. 
Del quale per altro, casi scri¬ 
ve El Siglo, organo dei co¬ 
munisti cileni: « (Egli) non 
ha di per sé ascendente per¬ 
sonale tale da poter realizza¬ 
re un colpo di Stato o por¬ 
tare le forze armate a scelte 
definitive. Però — e questo 
Importa — forma parte del 
sediziosi e golpistas (cospira¬ 
tori» ossessivi che individual¬ 
mente o in gruppo possono 
arrivare a qualsiasi estremo. 
Cioè può essersi prestato per 
essere — insieme con altri — 
il detonatore di una situaz’o- 
ne politica e sociale esplosiva, 
in seguito a cui potrebbe 
accadere ’’ qualsiasi cosa ’’. E 
dopo questa "qualsiasi cosa" 
— conclude El Siglo — chi ci 
guadagna e chi ci perde ono¬ 
revoli parlamentari democri¬ 
stiani? ». 

Non a caso nell’uitima riu¬ 
nione del suo consiglio na¬ 
zionale. qualche giorno fa a 
Cartagena. la Democrazia Cri¬ 
stiana è apparsa desider'*~a 
di differenziarsi da quella oo- 
litica di a unione delle forze 
di oppasizione » la quale ha 
il solo e « semolicistico obiet¬ 
tivo » della caduta del gover¬ 
no, casi come da quei -«setto¬ 
ri della destra che incitano 
allo scontro frontale » e alle 
« avventure extralegali ». 

Il caso della « marcia delie 
donne per la libertà » proibi¬ 
ta dal governo lo scorso 25 
marzo e della nuova marcia 
organizzata ieri dai partiti 
d’opposizione è indicativo del 
le tendenze in atto La prima 
manifestazione fu organizzata 
da alcune delle associaz.ioni 
anticomuniste recentemente, e 
sospettosamente, fiorite in Ci¬ 
le. La scoperta del romoletto 
rese evidente che l’intento di 
questa » marcia » annunciata 
con aopelli drammai^i da 
crociata contro il male do¬ 
veva servire a creare incidenti 
e un clima di rissa rivilp • il 
che era e.à accaduto in pre¬ 
cedenti occasioni» Poi sareb¬ 
be venuto il detonante del 
golpe La casa si annusava 
neli’aria tanto che il nartito 
democristiano preferì non 
aderire alla manifestazione. 
Ora invece è stata la DC che 
si è fatta promotrice della 
nuova sfilata, e insieme con 
zìi altri partiti d’opoosizione 
ITn convocata con le solite, 
ma poco credibili alla luce de 
gli avvenimenti passati, ri.af 
fermazioni della volontà di 
operare nella democrazia e 
nella legalità e delle rispet¬ 
tive d’fTerenze politiche 

Evidentemente l’opinione 
pubblica è profondamente 
scossa dalle rivelazioni sulle 
intromissioni deR’imperiali- 
smo USA negli affari interni 
cileni rive late dai documenti 
della ITT e dalle Indagini 
che la procura militare sta 
svolgendo in relazione alla co¬ 
spirazione fallita del genera¬ 
le Baquedano. E anche 1 par¬ 
titi di destra non possono non 
tenerne conto e non cercare 
di rassicurare sulle loro « one¬ 
ste » Intenzioni. 
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CATENA DI ATTENTATI NELL'ULSTER Ca b -> E ' ripresa la serle di a,,en 

I UUItn fati su , utto „ , erriforio dell'Ulster. 

Il comando militare britannico dice che si è di fronte al rilancio su larga scala dell'offen¬ 
siva dell'IRA. Questa sottolinea il vuoto politico in cui si dibattono te autorità britanniche. 
Vi sono state almeno dieci esplosioni di grossa portata. Una donna è rimasta uccisa a Bally- 
money, mentre altre sette persone, fra cui sei militari, sonr stati feriti. A Belfast una esplo¬ 
sione ha distrutto 50 macchine nuove di zecca in un salone dell'auto; 14 autobus sono stati 
seriamente danneggiati in una rimessa di trasporti pubblici a Smithfield. E' stata la peg¬ 
giore giornata di violenza da quando il governo inglese ha assunto la responsabilità diretta 
per l'UIsfer, liquidando il regime unionista locale. Nella telefoto: la rimessa di autobus di 
Smithfield devastata dall'esplosioone. 

Piani del Pentagono rivelati dal Wall Street Journal 

Affidate alla flotta USA 
provocazioni contro Cuba 

Le unità americane devono « interporsi » con 
le armi per impedire la cattura dei pirati 


NEW YORK. 13. 

Istruzioni segrete per una 
politica di sistematica provo¬ 
cazione militare nei confronti 
della marina cubana, fino al¬ 
lo scontro diretto — e fino al 
rischio di un « confronto » 
con unità sovietiche nel Mar 
dei Caraibi — sono state im¬ 
partite dal Pentagono al co¬ 
mando delle forze americane 
impegnate in quest'area. Lo 
rivela, in una corrispondenza 
da San Juan de Portorico, il 
Wall Street Journal, il quale 
precisa di essere in possesso 
di copia delle comunicazioni 
riservate trasmesse dall’am- 


miraglio Charles Duncan, co¬ 
mandante in capo delle ope¬ 
razioni nell'Atlantico, dietro 
incarico dell'ufficio degli «sta¬ 
ti maggiori riuniti ». 

Queste istruzioni, varate do¬ 
po lo scorso dicembre, si ar¬ 
ticolano. secondo il giornale, 
in tre punti: 1) i comandanti 
americani sono autorizzati a 
« interporre » le rispettive 
unità da guerra fra « unità 
attaccanti » cubane e « navi 
appartenenti a nazioni ami¬ 
che, in pericolo di essere cat¬ 
turate»; 2) a questo punto 
interverrebbe l’aviazione da 
caccia con « azioni dimostra- 


Alla conferenza dell’UNCTAD 

I paesi poveri 
in difesa del 
loro sviluppo 

Tre rivendicazioni al centro del discorso di Allende 


Guido Vicario 


SANTIAGO. 13. 

Con un discorso del presi¬ 
dente cileno. Salvador Allen- 
de, si è aparta oggi a Santia¬ 
go la terza conferenza del¬ 
l'organizzazione dell'ONU sul 
commercio e lo sviluppo 
(UNCTAD). alla quale pren¬ 
dono parte centoquarantuno 
paesi. Lo scopo principale del¬ 
la conferenza, nonché della 
stessa organizzazione, è quello 
di riuscire a liquidare la prati¬ 
ca discriminatoria nel settore 
del commercio e delie relazio 
n; .nternazionaji attuala dai 
maggior: Stati capitalistici nei 
confronti dei paes. del «terzo 
mondo » e di contribuire a 
creare sene cond./ioni per io 
sviluppo economico e sociale 
di questi paesi 

Ne! suo discorso. Allende 
ha rivendicato per il « terzo 
mondo-» il diritto di parteci¬ 
pare alle decisioni economi¬ 
che e finanziarie internaziona¬ 
li. Egli ha invitato ì delega¬ 
ti a studiare in particolare 
tre problemi che si pongono ai 
paesi in via di sviluppo. 

1 ) la necessità che la ri¬ 
strutturazione dei sistemi mo 
netan e commerciali intema¬ 
zionali si compia con reffetti- 
va partecipazione dei paesi 
in via di sviluppo e tenga con¬ 
to delle loro necessità; 

2) il debito estero dei pae¬ 
si in via di sviluppo che am¬ 
monta ormai a piu di 70 mi¬ 
liardi di dollari. Tali debiti, 
contratti in gran parte per 
compensare i danni di uno 
scambio commerciale ingiu¬ 
sto e per coprire le spese di 
installazione di società stra¬ 
niere, costituiscono uno dei 
principali astacoli al progres¬ 
so del « terzo mondo »; 


3) la pressione reale e po¬ 
tenziale esercitata per limita¬ 
re il diritto sovrano dei popo¬ 
li a disporre delle loro risor¬ 
se naturali per il proprio 
profitto 

«Anche fra le nazioni po 
vere — ha detto ancora Al¬ 
lende — ci sono sfortunata¬ 
mente alcune che sono ancora 
più povere e molte che so¬ 
pravvivono in condizioni par¬ 
ticolarmente pesanti. La loro 
economia è dominata dalle 
potenze straniere, esse sono 
ancora sotto il giogo del colo¬ 
nialismo. oppure la maggio¬ 
ranza della loro popolazione è 
esposta alla violenza del pre 
giudizio razziale e dell'apar- 
theid. Se l’attuale situazione 
continua, il 15 per cento della 
popolazione del "terzo mon¬ 
do" è destinato a morire di 
stenti ». 

« Spetta a noi. i meno pri¬ 
vilegiati — ha concluso il pre¬ 
sidente cileno — combattere 
senza tregua per trasformare 
la struttura economica ingiu¬ 
sta ed inumana in un’altra 
che non solo sarà più giusta 
per tutti ma compenserà an 
che gli efletti di uno sfrutta¬ 
mento secolare ». 

Le due precedenti conferen 
ze dell’UNCTAD, come è no¬ 
to. si sono tenute a Ginevra nel 
1964 e a Nuova Delhi nel 
1968 Soprattutto la prima 
aveva aperto delle speranze 
Fu avanzata in quell'occasio¬ 
ne, tra le altre, la proposta 
che paesi sviluppati devolves¬ 
sero ogni anno l’uno per cen¬ 
to del loro prodotto naziona¬ 
le lordo a quelli in via di svi¬ 
luppo, in modo da contribui¬ 
re a rendere meno profondo 
il divario. 


tive »; 3) in caso di resisten¬ 
za, unità statunitensi sono au¬ 
torizzate a « continuare l’in¬ 
terposizione fino al punto in 
cui l’aggressione cubana crei 
una situazione di autodifesa 
per le forze USA », che sa¬ 
rebbero quindi autorizzate ad 
aprire il fuoco. 

E’ inutile dire che con la 
espressione « navi appartenen¬ 
ti a nazioni amiche in procin¬ 
to di essere catturate » le 
istruzioni intendono riferirsi, 
in realtà, alle numerose navi 
con bandiera di comodo ope¬ 
ranti alle dipendenze della 
CIA o delle organizzazioni di 
fuorusciti anticastristi. o di 
entrambe, nel quadro dell’an¬ 
nosa attività eversiva ai dan¬ 
ni della Repubblica cubana. 
In effetti, mentre non risulta 
che la marina cubana abbia 
attaccato navi di altri paesi 
impegnate in attività di ca¬ 
rattere pacifico, si ricorda a 
Washington che due navi 
mercantili battenti bandiera 
panamense e comandate da 
anticastristi cubani residenti 
a Miami vennero sequestrate 
lo scorso dicembre (la data, 
appunto, delle « istruzioni »> 
da motovedette di Cuba. Si 
seppe più tardi, dopo uno ste¬ 
rile intervento del Diparti¬ 
mento di Stato e della Casa 
Bianca, che i due battelli ave¬ 
vano attaccato in preceden¬ 
za un villaggio cubano ed era¬ 
no stati inseguiti dalle moto¬ 
vedette per ordine delle au¬ 
torità costiere dell’Avana. 

Naturalmente, il Pentano si 
è preoccupato di mascherare 
la sua provocatoria ingerenza 
— in sostanza, un’autentica 
pirateria — dettando per le 
« interposizioni » una casisti¬ 
ca atta a salvare le apperen 
ze. Tre sarebbero, secondo il 
Wall Street Journal, le « con¬ 
dizioni » nelle quali le unità 
americane dovrebbero agire: 
1) le unità che rischiano la 
cattura da parte della marina 
cubana debbono trovarsi fuo¬ 
ri da! limite di tre miglia 
dalla costa di Cuba: 2) il co¬ 
mandante dell'unità statuni¬ 
tense che accorra in loro aiuto 
« non deve essere a conoscen¬ 
za » di eventuali attività ille¬ 
cite commesse dai loro capi¬ 
tani ed equipaggiamenti nei 
confronti di Cuba; 3) il co¬ 
mandante statunitense deve 
« aver motivo di ritenere » 
che a bordo delle unità minac¬ 
ciate si trovino cittadini sta¬ 
tunitensi. 

Le formalità per l'accerta¬ 
mento di quest'ultima condi¬ 
zione, osserva il Wall Street 
Journal nella sua corrispon¬ 
denza sono abbastanza super¬ 
ficiali da consentire in pratica 
ad un eventuale fuoriuscito 
anticastrista cubano che ab¬ 
bia preso il comando di una 
nave mercantile di farsi pas¬ 
sare per cittadino statuniten¬ 
se e provocare artificialmente 
uno scontro fra le forze ame¬ 
ricane e quelle cubane. E an¬ 
che la prima e la seconda 
condizione, si può aggiungere, 
non dovrebbero offrire che 
ostacoli formali ai comandan¬ 
ti della flotta USA dei Ca- 
ralbl. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 
Dalle ore zero di questa mat¬ 
tina la campagna per il re¬ 
ferendum del 23 aprile è uf¬ 
ficialmente aperta. Ma ieri se¬ 
ra, quattro ore prima della 
mezzanotte, il presidente del¬ 
la repubblica Pompidou ave¬ 
va già dato — come si dice In 
gergo sportivo — « il calcio di 
inizio » con una breve allo¬ 
cuzione televisiva per spiega¬ 
re al popolo francese sia le 
ragioni del suo ricorso alle 
urne, sia 1 contorni economi¬ 
ci e geografici di questa Eu¬ 
ropa allargata alla quale lo 
elettorato dovrà dire « sì » o 
« no ». 

« La domanda che viene ri¬ 
volta — ha detto Pompidou — 
è chiara e netta, nessuno può 
negarlo. Poiché voi volete una 
Francia forte, prospera e li¬ 
bera e poiché il suo destino 
non può che realizzarsi in 
una Europa potente e padro¬ 
na di se stessa, voi risponde¬ 
rete in massa al mio appel¬ 
lo. direte ”si” all’avvenire dei 
vostri figli, sì alla Francia, sì 
all'Europa ». 

Domanda « chiara e netta ». 
ha detto Pompidou. Ma è poi 
vero? Una domanda chiara e 
netta dovrebbe sollecitare ri¬ 
sposte altrettanto chiare e net¬ 
te. Ora, ad appena dieci gior¬ 
ni dal voto, ed avendo tutti i 
partiti preso posizione, qual è 
la scelta di ciascuno di assi? 

Il PCF, è noto, è la sola 
grande formazione politica a 
fare campagna per il « no »: 
un « no » senza esitazioni ad 
un referendum non necessa¬ 
rio. attraverso il quale Pom¬ 
pidou cerca di nascondere 
quello che bolle nella gran 
pentola francese — scandali 
del regime, crisi economica, 
ascesa vertiginosa dei prezzi, 
disoccupazione, declino del 
gollismo — mettendovi sopra 
il coperchio dell’Europa. In- 
somma, dicono i comunisti, si 
tratta di un referendum trap¬ 
pola, che rientra nei costumi 
plebiscitari del gollismo e la 
cui posta non è l’Europa ma 
tutta la politica interna ed 
estera del regime. 

I socialisti di Mitterrand 
hanno scelto, dal canto loro, 
« l’astensione motivata » per¬ 
ché in quanto europeisti non 
vogliono dire «no» all’Euro¬ 
pa ma in quanto socialisti 
non vogliono dire «sì» a 
Pompidou e alla sua Europa. 
Quanto ai socialisti del PSU 
di Michel Rocard. voteranno 
scheda bianca contro il gol¬ 
lismo, contro l’Europa pom- 
pidoliana, contro il PCF e 
contro il Partito socialista 
mitterrandiano. 

Se questi tre diversi atteg¬ 
giamenti dell’opposizione di si¬ 
nistra possono apparire sin 
dall’inizio come una vittoria 
di Pompidou che. scegliendo 
per il referendum il tema 
europeo, aveva contato su una 
spaccatura a sinistra, essi so¬ 
no già. tuttavia, una riprova 
della equivocità e non della 
chiarezza della domanda po¬ 
sta dal presidente della re¬ 
pubblica ai francesi. D’altro 
canto, se è vero che un at¬ 
teggiamento unitario della si¬ 
nistra contro il referendum 
avrebbe un maggiore impat¬ 
to sull’elettorato popolare, è 
anche vero che tutti i « no », 
tutte le astensioni e tutte le 
schede bianche avranno uno 
stesso peso di opposizione 
quando Pompidou andrà a ti¬ 
rare le somme la sera del 
23 aprile. 

Il campo 
dei «sì» 

Ma anche esaminando il 
campo del « sì » — è non è 
un paradosso — vlen fuori 
clamorosa la dimostrazione 
che il referendum di Pompi¬ 
dou non è né chiaro né netto, 
e non soltanto per l’artificio- 
sità del ricorso alle urne su 
un problema che sarebbe sta¬ 
to rapidamente risolto da un 
voto del Parlamento, ma so 
prattutto per la nebulosità 
dell’Europa pompidoliana 
Da Pompidou a Debrè. da 
Chaban Delmas a Tomasini. 
1 leaders gollisti si stanno 
spolmonando, in queste ore. 
per dimostrare che l’Europa 
di Pompidou rientra perfetta¬ 
mente « nella grande Idea » 
dell’Europa degolliana. quella 
Europa cioè antiatlantica, an¬ 
tiamericana. antiintegrazioni- 
sta e aperta ai paesi sociali¬ 
sti — « dall’Atlantico agli Ura- 
li ». aveva detto De Gaulle 
con una delle sue formule 
passate alla storia — che era 
stata combattuta dalla estre¬ 
ma destra fascista, dai cen¬ 
tristi e dai radicali atlantici 
e prò americani. 

Ed ecco i fascisti Souste] 
le e Vignanrourt. 1 centristi 
Lecanuet e Poher. 1 radicali 
Servan Schreiber e Faure. tut¬ 
ti onesti amanti della guerra 
fredda, dell'atlantismo, dell’an- 
tisovietismo. della vecchia Eu¬ 
ropa adenaueriana e degaspe- 
riana. precipitarsi a dire «sì» 
aH’Europa di Pompidou rav¬ 
visando in essa n la loro Eu¬ 
ropa » e non più quella del 
generale De Gaulle «Non sia¬ 
mo noi ad aver mutato idea 
sull'Europa — ha dichiarato 
Lecanuet per motivare il suo 
"sì” al referendum — ma .so¬ 
no I gollisti ad avere abban¬ 
donato il falso europeismo di 
De Gaulle e ad essere venuti 
sulle nastre posizioni ». 

Semplice tattica elettorale 
per giustificare Io slittamen¬ 
to dell’opposizione centrista 
verso il gollismo? No. La pro¬ 
va del « contrari » ce lo con¬ 
ferma. Debu-Bridel. dell’unio¬ 
ne laburista (gollisti di sini¬ 
stra) e Vallon, deputato ex 
gollista, rimasto fedele alle 
idee del generale, hanno an¬ 
nunciato pubblicamente che 
voteranno « no » perché l'Eu¬ 
ropa di Pompidou ricorda 
troppo da vicino quella che 


De Gaulle aveva combattuto, 
il « cavallo di Troia » america¬ 
no e atlantico, per poterla ap¬ 
provare a cuor leggero. 

A questo punto vale la pe¬ 
na di soffermarsi un po’ su 
questa Europa pompidolia¬ 
na che piace tanto ai fascisti, 
al centristi, al radicali e che 
XX vien fatta inghiottire al 
gollisti come la continuazione 
dell’Europa degolliana. Di qua¬ 
le Europa si tratta? Quali so¬ 
no i suol reali contorni poli¬ 
tici e sociali? Quali le sue vere 
e naturali alleanze? 

Abbiamo sempre pensato 
che il gollismo, incarnato dal 
generale De Gallile, era « una 
certa idea della Francia » e 
quindi una certa idea dell’Eu¬ 
ropa vista attraverso la Fran¬ 
cia e non viceversa. Quello che 
De Gaulle era riuscito a rea¬ 
lizzare, in uno dei periodi 
più drammatici della storia 
francese contemporanea, era 
stata l’unione della grande 
maggioranza del francesi, com¬ 
prasi certi strati proletari, at¬ 
torno all'idea di una Francia 
grande, economicamente e mi¬ 
litarmente Indipendente, capa¬ 
ce di «guidare» l’Europa in¬ 
tera fuori dall’atlantismo in 
cui i De Gasperi. gli Adenauer 
e i Schumann l’avevano spin¬ 
ta ai tempi delia guerra fred¬ 
da. Questa era l’idea forza del 
gollismo, la sua « ideologia ». 

Scomparso 
De Gaulle 

Scomparso l’uomo che incar¬ 
nava questa idea della Fran¬ 
cia, dunque questa ideologia, 
occorreva qualcosa di nuovo 
che tenesse in vita il golli¬ 
smo come forza unificante 
della maggioranza dei france¬ 
si. E Pompidou, cosciente di 
non poter passare come la 
reincarnazione di De Gaulle, 
di non poter cioè incarnare 
la Francia, ha cercato di dare 
al gollismo un altro motivo 
di sopravvivenza e si è fatto 
il portabandiera e il « padre » 
dell’Europa allargata: dall’Aja 
a Bruxellas alle Azzorre il pre¬ 
sidente francese ha portato 
avanti questa «sua » Europa 
che oggi raccoglie l’adesione 
di tutte le forze più retrive 
perché tende sempre più adat¬ 
tarsi all’idea dell’integralismo 
europeo degli anni della guer¬ 
ra fredda, perché ha In sé 
come ideologia il dominio an¬ 
cora più schiacciante dei gran¬ 
di monopoli europei e ameri¬ 
cani perché non esclude più 
l’atlantismo e anzi pensa di 
ritornarvi sia pure sotto al¬ 
tre forme. E con la sua po¬ 
litica. con questo referendum. 
Pompidou si propone come 
candidato numero uno al ti¬ 
tolo di padre dell’Europa ai 


largata e di presidente, doma¬ 
ni, del primo eventuale go¬ 
verno europeo. 

Ieri sera, parlando di que¬ 
sta futura « Europa del benei- 
sere », di questo « immenso 
mercato » di 300 milioni dì 
anime, dove già oggi «circo¬ 
lano 40 milioni di automobi¬ 
li mentre nell’Unione Sovie¬ 
tica ve ne sono appena 2 mi¬ 
lioni », Pompidou ha traccia¬ 
to i contorni della sua ideolo¬ 
gia europea con la quale spe¬ 
ra di ridar vento alle ban¬ 
diere golliste che pendono 
sempre più flaccide ai pen¬ 
noni della quinta repubblica. 
Ha dimenticato di dire che 
questa Europa del profitto ha 
già oggi 3 milioni di disoccu¬ 
pati, continua a subire col suo 
consenso gli effetti della cri¬ 
si americana, sì prepara col 
suo consenso ad accettare 
l’assalto delle merci america¬ 
ne e non ha detto una sola 
parola, né poteva dirla in buo¬ 
na fede, sul ruolo che do¬ 
vrebbe avere una Europa ve¬ 
ramente nuova nella battaglia 
per la distensione mondiale, 
per il superamento del bloc¬ 
chi, per una più grande giu¬ 
stizia economica e sociale. 

Sul socialisti che fanno cam¬ 
pagna per l’astensione Pompi¬ 
dou ha gettato l’anatema: « Ma 
che Idea hanno della demo¬ 
crazia e del popolo francese 
questi socialisti che vi spin- . 
gono a disertare le urne, a 
rinunciare al vostro dovere di 
cittadini? ». 

Questa lezione di democra¬ 
zia ha fatto sorridere non po¬ 
chi francesi. Poche ore pri¬ 
ma, infatti, 11 governo golli¬ 
sta aveva deciso di distribui¬ 
re « equamente » il tempo di 
parola alla televisione, duran¬ 
te la campagna elettorale, nel 
seguente modo: un’ora per la 
maggioranza governativa e 
un’ora per l’opposizione. E 
poiché nell’opposizione sono 
compresi i centristi e i radi¬ 
cali che hanno deciso di fare 
campagna per il « sì ». la sud¬ 
divisione reale. « democrati¬ 
ca» alla maniera gollista, è 
risultata essere questa: 93 mi¬ 
nuti al « sì ». 17 agli astensio¬ 
nisti e 10 minuti appena ai 
«no» (comunisti). 

Ma non c’è da scandaliz¬ 
zarsi. Questa è la legge del 
« potere forte » instaurato dal- 
la quinta repubblica assieme 
alla legge truffa maggiorità- 
ria, 11 potere che tutti i con¬ 
servatori vorrebbero vedere 
impiantarsi anche in Italia e 
in tutta la nuova Europa 
pompidoliana, cioè la « sua 
Europa » come scriveva sta¬ 
mattina il « Figaro » commen¬ 
tando entusiasticamente il di¬ 
scorso televisivo presidenzia¬ 
le. La « sua », naturalmente, 
ma non la nostra. 

Augusto Pancaldi 
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internazionale 


Le « chiavi del 
Mediterraneo » 

K’, conio dire?, almeno 
grottesco clic giornali atlan¬ 
tici rimproverino il presiden¬ 
te del pro-idiuni del Soviet 
supremi) deU’lJrss perchè egli 
ala compiendo una visita dì 
Stato in un paese cosi franca¬ 
mente reazionario come la 
Torrida, (àmie «e la Turchia 
non facesse parte, fi 11 dalla 
fondazione, del Patto atlanti¬ 
co e come se ipiesta organiz¬ 
zazione militare, naturalmen¬ 
te così squisitamente democra¬ 
tica, avesse sollevato una qual¬ 
che obiezione di fronte a quel 
che succede al suo interno. 
In quanto, poi. al particolare 
momento in cui avviene la vi¬ 
sita di Poligono, nessuno può 
aver dimenticalo che i mini¬ 
stri degli Ustori ilei Patto 
atlantico, compreso quello 
italiano, non hanno provato 
soggezione alcuna a tenere, 
due anni la. la loro assemblea 
nella capitale del Portogallo 
colonialista e fascista, e che 
in quella occasione i patrioti 
portoghesi trovarono dii modo 
a«sai efficace di esprimere la 
loro protesta sconvolgendo per 
alcune ore lutto il sistema di 
comunicazioni leleuraliclie e 
telefoniche tra Lisbona e il 
resto del mondo. I.a verità è 
clic dietro questo improvviso 
e interessato ricorso a una 
a morale » internazionale c'è 
solo la rabbia che viene dalla 
costatazione che certi « ter¬ 
reni di caccia » non sono pili 
riservati. Questo, dunque, e 
non altro, è il discorso da fare. 
Sul resto tocca alle forze de¬ 
mocratiche turche, e non cer¬ 
to ai giornali atlantici, espri¬ 
mere un giudizio. 

S’è dello elio la Turchia de¬ 
tiene « le chiavi » del Medi¬ 
terraneo. Posto che sia cosi, 
ci si lamenta, evidentemente, 
che di quelle « chiavi» gli 
americani non siano più i snli 
po iscssori. Lo comprendia¬ 
mo. Ma. al tempo «lesso, limi 
possiamo che esprimere il più 
candido stupore di fronte alla 
sorpresa che sembra abbia 
follo certi ambienti atlantici. 
Che cosa ci si attendeva? Che 
una tale situazione durasse in 
eterno? Kppure «olio anni che 
noi non ci stanchiamo di dire 
clic la presenza americana nel 
Mediterraneo avrebbe agito da 
calamita. K’ quel che sta ac¬ 
cadendo: l'episodio torco non 
è il primo. Ad ogni lappa del 
ralTorzaiuenlo della presenza 
americana non potrà unii cor¬ 
rispondere un raflorzamentn 
o la ricerca di un rafforza¬ 
mento della presenza sovietica 
nella stessa zona. 

Ma noi non ci siamo limi¬ 
tali a dire questo. i\oi comu¬ 
nisti abbiamo detto, e lo ripe¬ 


tiamo, di essere disponibili 
per ogni iniziativa, per ogni 
azione che lembi a invertire 
nella sua componente milita¬ 
re, questa spirale e a fare 
del Mediterraneo dii « mare di 
pace ». Non siamo stati ascol¬ 
tali dai governi che sotto la 
direzione della Democrazia 
cristiana hanno diretto l’Ita¬ 
lia in lutti questi anni, làsi 
hanno preferito, infatti, alTi- 
darsi completamente alla ipo¬ 
tesi che gli Stati Uniti avreb¬ 
bero vinto per sempre la ga¬ 
ra alla penetrazione nel Me¬ 
diterraneo. l)i che si tauicula- 
no, adesso? F di clic si la¬ 
mentano quei giornali europei 
elle versano lacrime amare «iil- 
l'asscn/a dcll’Kiiropa occiden¬ 
tale, appunto, ili questa gara? 
Sono stati essi, i governi del- 
l'Kuropu occidentale, ad alie¬ 
nare agli Stali Uniti la loro 
politica mediterranea. Non 
-olo. Ma (piando paesi come 
la Francia, ad esempio, hanno 
tentalo di impostarne una si 
è grillato allo scandalo e si è 
fatto ricorso a ogni mezzo per 
screditarla e isolarla ili nome 
della parola d'ordine dell'Ame¬ 
rica che pensa a tutto... 

F.’ troppo lardi, adesso per 
cambiare strada? Noi non lo 
crediamo affatto. Siamo fer¬ 
inamente convinti, invece, 
die una azione opportuna 
possa essere ancora imposta¬ 
ta e risultare efficace. Non 
si tratta, ovviamente, ili chiu¬ 
dere i paesi del Mediterraneo 
ad ogni forma di contatto con 
(pi est a o lincila grande poten¬ 
za. Si tratta, invece, di sot¬ 
trarre quest’area alla logica 
della ricerca di posizioni mi¬ 
litari da parte di questa o 
quella grande potenza. In una 
parola, di fare io modo clic 
il Mediterraneo venga esclu¬ 
so dalli* tante aree di scontro 
tra Stali Uniti c l niouc so¬ 
vietica. 

K* certo che un tale risul¬ 
tato non potrà essere raggiun¬ 
to nè in un giorno nè in un 
anno. Ma perchè un processo 
trovi un suo shocco bisogna 
pur metterlo in moto. Kd è 
ora che lo si faccia, invece 
di ammannirci lamentazioni 
stucchevoli sull’assenza ilei- 
l'Knropa o. peggio, sulla « mo¬ 
rale » itileriia/ionale da parte 
di chi. oltre ad essere alleato 
della Grecia, ilei Portogallo e 
indirettamente (ma non tan¬ 
to) della Spagna, non Ita an¬ 
cora trovalo il coraggio mo¬ 
rale. prima ancora che politi¬ 
co, di condannare gli Siati 
Uniti per la barbara guerra 
nel Vietnam e di compiere un 
gesto politico e diplomatico, 
il riconoscimento della llc- 
pohhlica democratica del Viet¬ 
nam. clic contribuirebbe ad ar¬ 
restare il massacro. 


L'unica arrestata dei quattro rapitori 

La Schmidt avrebbe 
confessato di avere 
ucciso Sallustro 

Incongnienze nei dettagli sulta morte del direttore 
della Fiaf-Concord - La IV Intemazionale afferma 
che l'ERP «non ha nulla a che vedere con il frotskismo» 


BUENOS AIRES, 1.) 

Le indagini sulla tragica mor¬ 
te del direttore generale della 
Fiat Concord Oberdan Sailustro 
continuano coperte dal segreto 
istruttorio. Di esse si sa perciò 
soltanto quello che magistrati 
e poliziotti lasciano trapelare, 
ed ogni dubbio è lecito sulla 
veridicità di quanto viene pub¬ 
blicato dalla stampa Alla bra¬ 
siliana Guiomar Schmidt. arre¬ 
stata mentre cercava di fuggire 
dalla villa del quartiere di Villa 
Lugano, dove il Sallustro è stato 
trovato ucciso, viene attribuita 
una confessione di colpevolez¬ 
za. La donna avrebbe detto di 
essere stata lei ad uccidere la 
vittima. La polizia, tuttavia, af¬ 
ferma di ritenere che la gio¬ 
vane donna mentisca per gene-’ 
rosità cd amore, allo scopo di 
scagionare ii marito Mario Raul 
Klachko. supposto capo dei ra 
pitori e — sempre secondo la 
polizia — responsabile perso- 
pale dell’uccisione di Sallustro. 

Vanno notate, comunoue. al 
cune incongruenze. In un primo 
momento si disse che il diret¬ 
tore generale della Fiat-Concord 
era stato ucciso con tre colpi 
di pistola, poi con uno. Ora. in 
base all’autopsia, si afferma 
che i colpi sono stati due. uno 
al petto e uno alla testa, e che 
entrambi sono stati sparati a 
bruciapelo, cioè a brevissima 
distanza: è un particolare de¬ 
stinato a scagionare la polizia 
dal sospetto di aver ucciso il 
rapito (sia pure per errore) 
pel corso della sparatoria. Al¬ 
tro è ovviamente il discorso 
sulle responsabilità morali c 

r litiche. Queste permangono 
il regime militare che. con 
la sua violenza repressiva, le 


Amichevole 
colloquio 
fra Sunoy 
e Podgomi 

ANKARA. 13 

U presidente del Soviet Su¬ 
premo dellURSS Nikolai Pod¬ 
gomi si è incontrato stamane 
con il capo dello Stato turco 
Cevdet Sunay. Nel corso del¬ 
le conversazioni sono stati af¬ 
frontati problemi economici 
bilaterali ed affari culturali. 
Un portavoce ha definito 
amichevoli le conversazioni. 


Nonostante il rientro a Parigi dell ambasciatore Porter 


NUOVO RIFIUTO DEGLI USA 
A RIPRENDERE I NEGOZIATI 

Gli americani affermano che il 1 u aprile Nixon avrebbe inviato un messaggio ai vietna¬ 
miti dichiarandosi pronto a «riprendere le conversazioni» - Pronta risposta del GRP 
del Sud Vietnam: « E 1 la prima volta che sentiamo parlare di tale messaggio segreto» 


sue stragi di manifestanti e scio¬ 
peranti. le torture inflitte ai de¬ 
tenuti politici, ha creato il cli¬ 
ma propizio al verificarsi di 
episodi, sbagliati, deprecabili, 
controproducenti, estranei alle 
tradizioni del movimento operaio 
argentino e intemazionale, come 
il rapimento di Sallustro. Ed è 
stata la caparbia intransigenza 
del presidente I-anussc. nel ri¬ 
fiutare la trattativa fino all'ul¬ 
timo minuto, che ha fatto pre¬ 
cipitare la tragedia. 

Altre incongnienze si riscon¬ 
trano nel giudizio sulle condi¬ 
zioni del rapito. In un primo 
momento si disse che il Sallu 
stro appariva in buone condi¬ 
zioni fisiche, ben nutrito, ben 
vestito e sbarbato di fresco. Ora 
si afferma che nei ventun giorni 
di prigionia il rapito aveva per¬ 
duto quindici chili. 

Il presidente della Fiat. Gio¬ 
vanni Agnelli- ha tenuto una 
riunione con quattrocento diri¬ 
genti della Fiat argentina. Ha 
avuto anche un colloquio di do¬ 
dici minuti eoi presidente La- 
misse. AU’useita ha smentito di 
avere Finicnzione di trasferire 
la Fiat Concord in un altro 
paese latino americano. Ha ag¬ 
giunto che. al contrario, la s<r 
città si propone di realizzare 
il programma d’investimenti an¬ 
nunciato prima del rapimento. 
Si è rifiutato, infine, di far sue 
le critiche all’intransigenza di 
Lanussc. dicendo che la Fiat 
accetta la politica dei governi 
ospiti. 

E' stata resa nota una tet¬ 
terà in spagnolo, trovata in¬ 
dosso a Sailustro r diretta al 
presidente della Fiat Concord 
Peccei Da essa sembra potersi 
dedurre che il rapito si aspe! 
«ava di morire, perchè dice fra 
l'altro: .. finalmente conoscerò 

la verità di Giorgio (il figlio 
letto morto - n.d.r.ì e di Dio>: 
ma anche che non aveva perso 
la fiducia in una soluzione posi¬ 
tiva: »... Più che il capo lei è 
un amico. Risolva tutto con se¬ 
renità ed equilibrio, come sem¬ 
pre * 

• * * 

Il PC rivoluzionario (trot- 
skisla) sezione italiana della 
IV Intemazionale rende noto tn 
un suo comunicato che « il co¬ 
siddetto ERP (!' "Esercito rivo¬ 
luzionario del popolo", autore 
del rapimento di Sallustro • 
n.d r.ì non ha nulla a che ve¬ 
dere con il trotskismo c la IV 
Intemazionale, che in Argen¬ 
tina è ranpresentata dal Partito 
operaio (trotskista). sezione ar¬ 
gentina della IV Intemazionale». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

Il capo della delegazione 
americana alla conferenza di 
Parigi. William Porter, che 
dal 30 marzo — cioè una set¬ 
timana dopo aver interrotto 
unilateralmente la trattativa 
per ordine di Nixon — era in 
consultazione a Washington, 
è rientrato stamattina nella 
capitale francese « per dare 
alla conferenza di Parigi — 
secondo le sue parole — tut¬ 
te le passibilità di ripresa a 
condizione che la parte avver¬ 
sa sia disposta a negoziare ». 
Naturalmente, ha precisato 
Porter, « un negoziato sotto 
la minaccia dei cannoni non è 
concepibile perché costituirei) 
be una inutile perdita di 
tempo ». 

Sarebbe facile ritorcere a 
Porter che i vietnamiti hanno 
negoziato per anni sotto i 
bombardamenti dei B-52 e che 
non sono certo dispasti ad ab 
bassare ora le armi per far 
piacere a Nixon. Ma la dop¬ 
piezza di Porter non è qui, o 
non è solo qui. Secondo la 
tattica già impiegata dalla Ca¬ 
sa Bianca due mesi fa per ri¬ 
velare il piano Nixon in otto 
punti e i colloqui segreti che 
avevano avuto luogo a Parigi 
tra Kissinger e l’ambasciato¬ 
re speciale Le Due Tho, Wil¬ 
liam Porter ha dichiarato che 
il 1° aprile Nixon aveva invia¬ 
to alla parte avversa « un 
messaggio personale in cui af¬ 
fermava che gli Stati Uniti 
erano pronti a r'mrendere le 
conversazioni di Parigi il 1° 
aprile ». Per tutta risposta, 
ha continuato Porter. « Hanoi 
ha reagito a questo invito in 
vadendo il Vietnam del Sud ». 

Riferendosi alle rìichiarazio 
ni dell’ambasciatore Porter. 
il portavoce della delegazione 
del GRP del Sud Vietnam al¬ 
le trattative di Parigi ha di¬ 
chiarato che « è la prima vol¬ 
ta che noi sentiamo parlare 
di tale messaggio segreto ». Il 
portavoce della delegazione ha 
inoltre nuovamente chiesto, 
in una dichiarazione conse 
guata alla stampa, la ripre¬ 
sa delle sedute della Conferen¬ 
za di Parigi. La dichiarazione 
del GRP, dopo aver afferma¬ 
to che l'auspicio del governo 
francese per una ripresa della 
Conferenza « è conforme alle 
aspirazioni dei popoli deside¬ 
rosi di pace e di giustizia », 
ha accusato il governo degli 
Stati Uniti di « addurre argo¬ 
mentazioni assurde » per giu¬ 
stificare il proprio rifiuto ed 
ha aggiunto che « l'ammini¬ 
strazione Nixon non potrà 
sfuggire alla severa condanna 
dell’opinione pubblica ed al 
meritato castigo da parte del 
popolo vietnamita » 

Sulle dichiaraziosl dell'am¬ 
basciatore Porter. si fa notare 
qui a Parigi che egli è caduto 
in almeno tre contraddizioni: 

1) non è vero che i vietna¬ 
miti abbiano risposto all'invito 
di Nixon scatenando l'offensi¬ 
va. Tutti sanno, e basta rileg¬ 
gere i giornali a questo pro¬ 
posito. che l’offensiva delle 
forze di liberazione è comin¬ 
ciata il 30 marzo, cioè il gior- 
so in cui Porter lasciava Pa¬ 
rigi dopo aver rotto unilate¬ 
ralmente la conferenza a quat¬ 
tro una settimana prima. Ni¬ 
xon dunque sarebbe arrivato 
con la sua proposta quando 
l’offensiva era già in corso 
da tre giorni, evidentemente 
con 1’intenzione di bloccarla; 

2) dal 23 marzo, cioè dal 
giorno in cui Porter annunciò 
la sospensione asine die» del 
la conferenza, i delegati di 
Hanoi e del Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio non han¬ 
no mai cessato di proporre 
alla delegazione americana di 
riprendere le riunioni. Al che 
Porter ribatte oggi che a riu¬ 
nirsi non vuol dire negozia¬ 
re » e che I vietnamiti non 
hanno mai rispasto al piano in 
otto punti di Nixon. Porter fa 
finta di dimenticare che un 
anno prima del plano Nixon, 
il Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Vietanm del Sud 
aveva presentato un piano in 
sette punti che Porter stesso 
non ha mai voluto prendere in 
considerazione su ordine di 
Nixon. Questo prova ancora 
una volta che a trattare », per 
gli americani, vuol dire sem 
plicemente imporre le loro 
condizioni: vero è che, per cer¬ 
care di piegare alla loro vo¬ 
lontà i vietnamiti, essi hanno 
finito per sospendere >a con 
ferenza; 

3) circa la data proposta da 
Nixon per la ripresa del ne 
goziato — data che scadeva 
proprio oggi, 13 aprile — due 
fatti di primaria importanza 
smentiscono la « buona volon 
tà » del presidente americano, 
l’il aprile, nel corso di una 
conferenza stampa da noi ri¬ 
ferita. il vice capo della dele- 


11 sen. Kennedy: 
« Nixon torni 
al tavolo 
della trattativa » 

WASHINGTON. 13. 

Il sen. Edward Kennedy ha 
chiesto pubblicamente al pre 
sidente Nixon di ordinare lo 
immediato ritorno degli Sta¬ 
ti Uniti al tavolo dei negozia¬ 
ti di pace di Parigi per il 
Vietnam. Kennedy ha detto 
che Nixon deve * porre fine 
a questo indegno spettacolo 
costituito dal seggio vuoto de¬ 
gli Stati Uniti » alle impor¬ 
tanti trattative, v Come pos¬ 
siamo abbandonare anche la 
più tenue speranza di pace 
proprio quando un numero 
cosi elevato di vite umane 
viene sacrificato? », ha chie¬ 
sto il senatore. 


gazione nord vietnamita Ngu- 
yen Minh Vy annunciava di 
essere pronto alla ripresa del 
negoziato il giovedì successivo, 
cioè il 13 aprile, ma ieri gli 
americani respingevano una 
richiesta ufficiale in questo 
senso portata da un rappre¬ 
sentante di Hanoi all’amba 
sciata americana; sempre Ieri 
il consiglio dei ministri Iran 
cese dichiarava pubblicamen¬ 
te che la soluzione del pro¬ 
blema vietnamita « non poteva 
essere che politica» ed invita 
va gli Stati Uniti a riprendere 
il negoziato affinché venisse 
assicurato il diritto del popolo 
vietnamita alla pace e all’Indi¬ 
pendenza. Due ore dopo l'am¬ 
basciatore francese a Washing¬ 
ton veniva severamente re¬ 
darguito dal dipartimento di 
Stato che, respingendo l’inge¬ 
renza francese, si dichiarava 
scontento della «posizione uni¬ 
laterale » del governo di Pa¬ 
rigi. 

E’ dunque evidente che Ni¬ 
xon vorrebbe riprendere la 
trattativa, ma come sempre 
alle sue condizioni. Tuttavia 
il fatto che Porter sia stato 
invitato dal presidente degli 
Siati Uniti a rientrare a Pa¬ 
rigi e che Nixon stesso, sia 
pure alle sue condizioni, ab 
bia cercato di rilanciare la 
trattativa quando l'offensiva 
delle forze di liberazione era 
già in atto, mette in luce la 
difficile situazione della Casa 
Bianca, responsabile della rot 
tura delle conversazioni di Pa 
rigl e oggi disposta probabil 
mente a riprenderle se ciò 
potesse avvenire in una forma 
che non fosse troppo umilian 
te per il presidente americano. 

Questa sera, nel suo edito¬ 
riale. « Le Monde » fa il bi¬ 
lancio della situazione del 
Vietnam del Sud dopo quin¬ 
dici giorni di offensiva e rile¬ 
va che « la formidabile con 
centrazione di navi e di aerei 
nel Vietnam e attorno a tutta 
l’Indocina, la prevista sospen 
sione del ritiro delle truppe 
americane dopo il 1° maggio, 
mostrano i punti deboli del di 
spositivo pazientemente mon¬ 
tato nel corso di questi ulti 
mi anni » poiché due settima 
ne di offensiva « hanno ripor¬ 
tato la guerra alle immagini 
del 1D65 e del 1966 ». 

a. p. 
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Dopo essere stato ricevuto da Breznev 

L’ambasciatore della RDV 
a colloquio con Kossighin 

La solidarietà con i popoli in lotta è un cardine delia politica sovietica 
Chiari ammonimenti a Nixon: non si faccia illusioni sul viaggio a Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

Gli sviluppi della situazio¬ 
ne in Indocina, con l’aggra¬ 
varsi dell’aggressione america¬ 
na ed il rifiuto degli Stati Uni¬ 
ti di riprendere le trattative a 
Parigi, vengono seguiti con 
estrema attenzione a Mosca. 
L’ambasciatore della RDV, Vo 
Thuc Dong che ieri era stato 
ricevuto da Breznev, si è og¬ 
gi incontrato anche col Pri¬ 
mo ministro Kossighin. 

Per i dirigenti sovietici. Il 
problema è semplice, anche 
se delicato: rendere chiaro a 
Nixon che un eventuale ten¬ 
tativo di sfruttare il prossi¬ 
mo viaggio a Mosca per far 
pressione sui combattenti viet¬ 
namiti. è destinato al fallimen¬ 
to. La solidarietà e l’aiuto al 
Vietnam e agli altri popolj 
deilTndocina sono uno dei 
cardini della politica sovieti¬ 
ca che il dialogo con Washing 
ton non pone di certo in om¬ 
bra. Migliori rapporti con gli 
Stati Uniti - disse Breznev 
nel suo discorso al congresso 
dei sindacati — sono « possibi¬ 


li ed auspicabili », ma « non 
a spese dei paesi e popoli 
terzi, dei loro legittimi dirit 
ti ed interessi ». 

In questo quadro debbono 
leggersi pari « avvertimenti » 
indiretti a Washington che si 
sono avuti a Mosca in questi 
giorni. Ci riferiamo in modo 
particolare ai contenuti del te¬ 
legramma a Le Duan del 6 
aprile, del comunicato sugli 
incontri di Breznev con Ho- 
necker del 10 aprile e di 
quello sul colloquio dì ieri tra 
Breznev e Vo Thuc Dong. 
Si tratta di avvertimenti sem¬ 
pre più precisi. Se il tele¬ 
gramma a Le Duan. nel riba¬ 
dire il sostegno dellURSS al 
popolo vietnamita in lotta, 
non faceva ancora riferimen¬ 
to esplicito all’aggravamento 
della situazione e se il comu¬ 
nicato sulla visita di Honec- 
ker si limitava ancora ad 
esprimere «inquietudine» per 
l’estensione della aggressione, 
il comunicato di ieri diretta- 
mente dice che « i sovietici 
stigmatizzano l’aggressione a- 
mericana in Indocina ed esi¬ 
gono che sia posto termine 


Nuova minaccia militare in Asia 

Flotta nucleare 
U S A-Giappone ? 


TOKIO. 13. 

Stati Uniti e Giappone sta¬ 
rebbero mettendo in cantiere 
una flotta navale congiunta 
dotata di armamento nuclea¬ 
re. Lo ha denunciato oggi alla 
Dieta (il Parlamento) di To 
kio il deputato delFopposizio 
ne socialista Janosuke Nara- 
saki. il quale ha avvalorato 
ia sua rivelazione esibendo un 
documento riservato inviato 
dal ministero della Marina 
di Washington al comandante 
delle forze navali statunitensi 
in Giappone. 

Il documento — da cui si 
può dedurre che il progetto è 
stato studiato fino a questo 
momento fin nei minimi det¬ 
tagli — afferma tra l’altro 
che la conclusione di un ac¬ 
cordo bilaterale per la costi¬ 
tuzione della flotta nucleare 
a è resa utile da una serie di 
fattori, fra cui: 1) gli sforzi 
della Cina diretti ad aumen¬ 
tare la sua forza nucleare; 
2) il rafforzamento della pre¬ 
senza navale sovietica nel Pa¬ 
cifico; 3) la riduzione delle 


forze statunitensi in Giappone, 
che aumenta Fimportanza di 
forze nucleari mobili » 

In realtà, dietro a queste 
pretestuase argomentazioni, il 
documento confermi le interi 
zioni del governo di Washing¬ 
ton di procedere, nella sua 
politica asiatica, su una stra¬ 
da di ulteriore rafforzamento 
militare, puntando anche a 
coinvolgere il Giappone — 11 
cui governo ha sempre prò 
clamato a parole un’assoluta 
fedeltà alla politica contro 
l’armamento atomico e nuclea¬ 
re — in modo diretto ed ine 
quivocabile in scelte di ten¬ 
sione. Si tratta inoltre della 
creazione di un cordone mi¬ 
litare particolarmente stretto 
con cui il Giappone, al cui 
Interno molte forze di destra 
puntano sul riarmo, verrebbe 
legato agli Stati Uniti. In un 
momento In cui 1 governanti 
di Tokio sembrano avviati 
verso la ricerca di un rap¬ 
porto di coesistenza con la 
Cina c l’Unione Sovietica. 


La forza della sinistra unita 


(Dalla prima pagina) 

dei bassi salari, dell’emigra- 
zione massiccia, della discri¬ 
minazione e delle persecuzioni 
antioperaie. Furono gli anni 
della legge truffa; furono in¬ 
fine gli anni del sangue ope¬ 
raio e contadino versato nelle 
strade di Modena, di Monte¬ 
scaglioso, di Melissa. 

Ricordiamo tutto questo nel 
momento in cui la DC tenta 
un’altra volta l’operazione 
centrista con la copertura dì 
destra. Il centrismo non rap¬ 
presentò nè la stabilità nè 
l’ordine, ma la più feroce vio¬ 
lenza antioperaia e antipo¬ 
polare: un'esperienza che — 
nessuno si illuda — non si ri¬ 
peterà mai più. 

Ma l’intesa tra le forze del¬ 
la sinistra e la sua ulteriore 
avanzata elettorale non è solo 
la garanzia che non si torne¬ 
rà indietro: essa è garanzia 
anche che la fallita formula 
del centro sinistra verrà su¬ 
perata andando avanti, verso 
la costruzione di una alterna¬ 
tiva di governo fondata sulla 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze popolari che hanno il loro 
asse, appunto, nel PCI, nel 
PSIUP e nella sinistra indi- 
pendente unita attorno al no¬ 
me di Ferruccio Parri. 

Noi non intendiamo natural¬ 
mente questa nostra come una 
intesa chiusa. Al contrario, il 
nostro obiettivo è che raccor¬ 
do e la collaborazione tra le 
sinistre si estendano al PSI e 
a tutte le forze popolari e 
democratiche presenti all’in¬ 
terno del mondo cattolico, af¬ 
finchè ciascuna di queste for¬ 
ze, nella sua autonomia, dia 
un contributo di azione e di 
idee al movimento popolare. 
Ma se ci è estranea l’idea di 
rappresentare, noi soli, tutta 
la sinistra italiana, vogliamo 
però affermare con forza che 
proprio l’avanzata nostra, del¬ 
lo schieramento che noi rap¬ 
presentiamo e che si presenta 
unito il 7 maggio nelle elezio¬ 
ni per il Senato della Repub¬ 
blica. è condizione, perchè an¬ 
che altre forze.di sinistra, pre¬ 
senti in altri partiti e schie¬ 
ramenti. riescano a superare 
le loro contraddizioni e in¬ 
certezze. per prendere posto 
nel grande movimento per il 
progresso e il rinnovamento 
della società italiana. 

Il compagno Dario Valori, 
segretario del PSIUP. ha af¬ 
fermato fra l’altro che: « il 
paese ha bisogno dopo il 7 
maggio di una sinistra rin¬ 
novata, unita e più Torte ». 
« Questo — ha deito Valori — 
non solo è l’insegnamento 
che viene dal bilancio falli¬ 
mentare della politica este¬ 
ra, economica e interna del 
centrosinistra, che fu conce¬ 
pita sulla base della divisio¬ 
ne della sinistra, ma è anche 
l’indicazione che viene per 
fronteggiare contemporanea¬ 
mente la sterzata a destra 
della DC e la minaccia neo¬ 
fascista». «Una sinistra unita, 
con un programma comune 
concordato, sarà il punto di 
riferimento dal quale non si 


potrà prescindere nella vita 
politica italiana, e servirà a 
favorire processi nuovi all’in¬ 
terno del mondo e dello schie¬ 
ramento cattolico, essendo 
impossibile che essi accetti¬ 
no in forma compatta lo spo¬ 
stamento a destra dei dirigen¬ 
ti della DC. 

« Questa prospettiva della 
unità a sinistra è l'unica pro¬ 
spettiva realistica che possa 
oggi essere presentata, per¬ 
ché il tentativo del PSI di 
ricercare per suo conto, nuo¬ 
vamente. un accordo avanza¬ 
to con la DC o è velleitario 
oppure serve solo a copri¬ 
re una sua predisposizione 
per il ritorno al governo do¬ 
po le elezioni. 

« L’accordo PCI - PSIUP - 
Sinistra Indipendente — ha 
concluso Valori — è invece un 
primo passo importante per 
l’unità della sinistra, un'in¬ 
dicazione di grande portata 
in un momento di crisi econo¬ 
mica, sociale e politica ». 

Ferruccio Parri, presidente 
della sinistra indipendente, 
ha concluso la manifestazio¬ 
ne, illustrando il significato 
politico dell'intesa che PCI, 
PSIUP. Sinistra indipenden¬ 
te hanno rinnovato nelle ele¬ 
zioni per il Senato .« L’inte¬ 
sa raggiunta tra i partiti e le 
forze dell’opposizione di si¬ 
nistra è un punto di riferi¬ 
mento decisivo — lia detto 
Parri — per un più ampio 
discorso unitario, per una 
convergenza di tutte le for¬ 
ze di sinistra indispensabile 
per sbarrare il passo ad ogni 
ritorno palese o mimetizzato 
del fascismo per imporre una 
svolta democratica chiara, 
qualificata da una netta scel¬ 
ta per un programma realisti¬ 
co e incisivo di riforme, con¬ 
tro il centrismo oscillante del¬ 
la DC. contro le gravi com¬ 
promissioni del partito dello 
scudo crociato con gruppi 
socialmente retrivi e contro le 
sue recenti sbandate verso 
i'integralismo più arrogante». 

« L'Italia della Resistenza, 
dei lavoratori, dei giovani 
lia bisogno di una nuova ul¬ 
teriore affermazione delle 
sinistre unite, perché siano 
scongiurati dei pericoli di 
destra che preoccupano non 
tanto per le provocazioni e 
le violenze die sono venute 
e vengono dai fascisti dichia¬ 
rati. ma per quello che sta 
dietro queste provocazioni e 
queste violenze, per una re¬ 
te di complicità die il fasci¬ 
smo trova nelle clientele de¬ 
gli affari, delle banche, del¬ 
la speculazione, dei grandi 
padroni dello Stato. L’Italia 
espressa dai partiti operai e 
dalle energie genuinamente 
democratiche e antifasciste 
ha bisogno die la sinistra u- 
nita vada ancora avanti an¬ 
che perché si apra finalmen¬ 
te la strada al superamento 
del sistema di potere demo- 
cristiano e a quelle instau¬ 
razioni di un buon governo 
popolare che il popolo italia¬ 
no attende da venticinque 
anni ». 

« La parte migliore del 
Paese, la grande maggioran¬ 
za degli italiani — ha affer- 




mato Parri — può trovare la 
garanzia che questo momen 
to difficile sarà superato po 
sitivamente, salvaguardandt 
la libertà, nella strategia u 
nitaria della sinistra, una 
strategia senza massimalismi 
né oltranzismi, che fa della 
sinistra italiana non un mo 
nolite ma una forza articola¬ 
ta, arricchita da una molte¬ 
plicità di tradizioni e di con¬ 
tributi ideali e culturali, che 
può davvero aspirare alla 
guida di una profonda tra¬ 
sformazione della società 
nel solco aperto dalla Resi¬ 
stenza ». 


Nuovo sopruso 


della TV 


Due notizie 
da censurare 


Un ennesimo scandaloso 1 
episodio di omissione infor¬ 
mativa ai danni del PCI e del- 
le sinistre, ieri sera al tele- 
giornale delle 20,30. Un im¬ 
portante atto politico del no¬ 
stro partito (un documentoì 
della Direzione) e la manife¬ 
stazione unitaria delle sinistre 
— PCI, PSIUP, Sinistra indi-\ 
pendente — all’EUR sono sta - 
ti semplicemente ignorati. 

La cosa non ha la minima 
giustificazione « tecnica » giac¬ 
ché il comunicato della Dire¬ 
zione era stato rimesso in 
tempo utile per la sua elabo¬ 
razione televisiva, mentre da 
molti giorni era stata annun¬ 
ciata la mayiifestazione del- 
l’EUR. E’ forse la prima volta I 
che un atto ufficiale, di rile¬ 
vante portata politica, di un 
organo dirigente di partito vie¬ 
ne ignorato: è evidente che la 
decisione di confinarlo nel te¬ 
legiornale delle 23 corrispon¬ 
de alla volontà di non farlo 
conoscere a milioni di italia¬ 
ni. E la cosa non stupisce (an¬ 
che se indigna): con quel co¬ 
municato finiva alle ortiche il 
quotidiano tentativo della pro¬ 
paganda anticomunista e della 
RAI di confondere il PCI con 
i gruppi avventuristi cosiddetti 
extraparlamentari. 

Circa il silenzio sulla ma¬ 
nifestazione unitaria delle si¬ 
nistre, è stata data una prete¬ 
stuosa spiegazione: il suo re¬ 
soconto — si è detto — avreb¬ 
be costituito una « aggiunta » 
ai tempi di trasmissione as¬ 
segnati ai vari partiti. E’ un 
ridicolo argomento. La TV 
aveva di fronte un preciso e 
rilevante avvenimento che im¬ 
pegnava i segretari del PCI, 
del PSIUP, il presidenie del 
gruppo dei senatori indipen¬ 
denti e senatore a vita. In al¬ 
tre parole, si è trattato di un 
fatto solenne riguardante uno 
schieramento che quattro anni 
fa riscosse dieci milioni di 
voti. In particolare è assurdo 
il silenzio sul discorso del 
sen. Parri al quale non si può 
attribuire la norma del tempo 
riservato ai partiti, essendo 
il suo gruppo semplicemente 
escluso da tale assegnazione 
di tempo di trasmissione. 

Ma anche questo ha la sua 
precisa spiegazione: per la TV 
— tutta protesa ad aiutare la 
DC nel difficile frangente — 
in Italia di senatori a vita, da 
citare quasi quotidianamente, 
ce n’è uno solo. 


L’accusa di 51 parlamentari a Nixon 


con urgenza ai bombarda- 
menti sulla RDV ». 

Non è senza significato che 
analoga posizione sia stata 
espressa, sempre ieri, nel cor¬ 
so di numerose manifestazio¬ 
ni ed assemblee di lavorato¬ 
ri tenutesi a Mosca, a Lenin¬ 
grado, a Kiev, ad Odessa e in 
altre città dell’URSS. « Gl! ope¬ 
rai, gli impiegati, gii studenti 
— riporta la Tass — hanno 
chiesto la fine immediata del¬ 
la nuova avventura militare 
degli USA contro i popoli del 
l’Indocina, la cessazione dei 
bombardamenti criminali sul¬ 
la RDV e delle regioni libera¬ 
te del sud Vietnam, del Laos 
e della Cambogia, l'evacuazio¬ 
ne dall’Indocina delie truppe 
interventiste per permettere 
ai popoli di questi paesi di 
disporre di se stessi senza in¬ 
gerenze esterne». 

Per quanto riguarda infine 
la stampa, essa, in questi gior¬ 
ni. non soltanto continua a da 
re agli avvenimenti vietnamiti 
un rilievo eccezionale — po¬ 
nendo in evidenza, tra l’al¬ 
tro. il crollo della politica di 
«vietnamizzazione» della guer 
ra — ma non manca, nei 
commenti, di richiamare Wa 
shington alle sue responsabi¬ 
lità. a L'attuale allargamento 
dell’aggressione — ha scritto 
giorni fa la Pravda — viene 
messo in pratica subito do¬ 
po l’abbandono a tempo inde 
terminato, da parte dei rap 
presentanti USA. della confe 
renza di Parigi. Non c’è dub¬ 
bio che la duplice azione co 
stituisce. nei fatti, un tentati¬ 
vo degli Stati Uniti di imporre 
al popolo vietnamita la loro 
volontà non soltanto con il 
rafforzamento dell’azione mili¬ 
tare, ma anche con il ricatto 
politico ». 

Romolo Caccavaie 


L’Incaricato 
di affari 
nordvietnamita 
da Ciu En-lai 

PECHINO, 13 

Il primo ministro cinese Ciu 
En-lai ha ricevuto ieri l’inca¬ 
ricato d’affari della Repub¬ 
blica Democratica del Viet- 
nam a Pechino, Nguyen Tien. 
Durante rincontro, come rife¬ 
risce l’agenzia « Nuova Cina », 
il dirigente cinese ha dichia¬ 
rato che a gli attacchi degli 
imperialisti statunitensi con¬ 
tro la Repubblica Democrati¬ 
ca del Vietnam rappresentano 
un fatto grave che segna la 
estensione della guerra». 


Enriques 
Agnoletti 
denuncia 
i falsi TV 
sul Vietnam 


Nella sua qualità di membro 
del Comitato esecutivo della 
Conferenza permanente di 
Stoccolma per la pace e l’in¬ 
dipendenza del Vietnam e del 
direttivo del Comitato nazio¬ 
nale Italia-Vietnam Enzo En¬ 
riques Agnoletti ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Ancora una volta in que¬ 
sti giorni di gravissima crisi 
per il Vietnam e per la pace 
nel mondo, la TV italiana tra¬ 
smette al pubblico italiano in 
formazioni che non corrispon¬ 
dono a verità. Facendo la cro¬ 
nistoria della escalation ame¬ 
ricana la TV italiana ci dice 
che essa si è iniziata nell’ago¬ 
sto del 1964 per rappresaglia 
all’attacco contro una nave da 
guerra americana nel Golfo 
del Tonchino, ma ignora del 
tutto quello che 1 documenti 
del Pentagono, che si vendono 
anche in Italia in edizione 
economica, affermano, e cioè 
che l’incidente del Golfo del 
Tonchino era stato premedita¬ 
tamente falsificato. 

« Allo stesso tempo la TV 
italiana racconta che 1 grandi 
bombardamenti contro il Viet¬ 
nam del Nord, durati 4 anni 
e ora ripresi, furono causati 
dall’attacco contro un albergo 
pieno di americani a Pleiku 
nel febbraio 1965, ma preferi¬ 
sce tacere il fatto, documen 
tato anch’exso in modo inop¬ 
pugnabile dai documenti ame¬ 
ricani accessibili a tutti, che 
in quella data il governo USA 
aveva già deciso, programma¬ 
to e preparato i massicci bom¬ 
bardamenti sul Nord-Vietnam. 

« Così, in questi giorni la TV 
italiana fa vedere migliaia di 
profughi che abbandonano i 
loro paesi, ma dimentica dì 
dire che centinaia di migliaia 
di vietnamiti sono stati man¬ 
dati via da tutta la parte set¬ 
tentrionale del Sud Vietnam 
in ubbidienza a un preciso 
programma di svuotamento di 
quelle zone. La nostra TV si 
guarda bene, infine, dal tra¬ 
smettere la motivata protesta 
contro il massacro perpetrato 
in questi giorni con il più 
massiccio concentramento di 
bombe nella storia dallo Stato 
più potente di questa, nel Viet* 
nam, formulata In questi gior¬ 
ni dal Comitato nazionale Ita- 
lla-Vietnam che dà al nastro 
governo — ha concluso Agno¬ 
letti — un alibi per una poli¬ 
tica di obiettiva complicità 
che ignora la volontà di pace, 
libertà e indipendenza per il 
Vietnam che è della grande 
maggioranza degli italiani ». 


(Dalla prima pagina) 

condurre penetranti azioni of¬ 
fensive nonostante i pesantis¬ 
simi bombardamenti nella 
intera zona da parte dei B-52 
e delle formazioni di caccia- 
bombardieri che ogni giorno 
martellano presunte posizioni 
nemiche con centinaia di ton¬ 
nellate di bombe». 

Dal canto suo. la colon¬ 
na corazzata forte di 35 bat¬ 
taglioni che da giorni sta ten¬ 
tando di risalire la strada nu¬ 
mero 13. verso An Loc « ha 
compiuto — scrivono altre a- 
genzie — scarsissimi pro¬ 
gressi da ieri, ed è sottoposta 
ad azioni di disturbo da parte 
delle unità vietcong che ope¬ 
rano nella zona». UAP af¬ 
ferma che la colonna, ferma a 
20 chilometri da An Loc, «è 
stata duramente impegnata... 
L’attacco comunista contro la 
colonna si è rivelato di una 
estrema violenza e alcuni uf¬ 
ficiali sud-vietnamiti hanno ri¬ 
ferito che la colonna è attual¬ 
mente completamente blocca¬ 
ta e che per arrivare ad An 
Loc occorreranno uno sforzo 
supremo e almeno cinque 
giorni ». 

Intanto il comandante del 
quinto reggimento di cavalle¬ 
ria di Saigon, col. Truong Huu 
Doc. è stato fulminato da una 
pallottola di mitra che lo ha 
raggiunto alla testa mentre 
stava sorvolando in elicottero 
la colonna per rendersi conto 
della situazione. 

Le forze di liberazione sono 
all'attacco anche sul fronte di 
Hué. dove avrebbero già oc¬ 
cupato la base « Bastogne ». 
il grande campo trincerato 
che difendeva gli accessi ad 
Hué. una ventina di chilome¬ 
tri ad est. Di certo si sa che 
la guarnigione di Saigon ave¬ 
va cominciato, stamane, ad 
evacuare i pezzi di artiglieria 
pesante per mezzo di elicot¬ 
teri americani. La base a Ba¬ 
stogne» si trova in prossimi¬ 
tà della zona di Phu Bai. 
nella quale ieri cento soldati 
americani si sono rifiutati di 
andare in pattuglia. 

Stanotte le forze di libera¬ 
zione hanno attaccato una se 
rie di basi americane, inflig¬ 
gendo gravi danni e dlstrug 
gendo numerasi aerei. Secon 
do un bilancio americano, 
probabilmente inferiore al ve 
ro. un aereo è stato distrut¬ 
to e nove altri sono stati dan 
neggiati. L’aereo distrutto sa 
rebbe uno di quegli apparec¬ 
chi trasformati in veri e prò 
pri centri elettronici volanti, 
che costituiscono il perno del¬ 
le azioni dell’aviazione ameri¬ 
cana su tutta l’Indocina. Un 
ponte è stato fatto saltare dai 
partigiani a otto km. da Qui 
Nhon, sulla costa, mentre nel¬ 
la provincia di Kontum, sugli 
altipiani, le forze di libera 
zione avrebbero parzialmente 
occupato una base denomina 
ta «Charlie» (i fantocci, rice 
vute le basi dagli americani, 
non si sono nemmeno preoc¬ 
cupati di « vietnamizzame » l 


nomi). 

Il comando americano a Sai¬ 
gon ha annunciato oggi che i 
B-52 del comando strategico 
hanno effettuato nuove incur¬ 
sioni sul Nord. Radio Hanoi 
ha precisato che l’incursione 
dei B-52 è avvenuta nella zo¬ 
na di Thanh Hoa, sul 20o pa¬ 
rallelo. a 120 chilometri a sud 
di Hanoi. La contraerea ha ab¬ 
battuto quattro aerei, fra cui 
un B-52 raggiunto da un mis¬ 
sile terra-aria che lo ha fat- 
to eslpodere e disintegrare 
ad altissima quota. 

Le batterie costiere dal can¬ 
to loro hanno incendiato una 
delle unità navali americane 
che bombardavano la costa 
nella zona di Vinh Linh. nel¬ 
la zona smilitarizzata del 17 o 
parallelo. E’ la nona unità 
della Settima Flotta USA col¬ 
pita dalle batterie costiere dal 
primo aprile. , 
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